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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre riprendono gli incontri con le aziende statali 


Partita decisiva 
oggi per l’Italia 



Successo dello sciopero romano 
SLXSu” dei siderurgici Rirera e 


La questione 
essenziale 

DoPO GLI INCONTRI avvenuti nello studio del 
ministro del Lavoro, on. Bosco, la situazione della 
vertenza dei metallurgici è la seguente: 1) Non si 
è profilata — allo stato attuale dei fatti — alcuna pos¬ 
sibilità di ripresa delle trattative con la Confindustria. 
Nel settore privato, dunque, la lotta continua senza 
alcuna variazione nelle decisioni già prese dai sin¬ 
dacati. 2) Da domani proseguiranno gli incontri ri¬ 
stretti tra i sindacati e lTntersind, l’organizzazione 
che rappresenta le aziende a partecipazione statale. 
Questi incontri costituiscono un importante mezzo di 
accertamento delle possibilità di arrivare ad una so¬ 
luzione della vertenza. Nel frattempo gli scioperi nel¬ 
le aziende a partecipazione statale sono stati rinviati 
per una settimana a partire da oggi. 

I tre sindacati hanno cosi dato prova di buona vo¬ 
lontà e con la piena disponibilità per una trattativa 
seria stanno ora accertando se qualcosa di nuovo è 
maturato nella posizione delle aziende a partecipa¬ 
zione statale e da parte di chi le rappresenta sul pia¬ 
no sindacale. 

,/VlCUNI GIORNI or sono milioni di telespettatori 
hanno potuto rendersi conto dei termini essenziali di 
questa grande vertenza sindacale che interessa diret¬ 
tamente un milione e duecentomila lavoratori (dei 
quali 150.000 occupati nelle aziende a partecipazione 
statale). Angelo Costa, la vecchia tigre del padronato 
italiano che ha da poco ripreso le redini della Con¬ 
findustria, venne davanti alle telecamere per dire 
chiaro e netto su quali questioni i grandi gruppi pri¬ 
vati non intendono assolutamente trattare. Natural¬ 
mente essi resistono anche contro le richieste di 
aumento salariale. Ma fra i punti centrali della ver¬ 
tenza uno è quello essenziale. « I poteri decisionali 
nell’azienda — disse il presidente della Confindustria 
— debbono restare nelle mani di chi li ha. Ciò non 
può essere oggetto di trattativa». A questa.posizione 
i sindacalisti che parteciparono a quel dibattito obiet¬ 
tarono che « la busta paga non è tutto ». Il che si¬ 
gnifica che i lavoratori e i loro sindacati non posso¬ 
no rimanere inerti e paralizzati proprio all’interno 
della fabbrica laddove continuamente si pongono que¬ 
stioni (l'organico, i cottimi, le innovazioni tecnologi¬ 
che) che riguardano e modificano la condizione ope¬ 
raia. 

Questa è la questione essenziale c su di essa si 
misureranno le effettive possibilità di trattativa e 
di accordo. Maggiore potere del sindacato nell’interno 
dell’azienda, possibilità di una trattativa aziendale 
significa più democrazia e significa anche mettere il 
sindacato in condizione di essere veramente presente 
e di poter intervenire dove la condizione dei lavoratori 
viene decisa. Nessuna obiezione di carattere econo¬ 
mico può essere opposta a questa rivendicazione dei 
lavoratori e di tutti i sindacati. Quando alla critica 
che è venuta anche dall’interno della DC nei confronti 
di un allineamento dellTRI alla posizione della Con¬ 
findustria i dirigenti del settore pubblico dell’indu¬ 
stria rispondono affermando che le aziende che essi 
dirigono non possono, non debbono, rinunciare al 
profitto la polemica si rivolge, in realtà, contro un 
falso bersaglio. Nessuno chiede privilegi corporativi 
da realizzarsi nelle aziende pubbliche. I sindacati non 
hanno chiesto alle imprese dell’IRI una lira in più di 
quanto chiedono agli industriali privati. 

Si- IL GOVKRNO vuole effettivamente condurre 
una politica che faccia dei complessi a partecipazione 
statale il settore pilota non solo sul piano della pro¬ 
duzione e dello sviluppo industriale ma anche dei 
rapporti sociali e sindacali, dovrà respingere ogni 
sollecitazione ad allineare dal punto di vista del con¬ 
tratto di lavoro dei metallurgici le aziende pubbliche 
a quelle private, compiendo passi indietro persino 
rispetto all’attuale contratto. Nelle industrie TRI — 
lo ha più volte ripetuto il presidente dell’istituto — 
urgono grandi innovazioni tecnologiche, sono alle porte 
importanti ristrutturazioni, operazioni che hanno 
tutte una immediata ripercussione sui lavoratori. E’ 
un piano che dovrà essere discusso — nel paese e nel 
Parlamento — nella sua portata economica, nei suoi 
riflessi sul presente e suH’avvenire economico del 
paese. Ma, in ogni caso, come sarà possibile realiz¬ 
zare un tale piano organizzando nello stesso tempo la 
guerra ai lavoratori? Escludendo dall’azienda i sinda¬ 
cati ai quali, contemporaneamente, viene rivolto l’ap¬ 
pello ad essere protagonisti della programmazione 
economica? 

E’ a questa problematica clic governo e Intersind 
debbono dare positive risposte. Esse saranno quali¬ 
ficanti non solo nei confronti della vertenza dei metal¬ 
lurgici ma più in generale per valutare l’atteggia¬ 
mento del governo e delle forze politiche che lo 
compongono nei confronti di questioni che riguardano 
direttamente la concezione stessa della democrazia. 

Diamante Limiti 


Anche Catania e Melfi 
al 100 % nel tesseramento 

Le Federazioni di Catania e di zumi che nella mattinata odter- 
Helfi hanno comunicato di a\er na sono tenute a telegrafare o 

■»*>"*> " «r "vt ncl srs; 

tCRSCTA mento 1966 .il I .1 ri ito, sera mento o del reclutamento al 

Ricordiamo a tutte le Federa. Partito « alla FGCI. 


a MIDDLESBROUGH ore 20,30 (e in « diretta » 
alla TV sul primo canale e alla radio sul pro¬ 
gramma nazionale) 


Brasile - Portogallo 


a LIVERPOOL ore 20,30 

(Brevi informazioni alla radio durante la radiocronaca 
di Italia • Corea del Nord) 


Argentina - Svizzera 


a SHEFFIELD ore 20,30 

(Brevi Informazioni alla radio durante la radiocronaca 
di Italia • Corea del Nord) 


Messi co - Uruguay 


U • WEMBLEY ore 17,30 
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Partecipazione del 90% all'ltalsider di Piombino e al- 
P« Oscar Sinigaglia » di Genova — Elevate astensioni alla 
RIV di Torino e in numerose altre fabbriche private e pub¬ 
bliche — Rinviato alla prossima settimana il programma 
delle lotte nelle aziende statali — Un documento FIOM 


Barìson contro la Corea? 

3l frainer coreano non teme gli « azzurri » ed è certo di batterli con facilità 
La classe e la fantasia degli azzurri dovrebbero imbrigliare la foga dei coreani 


I falsi della stampa padro¬ 
nale e della RAI-TV, che han¬ 
no dato per sospesi gli sciope¬ 
ri nelle aziende a partecipa¬ 
zione statale fin da oggi igno¬ 
rando il comunicato delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, non han¬ 
no influito sulla riuscita dello 
sciopero dei siderurgici che è 
iniziato ieri in tutta Italia. Le 
percentuali eli astensione sono 
altissime: del 90 per cento ad 
esempio. negli stabilimenti 
« Oscar Sinigaglia » di Geno 
va e all'Italsider di Piombino. 
Lo sciopero dei siderurgici è 
terminato ieri nelle aziende a 
partecipazione statale — per le 
quali sono in corso colloqui — 
ma prosegue oggi e domani nel¬ 
le aziende private. 

Forti scioperi hanno avuto 
luogo ieri anche in numerose 
altre aziende metalmeccaniche 
private e statali. Alla RIV- 
SKF di Torino (una fabbrica 
difficile per i gravi attacchi 
degli scorsi mesi all’occupa¬ 
zione) i sindacati hanno colto 
un particolare successo; nono 
stante che la UILM torinese si 
fosse inopinatamente ritirata 
dallo sciopero col pretesto dei 
colloqui in corso a Roma, la 
partecipazione allo sciopero è 
stata del 70 per cento al pri¬ 
mo turno e del 90 per cento al 
secondo turno. Fermate si sono 
avute anche nei reparti FIAT 
« Fonderie t- di Carmagnola e 
« Imbottitura » della SIMA per 
problemi legati alle rivendica¬ 
zioni contrattuali. Domani si 
sciopererà alla RIV di Villar 
Perosa. La UIL torinese ha con¬ 
fermato la propria partecipa¬ 
zione agli scioperi programma¬ 
ti per oggi e domani nella pro¬ 
vincia. 

II quadro degli scioperi di 
ieri testimonia di una immu¬ 
tata combattività dei lavorato¬ 
ri. della volontà di proseguire 
con vigore la lotta fino al con¬ 
seguimento dei fondamentali 
obbiettivi che i sindacati si 
sono proposti col rinnovo del 
contratto. All’Alfa Romeo di 
Milano si è scioperato secondo 
il programma aziendale di lot 
ta e vi è stata anche una ma¬ 
nifestazione davanti alla fab 
brica. In tutte le aziende mec¬ 
caniche milanesi la lotta prò 
segue secondo il programma 
stabilito nei giorni scorsi; anzi 
da giovedì sarà attuato un nuo 
vo programma di scioperi nel¬ 
le aziende che in questi Giorni 
risultano escluse. A Firenze 
ieri si è scioperato al 98 r ^ al¬ 
la Galileo, al IH'i al Nuovo 
Pignone, al OO"* alla STICK, 
al 92~ alla Snperpila. 

Lo sciopero a Piombino ha 
generato una forte manifesta- 

( Segue in all ima pagina) 




Mentre gli USA attaccano di nuovo le dighe 


Appello al mondo 
del popolo di Hanoi 


Contro una 1100 sull'« A-l »» 


EDOARDO VIANELL0 
ESCE DI STRADA 

Nel tragico scontro è morto il conducente 
dell’auto investita - Il cantante è stato giudi¬ 
cato guaribile in 15 giorni - Quattro i feriti 

FIRENZE, IB. 

Un e quattro 

tra noto cantante 

Edoardo Vianello, è il tra- 
gico bilancio di un incidente 
avvenuto nel pomeriggio di 
oggi sull'Autostrada del So- 

le, al casello di Firenze- HpB ^ 

Signa. La vittima si chia- i jW / 

mava Cesilio Di Pietro (38 ^ 

anni) e al momento dell'in- mW?.*}:. Si % 

ridente si trovava alla gui- Bar - 

da di una 1100 targata Pa- - ““ -111 

dova 119320 in compagnia l/i 

della moglie e del figlioletto. j/f 

Del sinistra si è interessa- jt'' 

ta la polizia della strada A 

che ne ha ricostruito le mo- ?£'%'. ' .Tfekggi tfór* 

dalitè: Edoardo Vianello, in- yj’T , • JtÈ | 

sieme al suo agente Alberto 
Radius, si trovava alla gui¬ 
da della propria auto, una Purtroppo per ii condu- 
Mercedes targata Roma cente della 1100 non c'era 

923862, diretto verso Roma più niente da fare: era ri¬ 
quando, giunto in prossimi- masto ucciso sul colpo. Su 

là del casello sud, per cau- autoambulanze delta Croce 
se imprecisate, forse un ma- Rossa Edoardo Vianello, il 
lore, è uscito dalla corsia. SUQ , |a m |ie del 
ha attraversato lo sparii- * u ... . u . 

traffico invadendo la carreg Dl P,e,ro H,,de 9 a " 1 , Hclmu - 
giata opposta, proprio men- e •! suo nglioletto sono 

tre sopraggiungeva in senso stati trasportati all'ospedale, 
inverso l'auto del Di Pietro. Vianello ne avrà per 15 gior- 
Nell'urto le due auto si so- ni, Radius per 12 la signora 
no ridotte a cumuli di rot- Helmuke per 10 e il bam- 
ìami. bino per 15. 




« Maggiore appoggio e aiuto morale e materiale, un’azione più risoluta 
per fermare la mano insanguinata dell’aggressore » chiede un ordine 
del giorno approvato durante una grandiosa manifestazione di appoggio 
•-> all’ordine di mobilitazione — Fermissima volontà di lotta — «Meglio 
morire che diventare schiavi » — Rinnovata protesta alla commissione 
di controllo per le incursioni sulle dighe 

HANOI, 18 

Radio Hanoi ha stamane denunciato nuovi bombardamenti 

sulle dighe del Vietnam del Nord, deliberatamente effettuati dagli 

aggressori per provocare inondazioni devastatrici e distruggere i 

raccolti nel delta del Fiume Rosso. Una nuova protesta è stata inoltrata dalle 
autorità della Repubblica democratica del Vietnam alla Commissione internazio¬ 
nale di controllo. La prosecuzione degli attacchi aerei sugli impianti assoluta- 

mente vitali per l’econo- ~ 7 777- Z T~ ^ “ . , 

... r ... tortezza, sono spiati anche, fu- accanita con bombardamenti 

mia della regione piu ini- C{ \ e j n S p a u af migliaia e mi- terroristici l'aviazione ameri 

portante del Nord Viet- gliaia di giovani e di ragazze vana. 

nani, è un chiaro e sinistro se- che scandivano slogan: «Ab- L’offensiva aerea contro il 
gno del proposito americano di basso gli imperialisti omerica- Nord Vietnam è continuala an 
arrivare a questo nuovo gra- ni. Sconfiggeremo gli aggresso- c i ie oggi, con ben WS incur¬ 
vissimo passo della escalation. ri- ì\Icglio morire che diventa- sioni — per incursione s’inten- 
Ad Hanoi, all’ordine di mo- re schiavi », —• -----— -*• 


/ 


de ogni missione di bombarda - 


bilitazione parziale emanato ie* Un altra grande dimostrazio- mento compiuta da un minimo 

• j i . _ ■ r _mm . _I. _ I.. I » _ * 


Purtroppo per ii condu¬ 
cente della 1100 non c'era 
più niente da fare: era ri¬ 
masto ucciso sul colpo. Su 
autoambulanze detta Croce 
Rossa Edoardo Vianello, il 
suo agente, la moglie dei 
Di Pietro Hildegard Helmu¬ 
ke e il suo fìglioletto sono 
stati trasportati all'ospedale. 
Vianello ne avrà per 15 gior¬ 
ni, Radius per 12 la signora 
Helmuke per 10 e il bam¬ 
bino per 15. 


Con Young e Collins a bordo 

In orbita 
Gemini 10 


Dibattito al Senato sul finanziamento dell’istruzione 

Si ispira al «piano Gui» la 
ripartizione dei fondi per la scuola 

Contro gii orientamenti di quel piano mai votato dal Parlamento si pronun¬ 
ciarono anche autorevoli esponenti del Partito socialista — Documentato 

intervento del compagno Romano 


Ieri al Senato è p:o»egu.to il 
d.butt.to sul disegno di legge 
governativo per il finanziamento 
dei p.ano di sviluppo della scuola 
per il prossimo quinquennio. U 
Parlamento avrebbe dovuto discu 
tere questo disegno di legge, dopo 
avere affrontato ie leggi di r. 
forma Iella scuoia media supe 
riore e dell'istnizionc universita¬ 
ria. II programma finanziario 
avrebbe dovuto essere discusso 
per Io meno contemporaneamente 
alio riforme che però il governo 
non ha finora presentato o. come 
è ii caso della legge sul « riordi 
namento » defl'Università. sono 
ancora alfesame del parlamento. 

Il sen. Romano (PCI), nel do^ 
cumentato discorso pronunciato 
nella seduta di ieri, ha rilevato 
che :1 governo non presentando 
i progetti di legge di riforma, 
non ha violato solo un inqx'gno 
IKihtico. ma un obbligo cui doveva 
adempiere per legge. Il vasto 


movimento democratico per il 
rinnovamento della scuola era riu¬ 
scito ad imporre questa scadcn 
za: il governo doveva presen¬ 
tare i progetti di riforma entro 
il 30 giugno del 1961. Questo fu 
in successo che si accompagno 
alla costituzione di una commis¬ 
sione di indagine sulla scuola 
che aveva ;i compito di indicare 
le linee di riforma. Da legge sulla 
.stitazione della scuola media de. 
l'obbligo — ha detto Romano — 
fu un altro passo avanti, nono¬ 
stante essa fosse nata all'ombra 
h un compromesso che i coma 
nidi sottoposero a critiche, che 
oggi vengono confermate dal giu 
(tizio di diverse parti politiche 
e di autorevoli pedagoghi. Negli 
ultimi anni però quel compro¬ 
messo fra le diverse forze de! 
centro - sinistra ha impedito che 
quei primi successi si sviluppas¬ 
sero. permettendo a! contrario 
che si affermassero le rivendica 


zioni della parte piu conservatrice 
della DC. che ha utilizzato tutte 
le scorciatoie legislative, i piccoli 
provvedimenti presentati in ordine 
sparso e il controllo esercitalo 
sul ministero della P.I. Oggi si 
presenta solo il disegno di leg¬ 
ge sul finanziamento della scucia 
nei prossimi cinque anni, eoi pre 
testo che si tratta semplicemente 
di una predisposizione di fondi 
che non influisce sugli orienta 
menti delle future riforme 
In effetti la distribuzione degli 
stanziamenti rivela che il gover 
no si ispira a quel * piano Gui » 
che non è stato mai sottoposto 
ad un voto de! Parlamento, poi¬ 
ché contro I suoi indirizzi si prò 
nunciarono ripetutamente anche 
autorevoli esponenti socialisti. Gli 
scarsi fmannamenti per la scuo- 

f. i. 

(Segue in ultima pagina) 


ri dal governo, ha fatto se- ne ha avuto luogo nella secon- ( ]j ( j ue aere \ _ c /, e> secondo 
guito in serata una grandiosa do citta della Repubblica, Hai- portavoce americano non 
manifestazione di massa prò- phong, sulla quale come si sa. 

mossa dal Fronte patriottico, si è anche negli ultimi giorni (Segue iti ultima pagina) 
che riunisce i partiti politici, 
le organizzazioni di massa e 

militari, i gruppi religiosi. Nel —, __ _ ■ ■ 

corso della manifestazione è COfì TOUTig 6 wOlllYlS O DOTCIO 

stato approvato un ordine del ^ _ 

giorno nel quale la situazione .. 

viene definita come « estrema- 

mente grave » e si fa appello J • JL 

a tulle le forze progressiste del m Zfm É A gM W B # W 

mondo perché agiscano risolu- J- m w " U V Z/ 

tornente per fermare gli impe¬ 
rialisti americani. L’assemblea 0 T 

— dice il documento letto du- M T •&%/% •m •m Bum 

rante il comizio — ritiene che. m WWW B WB B WWW 

a causa della politica di in W W 0/ 0/ W 0/ 0/ JL 

tensificazione bellica degli im¬ 
perialisti americani, il popolo 
vietnamita di tutto t! Paese si 
trova di fronte ad una situa¬ 
zione estremamente grave. Il 
Fronte patriottico impegnerà 
tutte le sue forze per mobilitare 
ogni strato della popolazione e 
per rafforzare la solidarietà, 
il Fronte — prosegue l'ordine 
del giorno — chiede urgente¬ 
mente ai governi dei Paesi so¬ 
cialisti fratelli e a tutti i po¬ 
poli amanti della pace, alle va¬ 
rie organizzazioni democrati¬ 
che. al popolo americano, ai j 
popoli di tutto il mondo, in no i 
me della sicurezza di tutte le j 
nazioni, della pace e della giu- ! 
sfizio, di dare un maggior ap I 
poggio e aiuto sia morale che J 
materiale al popolo vietnamita, 
chiede loro di condannare se- 
! veramente i progetti e gli atti 
di espansione bellica degli im j 
penalisti americani e di agire 
più risolutamente ed efficace 
mente per fermare le loro ma 
ni insanguinate. Il comunicalo 
ribadisce infine i quattro pur { 
fi del governo di Hanoi e i cin . 
aue punti del Fronte nazionale 
di liberazione, come premessa 
per una soluzione negoziata del CAPE KENNEDY - Per Collins e Young, 1 due astronauti 
conflitto americani della ■ Gemini 10 » è iniziata fa corsa verso il co- 

Alla manifestazione hanno smo - La capsula, lanciata dalla base spaziale dì Cape Ken- 
preso parte decine di migliaia * entrata regolarmente in orbita dopo che alle 22,40 (ora 

di persone, che sono poi sfi- italiana) era stato lanciato l'Atlas Agena. Gli astronauti hanno 
late per le rie della rapitale iniziato l'inseguimento ad oltre 2S.000 chilometri orari di velo- 
con ritratti del Presidente Ho Il loro programma prevede l'aggancio con il razzo. Con 

Ci Minh. agitando copie del- la potenza di spinta dei motori dell'Agena i tecnici della NASA 
l’ordine di mobilitazione ed prevedono inoltre che Collins e Young potranno portarsi su un'or- 
esprimendo con parole d'ordine bita mai raggiunta dall'uomo per svolgere il resto dei pro- 
e con cartelli la loro volontà gramma. Collins, infatti, dovrà uscire due volte nello spazio e 
di rispondere all’appello del la capsula deve incontrarsi con un satellite-lepre lanciato in 
governo e del partito c di tra- orbita mesi addietro. Il rientro a terra della Gemini è fissato 
sformare le strade e le case tra tre giorni. NELLA FOTO: i'Atlas-Agena al momento del 
di Hanoi in una imprendibile lancio. 


LJSr ‘ 


Da uno dei nostri inviati 

.MIDDLESBROUGH. 18 

Ricordate? Conosciuto l’esito 
del sorteggio, per cui l’Italia nel 
turno d’avvio della « World Clip » 
doveva affrontare la Corea del 
Nord, gli esegeti del bel paese, 
avevano trovato parole di deri¬ 
sione. per la squadra clic sareb¬ 
be giunta daU’Kstremo Oriente. 
Tanti s’erano pure indispettiti ir¬ 
ritati e parecchi gridavano, addi¬ 
rittura. allo scandalo: infatti pen¬ 
savano soltanto al disturbo di 
doversi scomodare per seppellire 
la compagine di Muyng Re Huyn 
sotto una valanga di goal. Era¬ 
no in un buio di pece. E con la 
vaga conoscenza che hanno ilei 
foot ball al dilà dei contini con¬ 
fermavano che la retorica sta al¬ 
l’obiettività come la maschera al 
volto. 

Poi. ecco l’assurdo: per loto, 
s’intende. Dopo la sofferta vitto¬ 
ria sul Cile e la mortificante 
sconfitta subita dall’Unione Sovie¬ 
tica. l'azzurra pattuglia deve ap¬ 
pellarsi proprio alla Corea del 
Nord per qualificarsi nei quar¬ 
ti ili finale. E poiché, intanto, lo 
schieramento di Muyng Re Huyn 
è stato battuto in maniera tutt’al- 
tro che umiliante dall'Unione So 
vietica ed ha ottenuto un più 
che meritato |)areggio con il Ci¬ 
le. diviene l'arbitro della situa¬ 
zione. Esalto: l’Italia deve im¬ 
porsi a ogni costo jierchè perden¬ 
do sarebbe costretta a tornare a 
casa. 

Cosi, il giorno di vigilia del 
confronto è ansioso, e pieno di 
apprensioni per Fabbri. I pic¬ 
coli. gagliardi, resistenti podisti 
del rosso drappello corrono co¬ 
me dannati, e commuovono per 
l'ardore: sono sempre, o quasi, 
all'assalto. Con la vitalità e il 
coraggio, la volontà, ('abnegazio¬ 
ne superano i limiti tecnici, e 
beffano gli schemi tattici con la 
rapidità e la continuità del ritmo, 
specialmente sul finir degli scon¬ 
tri (piando frastornati dalla fa¬ 
tica. marci di sudore, i rivali si 
piegano sulle ginocchia, diven¬ 
gono impotenti. Allora, lo si>etta- 
colo che offrono i calciatori del¬ 
la Corea del Nord diviene ap 
passionante. E la folla dell’* Ya- 
rc'-ome Park ». compatta s'acca¬ 
lora. Grida, incita, spinge di più 
i camminatori del cannoniere 
I’ak Seung Jin. 

L’Italia è. dunque, senza spe¬ 
ranze? 

No ! 

La classe, l'e-tro c la fantasia 
degli azzurri dovrebbero imbri¬ 
gliare l’impeto e ta foga della 
Corea del Nord. E comunque at¬ 
tenzione. Un vantaggio ridotto, 
guadagnato all'inizio potrebbe ri 
saltare inutile. Ed è chiaro che 
l'Italia deve eliminare dali'assie 
me i principali difetti della firn 
/ione agonistica, se veminenti 
sono il, natili a P'icolog.ca. sin 
tomi — cioè — di una neuro'-i. 
dove il subcosciente si opporrei» 
i)e al pro|>osito di stabilire una 
lierfetta unione del cervello con 
i muscoli. E’ logico che la |io- 
tenza fisica dqx-nde da quella 
mentale, e che la tecnica pura 
m>n è saggezza e poiché v’è 
pure un rimedio per qualsiasi 
colpa (riconoscerla) Fabbri ha 
l obbligo di approntare un grup¬ 
po meno fallace di quelli che ha 
mandato in campo per le partite 
con il Cile e l'Unione Sovietica. 
Egli, insomma, dev'essere since¬ 
ro. anche contro voglia. Siamo 
arrivati al punto, che — purtrop¬ 
po — le scuse non servono piu. 
Domani, nella tana della Corea 
del Nord i milionari professio¬ 
nisti del pallone devono dimen 
ticare la freddezza e il calcolo. 
Per un'ora e mezza, hanno bob 
blico di partecipare al inani¬ 
mo. non foss'altro che per nsjiet- 
to al prestigio di cui godono e 
al mestiere, ai propri interessi 
personali se vero, come ivi re. 
che Io spirito di corpo e l'onor 
della calcistica bandiera nazio 
naie sono robe vecchie che non 
usano più. 

li campionato, gli egoistici in¬ 
teressi della società e la paura 
delle gambe d'oro sono l'incu¬ 
dine sulla quale vengono forgia¬ 
ti i peccati di Fabbri e dei cam¬ 
pioni da lui scelti. Ma. senza 

Attilio Camoriano 

(Segue a pagina 7 ) 


A causa di nuovi scioperi 
dei poligrafici che hanno 
colpito ieri per tre volte lo 
stabilimento dove si stam¬ 
pa il nostro giornale, siamo 
costretti a uscire con edi¬ 
zioni, pagine e notiziario 
ridotti. Preghiamo gli altri 
lavoratori in lotta e tutti i 
lettori di scusarci. 
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Ferma presa di posizione in un convegno 


nazionale della corrente 

' ' ■ ■ » i 



Nuova grande prova di forza e combattività operaia 


I 



Scoppiata 
la crisi 
tra DC e PSDI 


per la sinistra 
la fusione col PSDI 


dallo 

sciopero 


Numerosi dirigenti contadini socialisti contro la scissio¬ 
nismo della destra — Ulteriori cedimenti nel documento 
nennicno — Ancora incerto l'iter del piano Pieraccini 


Statali 


I)uc fatti sono venuti ne¬ 
gli ultimi giorni a indicare 
in portata dei contrasti clic, 
nel pieno del processo di 
fusione portato avanti dal 
l’SDI e dalla destra socia¬ 
lista, seguitano a caratteriz¬ 
zare la vita interna del PSI. 
Uno è la riunione nazionale 
della sinistra, svoltasi a no¬ 
ma e presieduta da Verone¬ 
si, Balzamo e Vcrzelli; l’al¬ 
tro è il convegno che ha vi¬ 
sto riunita presso la Direzio¬ 
ne del PSI una larga rappre¬ 
sentanza dei dirigenti nazio¬ 
nali e provinciali dell’Asso¬ 
ciazione cooperative agricole 
aderente alla Lega e dell’Al¬ 
leanza contadini. 

Nel corso dclPanallsi del¬ 
la situazione politica, la si¬ 
nistra è giunta alla conclu¬ 
sione che, data l’involuzione 
moderata del centro-sinistra, 
è necessario che il PSI pon¬ 
ga, come condizione irrinun¬ 
ciabile della sua presenza 
nel governo, . una vigorosa 
ripresa della politica di ri¬ 
forme »; per quanto riguar¬ 
da il processo di unificazio¬ 
ne, essa non può essere con¬ 
cepita e realizzata in oppo¬ 
sizione al più vasto processo 
unitario del movimento ope¬ 
raio italiano o mediante la 
mortificazione e la mistifica¬ 
zione dei contenuti e degli 
obiettivi della lotta per la 
trasformazione democratica e 
socialista del paese. Ciò ren¬ 
derebbe « inattuabile e inac¬ 
cettabile . l’unificazione stes¬ 
sa. Si è inoltre sollecitato un 
impegno del governo per la 
soluzione della guerra vietna¬ 
mita, sulla base di una imme¬ 
diata cessazione dei bombar¬ 
damenti americani, del ricono¬ 
scimento del FLN e della ri¬ 
convocazione della Conferen¬ 
za di Ginevra. Infine, la sini¬ 
stra del PSI ha indicato nelle 
grandi lotte operaie e conta¬ 
dine in corso « la più valida 
componente di una effettiva 
politica programmata di svi¬ 
luppo economico c sociale in 
alternativa al processo di 
riorganizzazione industriale » 
dei gruppi capitalistici e del¬ 
le forze moderate del centro- 
sinistra. 

Dalla riunione dei dirigenti 
cooperatori e contadini è usci¬ 
to un ordine del giorno nel 
quale si esprime soddisfazio¬ 
ne per la recente decisione 
della Direzione del PSI di di¬ 
scutere le linee generali del¬ 
la politica agraria « prima di 
assumere iniziative in qualsia¬ 
si campo - (com’è noto, la de¬ 
stra era tornata alla carica per 
ottenere l’avallo ufficiale alla 
scissionista Unione coltivato¬ 
ri). Dopo aver proposto, co¬ 
me « valido contributo » alla 
discussione della Direzione, 
un convegno nazionale di tut¬ 
ti i quadri socialisti impegna¬ 
ti nelle commissioni agrarie 
provinciali, nella direzione 
provinciale delle organizzazio¬ 
ni sindacali, professionali e 
cooperative, l’odg si sofferma 
su alcuni importanti problemi 
dell’agricoltura italiana che 
rendono ancor più necessaria 
una discussione « delle basi 
della politica agraria del 
PSI ». Il documento plaude 
poi alla costituzione del Cen¬ 
tro di sviluppo e direzione 
delle forme associative co¬ 
stituito dalla Associazione 
cooperative agricole, dalla 
Alleanza contadini e dalla 
Fcdermezzadri. 

DOCUMENTO NENNI conti- 

nua intanto la ridda delle in¬ 
discrezioni sul documento di 
Nenni per la fusione. Se¬ 
condo notizie di parte social- 
democratica. la bozza già 
nota sarehbe stata ulterior¬ 
mente peggiorata, sia per le 
giunte, sia per ! appartenen¬ 
za sindacale, sia per la po¬ 
litica estera. Sul primo pun¬ 
to. la disposizione tassativa 
per il PSI sarebbe di uscire 
da tutte le amministrazioni 
di sinistra. Sul secondo, si 
precederebbe l’autorizzazione 
ad uscire subito dalla CGIL. 
In politica estera, si grave¬ 
rebbe la mano sull’accetta¬ 
zione dell'atlantismo. Sem¬ 
bra che altri « ritocchi ver¬ 
ranno apportati anche alla 
parte « ideale », per cancel¬ 
lare addirittura la parola 
« marxismo ». 

PIANO PIERACCINI Domani, 

alla commissione Bilancio 
della Camera, avrà inizio 
l’esame in sede referente del 
piano quinquennale di svi¬ 
luppo. Allo scopo di chiarire 
con quale tipo di procedura 
tale esame debba essere 
svolto — questione evidente¬ 
mente pregiudiziale ma fino¬ 
ra nel vago a causa dei dis¬ 
sensi nella maggioranza — 
i gruppi rappresentati nella 
Commissione (ad eccezione 


di quello missino, che si è 
astenuto) hanno suggerito, 
a titolo tecnico, di seguire la 
procedura cosiddetta di se¬ 
de « redigente ». Essa con¬ 
templa, com’è noto, una pri¬ 
ma discussione generale in 
commissione, e successiva¬ 
mente una discussione in as¬ 
semblea dalla quale, attra¬ 
verso mozioni o ordini del 
giorno, di maggioranza e di 
minoranza, vengano definiti 
i criteri generali di articola¬ 
zione del piano; quindi la 
commissione dovrebbe su 
questa base stendere la for¬ 
mulazione definitiva, per poi 
rimetterla di nuovo all'as- 
semblea, con facoltà di ri¬ 
proporre e votare gli emen¬ 
damenti ritenuti più impor¬ 
tanti dai vari gruppi. 

Questa proposta, insieme a 
quella di spostare al Senato 
la discussione sul bilancio in ; 
modo da non gravare eeces- j 
sivamente il lavoro della Ca- . 
mera e permettere l’appro- ! 


razione del piano entro ot¬ 
tobre, è stata illustrata dal- 
l’on. Orlandi, presidente del¬ 
la commissione, in una lette¬ 
ra a Bucciarelli Ducei. Non 
risulta tuttavia, fino a questo 
momento, che esistano in 
concreto prospettive di solu¬ 
zione del problema, sicché la 
commissione Bilancio darà 
inizio domani alla discussio¬ 
ne senza sapere in che modo 
ed entro quali termini dovrà 
condurla. Ciò dipende, a 
quanto risulta negli atnbien 
ti giornalistici, dall’ostilità 
che certi gruppi di maggio¬ 
ranza, e soprattutto la DC, 
nutrono contro il tipo di pro¬ 
cedura sul quale pur si son 
detti d’accordo alla commis¬ 
sione Bilancio. Un’ostilità 
dietro la quale, in definitiva, 
si cela il proposito di ritar- 

I dare ancora la discussione 

j sul piano. 

1 m. gh. 


documento 
unitario 
dei sindacati 

1 sindacati desili statuii hanno 
ulteriormente messo a punto il 
documento unitario sulla riforma 
e il riassetto funzionale e retri 
butivo. Ieri ha avuto luogo una 
riunione comune dei sindacati; 
un'altra è prevista per oggi. (I 
documento sarà poi presentato 
— forse giovedì — al governo 
che. a sua volta, ha elaborato 
un progetto di riforma che sarà 
sottoposto all'esame dei sindaca 
ti. Dal confronto delle rispettive 
posizioni si dovrà partire per 
l'ulteriore prosieguo delle trat 
lotive. 

Alle trattative è probabile la 
partecipazione anche dei sindn 
coti della scuola. I,' augurio è 
stato espresso dal segretario del 
SINASCEL che ha proposto un 
incontro fra statali e sindacati 
della scuola per realizzare il 
massimo di piattaforma rivendi¬ 
cativa unitaria. 


Camera 

Con la fiscalizzazione degli 
oneri sociali 675 miliardi 
regalati agli industriali 

Per il 1966 solo la metà delle somme risparmiate verrà trasformata in 
investimenti produttivi • La proroga del provvedimento discussa nella 

seduta di ieri 


Il governo hu chiesto — con 
una legge discussa ieri a Mon¬ 
tecitorio — una proroga al 31 
dicembre '66 del provvedimento 
di fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali che fu adottato nell'agosto 
1964. Si sa di cosa si tratta: lo 
Stato assunse allora a suo cari¬ 
co una parte dei contributi do 
vitti da imprenditori privati e 
da lavoratori agli enti previden¬ 
ziali. Per spiegare a vantaggio 
di chi è andato questo provve 
dimento basteranno poche cifre, 
chiarissime: a fine 1966. il ri¬ 
sparmio realizzato dai privati 
(imprenditori e lavoratori) sarà 
di 721 miliardi, di cui 46 rispar¬ 
miati dai lavoratori e 675 dagli 
industriali. Per ogni lavoratore il 
risparmio — ha ricordato ieri in 
aula il compagno VENTUROLI — 
è stato di circa 2.700 lire all’an¬ 
no. cioè poco più di otto lire al 
giorno: per ogni industriale la ci¬ 
fra di risparmio c stata natu- 


II Consiglio nazionale della 
Confederazione dell’Artigiana 
lo. nella sua ultima riunione 
tenutasi a Lerici. ha appm 
vato aH’unanimità una risolu¬ 
zione conclusiva nella quale in¬ 
dica a tutta l’organizzazione. 
« come primo elemento di tutela 
e di sviluppo della categoria, 
la ripresa della iniziativa sin¬ 
dacale sui temi della riforma 
della legge sulla disciplina giu 
ridica dell'artigianato, di una 
nuova politica previdenziale e 
assistenziale nell'ambito del 
l’attuazione di un sistema di 
sicurezza sociale, di una trio 
difica delle indicazioni del 
programma quinquennale nelle 
parti concernenti l'artigianato 
e la funzione della minore im 
presa nel processo di svilup 
po ordinato secondo le esigenze 
generali della società e contro 
il predominio dei gruppi eco¬ 
nomici privilegiati >. 

La risoluzione prosegue in¬ 
dicando le altre decisioni pre¬ 
se dal Consiglio e cioè: allar¬ 
gamento territoriale e orga- 


ralmente ben diversa e a docu¬ 
mentarne la portata c’è il lungo 
elenco degli utili monopolistici 
forniti ieri in aula dal compa¬ 
gno ABENANTE. Ancora due ci¬ 
fre per smontare la tesi gover¬ 
nativa. secondo cui i risparmi 
degli industriali si sono trasfor¬ 
mati e si trasformeranno in inve¬ 
stimenti produttivi: per il solo 
1966 l'utile degli imprenditori pri 
vati ottenuti con questa legge 
sarà di 308 miliardi, mentre la 
Confindustria stessa prevede un 
aumento di investimenti per lo 
stesso periodo di soli 162 miliar¬ 
di. Il resto rimane in tasca agli 
industriali c serve a cose che 
hanno a che vedere con tutto 
meno che con gli investimenti 
produttivi. C'è da stupirsi se — 
ha ricordato Venturoli — i mag¬ 
giori sostenitori del governo at¬ 
tuale -sono i grandi complessi 
monopolistici? 

Il nmipagno Abenante ha os- 


nizzativo della Confederazione 
sulla base della poderosa avan 
zata elettorale, per porre la 
Confederazione « alla testa del 
processo di conquista di un 
nuovo potere deH’artigianato 
nei confronti delia società ci¬ 
vile e dello Stato *: convocare 
l'VIII congresso della Confe 
derazione; concludere l’attuale 
fase di contrattazione autono 
ma dei rapporti di lavoro nei 
diversi settori dell'artigianato 
Inoltre iniziare il dibattito con 
gressuale con l’insediamento di 
una apposita commissione prò 
paratoria da parte della presi 
denza che interpellerà al ri 
guardo le segreterie regionali 
e di categoria. 

Infine promuovere una azio 
ne che affronti gli specifici prò 
blemi della programmazione- 
economica democratica nazio 
naie e regionale cui va dato 
decisivo contributo e nel cui 
ambito le istanze dell’artigia- 
nato c della minore impresa 
devono essere validamente 
riaffermate. 


servato in primo luogo die il go¬ 
verno ha realizzato una gravis¬ 
sima violazione costituzionale: il 
precedente provvedimento scade¬ 
va nel gennaio di quest'anno 
mentre la proroga viene discussa 
dalla Camera ora. Cosa è avve¬ 
nuto in questi sei mesi? Aulo 
rizzati dal ministro, gli enti pre¬ 
videnziali hanno a loro volta au¬ 
torizzato gli industriali a non 
versare i contributi, come se la 
legge relativa esistesse e inve¬ 
ce non esisteva. Ecco come si 
insegna alia burocrazia, da par¬ 
te del potere politico, a rispetta¬ 
re la legge. Naturalmente quel- 
l'illegale autorizzazione è stata 
data allo scopo preciso di pre¬ 
mere con fatti compiuti sul po¬ 
tere legislativo. Abenante ha poi 
dimostrato, cifre e documenti al¬ 
la mano, che la fiscalizzazione 
non ha ottenuto i due principali 
scopi che si proponeva: l'aumen¬ 
to dell'occupazione nel settore in¬ 
dustriale e l'aumento degli inve¬ 
stimenti. Le cifre cui abbiamo 
accennato dimastrano bene que¬ 
sto duplice fallimento. In realtà 
— ha detto Alienante — i comu¬ 
nisti avevano previsto tutto que¬ 
sto in quanto la fiscalizzazione 
è stata realizzata senza preve¬ 
dere alcun sistema efficace di 
controllo e di discriminante circa 
i rcinvestimenti delle somme ri¬ 
sparmiate. I comunisti non sono 
contrari in via di principio alla 
fiscalizzazione. Ma solo se essa 
avviene da un lato attraverso il 
criterio progressivo tributario 
che discrimina fra le aziende pic¬ 
cole e medie e quelle maggiori, 
e dall'altro se essa avviene con 
l’obiettivo principale di realizza¬ 
re un sistema di sicurezza gene¬ 
ralizzato a carico dello Stato 
che avrà modo di realizzare le 
necessarie nuove entrate attra¬ 
verso una seria riforma tributa¬ 
ria. 

Il compagno Venturoli ha an 
punto trattato il problema riel- 
j la mancata riforma della sicurez- 
! za sociale. Con il tipo di fisca¬ 
lizzazione realizzata è solo 
dato vita a un sistema che gra 
dualmente diminuisce la quota 
parte degli imprenditori e relati¬ 
vamente quella dello Stato men¬ 
tre aumenta quella dei lavorato 
ri che pagano d’altro canto an¬ 
che a prezzo di sangue (I mi¬ 
lione c 110.000 incidenti sul la¬ 
voro nel solo ’fió) la mancata 
riforma della sicurezza. Si tor¬ 
na cioè ai sistemi dell'epoca fa¬ 
sciata. rifiutando un ricorso cor¬ 
retto al gettito tributario imposta¬ 
to rigorosamente secondo criteri 
di progressività e tale ria rispet¬ 
tare quindi il principio fondamen 
tale di far pagare di più ai più 
ricchi e rii meno ai più poveri. 

Per il PSIUP ha parlato contro 
il provvedimento il compagno 
BAIA. Ha infine replicato il mi 
nistro BOSCO, che ha difeso il 
progetto, sostenendo che il prov¬ 
vedimento è servito ottimamente 
per superare la congiuntura e 
facendo intendere che questo si 
sterna di fiscalizzazione verrà 
portato avanti anche negli anni 
futuri. Nessun oratore della mag¬ 
gioranza ha preso la parola. 

u. b. 


Risoluzione della CNA 

Iniziativa per la riforma 
della disciplina 
giuridica dell'artigianato 

Le decisioni del Consiglio nazionale della Confe¬ 
derazione — Verso l’VIII congresso 


Astensioni ai 90 °o al¬ 
l’Oscar Sinigagiia - Fer¬ 
mate a Sestri Levante 
e Riva Trigoso - Prose¬ 
gue l’azione nelle azien¬ 
de private 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, I». 

l.a lotta ;utitolala dei metal¬ 
lurgici genovesi per il rinnovo 
contrattuale è proseguita oggi 
con una sene di scioperi che 
hanno visto impegnati t Invola¬ 
tori del piu grande complesso 
cittadino dell’ltulsider, 1« Oscar 
Sinigagiia » e le fabbriche del 
Levante oltre ad altre industrie 
a partecipazione statale e pri¬ 
vate della provincia. Al « Siiuga 
glia » gli ottomila dipendenti 
hanno partecipato allo sciopero 
in intxlo massiccio, con pereen 
tuali su|>eriori al 90 per cento. 

All'inizio del primo turno, po¬ 
co dopo l'alba, nonostante il \ io- 
lento nubifragio che si è uhoat- 
tuto sulla città, gli operai hanno 
effettuato anche una vigorosa 
azione di picchettaggio davanti 
ai cancelli della Acciaieria: è 
stata questa una testimonianza 
della forza con la quale i la¬ 
voratori conducono la loro hot 
taglia dopo mesi di lotta duru 
cd incessante contro le posizioni 
[liti reazionarie della Confindu- 
stria. 

Accanto alle maestranze del- 
l’italsider, altri dipendenti di 
complessi siderurgici della pro¬ 
vincia hanno ’ittuato m questi 
giorni, concludendoli oggi, gl; 
scioperi articolati disposti dalle 
segreterie delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali nel quadro detrazio¬ 
ne programmata a livello nazio¬ 
nale. A Sestri Levante, infatti, 
è proseguito con la pariecipazio 
ne quasi totale dei lavoratori in¬ 
teressati lo sciopero nella azien¬ 
da FIT. Per quanto riguarda la 
Acciaieria di Riva Trigoso, la 
astensione dal lavoro iniziata sa¬ 
bato è proseguiti! ieri per con¬ 
cludersi questa sera con per 
centuafi altissime. Sempre per 
quanto riguarda In FIT. nello sta 
bilimcnto di Sestri Levante la 
astensione rial lavoro si è avu¬ 
ta sabato cd è proseguita oggi 
e si concluderà domani. 

Anche nella fabbrica di trafi¬ 
leria TI.M le maestranze hanno 
effettuato uno sciopero sabato 
astenendosi dal lavoro oggi p*.-r 
tutta Iti riunita dei rispettivi tur¬ 
ili di lavoro. 

Le maestranze di alcuni com¬ 
plessi metalmeccanici, secondo 
le indicazioni delle organizzazio¬ 
ni sindacali, si sono unite a 
quelle dei siderurgici nella bnt 
India articolata. I lavoratori del 
: Delta ». azienda a pariecipazio 
ne statale, hanno effettuato una 
fermata di due ore. dalle 9 alle 
II. anche per ribadire la volontà 
delle maestranze rii giungere ad 
una soluzione positiva non solo 
della questione del rinnovo con 
(raffilale, ma anche per le altre 
vertenze aziendali quali In con 
trattazione dei cottimi, il pre 
mio di produzione, la situazione 
ambientale e il « caso » creatosi 
a seguilo del licenziamento di 
scriminato disposto dalla dire 
zione dell'azienda di Stato, di un 
impiegato. 

Assieme ai dipendenti del 
t Delta » sono scese in sciopero 
per quattro ore anche le mae 
stronzo di due imprese metal 
meccaniche private della Valpol 
coverà. Si tratta dei lavoratori 
della fabbrica Garriejla di Seria 
Ricci», che hanno ^ospevr» il la 
coro nella mattinata e dei di 
pendenti della Galante, porte e 
profilati di Isoverde i quali han 
no effettuato una fermata nelle 
ultime quattro ore dei rispettivi 
turni. 

La risposta dei metallurgici ce 
novesi è stata ancora una volta 
particolarmente decisa: e testi¬ 
monia delle reazioni che la at¬ 
tuale politica sta provocando tra 
i lavoratori che vedono sempre 
più ignorati i loro diritti costi 
tuzionali. Nei prossimi giorni la 
articolazione degli scioperi tale 
Tesserà aziende private, secondo 
il calendario approntato dai sin¬ 
dacati di categona. 

S. V. 


Per l'Alifalia 
riunioni 
ai Ministero 

I-i riunione per In vertenza 
del personale Alitaha. iniziata 
ieri alle ore II al ministero del 
Lavoro è stata sospesa alle 23 e 
rinviato a questa sera. I.e dele¬ 
gazioni dei sindacati e della 
azienda torneranno a incontrarsi 
alle 19 sotto j a presidenza dello 
stesso ministro del lavoro sena 
(ore Giacinto Bosco. Secondo 
quanto si è appreso, nel corso 
detta riunione odierna rappresen¬ 
tanti sindacali c dell'azienda 
hanno esaminato in pratica tutte 
le richieste sia di carattere nor¬ 
mativo che economico. I mae 
gioii contrasti concernono il prò 
blema dei cosiddetti « turnisti ». 
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Milano: ferma 
l’Alfa Romeo 

Forte manifestazione davanti all'azienda IRI durante lo sciopero 
di due ore - Azioni articolate alla Sit Siemens, Fiar, CGS e Philips 


MILANO. 18 

Gli scioperi dei trecentomila 
metalmeccanici milanesi sono 

f uoseguiti anche oggi, con la 
arga partecipazione dei lavora¬ 
tori nelle diverse fabbriche pii 
vate e pubbliche interessate al 
programma d'n/ione concordato 
a suo tempo da FIOM. FIM e 
IJILM. E' stata cosi smentita 
nei fatti l'azione propagandisti 
ca di giornali e TV clic hanno 
diffuso notizie circa l'intemizio 
nt* degli scioperi dei metalmecea 
nici fin da oggi. 

Per quanto riguarda 1 siderur 
gici, nel quadio della giornata 
di lotta nazionale, lo sciopero 
(programmato a Mdano in modo 
articolato per cui la Breda. u 
partecipazione statale, oggi non 
era investila dall'azione sinda 
cale), ha bloccato gli stabilimen 
ti Concorriiu e Vulcano. 

Migliaia di operai dell'Alfa 
Romeo, il grande complesso a 
partecipazione statale, hanno ma 
infestato in mattinata, nel corso 


dello sciopero di due ore: alla 
folla dei metalmeccanici hanno 
parlato dirigenti della FIOM e 
della FI.M. Alla SIT Siemens, 
pure a partecipazione statale, so 
no proseguite le fermate inter 
vallate nel corso della giornata 
(quattro mezz'ore di astensione 
dal lavoro). Sono proseguiti pu 
re gli scioperi alla FIAR. FACE. 
CGS. Philips. Vallassi. Cmemec 
caiiica. Fucina e in decine di 
altre fabbriche. 

Le nuove prove di lotta dei 
metalmoccunici u Milano e nel 
le altre città - confortate anche 
dalla forte ripresa della FIAT 
dove la scorsa settimana in 10 
mila sono rimasti fuori dei ean 
celli — testimoniano la volontà 
di battere la resistenza padro 
naie sulle richieste qualificanti 
per il nuovo contratto: il sinda 
cato nella fabbrica e l'aumento 
dei salari e una ferma risposta 
alle rappresaglie degli scorsi 
giorni. 

A Milano in modo particolare 


(dopo le * serrate » nelle a/ien 
de pubbliche al centro del re 
conte dibattito parlamentare), 
gli industriali (leU'Assolombaida 
hanno fatto in questi giorni am 
pio ricorso alle rappresagli con 
provvedimenti che dimostrano il 
nervosismo (ladronaie di fronte 
alla (inesistente azione sindacale 
Oggi si è avuta notizia di un 
licenziamento di rappresaglia a! 
la Aotelco. IJn'npei aia con venti 
anni di anzianità, in prima tdn 
negli scioperi e nelle manilestu 
zioni. è stata cacciata dalla fab 
bricn. 1 lavoratori della Autelco 
respingendo e condannando l'at¬ 
to provocatorio e intimidatorio 
hanno scioperato per un ora e 
mezza Altri scioperi e rappre 
suglie hanno caratterizzato le 
scorse giornnte di lotta milnne 
si: alla Radio Mivnr (dove In 
lotta unitaria ha costretto ì pa 
droni al ritiro del licenzinmen 
to decretato per un giovane ope 
raio) allo Innocenti. Face. CGE. 
FIAR. 


, SAN MARINO. 18. 

La Repubblica di San Marino 
conosce, dopo nove anni di col¬ 
laborazione al governo tra DC • 
PSDI. una violentissima crisi. 
La DC non vuole che sìa cam¬ 
biata la legge elettorale, che 
permette tl voto dei sammarinesi 
emigrati negli Stati Uniti anche 
se esso è espresso epitolarmente. 
Da tale voto sono esclusi gli emi¬ 
grati in altri paesi Su questo 
problema si è aperto lo scontro. 

Il compagno Gildo Gasperoni. 
segretario del PC sammarinese, 
ha dichiarato: « La crisi ha mes¬ 
so in luce la gravità della situa¬ 
zione. la necessità di sconfig¬ 
gere le pre;>otiii/e e il 'ìiono- 
(Hilio politico democristiano, la 
esigenza di liti nuovo governo 
che. appoggiandosi su una larga 
base (^molare, garantisca, con II 
ripristino della democrazia, con 
le riforme economiche e politiche. 

10 sviluppo civile dello Repub¬ 
blica 5 . 

* I comunisti - ha proseguito 

11 compagno Gasperoni — seno 
consapevoli del fatto elle un pro¬ 
gramma iiolitico e sociale di rin¬ 
novamento. per essere attuato, 
ha Insogno dell'importo indispen¬ 
sabile delle masse. dell'ncco''do 
e della collaborazione tra tutte 
le forze politiche democratiche 
e socialiste E alla base di que¬ 
sta collaliornzione sta l'unità e 
la convergenza di tutte le forze 
della sinistra laiche e cattoliche, 
le sole che possono -l ire uno sboc¬ 
co positivo alla crisi secondo gli 
interessi della democrazia delle 
masse popolari e del paese ». 


Mentre prosegue la lotta in tutto il Paese 


Braccianti: accordo 
provinciale a Bologna 


Giovedì presieduto da Ingrao 

Per l'Ansaldo S. Giorgio 
incontro fra lavoratori 
e parlamentari del PCI 

I comunisti chiedono che il ministro riferisca alla 
Commissione delia Camera sulla fusione con la CGE 


li nuovo contratto migliora largamente l’accordo 
separato — Impegno unitario dei tre sindacati 
Sciopero e manifestazioni di braccianti e mezzadri 
ieri a Firenze, a Mantova e in Sicilia 


Giovedì alle ore 16. nella se 
de del gruppo comunista della 
Camera, avrà luogo un incon 
tro fra i parlamentari del PCI 
e i rappresentanti dei lavoratori 
delle fabbriche elettromeccani 
che. All’ordine del giorno dcll'in 
contro che sarà presieduto dal 
compagno Pietro Ingrao figura 
no « la fusione Ansaldo San 
GiorgiaCGE, la penetrazione del 
capitale monopolistico straniero 
e la lotta della classe operaia 
per una funzione propulsiva del 
l'industria di Stato». 

Sulla fusione Ansaldo San 
Giorgio CGE. dopo l'interpellan 
za presentata nei giorni scorsi 
da dieci deputati comunisti, il 
compagno on. Barca ha chiesto 
al presidente della Commissione 
Bilancio e Partecipazioni stata 
li. on. Orlandi, « di prendere 
contatto con il ministro perchè 
la commissione stessa sia riiret 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 18. 

Duplice omicidio a scopo di ra 
pina: queste le conclusioni delle 
indagini sul fatto di «angue sco 
perto sei eiomi fa a Mongiovmo 
l.'un/iano comodino. Rueuero 
Scorteccia, di 65 anni c sua fi¬ 
glia Maria Irene di 16 anni, abi¬ 
tanti in uno sperduto casolare, 
sono stati assassinati dall'ex fi 
danzato della ragazza. Giuliano 
Gon di diciotto anni. L’anziano 
agricoltore venne rinvenuto ca¬ 
davere sul pavimento dell'abita¬ 
zione: ventiquattro ore dopo, la 
salma della figlia venne tratta 
da un pozzo distante una cin 
quantmo di metri dal casolare. 

Un biglietto lasciato dalla gio 
vane avrebbe dovuto mettere 
termine alle ricerche in quanto 
il caso, in apparenza, poteva 
dirsi chiuso nell'ambito farmlia 
re: la giovane, «stanca di con 
durre quella vita col padre che 
le dava fastidio ». — come era 
scritto nel biglietto — aveva sop¬ 
presso il genitore con un colpo 
di fucilo al volto e quindi si era 
tolta la vita gettandosi nel pozzo 

Invece le ricerche degli inqui 
renti hanno portato a ben altre 
conclusioni. Contemporaneamente 
all'accaduto, da Tavemelle si era 
allontanato un giovane di appe¬ 
na 18 anni. Giuliano Cori, il 
quale era stato tempo addietro 


tamente e immediatamente infor 
mata delle trattative per la fu 
sione ». 

Il compagno Barca ha inoltre 
chiesto al presidente della com 
missione « di concordare col mi¬ 
nistro una visita agli impianti 
dcll’Ansaldo San Giorgio perchè, 
prima di ogni decisione e del 
dibattito di cui la commissione 
stessa dovrà essere investita, sia 
possibile raccogliere elementi di 
valutazione e di giudizio in un 
contatto diretto con i dirigenti 
e con le rappresentanze dei la¬ 
voratori dell'azienda ». 

Concludendo Barca rileva l'as¬ 
surdità di continuare a discutere 
in astratto, sul ruolo delle Par¬ 
tecipazioni statali nella program¬ 
mazione. quando tutto rischia di 
essere seriamente compromesso 
da decisioni prese al di fuori 
del Parlamento. 


fidanzato di Maria Irene. 

Queste circostanze ed altri in 
dizi favorevoli all'ipotesi del dir 
phee omicidio a scot>o di ra 
pina, indussero di inquirenti a 
cercare altre prove in questa 
direzione lina strana coinciden 
za che venne subito rilevata, fu 
quella dell'assenza di denaro da) 
la abitazione. L'anziano agrieoi 
tore non aveva conti correnti in 
banca e non aveva nemmeno de 
naro contante: solo nel pomcrig 
Ciò di sabato aveva venduto una 
partita di vino ad alcune perso 
ne di Perugia e quindi doveva 
almeno possedere tale ricavato 
(oltre 50 000 lire); invece sol¬ 
tanto un migliaio di lire ven 
nero trovate indosso allo Scor 
leccia. I carabinieri del nucleo 
investigativo orientarono allora 
densamente le ricerche sulla per 
sona del giovane, che venne tro 
vato (a notte scorsa a Perugia 
mentre tentava di ingannare «1 
tempo giocando con un gruppo 
di ragazzi presso la fontana di 
Piazza dei Partigiani (pare che 
alcune notti !e abbia trascorse 
in un chiosco in costruzione nel¬ 
la stessa piazza). 

Interrogato a lungo dai carabi¬ 
nieri. ha finito con l'ammettere 
di aver ucciso sia padre che 
figlia e di aver inscenato poi 
la tesi dcH'omicidio-suicidio. 

Alberto Provantini 


A coronamento della lotta 
aziendale condotta (liba Feder 
braccianti la quale ultimamente 
Ita ie 4 o possibile la eonquiVa 
di circa 70 accordi aziendali no 
tevolmente importanti, fra i 
sindacati braccia«*‘.i!*i aderenti 
alla CGIL. CISL e U1L di Bolo 
gna e le associazioni dei data 
ri di lavoro è stato raggiun'o 
ieri un accordo per i) rinnovo 
del contratto provinciale della 
categoria che ha apportato ag 
giunte e miglioramenti all’ac¬ 
cordo firmato il 24 6 66 da CISL. 
UIL. Unione Agricoltori e Bo 
nomiamo. 

II nuovo accordo stipulato 
acquista un'importanza notevi> 
le in quanto sancisce, fra fai 
tro. un preciso impegno per «» 
aumento dei livelli di occupa 
zinne. Pure rilevante è l'intes t 
raggiunta attorno ai problemi dei 
collocamento. Uno dei fatti es 
senziali, con il raggi incuneato 
del suddetto accordo, è dato dal 
la ricostituita intesa un,tana fra 
le tre organizzazioni sindacali 
(CGIL, CISL e UIL-Brnccianti). 
le quali, al fine di far rispet 
tare integralmente "accordo sin 
(lavale, hanno concordato qtizn 
to segue: 1) di svolgere gli op 
portimi interventi a tatti i live! 
li. tendenti alla ricerca di una 
maggiore occupazione di m aio 
d'oj>ora. nello spirito nell'accor¬ 
do provinciale impecn r’do-i con 
ciò di incontrarsi periodicamen¬ 
te per le evento.il. Ucc.'.ioni «le: 
caso; 2) per quanto r.guarda it 
problema del co’Jocamento si im¬ 
pegnano di agire di comune ac 
cordo affinché le risultanze fi 
nali della ihscu>s!o>ie in corso 
->iano corrispondenti alle parti 
colari esigenze dei lavoratori ; 
3) di adoperarsi per sviluppale 
una particolare attività al fine 3; 
garantire il più compito rispet 
to del pagamento dei contri 
bufi assistenziali integrativi «la 
parte di tutti coloro che sono 
tenuti ad e->eguirc tali versamenti 

La Federljraccianti boognese 
mentre dichiara la cessazione 
di ogni agitazione nelle campa 
gne rivolge un plauso ai brac 
cianti per la decisione con cui 
hanno portato avanti 'a lotta la 
quale ha reso possibile la con 
clnsione positiva di «p,este ver 
tenze e la ripresa con essa dei 
l'intesa unitaria fra ie tre org.i 
mz/a/inni bracciantili. 

A parte il positivo accordo di 
Bologna, ottenuto dopo una serie 
di azioni articolate che avevano 
consentito la stipula di numerosi 
accordi aziendali, va segnalato il 
fatto che la battaglia continua e 
si sviluppa in vane forme, in 
numerose province A Mantova è 
iniziata ieri ima settimana di lot¬ 
ta con altissime astensioni dal 
lavoro in cinque grossi centri e 
con sei grandi manifestazioni 
bracciantili. A Firenze i lavori 
agricoli «ooo rimasti interamente 
bloccati. Allo sciopero provincia 
le — è stata esclusa la zona del 
Valdamo. che scenderà in lotta 
lunedi prossimo — hanno preso 
parte ta quasi totalità dei brac 
danti e dei mezzadri Assemblee 
e comizi si sono svolti a San Ca 
sciano Val di Pesa, dove ha par 
lato il segretario regionale della 
CGIL. Dmi. a Tavemelle Val di 
Pesa, Pontassicve. Rtifina. Fie 
sole. Prato. Bagno a Ripoli. 
Borgo S. I.orenzo, Vicchio, Im 
primola. Scandirci La più gros 
sa manifestazione contadina si è 
svolta nei pomeriggio a Castelfio 
ronfino, dove sono convenuti mi 
gliaia di braccianti c mezzadri 
dai centri del circondario. D c <y 
mizio è stato tenuto dal compa 
gno Rino Fioravanti segretario 
nazionale della Federmezzadri. 
Con la forte giornata di lotta dei 


contadini di Firenze la battaglia 
por il contratto dei braccianti e 
per i diritti dei mezzadri ha 
compiuto In Toscana un nuovo 
passo in avanti. Altri scioperi, 
cortei e manifestazioni sono pre 
visti per i prossimi giorni Ad 
Arezzo sono stati proclamati scio 
peri di 48 ore in vari comuni per 
il 22 e 23. 

Domani inoltre torneranno a 
scioperare a Minima mezzadri e 
braccianti II 21 avrà luogo una 
azione di bieticoltori nel Bolo 
gnese. Altre azioni sono previste 
in Umbria, nelle Marche e nel 
Veneto. 

Grande ampiezza inoltre ha as 
sunto la lotta dei mezzadri e dei 
compartecipanti siciliani per la 
ripartizione dei prodotti secondo 
le particolari nonne vigenti nel¬ 
l'isola Nel Nisscno la battaglia 
ha preso il via dal feudo Man 
giova, investendo anche il feudo 
di Desusino e quelli di Tenuteli» 
e Mignechi. Investiti dall'azione 
dei contadini sono m particolare 
alcune grandi aziende agrarie 
dell'cntroterra A Gallituno i la 
voratori hanno imposto la ripar¬ 
tizione del prodotto al 63 per « en- 
to. In varie aziende dell*Agrigen¬ 
tino In ripartizione è avvenuta 
addirittura all'KO per cento in fa 
vore dei lavoratori. 

Sempre nella provincia di Agri¬ 
gento migliaia di coltivatori di¬ 
retti (tanno manifestato domeni¬ 
ca per il semi prosciugamento 
dell'invaso di Magazzolo e per ot¬ 
tenere la trasformazione del si¬ 
stema irriguo. 


Accordi olla 
Coca Cola 
Frisia 

e Ramazzotti 

MILANO, li. 

Tre Importanti accordi azien¬ 
dali, che interessano un mi¬ 
glialo di lavoratori e che accol¬ 
gono in pieno le rivendicazioni 
dei sindacati alimentaristi, sorto 
stati firmati alla Coca Cola, al¬ 
la Frisia e alla Ramazzotti di 
Milano. Si è cosi conclusa in 
modo molto soddisfacente in q un¬ 
ite tre fabbriche del settore ac¬ 
que gassate e liquoristi una ver¬ 
tenza sindacale iniziata più di 
otto mesi or sono alla Ramaz- 
zottl e concretizzatasi in cinque 
giorni di scioperi massicci alla 
Coca Cola e alla Frisia. 

L'accordo alla Ramazzotti ri¬ 
conosce in pien Q ogni diritto sin¬ 
dacale (libertà di riunione al¬ 
l'Interno della fabbrica, esposi 
zione all'albo murale dei coma 
nicatl sindacali ecc.), prevede 
la contrattazione azienda e del 
premio di produzione e delle qua 
litiche, un aumento salariate del 
5%, abolisce la carenza dei tra 
giorni di malattia e integra il 
salarlo sino al 100%: vengono 
Inoltre aumentate le ferie, l'in¬ 
dennità di anzianità e il numero 
a il valore degli scatti biennali. 
Infine è concessa un'indennità 
« una tantum * di ventimila lire. 
Praticamente Identici sono gtl 
accordi alla Coca Cala a dio 
Frisi». 


Dall'ex fidanzato della ragazza 

Un contadino e sua figlia 
uccisi a scopo di rapina 
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1* Unità / martedì 19 luglio 1966 



Unità nell'Africa orientale 


Contro la Somalia 
l’imperialismo U.S.A, 
non porta maschere 


Lo sviluppo economico, grazie al « generoso aiuto sovietico », apertamente boicottato ed anche sabotato per 
mantenere il paese sotto il dominio neocolonialista — Da Aden in rivolta contro il » protettorato » britannico 
a Mogadiscio fiera della propria indipendenza — Economia e partiti politici — Una battaglia aspra 



Conclusa l'inchiesta sull’Etio¬ 
pia e dopo un'interruzione di 
alcuni giorni, dovuta anche 
alle agitazioni sindacali nel 
settore tipografico, ripren¬ 
diamo col primo articolo sul¬ 
la Somalia la pubblicazione 
dei servizi del nostro inviato 
in Africa Orientale. 

Dal nostro inviato 

MOGADISCIO. G 

Da Addis Abeba a Gibuti con 
un « Dakota » quasi militare 
dvllEthiopian Airlines. A Gi- 
huti si fa appena in tempo a 
parlare con un somalo (* K‘ 
ora die la Somalia francese 
diventi soltanto Somalia ». ti 
dice) e subito riparti con un 
altro « Dakota » della Aden 
Airlines, verso Aden. Il por¬ 
to è semivuoto, visto dall'al¬ 
to, i controlli di polizia e di 
dogana a terra estenuanti. La 
città è silenziosa, innatural¬ 
mente silenziosa. Ti consiglia¬ 
no un itinerario: questa stra¬ 
da è sicura, queste no, quasi 
tutte le strade non sono sicu¬ 
re. Il taxi vien controllato pri 
ma di lasciare l’aeroporto. 
Fuori, vie quasi deserte. A 
sinistra e a destra, gli allog¬ 
giamenti dei militari inglesi, 
circondati dal filo spinato, ben 
ordinali come tutte le cose in¬ 
glesi, di qua gli scapoli di là 
gli sposati, di qua e di là un 
cartello t'avverte che le sen¬ 
tinelle sparano a vista. 

Il primo foglio che ti ca¬ 
pita in mano ha un titolo indi¬ 
cativo: « Indipendenza comple¬ 
ta prima del 1968 ». Anche il 
protettorato britannico, pesa e 
nessuno lo vuol sopportare per 
altri due anni. Sui marciapie¬ 
di. sentinelle col mitra imbrac¬ 
ciato ogni venti metri: ogni 
trenta secondi o un minuto 
passa una camionetta con le 
armi puntate. A spina di pe¬ 
sce, a sera, vengono tirati su 
gli sbarramenti stradali: auto 
a passo d’uomo, per evitare ri¬ 
schi. I partigiani si fanno sem- 
tire quasi ogni giorno. Ruttano 
bombe, sparano, dalle monta¬ 
gne fanno fuoco coi bazooka 
sulle caserme, infilano ordigni 
nelle valige in partenza e nei 
motori delle auto: ieri hanno 
ferito un notabile collaborazio 
nista. oggi uccideranno cinque 
soldati inglesi. 

I soldati inglesi sono .11 mila, 
quasi uno per ogni abitante, 
ma specialmente di sera non 
è igienico circolare. Ci si chiu¬ 
de nei bar e nei dancing de¬ 
gli alberghi e si aspetta che 
passi il tempo, che venga il 
sonno. Al Rock, l'orchestrina è 
italiana (pare incredibile, ma 
anche qui. in questo fazzo 
letto di tema, ci sono centi¬ 
naia di italiani), il pubblico 
britannico. I giovani tornatici 
in borghese, tutti sui cent'an¬ 
ni. si ubriacano premeditata¬ 
mente prima della mezzanotte, 
ora della ritirata: sotto le loro 
giacche, si vede la grossa pi 
stola d'ordinanza: « Basta che 
uno faccia bum con la bocca 
— ti dice un compagno di viag¬ 
gio — e cominciano tutti a 
sparare come matti ». Due au¬ 
siliario deH’Arr Forre ci\ otta¬ 
no con la loro paura. Il ra¬ 
gazzo deH'ascensore ti doman 
«la: « Incinse? ■*. t N'o. italia 
no ». K solo allora ri sorride. 

Fuori la città pare morta: 
anche gli autobus snn fermi, 
ma mai alcun attentato di que- 
i sto genere è stato compiuto: 

! i partigiani sanno dove colpire 
e colpiscono dove vogliono. La 
I mattina dopo, nuovi controlli, 
le valige rovistate alla ricer- i 
ca delle bombe (rl.'ha rifatta 
lei? L'ha mai lasciata incusto¬ 
dita in albergo? Non è mai 
entrato nessuno nella sua ca 
mera? »). il passaporto gnor J 
dato e riguardato, il riin nome 
controllato e ricontrollato sul ' 
la lista dei passeggeri. L'aereo , 
e un TX! 8 deir.Wi/nbVj. della j 
linea Roma Mogadiscio - -n me j 
no di due ore. arrivi nella ca . 
pitale della Somalia, che è co 
me avvolta in una tcrmocoper 
tu quando — come di questi 
tempi — sulle foreste dell’in¬ 
terno piove. 

L'aria è ferma, rovente, il 
sole pare più vicino, il mare 
si stira sulla spiaggia del Lido 
imbiancandola di schiuma Qua 
e là sui marciapiedi di cor¬ 
so Repubblica, sotto l’ombra 
avara degli alberi, uomini, 
donne e bambini dormono av¬ 
volti nelle fi de come in tanti 
sacelli variopinti I cantoni tra 
svinano il passo, più stanchi 
più sudati, le barbe tinte di 
rosso, il bastone a sostenerli, 
le dita della destra meno ve¬ 
loci sul rosario musulmano 
Le case son piccole, candide, 
arabe. Sulla strada, la sabbia 
delle dune portata dal vento, 
fa da tappeto alle automobili. 
L’acqua che vien giù dai rubi¬ 
netti è salata, imbevibile: quel¬ 
la da bere le donne se la van¬ 
no a prendere nH’acqucdotlo, 
con le lattine di plastica o gli 
orci di terracotta sulle spalle; 



~ destra, sostanzialmente filo- la fabbrica per l'iscatolamento 

americana, ed ha la sua ala delle carni a Chisimaio, cosi 
estrema nel Presidente della c’è boicottaggio per bloccare 
Repubblica: l’opposizione in- o ritardare l’entrata in fun- 
tema è capeggiata dall’ex pri- zione della fabbrica per l’isca- 
mo ministro Ali Schermache, tolamento del pesce a Las Ro¬ 
di orientamenti decisamente rei. così si è brigato contro la 
antimperialisti e neutralisti. La costruzione di un mulino, di 
^ lotta e l'attività politiche spes- un panificio, dei silos nella re 
so sono condizionate da inte gione di Hargeisa, di una cen- 
ressi personali e tribali, che trale idroelettrica e di un’in- 
nel complesso panorama afri- dustria tessile nel Giuba, cosi 
cano hanno sempre un’enorme non si fa lavorare a pieno rit- 
influcnza: l'unico partito del nio la tipografia già in fun- 
tutto libero da tali vincoli, e zione nella capitale, così sono 
quindi in grado di condurre stati vandalicamente ostacolati 
una battaglia senza compro- i progetti di sviluppo agricolo 
messi al servizio degli inte- ne l Gelib e a Tug-Wajalch. co 
ressi popolari e nazionali, è s j s j combatte con ogni mezzo 
1 Umone democratica somala. conlro ]a rea ,j zzazione dol po r . 
della quale fanno parte anche , ' 

i comunisti. Il solo giornale to dl Ruberà, 
di opposizione reale è rUnifò La schiavitù economica deve 
del portolo, organo settimanale restare schiavitù economica, i 

della UDS: i fogli governativi paesi sottosviluppati debbono 

sono bollettini di informazione, restare sottosviluppati perché 

che dedicano la maggior par- ogni passo verso il progresso 

te del loro limitatissimo spazio £ „ n p asso verso la completa 

alle richieste d. forniture per indÌDendcnza F/ , a spietata 

i vari ministeri , . . , . .. . 

... legge del neocolonialismo che 

Una delle principali vie di Mogadiscio, gonfia di traffico: a poche centinaia di mefri dal . . H'ffirit r „ n.- r americani vogliono impor 

cenlro, la capitale somala è assediata dalle capanne del pastori nomadi nomici e Sociale che^puù spa- re ,n Somalia con qualsiasi 

chi arriva da lontano, ha in- persino i prodotti di cuoio, crazia. la libertà, l’indipendcn- lineare le porte davanti al neo- mezzo, a qualsiasi prezzo, 

vece il somarello attaccato a L’industria dello zucchero di za del paese non è tuttavia sol- colonialismo, e già le ha di- giungendo persino a minaccia¬ 
mi vecchio bidone di benzina. Giohar. a capitale misto italo- tanto istintiva, ma costruita e schiuse, agisce il « generoso re senza voli un colpo di sta o 

con due pali a far da stan- somalo (il famoso Villaggio conquistata durante i decenni a,u *° dell Unione Sovietica» reazionario, armando con i te¬ 
ghe e vecchie ruote di camion- Duca degli Abruzzi), è l’unica del dominio coloniale. La Co- ' * a definizione non e nostra, deschi di Bonn la polizia e 

cino rimediate chissà dove. clic presenti un bilancio attivo stituzione è molto simile alla ma ... Quasi tutti gli uomini tentando di trasformarla in 

Fin dove arriva l’occhio, non e rispetto al ’64 ha triplicato nostra (e anch’essa troppo j* ),dlcl somali con i quali ab un cscrcdo contro il vero escr- 

vedi un palazzo nuovo: non lo la produzione: purtroppo, a spesso non viene applicata...), biamo avuto colloqui). Ses c ^ 0 ^ profondamente lc- 

distingui anzi, perché quel po scopi speculativi, lo zucchero i poteri e la forma dello Stato santa milioni di dollari di pre- ‘ a p p masse popolari, cor¬ 
co che si è costruito dalla pie- viene ancora importato anziché praticamente eguali. Il sistema siiti a lunga scadenza, l’or- roini)endo n * tentando ' di cor- 

na indipendenza a oggi lo si esportato, non c'è protezione parlamentare è però unicame- ganizzazione dell’esereito «sen- 1 . . 1 - . j 

è costruito con austerità, con fiscale per il prodotto nazio- rale. DeH'Assemblea nazionale za alcuna condizione», sedici rompere uomini e unzion. 

semplicità, senza il lusso im- naie ed il commercio è mono Fanno parte 123 deputati: 89 nroeotti industriali e agricoli ril £ overno - conducendo una 

penale di Addis Abeba. soprat- polizzato da cooperative a ca- della Lega dei giovani somali, vera e propria futura ossatura Q am P a K aa contro gb stessi ita- 

tutto senza le ambizioni impe- rattere capitalistico che stran 14 del Socialist National Con- economica del paese costru- ,an ‘; . S ,ud ' cal1 troppo dema- 

riali. Così la città non pare golano i piccoli e medi com gress (nonostante il nome, il zione anche gratuita di porti. crat,ct an che se tn buona par- 

quasi una città: pare un pae- mercianti somali. . . - ' • partito dell'ex Somaliland in- stazioni radio, ospedali, stra- tc ^ asc j s ^ fuori tempo, inon- 

so un po’ troppo ingrassato. • • * glese è ora divenuto di estre- de scuole fabbriche tiitto in dando il paese di spio della 

finn a diventar capitale di una Noi caffè all’italiana di cor- ma destra), 11 dell’Unione de quadrato dal precedente go CIA e di (,el peacc 

nazione, con le suo moschee, i S o Vittorio Emanuele, si discu- mocratica somala. 6 del grup- verno in un piano quinouen- Por P 

suoi uffici modesti, i suoi ne te di politica. Tu passeggi per po misto. 2 espulsi dal SNC e naie di sviluppo, tutto più o Qui dunque, in questa parte 
go/.i senza pretese, rari mo- strada, siedi in un locale e i uno espulso dalla LGS; va no meno oggi osteggiato, tutto dell’Africa che per cultura, 

minienti rari pacchiani segni giovani intellettuali somali ti tato che i risultati delle ulti- apertamente combattuto e do- tradizioni e religione è stret- 

doll architettura imposta dai avvicinano e cominciano a par me elezioni politiche avevano ve possibile sabotato dagli Sta- tamente legata al mondo ara 

colonialisti fascisti o dalla re j nre d j politica. La libertà di dato alla Lega solo 73 rappre- ti Uniti, dalla Germania di bo. si combatte un'aspra bat¬ 
terica scenografia prediletta espressione è assoluta e se ne sentanti: gli altri 1G sono il Bonn e dai loro uomini. Così taglia. Qui, nonostante tutto, 

dal regime, soprattutto una no- f a uso senza parsimonia, giu- frutto della corruzione... Il un ospedale a Mogadiscio è l'imperialismo non è ancora 

(minzione cordiale, orgogliosa, .statuente. Il popolo è altamen- partito di maggioranza è divi- stato chiuso per mancanza di riuscito a passare: e c’è da 

cosciente dei propri diritti de- te politicizzato, anche se una so in correnti, anche se non medicinali, così la centrale del crederlo, non riuscirà a pas- 

mocraUci. gelosa della propria cultura vera e propria esiste ufficialmente: quella che at- latte non vien fatta funziona- sare. 

libertà. solo in rarissimi casi: la sua tualmente domina il governo re. cosi non sono stati rispet- 

Il contrasto tra lo spreco e volontà di difendere la demo- può essere definita di centro- tati ì tempi di costruzione del ' rranco «xiagagninl 

la miseria, un contrasto che 

ferisce, qui dunque non lo tro ______ 

vi. perché se c’è la miseria 
non c'è lo spreco, o almeno 

non offende. Nei quartieri più I I * « Il ■ |] 

sr* Dopo le elezioni: esame critico del voto nell 

corcore. le caratteristiche ca g 

se somale fatte di fango, le “ 


_PAG. 3 / attualità 


Durante una gita a Castel Volturno 


Padre e due figli 
muoiono annegati 

I II genitore si è lancia- 

«Le Bambole» accusate di oscenità] t 0 per soccorrerli ma 

I è stato travolto dalle 

La «Lollo» e Virna Lisi 

| .•••!•• to di choc • Una spiag- 

davanti ai giudici Eia senza attrezzature 

per il soccorso 

Alia sbarra anche Jean Sorel e Nino Manfredi, 
i registi Risi e Bolognini e il produttore * Appro- Dalla nostra redazione 
vato dalia commissione di censura, il film ha caserta ib. 

scandalizzato il procuratore della Repubblica castT'vouSru'm SiS 

rfì Vitprhn ® distrutta. Sii no annegati due 

Ul VI luiUU giovani 4»d il loro geniture die 


Franco Magagnini 


Da) nostro inviato 

VITERBO. 18. 

Quattro attori. Gina Lollobri- 
gida. Virila Lisi. Jean Sorel, Nino 
Manfredi: due legisti. Dino Risi 
e Mauro Bolognini: un prudutiu 
it\ Echi Luca ri. Sono il più foto 
genico cast * di imputati che 
un processo abbia mai visto. Sa¬ 
ranno tutti (o almeno dovrebbero 
essere, ma la presenza non è sta¬ 
ta assicurata da nessuno) nel¬ 
l’aula del Tribunale di Viterbo, 
da domani mattina, per rispon¬ 
dere di pubblicazione oscena. 
I primi quattro come interpreti 
(tei film « Le bambole ». due co 
me registi dello stesso film, l'ul¬ 
timo come finanziatore. 

Il processo è davvero inedito: 
è la prima volta, infatti, clic de¬ 
gli attori vengono chiamati a ri¬ 
spondere penalmente per le sce¬ 
ne girate. Per questo motivo vi 
è una grande attesa. La sentenza 
non riguarderà solo la « Lollo » e 
i tre colleglli imputati, ma in 
fondo tutti gli attori, perché qua 
lunque interprete potrebbe fare 
la line dei protagonisti delle 
« Bambole ». nel caso clic la re¬ 
sponsabilità penale di questi ul¬ 
timi fosse affermata dal Tribù 
naie. 

K’ stata la procura della Re¬ 
pubblica di Viterbo a volere ebe 
il processo alle « Bambole » si 
svolgesse in questa città. La pel¬ 
licola cominciò ad essere proiet 
tata su tutti gli schernii italiani 
e nessuno ebtie nulla da ridire. 
Qualche scena venne giudicata un 
po' audace, qualche altra forse 
di cattivo gusto. Ma nessun pub¬ 
blico ministero pensò di aprire 
un’azione penale. L'Iniziativa fu 
invece presa dalla procura della 
Repubblica viterbese. II procu¬ 
ratore della Repubblica del con 
Irò laziale apri l'azione penale, 
incriminando non solo i registi 
(il film era a episodi) ma anche 
gii attori. 

All'epoca dell'istruttoria, termi¬ 
nata qualche mese fa. si disse 
addirittura che il magistrato ave¬ 
va deciso di mettere sotto pro¬ 
cesso gli attori non solo per la 
< pubblicazioine oscena » realizza¬ 
ta al momento della proiezione 
del film nei cinematografi, ma 
anche per il fatto stesso di aver 
girato le scene « in costumi e at 


teggiamenti spinti » davanti agli ! 
altri componenti della « troupe ». 
agli operatori, ai registi 

Oltre che |>orché vi sono quat 
tro attori al banco degli imputati, 
il processo clic si inizia domani 
ci sembra di notevole interesse 
perché rilancia un problema di 
carattere generale: la responsa¬ 
bilità rii registi, produttori, di¬ 
stributori o interpreti per pellicole 
clic hanno ottenuto il visto pre¬ 
ventivo della censura. 

Siamo contro la censura, ma 
questa esiste: serve a bloccare 
i film, ma non costituisce una 
garanzia. Cioè: il film « Le bam¬ 
bole » è stato visionato e appro¬ 
vato. Una speciale commissione, 
della quale è a capo un alto ma 
gistrato, ha escluso che la pel¬ 
licola fosse immorale. 

E' giusto ebe ora attori e re¬ 
gisti debbano passare i guai elle 
stanno passando (perché non tot- 
to si risolve ili pubblicità gra¬ 
tuita) dopo aver ottenuto il bene¬ 
stare della censura? I membri 
della commissione che ha dato 
il visto alle « Bambole » non so 
no responsabili, ammesso chr il 
film sia immorale, almeno quanto 
gli attuali imputati? Perché se 
non è cosi significa: la com¬ 
missione di censura non è tenuta 
a riconoscere quando un film è 
condannabile, mentre gli attori 
si. devono saliere — altrimenti 
vengono condannati — (piando il 
film tocca il codice penale e 
quando non lo tocca. 

Come si vede, il processo alle 
« Bambole » sfiora un'infinità di 
problemi clic vanno oltre la « bol¬ 
lo » e Virna Lisi. Comunque com¬ 
prendiamo -che al lettore inte¬ 
ressano forse di più i personaggi. 
La «Lofio», appunto, e gli altri. 
Verranno o non verranno al prò 
cesso? Vorrebbero saperlo tutti, 
ma nessuno sembra in grado di 
rispondere. 1 fotografi, tanto per 
non sbagliare, stanno già arri¬ 
vando in massa. Quando Gina fu 
interrogata in istruttoria c'erano 
centinaia di « paparazzi ». Virna 
Lisi, invece, si presentò quasi di 
nascosto e riuscì a evitare il fuo¬ 
co dei « flash ». Ma questa volta, 
se verrà, come si spera, non si 
salverà. 

Andrea Barberi 


casupole tirate su in poche 
ore. usando come primo mate¬ 
riale la lamiera arrugginita, le 
capanne dei nomadi di rami 
d’albero intrecciati, dovunque 
giovani senza lavoro a trasci 
tiare il tempo in un’attesa len¬ 
ta ma senza drammi. Sono le 
conseguenze deH’urbancsìmo. 
della continua marcia delle po 
polazioni nomadi verso Moga 
discio, spinte via da una terra 
ingenerosa, attirate dalle de. 
boli luci della città, richiamate 
dalla speranza di guadagnare, 
di procurarsi almeno uno seri 
lino al giorno, meno di novanta 
lire, forse il più grave prò 
bioma per il paese, una piaga 
sociale che è per ora curata 
soltanto dalla generosità e dal 
l'altruismo di ehi quello seri 
lino al giorno già lo porta a 
casa. 

• • • 

Nei settori produttivi, e’è un 
sol posto di lavoro ogni due¬ 
cento somali, diecimila posti 
di lavoro per più di due mi¬ 
lioni di somali. Degli altri, ap 
[iena il -15 per cento sono col 
tiratori sedentari, soprattutto 
«al servizio di concessioni stra 
niore. sfruttati e mal pagati¬ 
li resto sono pastori nomadi j 
e seminomadi che vagano in- j 
stancabilmente ner il deserto i 
e la boscaglia alla ricerca d'un 
no’ di foraggio per i loro pie 
eoli greggi, per le loro man 
drìc affamate. L’analfabetismo 
predomina, le scuole e gli in 
segnanti mancano. L’industria 
è praticamente inesistente, ric¬ 
chezze naturali non ee ne so 
no. Gli americani stanno eer 
eando il petrolio, ir.a sembra 
non lo voalinno trovare - si so 
no solo assicurati i diritti di 
«fruttamelo. con il fumigo 
rato (Htu-fiitii. e da 14 anni ti 
rano la corda senza conclude 
re nulla TI commercio delle 
banane, monocoltura imposta 
dal colonialismo, è prnticnmon 
te hloecato - il venti per ccn’n 
degli agricoltori hanno già ab 
bandonato la terra, perché ne 
gli ultimi mesi non hanno po 
tufo vendere il loro prodotto, 
mentre si fa di tutto por favo 
rirc gli interessi dei concessio¬ 
nari italiani. Le importazioni 
passano quasi tutte per mani 
straniere. TI patrimonio zootec¬ 
nico è ricco, ma dall’estero 
devono essere importati il hur- 
, ro, i formaggi, i latticini e 


Dopo le elezioni: esame critico del voto nell'Italia meridionale 

I LIMITI E LE LACUNE DELLA 
NOSTRA AZIONE NEL MEZZOGIORNO 

Avanziamo dove la «linea» generale si è concretamente collegata al movimento rivendicativo 


Nei suoi comizi per < cele¬ 
brare la vittaria » nel Foggiano 
Fon. Rumor (che evidentemente 
non aveva neanche sottoposto 
ad un superficiale esame i ri 
saltati elettorali) ha ripetuto 
il vecchio ritornello secondo il 
quale « il comuniSmo prende 
voti dove c’è ancora miseria, 
dove c’è benessere no ». II fat¬ 
to è che invece la stessa pro¬ 
vincia di Foggia dimostra il 
contrario, nelle recenti ammi¬ 
nistrative, infatti, il PCI ha 
perso dei voti nella zona pove¬ 
rissima del Sud-appennino luce- 
uno, ha invece fatto dei passi 
aranti nel Tavoliere dorè negli 
ultimi anni si è assistito ad un 
aumento del reddito « medio » 
per abitante. 

Ma noi non capovolgeremo il 
ragionamento dell'on. Rumor 
per affermare che semmai i 
roti del PCI aumentano col 
diminuire della pressione della 
miseria (che implica anche, in¬ 
dubbiamente, un aumento delle 
possibilità del padrone il coar¬ 
tare la volontà dei suoi dipen¬ 
denti o dei disoccupati che at¬ 
tendono un lavoro). Il discorso, 
in effetti, deve essere molto più 
complesso e innanzitutto non 
può in nessun caso prescindere 
da alcune « ragioni obiettive * 
come, per esempio, l'emigra¬ 
zione. E' un fatto che su 45.000 
schede elettorali di emigrati 
giacenti nei comuni del Fog¬ 
giano solo poche migliaia sono 
state ritirate il 12 giugno per 
l'arrivo dell'interessato. A San 
Severo, per esempio, su 2.500 
schede non più di cento sono 
state ritirate; ad Apricena 33 
su 650; a S. Nicandro 256 su 
2.S60. 

Un altro dato dal quale non 
si può prescindere nell’esame 
del voto i il carattere sanfe¬ 


dista che la campagna elet¬ 
torale ha avuto con la mobili¬ 
tazione dei comitati civici, del 
clero (a S. Giovanni Rotondo 
i manifesti anticomunisti sono 
stati esposti anche nelle chie¬ 
se). e di tutto l'armamentario 
di coercizione che gli italiani 
hanno imparato a conoscere il 
18 aprile del ’4S. S’aggiunga 
\ che l'anticomunismo è stato il 
[ tema dominante della campa¬ 
gna elettorale non solo della 
DC ma anche, in certi casi, 
del PSl e che. attraverso di 
esso, si è cercato di far di¬ 
menticare il biloucio fallimen 
tare col quale il centro-sini 
stra si presentava all'elettorato. 

Son ri è dubbio che il Par¬ 
tilo ha resistito validamente a 
questo attacco, tuttavia ha cer¬ 
to avuto un significato ed un 
effetto negativo il limite delle 
sue strutture organizzative, ciò 
che un compagno metteva in 
luce nel dibattito post elettorale 
a Castellammare denunziando 
la « carenza del rapporto demo 
cratico con gli iscritti ». o un 
altro, o Manfredonia, notando 
che « la DC ha fatto un grande 
lavoro capillare, casa per casa, 
come facev amo noi quando ave 
vamo le cellule ». Del resto ba 
sta considerare il rapporto roti 
iscritti per rendersi conto di 
come possa diventare difficol¬ 
toso nella campagna elettorale, 
il legame con l'elettorato: 7 o 
8 roti per ogni iscritto, per 
esempio, a Bari, dove pure il 
PCI ha raccolto solo il 16.8S per 
cento dei suffragi. 

Un altro elemento ancora vie¬ 
ne avanzato a spiegare certi 
limiti del voto ed è la durezza 
delle lotte di massa in corso, 
talvolta (come nelle concessioni 
della Daunia Risi, a Manfre¬ 
donia) la loro conclusione sfor¬ 


tunata. Tuttavia solo in alcuni 
casi la difficoltà delle lotte ha 
avuto un riflesso negativo nel 
voto e questo perché è essen 
ziale a questo proposito non 
tanto l'immediato successo 
quanto il rapporto fra partilo 
e lavoratori che nella città si 
è realizzato. La ricerca più uti¬ 
le dunque può essere fatta solo 
paragonando zona a zona, voto 
a voto: perché a Cerignola il 
PCI è andato ancora avanti 
passando dal 53^0 al 54.7fé. 
mentre a S. Severo ri sono 
state 767 schede fra bianche 
e nulle (nelle provinciali) e 
nelle comunali il partito ha 
perduto un seggio? 

Perchè nel Barese, a Bisce- 
glie si sono perduti tre seggi 
e a Molfetta Vl^c dei voti, 
mentre a Canosa e a Bitonto 
il PCI ha guadagnato ancora 
un seggio? 

Perché certi fenomeni di mu 
nicipalismo hanno trovato spa¬ 
zio in alcuni paesi e non in 
altri? 

Alla fine bisognerà annove¬ 
rare come ragione determi¬ 
nante del risultato la dirersa 
condotta non tanto della cam¬ 
pagna elettorale quanto di tut 
ta la politica del Partito. Biso 
gnerà annoverare, per esempio, 
il fatto che mentre a Cerignola 
la lotta per l’irrigazione (la 
questione della diga sulla ma 
rana Capacciotti) è diventata 
elemento di un vasto e capii 
lare movimento popolare, una 
prospettiva di lavoro per » 
disoccupati e per i contadini, 
a S. Severo le molteplici ri¬ 
vendicazioni (si è pensato an¬ 
che a dare al paese un sbocco 
al mare!) sono rimaste allo 
stadio di elementi più o meno 
concreti del programma ammi¬ 
nistrativo e ne è venuta cojì 


rivalutata, nella pratica la po¬ 
litica d'ordinaria amministra¬ 
zione della coalizione comunale. 

Stessi elementi di differenzia 
zione si ritrovano nei comuni 
del Barese, fra Canosa e Bi¬ 
tonto (dove si sono condotte 
ulteriori lotte per la colonia e 
per gli elenchi anagrafici dei 
lavoratori) e, dall'altra parte. 
Molfetta o Bisceglie. E' que¬ 
stione, dunque, di far carico 
ai gruppi dirigenti sezionali di 
non aver saputo c concretare » 
una giusta linea politica, una 
giusta elaborazione? 

Nessuno può porre in que¬ 
sto modo la questione. 

Il fatto è che negli ultimi 
anni, mentre vi è stato un in¬ 
dubbio sriluppo della elabora 
zione per quanto riguarda, per 
esempio, la programmazione, il 
fallimento della politica dei 
« poli di sriluppo » o la crisi 
congiunturale, tuttavia secondo 
alcuni compagni la polemica 
politica è spesso rimasta legata 
a certe iniziative di vertice e, 
invece di trovar forza nell'azio¬ 
ne quotidiana, nei quartieri e 
nei comuni, per gli obiettivi più 
semplici ed immediati nei quali 
alla base doveva concretarsi, 
ha solo contribuito a ripro 
durre in ogni istanza i termini 
del discorso politico, con gli 
errori e le astrattezze che in 
questi casi sono inevitabili. 

Si sarebbe insomma incorsi 
nell'errore opposto a quello de 
nunciato nel decennio '50 quan¬ 
do, in certi casi, la politica e 
la lotta unitaria per la rinascita 
veniva ridotta alla lotta, con¬ 
creta ma angusta, per ottenere 
la fontanella o l'illuminazione 
di una strada, quando per esem¬ 
pio l’azione anche dura — fino 
agli scontri di strada con la 
polizia — per la casa non 


veniva illuminata dall'elabora¬ 
zione di proposte impegnative 
per la soluzione della questione 
urbanistica. 

Tuttavia un errore non vale 
l’altro: l'eco delle lotte per la 
casa, per esempio, perdurava 
ed approfondiva i legami del 
Partito con le masse anche in 
mancanza di un'elaborazione 
generale del problema edilizio, 
mentre un dibattito sulla poli 
tica dei suoli, per interessante 
che sia. se non interviene nel 
corso di una lotta ha una inci¬ 
denza politica limitata, può fi 
nanco diventare occasione per 
creare generici alibi ai respon 
sabili della crisi e degli scan 
dall edilizi. Hanno avuto in 
certi casi un peso, inoltre, certi 
equivoci fomentati dall'attacco 
avversario, per esempio a prò 
posilo del < voto protestatario » 
(a Napoli la DC fa affiggere 
manifesti « contro il cartello 
dei no »), voto che si contrap 
porrebbe alle « proposte alter¬ 
native » da avanzare, come se 
le proposte di una nuova poli¬ 
tica non trovassero l'indispen¬ 
sabile slancio solo nella più vi¬ 
gorosa protesta contro i respon 
sabili delle attuali condizioni di 
vita e di lavoro delle masse 

Lo stesso vale per certe lot 
te definite da alcuni compagni 
di carattere arretrato perché 
« indifferenziate ». mentre la 
loro caratteristica insostitui¬ 
bile è proprio quella di dif¬ 
ferenziarsi dalle lotte sinda 
cali e di categoria per affron 
tare, in adesione piena alla 
situazione dei comuni meridio¬ 
nali. problemi generali 

E’ d'altra parte evidente che ' 
certi limiti della nostra lotta, 
certe difficoltà a tradurne i 
termini generali in concrete e 
immediate iniziative capaci di 


mobilitare le masse ed impe 
gnare le assemblee comunali 
e provinciali, tutto il limitato 
tessuto di vita democratica e 
associativa che nel Mezzogior¬ 
no esiste, hanno avuto mag¬ 
giore incidenza con l'aggra¬ 
varsi della situazione econo¬ 
mica, col moltipllcarsi della di¬ 
soccupazione agricola, edile, 
operaia, e questo nella misura 
in cui è mancato il momento co¬ 
mune, unificante di riscossa che 
era giusto ricercare nella lotta 
per il lavoro — con tutte le 
implicazioni « strutturali » che 
questa comporta — ma innan¬ 
zi tutto con il suo grande po¬ 
tere di mobilitazione. 

E' proprio in mancanza di 
questa lotta che il « concreti 
smo » di certe amministrazioni 
di centrosinistra può avere 
avuto la meglio e hanno trovato 
spazio e credito le equivoche 
voci di opposizione alla DC che 
partivano dall'interno stesso del 
centro sinistra. 


onde del mare agitato 
La madre in grave sta¬ 
to di choc - Una spiag¬ 
gia senza attrezzature 
per il soccorso 

Dalla nostra redazione 

CASERTA, 18. 

Grave sciagura ne) mare di 
Castel Volturno: una famiglia 
è distrutta. Siimi annegati due 
giovani ed il loro genitore, che 
ha tentato inutilmente di soc¬ 
correrli. La tragedia è avvenu¬ 
ta nello specchio d’acqua unti 
stante la -maggia libera della 
località « Foce Ile ». 

Nelle prime ore della matti¬ 
nata di ieri erano giunti a Ca¬ 
stel Volturno Domenico Gradia, 
di ài anni, la moglie Vincenza 
Bagnila, di 48. ed i due figli 
Pasquale di 19 e Biagio di 16 
anni a bordo della loro macchi¬ 
na. una « 850 » grigia. La gior¬ 
nata festiva aveva indotto Do¬ 
menico Gradia. impiegato pres¬ 
so il laboratorio tecnico di igie¬ 
ne e prorilassi della provincia 
di Napoli, a recarsi al mare 
per premiare i due figlioli, che 
da paco tempo avevano conclu¬ 
so gli studi. Il maggiore. Pa¬ 
squale aveva sostenuto gli esa¬ 
mi per il diploma di ragione¬ 
ria. mentre l’altro aveva con¬ 
cluso brillantemente la scuola 
media presso l'Istituto Capodi- 
monte a Porta Piccola, nei 
pressi della loro abitazione in 
via Miatio 7. 

Appena giunti sulla spiaggia 
i due giovani erano rimasti sul- 
l'aromle giusto il tempo neces¬ 
sario per piantare l'onibrellone. 
Poi. nonostante il mare agitato, 
si erano tuffati. Lai, mattinata 
era stata trascorsa in allegria, 
con ripetuti tuffi e lunghe nuo¬ 
tate. Verso le 13 la famiglia 
Gradia aveva consumato la 
colazione al sacco. 

Un’ora dopo i due ragazzi 
erano di nuovo in mare. 

Si erano adagiati sul niate- 
rassino di gomma e si erano al¬ 
lontanati dalla riva di circa 
duecento metri. Improvvisa¬ 
mente. il battello pneumatico si 
era sgonfiato: i due erano 
esperti del minto e hanno ten¬ 
tato di raggiungere la riva. 
Un'ondata di particolare vio¬ 
lenza li ha messi in difficoltà. 
Alle loro urla di aiuto l an/ia- 
no genitore si è lanciato in ma¬ 
re per soccorrerli. Ma non riu¬ 
sciva a raggiungere i figli per¬ 
ché dopo pochi metri veniva 
colpito anch'egli da improvviso 
malore. Alcuni bagnanti che 
avevano assistito alla scena 
senza poter intervenire si sono 
tuffati cd hanno raggiunto Do¬ 
menico Gradio por trasportarlo 
a riva. 

I due giovani erano ormai 
scomparsi tra i flutti. Per loro 
due non e'era più nulla da fare. 

Al Gradio veniva intanto pra¬ 
ticata la respirazione artificia¬ 
le. ma poi i soccorritori renden¬ 
dosi conto delle sue gravissime 
condizioni lo trasportavano a 
bordo di una auto alla clinica 
Pineta Grande di Ca-telvoltur- 
no. dove il poveretto qualche 
minuto dopo il ricovero dece¬ 
deva per asfissia. La moglie 
c stata colta da una violenta 
crisi per cui le si faceva cre¬ 
dere che il marito era ancora 
vivo ma in gravissime condi¬ 
zioni. 

Avevano partecipato alla tra¬ 
gica gita anche l'unica figlia 
di Domenico Gradai. Rosanna, 
di 2G anni, e suo marito. Mario 
Pennino, impiegato presso l’in¬ 
tendenza di finanza di Napoli. 
Anzi il Pennino, qualche mi¬ 
nuto prima che annegassero i 
due giovani, si era trovato an¬ 
ch'egli in difficoltà ed era sta¬ 
to salvato da alcuni bagnanti. 

Si era poi ripreso completa¬ 
mente grazie alla respirazione 
artificiale praticatagli dallo 
stesso suocero. 

Tutti coloro che hanno assisti¬ 
to alla tragedia, hanno tenuto 
a sottolineare che in quella zo¬ 
na manca completamente ogni 
«ervizio di vigilanza e di pron¬ 
to soccorso, sebbene sia molto 
frequentata dai bagnanti. 


Aldo De Jaco I Giuseppe Moriconda 





Roo*r Ninvar 

Otawanl tristi 

Letteratura d'Amors - M.2 
Edizioni dell'Albero 

L. 350 - Nelle l.breris • 
nelle edicole 

Perchè 
questo 
libro piace 
tanto alle 
donne? 
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Si prepara il nuovo anno scolastico 


Prima coda 


NUOVE PROTESTE ALL’AMBASCIATA USA PER 

L’AGGRESSIONE 

NEL VIETNAM 



Ancora una volta la polizia è illegalmente 
intervenuta contro i dimostranti strappando i 
cartelli — Altre manifestazioni a Centocelle 
ed all’Appio — Questa sera manifestazione 
di donne in piazza del Parco Tiburtino 


Un momento della manifestazione di Ieri davanti all'ambasciata 
dell'illegale intervento della polizia 


USA 


via Veneto prima 


Un agente strappa illegalmente dalle mani del prof. Lucio Lom¬ 
bardo Radice un manifesto dt protesta 


Il grande corteo unitario 
die, attraversando il centro 
della città, esprimerà compiu¬ 
tamente la decisa, vibrante 
protesta dei romani contro la 
aggressione americana nel 
Vietnam e la decisa volontà 
di ottenere dal nostro gover¬ 
no una politica di pace, è stato 
fissato per mercoledì prossi¬ 
mo, 27 luglio. 

Intanto — mentre si precisa¬ 
no i particolari di questa ma¬ 
nifestazione (particolari che >1 
Comitato per la Pace preciserà 
a breve scadenza) — sono pro¬ 
seguite in città le manifesta 
zioni dinnanzi all'ambasciata 
americana ed in altre zone di 
Roma. E, questa sera, nella 
ricorrenza del bombardamen 
to del 19 luglio '43. le donne 
romane manifesteranno per la 
pace nel mondo in piazza del 
Parco Tiburtino. 

Ieri un folto corteo di mani¬ 
festanti ha sfilato per via Ve- 


Alla Coppola 

Per impedire 
la C.I. 
minacciano 
licenziamenti 

Oggi in sciopero i metallurgici della Navalmec¬ 
canica di Anzio e della Sime 


Sei feriti a Centocelle 


Non vede il «trenino»: scontro 
tra giganti sulla via Casilina 

Autotreno e tram della Stefer si sono ribaltati bloccando il traffico - Investito dal 
direttissimo muore un operaio che lavorava all'autostrada Roma-Civitavecchia 


Nella ditta « Coppola », quan¬ 
do si manifesta la volontà di 
costituire la Commissione In¬ 
terna. quale rappresentanza 
.sindacale che contrasti le conti¬ 
nue violazioni della direzione 
aziendale, si rischia il licenzia¬ 
mento. E’ di questi giorni in¬ 
fatti il comunicato della ditta 
(una fabbrica elettromeccani¬ 
ca in cui lavorano 250 operai) 
in cui si precisa che dovrebbe¬ 
ro essere licenziati 30 operai. 
I.a decisione è venuta a di¬ 
stanza di pochi giorni dall'in¬ 
vito che un gruppo di lavora¬ 
tori. ha rivolto alla FIOM e 
all’UIL di prendere le inizia¬ 
tive atte alla costituzione della 
Commissione interna, e alla 
presentazione di una lista di 
candidati. Nè la ditta * Coppo¬ 
la * è nuova a simili rappresa¬ 
glie: infatti nel 1963 per gli 
identici motivi vennero licen¬ 
ziate quelle lavoratrici, che ap¬ 
punto avevano più volte mani¬ 
festato la volontà di costituire 
la Commissione interna. Ma è 
già stato dato mandato ai sin¬ 
dacati di opjxirsi a questi nuo¬ 


vi licenziamenti, cercando anzi 
di giungere alla elezione della 
commissione. Un primo incon¬ 
tro presso l'Unione degli indu¬ 
striali del Lazio, per vedere 
lo possibilità di una soluzione 
con la controparte, si svolge¬ 
rà sabato 23. 

METALLURGICI — I metal 
lurgici di Roma e provincia 
stanno sviluppando, con slan¬ 
cio c combattività, nel quadro 
detrazione nazionale. la lotta 
per d rinnovo del contratto. 
Dopo gli scioperi effettuati, in 
modo articolato, nelle aziende 
di Roma e della sua provincia 
— scioperi cui hanno parteci¬ 
pate» alte percentuali di lavora¬ 
tori — oggi, per l'intera gior¬ 
nata. si asterranno dal lavoro 
i metallurgici della « Naval¬ 
meccanica » di Anzio e della 
« SIME ». 

Continuano intanto gli sciope¬ 
ri articolati alla € Fatme » con 
alte percentuali di astensione. 
Per la settimana corrente, so¬ 
no previsti numerosi altri scio¬ 
peri aziendali e di zona. 


Due giovani in via Veio 

Spaccano la vetrina 
e rubano i gioielli 


Due giovani hanno svaligiato 
una gioielleria di via Veio. nel 
pomeriggio di ieri, dopo avere 
spaccato la vetrina, portando 
via gioielli per un valore di 
circa tre milioni. Il colpo è 
stato portato a termine verso 
le 16.10. 

Il proprietario della gioielle¬ 
ria. Attilio Mastrovincenzo. 
aveva appena riaperto la gioiel¬ 
leria e stava conversando con 
Gabriele Martone. un operaio 
di 15 anni che stava eseguendo 
delle riparazioni. Dopo pochi 
minuti davanti al negozio si è 
fermata una moto con a bordo 
due giovani: uno con un largo 
cappello che gli scendeva fin 
sugli occhi e il secondo con un 
vistoso casco da motociclista 


Uno dei due è sceso dalla 
moto poi. fulmineamente, si è 
avvicinato alla vetrina della 
gioielleria spaccandola con un 
colpo di crick. Il giovane ha 
afferrato un plateau, alcuni 
brillanti e un collier ed è risa¬ 
lito sulla moto che si è allon¬ 
tanata a tutta velocità. Il tutto 
si è svolto in pochissimi secon¬ 
di. Il proprietario della gioiel¬ 
leria e l’operaio che si trovava 
con lui hanno cercato invano di 
fermare i due giovani. L’ope¬ 
raio ha cercato anche di inse¬ 
guirli con la sua moto, ma i 
rapinatori hanno fatto perdere 
presto le loro tracce. 

Fino ad ora le indagini della 
polizia non hanno avuto alcun 
esito. 


Travolto un rogano in bicicletta 

Un rgazzo di 9 anni. Pino Franceschini. abitante a Onano (VI- 
terbc) è stato Investito, mentre percorreva in bicicletta via Flavia 
a Ladispoli. da una motocicletta. Trasportato all’ospedale di Civi¬ 
tavecchia vi è stato ricoverate, per commozione cerebrale. 


Uno spettacolare scontro tra 
un autotreno e un « trenino » 
della Stefer è avvenuto ieri 
nel primo pomeriggio sulla via 
Casilina. aH'aItez.z.a della sta¬ 
zione di Centocelle. In seguito 
al violentissimo urto, un vago¬ 
ne del convoglio è deragliato: 
per fortuna quasi tutti i pas¬ 
seggeri se la sono cavata solo 
con un forte spavento, e solo 
sei sono dovuti correre in ospe¬ 
dale. 

L’incidente è avvenuto alle 
14. L'autotreno proveniva dal¬ 
la periferia c percorreva la 
via Casilina. Il tranvetto ve¬ 
niva invece da piazza dei Mir¬ 
ti. diretto alla stazione. Il ca¬ 
mionista non si è evidentemen¬ 
te accorto che in quel punto 
la linea tranviaria traversa la 
strada, e non ha rallentato al¬ 
l'incrocio, piombando cosi con¬ 
tro la motrice, facendola ribal¬ 
tare e abbattendosi poi su un 
fianco, in mezzo alla strada. 

I passeggeri del tram — che 
per fortuna era poco affolla¬ 
to — hanno battuto contro il 
pavimento o le pareti. Sci per¬ 
sone sono state accompagnate 
al San Giovanni e medicate. 
Si tratta di Laura Bocconi. Vit¬ 
toria Pellecchia. Michelina Ca- 
pitanelli. Marsina Benedetti, 
Marco Moro e Roberta Spe¬ 
zia. I medici li hanno giudi¬ 
cati guaribili in un periodo 
che va dai dieci ai trenta 
giorni. 

Per liberare la strada dai 
due grossi mezzi rovesciati so¬ 
no dovuti intervenire i vigili 
del fuoco, che hanno lavorato 
a lungo per sistemare le cose. 
Il traffico sulla via Casilina 
è rimasto invece interrotto per 
poco più di mezz'ora. 

Un operaio è stato investi¬ 
to e ucciso, nei pressi di Ci¬ 
vitavecchia. da un direttissi¬ 
mo della linea Roma-Torino. 
L'uomo, che si chiamava Ni¬ 
cola Icaro e abitava a Tera¬ 
mo. lavorava alla delazione 
della linea ferroviaria, per 
consentire la costruzione del¬ 
la nuova autostrada Roma Ci¬ 
vitavecchia. L’operaio — se¬ 
condo le testimonianze dei suoi 
compagni di lavoro — ha in¬ 
spiegabilmente attraversato i 
binari, proprio mentre arriva¬ 
va il treno, nonostante l'avver¬ 
timento del capo-cantiere. 

Preso in pieno Nicola Icaro 
è stato scaraventato lontano. Il 
suo corpo, dopo la constata¬ 
zione di legge, è stato trasla¬ 
to nella camera mortuaria del¬ 
l’ospedale di Civitavecchia, a 
disposizione dell’autorità giu¬ 
diziaria. 



Stazione di Centocelle: l'autocarro contro il tram delia STEFER 


Nuove accuse all'ex direttore dell'» urbanistica » 


16 MILIONI PER OTTENERE 
UNA LICENZA EDILIZIA 


Il giudice istnittorc De Lillo 
ha aperto una istnittoria for¬ 
male a carico dell’awocato 
Giuseppe Puritano, già diret¬ 
tore della quindicesima ripar¬ 
tizione (urbanistica), degli im¬ 
piegati Alvaro Martella ed Emi¬ 
lio Biondi c di due donne Anna 
Maria Maioletti e Maria Te¬ 
resa Boni, imputati di tentata 
concussione nei confronti di 
un ingegnere romano. La posi- 
sizione dell’avvocato Furitano. 
già accusato insieme ad altri 
impiegati di abuso dì potere 
e interesse privato in atti di 
ufficio per irregolarità nelle 
concessioni edilizite rilasciate 


nella zona di \ia Cortina 
d'Ampezzo Mene così aggra- 
\andosi. 

L'ingegnere romano — secon¬ 
do la sua \crsione — dopo 
aver inutilmente cercato di ot¬ 
tenere una licenza edilizia per 
costruire alcuni villini, sareb 
be stato avvicinato dagli im¬ 
piegati Martella e Biondi che 
lo avevano imitato a versare 
16 milioni su un conto corrente 
aperto a nome di Anna Maria 
Maiolctti e Maria Teresa Boni. 

Il professionista apri il conto 
corrente — a nome suo cd a 
quello delle signore le quali 


non potevano ritirare il dena¬ 
ro senza la sua firma — ma 
non ottenne la licenza. Di qui 
la sua denuncia. Interrogati 
dalla tributaria, l’avvocato Fu¬ 
mano si è protestato inno¬ 
cente. dichiarandosi vittima di 
calunnia e di millantato cre¬ 
dito da parte dei suoi dipen¬ 
denti: Ah aro Martella ed Emi¬ 
lio Biondi, dopo aver affermato 
di essere estranei alla vicenda, 
hanno dichiarato che le trat¬ 
tative svolte dall’ingegnere e 
le due donne riguardavano la 
apertura di una boutique; la 
Maioletti c la Boni hanno con¬ 
fermato questa versione. 


noto fin nei pressi dell'amba¬ 
sciata americana innalzando 
striscioni con i quali si chie¬ 
deva rimmediato ritiro delle 
truppe USA dal sud est asia¬ 
tico. Del corteo, alla cui te¬ 
sta era il professore Lucio 
Lombardo Radice, faceva par¬ 
te anche una rappresentanza 
della Federazione romana del 
PSIUP guidata dal compagno 
Parola. Anche ieri, comunque, 
alla civiltà dei manifestanti 
ha fatto riscontro, da parte 
della polizia, schierata oggi 
con forze più consistenti del 
solito e con un grande spie¬ 
gamento di agenti in borghe¬ 
se, un atteggiamento assolu 
tamente illegale, contrario ad 
ogni norma di democrazia. 

Malgrado ogni assicurazione, 
infatti, gli agenti sono nuova¬ 
mente intervenuti contro i di¬ 
mostranti strappando i car¬ 
telli che essi recavano tra le 
mani. Sui cartelli, c’era la 
legittima protesta dei romani 
contro l'aggressione americana 
e contro l’atteggiamento del 
nostro governo. « Pace e liber¬ 
tà nel Vietnam », « Via le 
truppe Usa dal Vietnam »: que¬ 
ste le scritte ricorrenti e con¬ 
tro le quali gli agenti, in aper¬ 
to dispregio della libertà di 
espressione, sono intervenuti 
brutalmente, senza motivazio¬ 
ne alcuna. C’è stata, insomma, 
la consueta caccia, ridicola ed 
inutile, che certamente non po¬ 
trà fermare la volontà dei ro¬ 
mani di esprimere i loro sen¬ 
timenti di pace fin sotto le fi¬ 
nestre dell’ambasciata ameri¬ 
cana a via Veneto. 

Alla * caccia » al manifesto 
è seguito il solito divieto per 
tutti, giornalisti e malcapitati 
turisti compresi, di sostare, 
cosa che nessuna legge impe¬ 
disce, sui marciapiedi di via 
Veneto in un raggio di 200 
metri almeno intorno all'amba¬ 
sciata americana. La pignole¬ 
ria della nostra polizia è giun¬ 
ta addirittura all'assurdo e al 
ridicolo quando si è cercato di 
pretendere che un operatore 
di una compagnia televisiva 
americana, la NBC, non ri¬ 
prendesse, non tanto il corteo 
dei manifestanti, quanto il 
comportamento dei poliziotti 
impegnati proprio in quel mo¬ 
mento nella « caccia » al ma¬ 
nifesto. I manifestanti sono 
riusciti egualmente, comun¬ 
que. a organizzare il loro cor¬ 
teo e a giungere fin quasi di 
fronte aU'ambnsciatn. 

Intanto, altre manifestazioni 
per la pace nel Vietnam si 
svolgevano in altre zone della 
città. A Centocelle. in piazza 
dei Mirti, si sono dati con 
vegno decine di giovani con 
cartelli e striscioni per chie¬ 
dere la fine dei bombarda- 
menti americani nel Vietnam. 
La manifestazione, ordinata e 
composta, è durata quasi 
un’ora e — grazie al mancato 
intervento della polizia — si c 
svolta in tutta tranquillità c si 
è sciolta pacificamente. 

Un'altra civile e pacifica di¬ 
mostrazione si è svolta, sem¬ 
pre nel pomeriggio, sulla via 
Appia. Un altro numeroso grup¬ 
po di giovani — sempre re¬ 
cando cartelli contro l'aggres- 
sione Usa — s’c mosso da 
Ponte Lungo ali'Alberone cd ha 
percorso tutta la via Appia. 
ritornando poi indietro e ter¬ 
minando senza alcun incidente. 

Oggi, alle 18.30. infine, un 
gruppo di ragazze di diversa 
formazione ideologica, nella ri¬ 
correnza del bombardamento 
che il 19 luglio 1043 colpi il 
quartiere di S. Lorenzo, mani¬ 
festeranno, davanti al cippo 
che ne ricorda le vittime, in 
piazza del Parco Tiburtino. in 
un < momento di meditazione e 
di impegno » — come dice il 
loro documento — per la pace 
nei mondo. Le giovani donne. 
Angela Degli Atti, impiegata. 
Cecilia Fiorelli, operaia. Katia 
Cazzotti, Tilde Giovannini. Lu¬ 
ciana Salvadori. tutte c tre 
studentesse e Concetta Maraz- 
z.itta dottoressa, invitano tutti 
* a rendere la vita libera dalia 
paura della guerra ». « Anche 
se non abbiamo vissuto la ter¬ 
ribile giornata del 19 lu¬ 
glio 1943... noi — prosegue 
sempre il loro documento — 
prosiamo orrore per la guerra; 
... che è la mostruosa realtà 
dei giorni nostri... Perchè il 
mondo è diventato piccolo e il 
Vietnam non è lontano. E la 
spontanea manifestazione che 
si svolgerà oggi, come tutte le 
altre che in questi ultimi giorni 
si sono succedute a Roma e 
nelle altre città d’Italia, è un 
ennesimo atto di accusa alla 
folle escalation americana ». 


per le 
iscrizioni 

l/assurdo sistema seguito alla «Galilei» 



La ressa al « G. Galilei » per le Iscrizioni 


Dal 1° agosto 

In via 
Veneto 
« isola » 
notturna 

Anche a via Veneto si farà 
l’esperimento dell'isola pedo¬ 
nale: il Comune, infatti, su 
richiesta della Associazione 
* Amici di via Veneto » (As¬ 
sociazione sorta qualche me¬ 
se fa per salvaguardare il ca¬ 
rattere di primaria importan¬ 
za turistica della mondanissi¬ 
ma strada romana), ha deciso 
che dal primo agosto, in gior¬ 
ni ancora da stabilii.si con 
esattezza, dalle ore 21 alle 4 
sarà vietato l'accesso a tutti 
i veicoli a motore in tutta via 
Veneto. E questo perchè, co 
me è !>en noto, pure a tarda 
notte a via Veneto c'è sem¬ 
pre. soprattutto in questa sta¬ 
gione. un notevole tralllco: i 
marciapiedi, invasi dalle aiuo¬ 
le e dai tavolini del bar non 
danno facilmente la possibili¬ 
tà di passeggiare; le macchi¬ 
ne sulla strada creano spesso 
ingorghi rovinando la serena 
atmosfera della strada. Si 
tratta soltanto di un esperi¬ 
mento che. visto il periodo 
estivo e l'assenza di molti ro¬ 
mani dalla città |>er le ferie, 
non dovrebbe arrecare un par¬ 
ticolare disagio, agli mitorno- 
hih<ti. soprattutto perchè il 
divieto è legato appunto a 
ore « tarde » 

Ma tutto dipenderà da que¬ 
sti primi tentativi; non è da 
escludere che l'isola trasfor¬ 
mi per tutto l'anno via Veneto 
in un tipico salotto cittadino. 


Ancora non sono finiti gli 
esami, anzi i giovani liceali 
sono ancora sotto l’incubo degli 
orali, che già cominciano le 
lunghe attese dei genitori per 
1’iserizione dei propri figli al 
nuovo anno scolastico. 

Ieri pomeriggio, davanti ad 
uno dei rari istituti industriali 
romani, il « Galileo Galilei ». 
in via Conte Verde, centinaia 
di persone hanno atteso lun¬ 
ghe ore per poter essere rice¬ 
vute in segreteria: alcune fa¬ 
miglio sono stale davanti al 
portone delITstituto anche ven¬ 
ti ore. Certo il sistema non è 
dei più ortodossi: la segrete¬ 
ria distribuisce c i numeri ». 
ma poi riesce a smaltire sol¬ 
tanto una esigua parte di iscri¬ 
zioni. Per fare un esempio ieri 
mattina una fortunatissima ma¬ 
dre che possedeva uno dei pri¬ 
mi < numeri » (era dall'alba 
in via Conte Verde) è sfata 
ugualmente per circa quattro 
ore. in piedi ad aspettare, per¬ 
ché negli iiflìci di segreteria 
dovevan,, accedere ancora 1 
familiari cui erano stati dati 
<r j numeri » il giorno prece¬ 
dente. E tutto questo fa si 
clic numerose persone sono co 
strette a presentarsi per pa¬ 
re cebi giorni, tornando poi a 
casa senza essere riuscite ad 
iscrivere i propri figli. 

E' evidente che lina simile 
situazione investe non solo H 
più grave e generale problema 
della mancanza di scuole c in 
modo specifico di istituti teeni 
ci e industriali: ma anche la 
insufficiente organizzazione di 
segreteria della scuola * Gali¬ 
leo ». che in questo momento 
di emergenza, di caos, avrebbe 
per lo meno potuto cambiare I 
propri severissimi orari, ridot¬ 
ti a poche ore per soli tre gior¬ 
ni alla settimana. 
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l’Unità / martedì 19 luglio 1966 


Il giorno 

Oggi martedì 19 (200* 
165). Onomastico: Vin¬ 
cenzo. Il sole sorge alle 
5,54 e tramonta alle 
21,04. Primo quarto di 
luna II 24. 


piccola 

cronaca 


INAM Crociera 

I.a sede piovinciale dell Istituto l.’EN'AL ha organizzato, con 
nazionale per 1 Associamone con- , )artenze n 2 - , ugIio e n 5 set . 

con il JSS I i 6 a ® l fl i ffi? 

voratori appartenenti ai settori 'nazioni ed iscuzi^i rh olgersi al- 
Industria, Commercio, Credito. J. d se ^S n *}' ' ia ^ lz/a 1®- Tele- 
Assicurazione, Servizi tributari lon .?, *• . . , , 

appaltati e categorie assimilate. k an ^ ,L ‘ organizzata dal 31 lu- 
Pertanto, allo scolio di coliseli- M l() a * *• af ?, osto l,na Piccola ero- 

tire agli interessati di beneficiare cl ì'J a . c ! m 1 • su P^ r: * nsa *;! an * ,C0 
delle prestazioni assistenziali sen- « Michelangelo ». Quota di par- 
za soluzione di continuità e con tecipazione lire _7,a00, F er infur¬ 
ia dovuta immediatezza. Lanzi- ,,l ‘ 1/ :llì ) ni rivolgersi in via Niz- 
detta Sede prega la cortesia delle za *®— 

Aziende di voler sollecitamente Traffico 

pi ovv edere all aggiornamento dei 

documenti assiemativi dei loro I.a II'partizione cemunale del 
dipendenti, in conformità a quan- Traffico comunica che a decor¬ 
to chiarito con apposita circolare, rere da ieri nelle sottoindicate 
Al riguardo si fa nuovamente strade è stata istituita la seguente 
presente che su detti documenti disciplina della circolazione vei- 
dovrà essere apposta l'attestazio colare: in via Torpignattara: 
ne di presenza al lavoro alla data divieto permanente di sosta, nel 
del 1-7-190(1 per i lavoratori in tratto c direzione da via Galeazzo 
servizio, ovvero l’indicazione di Alessi al numero civico 48 com- 
sospensione o cessazione del rap preso: in ria dette Terme di Ca- 
liorto di lavoro per i prestatori racalla: divieto di transito all'm- 
d'opera non piu in forza. trata del parco nubhlico di Porta 

-, S. Sebastiano, situata al numero 

concorso civico 55; in via del Serbatoio 
L'Istituto di Studi Homani ban- (Fiumicino): divieto di sosta sul 


disce — sotto gli auspici del mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione 
e del Comune di Roma — il di¬ 
ciottesimo Concorso internaziona¬ 
le di prosa latina f Ceri amen Ca 
pitolinum). Le composizioni con¬ 
correnti dovranno pervenire in 
plico raccomandato in 5 copie 
dattiloscritte all'Istituto di Studi 
Romani (Roma, piazza dei Cava¬ 
lieri di Malta 2) tutto il là geli 
nato 19G7. 

Offerte lavoro 

L'L'flici» provinciale del lavoro 
e della massima occupazione di 
Roma comunica che sono dispo¬ 
nibili posti di lavino per un mge- 
gncie direttore tecnico esperto 
nello stampaggio piofondo dei me¬ 
talli: una segretaria con cono¬ 
scenza di lingue iglese, francese, 
italiano; un insegnante di scuola 
elementare in lingua inglese; una 
indossatrice, un cameriere di sala 
e un contabile con specifica cono¬ 
scenza delle lingue arabo, in¬ 
glese. italiano e ilei sistemi con¬ 
tabili giordani. Per maggior, in¬ 
formazioni gli interessati si po¬ 
tranno rivolgere all'Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro di Roma in 
via dej Vestini 19. 

Turismo 

I turisti in arrivo a Roma sa¬ 
ranno assistiti dall'E.P.T. attra¬ 
verso nuovi uffici dell'ente che 
saranno installati al casello di 
Roma Nord ed al casello di Ro¬ 
ma Sud dell’Autostrada del Sole, 
nonché all'uscita della Roma-Ci- 
vitavecehia. I relativi progetti che 
rispecchiano le esigenze funzio¬ 
nali degli uffici e si armonizzano 
con le caratteristiche ambientali 
delie zone dove saranno realizza¬ 
ti. sono stati esaminati dal con¬ 
siglio dell’E.P.T. 11 consiglio ha 
inoltre definitivamente approvato 
il programma degli spettacoli di 
prosa estivi, per Roma ed Ostia 
Antica, ai quali l'KPT offre la 
propria assistenza od il concorso 
finanziario. 

Culla 

La casa dei compagni Concet¬ 
ta Renedetti e Giampiero De Ce¬ 
sare è stata allietata dalla na¬ 
scita di un bel bambino, cui e 
stato attribuito il nome di Ales¬ 
sandro. Ai cari compagni gli au¬ 
guri affettuosi della sezione di 
Quarto .Miglio e dell'Uiiifù. 

Trasferimento 

I.a sede nazionale della t Asso¬ 
ciazione Stampa Scolastica Italia¬ 
na (A.S.S.l.) si è trasferita in via 
Lucrezio Caro n. 12 (angolo piaz¬ 
za Cavour), telefono n. 351.05.1. 
Nella stessa sede funzionano le re¬ 
dazioni e la direzione dei perio¬ 
dici t II diritto scolastico ». 
< Stani [gì scolastica » « Mondo 
giuridico ed economico ». l'uffi¬ 
cio legale e sindacale della As¬ 
sociazione e l’ufficio del presiden¬ 
te nazionale avv. prof. Diego Ci¬ 
glia. l.'orario di ufficio è ti se¬ 
guente: ore 9.30 - 1330; ore 17. 
19.30. 

Hostesses 

Presso la sede nazionale di 
Via Po. 28. sono aperte le iscri¬ 
zioni al XVIII biennio nazionale 
di formazione assistevi turistiche 
• all'VHl biennio propedeutico del 
corso stesso. IV - informaz.o-i: ri- 
\o!ger->i a wi Po 78 


lato destro, nel tratto e dire¬ 
zione da via Porto S. Stefano a 
via Porto di Claudio. 


Polonia 


_ pag. 5 / spettacoli 

schermì e ribalte 


« Aida » e 
« Butterfly » 
a Caracolla 

Oggi, alle ZI. nlle Terme di 
Caracolla replica di « Aida >< di 
G. Veidi (rappr n. 11). diretta 
dal maestro Francesco Molina- 
ri Crudelit e interpretata da I.ui- 
sa Haragliano, Fedora Barbieri, 
Giorgio Caseliato Lamberti. 
Giovanni Ciminelli, Carlo Cuva, 
Salvatore Catania. Giovedì, alle 
21. replica di « Madama Butter- 
fly v di G. Puccini, diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzi e 
interpretata da Miettu Sigitele. 
Anna Di Stasio. Buggero Blin¬ 
dino e Mario Rinaldi. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21210 . Giardino 
Accademia, concerto del coro 
e complesso da camera della 
Filai (nomea romana Musiche 
Braiuns. Schumann, Stravin- 
sky. Mozart. Biglietti alla Fi¬ 
larmonica. Gratis per I soci 
con tessera sociale 
BASILICA DI MASSENZIO 
Oggi, alle 21.30 per la stagione 
del concerti estivi dell'Aeea- 
demia di S. Cecilia concerto 
diretto da Francesco Cristofo- 
li, con la partecipazione del 
pianista Francois Joel Thiol- 
lier. Musiche di Nielson, Ciai- 
kowski. Pizzettl e Mendels- 
sohn. 


TEATRI 


Martelli 19 luglio. l'Associazio¬ 
ne italiana per i rappoiti cultu¬ 
rali con la Polonia, durante un 
cocktail, celebrerà la Festa na¬ 
zionale polacca. Parlerà fonie 
Leonetto Amatici, sottosegretario 
al Ministero (lellTnterno. La ce¬ 
rimonia si svolge! à in via Ca¬ 
terina da Siena 16. 

Rumori 

Nel quadio della campagna per 
la repressione (lei rumori, i vigili 
urbani hanno elevato, nel perio¬ 
do dal 26 giugno al 2 luglio scor¬ 
so. 332 contravvenzioni così sud¬ 
divise: per limitazione rumori 
n. liti: per uso dis|)ositivi segna¬ 
lazioni acustiche, n. 195; per gri¬ 
da e schiamazzi, n. 27. 


il partito 


COMMISSIONE FEMMINILE 
— Giovedì alle 17 in Federazione. 

STATALI — Oggi alle 18, nella 
sezione Macao, cellula dei vigili 
del fuoco con Laureili e Amore. 

COMITATO DIRETTIVO — Og 
gl alle ore 9 si riunisce il Co¬ 
mitato direttivo della Federazio¬ 
ne; Zona Salaria: a Salarlo alle 
ore 20, riunione Comitato di zona. 

CONVOCAZIONI — Testacelo, 
ore 20, ass. con Della Seta; Nuo¬ 
va Gordiani, ore 17, ass. donne 
con L. Fiorelll; Alberone, ore 
20,30 (Marconi). 


Morto il compagno 
Torquato Lodi 


All'età di 68 anni A morto ieri 
il compagno Torquato Lolli di 
Castel Madama. 

Il compagno Lolli ha vissuto 
lina intensa vita di militante co¬ 
munista. conquistandosi la stima 
e la simpatia di compagn’ c ami¬ 
ci. Si iscrisse al PCI a ’ir "te 
l'oscuro periodo della tirannide 
fascista, fu un combattente esem¬ 
plare dell'antifascismo. Nel dopo¬ 
guerra ha ricoperto numerosi in¬ 
carichi. assohendo sempre con 
profondo spirito di dedizione alle 
responsabilità assunte. 

Partecipò ai grandi movimenti 
per la occupazione delle terre in¬ 
colte nel Lazio, collaborò alla 
redazione del periodico della 
CGIL s Il Lavoro», \enne eletto 
sindaco di Castel Madama e per 
lunghi anni diresse la locale se¬ 
zione del PCI. Al momento del 
decesso celi ricopriva la carica 
ili consigliere comunale e presi¬ 
dente dell'Università agraria. 

In questo momento di dolore, 
giungano ai familiari del caro 
compagno scomparso, le profon¬ 
de condoglianze dei compagni di 
Castel Madama, della Federazio¬ 
ne e dcU'Unità. I funerali avran¬ 
no luogo oggi alle ore 16 a Castel 
Madama. 


ANFITEATRO OELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo) 

Alle ore 21.30 Spettacolo 
Classico « Tutto e bene quel 
che Unisce bene • di Shake¬ 
speare, con F Aloisi. M L 
Buvusiro. M Bonmi Olas. F 
Cerulli, G. Donato. A. Lello. 
A. Maravia C Succhi. F San- 
teli! Regia S Ammirata 
FOLK STUDIO 

Giovedì alle 22 canti folklori- 
stiei con Ilnrohl Bradley. S 
Spadaccino, ioger Itomer, 'fo¬ 
to 'lui quali. 

FORO RUMANO 
Riposo. 

MICHELANGELO 

Alle 21310 C.ia Teatro d'Arte 
di Roma con: « lina storia del 
sud », novità di Ceccarini-De 
Robertis con G. Mongiovino. 
M. Pisani. A. Martini. D. Tra¬ 
passo. Regia Giovanni Maestà. 
rtAIRO ROMANO Ubilo AN 
TICA 

Alle 21.30. Centro Teatra¬ 
le Italiano con « Edipo a Co¬ 
lono » di Sofocle con U Buaz- 
zelll. G Lazzarini. R Lupi. R 
Grassilll. P Mannoni, T Bian¬ 
chi. E. Pagnl Regia E. Feno- 
glio. Biglietti tei. 673.763 - 

673.556. 

VILLA ALOOBR ANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle ore 21.30. XII Estate 
Romana di Prosa di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante Leila 
Ducei con il successo comico: 
« Ah, vecchiaia maledetta » di 
Virgilio Faini, Luciana Duran¬ 
te. Regia C. Durante. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini al personag¬ 
gi delle Ilabe Ingresso gra¬ 
tuito. 


VARIETÀ' 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Vi* Botteghe Oscure 1-2 Roma 
9 Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


AMBRA JOVINELLI (tei TU 306) 
Agente spaziale K 1, con G. 
Mailer (VM 14) A 4 e rivista 
Canzonatissuni 
VOLIURNO iVi« Volturno) 
Dimmi la verità, con S. Dee 
S 4 e rivista O'Brien 


CINEMA 

Prime visioni 

AORiANO (lei 352.153) 

Duello all'ultimo sangue, con 
It. Hudson DK 4 

AMERICA (lei afiH.168) 
Operazione Poker 
ANiAktb i lei yjUSM7) 

Colpo segreto, con J. Gabin 

SA + 

APPIO ilei (79 638) 

Tecnica di un omicidio, con 
R. Weber G 4 

ARCHIMEDE (Tel 175 567) 

The llcdford Inrident 
ARISTON Ilei Siti ZJU) 

My Fair Lady, con A. Hepburn 

M 44 

ARLECCHINO Ilei 458 654) 
Andremo In città con C. Cha- 
plln DR ♦ 4 

Auiort del 6 220 409) 

Gioventù, amore c rabbia, 
con T. Courtenay DR 444 
ASIURIA ilei ni* 245» 

Murici II tempo di un ritorno, 
con D. Sevnng DR 44 

45 IRA , lei -Hh 326) 

Merletto di mezzanotte, con 

D Day G 4 

ovENimO Ilei Vrz.137) 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA ilei >47 5921 
Topkapi. con p. Ustinov 

6 44 

BARBERINI (lei 471.11)0 
L'armata Brancateone. con V 
Cassman SA 44 

BOLOGNA ( lei. 426 (00) 

Chiuso 

BRANCACCIO (Tel 725 255) 

Quo vadl»? con R. Tavlor 

SM 4 


BENI DI CONSUMO 

4-11-9-1966 

FIERA DI LIPSIA 


LIPSIA — questo significa per Voi : 

L'esposizione di 800.000 articoli di grande Interesse. 

Una selezione di qualità nella produzione mondiale nel 
campo dei beni di consumo. 

300 ben ordinati settori merceologici In 17 palazzi fie¬ 
ristici completati da uffici di collegamento per beni di 
investimento. 

Confronto mondiate delle capacità produttive e scambio 
d’esperienza fra 6.500 espositori di 60 nazioni e 250 000 
operatori economici di 85 paesi, iniziative dirette a promuo¬ 
vere la cooperazione razionate dei mercati internazionali. 

Incontri con personalità ufficiali. 

Punto di convergenza fra la produzione, il commercio, 
la scienza e la tecnica dell'Est e dell'Ovest. 

Approfittate di questa occasione. Non tralasciate 
di andare a Lipsia. 

Informazioni e tessermi fieristici: Rappresentanza Fiera di 
Lipsia - Via Carlo Botta. 19 * Tel. 593 406 — Milano — oppure 
tutte le sedi Chiari Sommartva e Italturlst nelle principali 
città Italiane oppure tutti i posti di frontiera della R.D.T. 

REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 


CAPRANICA (Tel 672.465) 
(chiusura estiva) 

CAHRANICHt I I A ( lei 672 465) 
Il caro estimo, con R. Stcigcr 
(VM 14) SA 4444 
COLA Ol RILN2D >lei tao vii) 
11 morbidone, con P. Ferrari 
(VM 18) SA 4 
CORSO del 671 okli 

Colui che deve morire (prima) 
OUfc ALLORI ilei ini Od 
S fida a Ilio Bravo, con G. Ma¬ 
dison A 4 

EDEN (Tei 1 800 188) 

I.a lunga notte dell'orrore, con 
A. Morrell G 4 

EMPIRE dei 655 622) 

Do priore per Scotland Yard 
C 44 

EURCINE (Palazzo Italia ail huri 
(Tel 5 910 906) 

Il caro estinto, con R. Steiger 
(VM 14) SA 4444 
EUROPA ('lei 1K5 /.ib) 

38. parallelo missione compiu¬ 
ta. con E. Flynn DR 4 

FIAMMA 1 lei (11 UHI) 

A /on/o per Mosca, con N 
Mikluilkov S\ 444 

FIAMME I I A (lei l/li 4b4) 

Me. I.inlock (veisione otigin.) 
GALL ERia 1 lei i/.i Iht) 
Operazione sottoveste, con C 
Grant C 444 

GARDEN (Tel 652.(84) 

Quo vadls? con IL Tavlor 

SM 4 

GIARDINO (lei 6.(4 946) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
IMPERIALCINE n. I (686 745) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n. ì (686 745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel 646 030) 

La rapina del secolo, con Tony 
Curtis G 4 

MAESTOSO (Tel 286 086) 

I.a gatta sul tetto ette scotta 
MAJESTIC dei 674 908) 

Breve chiusura estiva 
MA//INI ilei (51 942) 

Italearl operazione oro, con J. 
Sernas SA 4 

METRO OR1VE (Tel Guati I5H 
La mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

METROPOLITAN C|el 689 400) 
La tomba di Llgcrla 
MIGNON ilei dt<9 49.1) 
dia donna senza volto, con J. 
Garner OH 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Per 1.0(10 dollari al giorno, con 
Z. Hatchcr A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 

I pugni In tasca, con L. Castel 

DR 4444 

MONDIAL (Tel (34 8 ( 6 ) 

II morbidone, con P. Ferrari 

(VM 18) SA 4 

NEVW YORK (Tei (80 2/1 1 

Ducilo all'ultimo sangue, con 

R. Hudson DR 4 

NUOVO GOLOEN /'lei (8H2/II 

Operazione sottoveste, con G 
Grant C 444 

OLIMPICO ilei 102 635) 

Oulhaha. con N. Ottawa 

(VM 18 ) DR 4 
PARIS ilei (54 368) 

Operazione 3 gatti gialli, con 
T. Rendali A 4 

PLA2A ilei 681.193) 

Mr. Omicidi - Sangue hleu. 
con A. Guinness SA 44 
QUATTRO FURIANE 1/41126.11 
I.a morte arriva strisciando, 
con N. W'ilman DR 4 

QUIRINALE del 642.658) 
(chiusura estiva) 
QU1RINEITA ilei 67U0I2) 
Rassegna di Edgar Wallace: Il 
laccio rosso, di E. Wallace 

(VM 14) G 4 
RADIO CITY (Tel 4 b 4 103) 
Breve chiusura estiva 
REALE ( lei 080 234) . 

Operazione 3 gatti gialli, con 
T. Rendali A 4 

REX (lei 864 165) 

(Chiusura estiva) 

RIT2 i lei 83/481) 

Operazione 3 gatti gialli, con 
T Rendali A 4 

RIVOLI ilei 460 K83) 

L'ultimo tentativo 
ROXV tlel 1 /UdIH) 

Sette uomini d'oro, con P. 
Leroy C 44 

ROyal Ilei (70 549) 

I soliti Ignoti, con V Gassman 
C 444 

SALONE MARGHERITA .671 4.WI 
Cinema d’Essai: Il bandito del¬ 
le ore II. con J. P Beimondo 

DR 44 

SMERALDO (Tel &5I5H1) 
Agente H.A.R.M.. con M. Rich- 
mun A 4 

STADIUM (Tei 193 280) 

Selle magniflchc pistole A 4 
SUPERCINEMA * lei 485 498) 
Danza di guerra per Rlngo. con 

S. Granger A 4 


• • 

• Le sigle che appaiono ae- • 

• canto al titoli del film * 
corrispondono alla se* * 

• guente clustflcazloue per • 

• generi: 4 

® A = Avventarono A 

• C = Comico 9 

9 DA = Disegno animato • 
9 DO = Documentarlo • 

• 1)8 = Drammatico 4 

9 G s Giallo • 9 

• M = Musicale • 

• g = Sentimentale 4 

4 SA = Satirico 4 

4 9M = Storico-mitologico 4 

? Il nostro giudizio sai film * 

• viene espresso nel modo 9 

4 seguente: 4 

9 44444 = eccezionale 9 

9 4444 = ottimo 9 

9 440 = buono 4 

4 44 = discreto 4 

4 4 = mediocre 4 

4 V M 18 = Vietato al mi- 4 
f norl dt 16 anni g 

:.«e..: 

TREVI (Tel 689 619) 

Onlbaba. con N. Otawa 

(VM 18) DR 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibalinno 
Tel 8 300 003) 

I sette ladri, con J. Collins 

« ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. B32.35U) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Chiuso per restauro. 

Seconde visi)ni 

AFRICA: La battaglia di forte 
Apaehes. con R. Baxter A 4 
AIRONE: Dracula principe delle 
tenebre (VM 18) G 4 

ALASKA: Sette ore di fuoco. 

con C. Rogets A 4 

ALDA: Celestina P.R., con A. 

Noria SA 44 

AI.CYONK: Una moglie ameri¬ 
cana. con U. Tognazzi C 4 
ALCE: A 1) 3 operazione squalo 
bianco 

ALFIERI: Il grande Impostore, 
con T. Curtis SA 44 

AMBASCIATORI: I.a storia del 
Ur. Wasscl. con G. Cooper 

A 44 

ANIFNE: Solo per oggi riposo 
AQUILA: I.a legge del più forte. 

con G. Ford A 44 

ARALDO: I.a moglie americana 
con U- Tognnzzi C 4 

ARGO: I.a grande guerra, con 
A. Sordi DR 444 

ARIEL: Sherlàcko Investigatore 
sciocco, con J. Lewis C 44 
ATLANTIC: lue Jlma. con John 
Wn.vne DR 4 

AUGUSTUS: obicttivo Tobruk 
con R. Burton I)R 4 

AUREO: New Vork Press ope¬ 
razione dollari, con R. Ryan 

(• + 

AUSONIA: Il trionfo di Tom e 
•ferry DA 44 

AVANA: Paperino c compagni 
nel Far West DA 44 

AVORIO: Mezzogiorno di (Uà. 

con J. Lewis C 4 

DEI.8ITO: Breve chiusura estiva 
IIOITO: Tre notti d'amore, con 
C. Spaak (VM 18) SA 4 
DRASIL: Il legionario, con B. 

Lancaster DR 4 

DRISTOL: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvil SA 44 
BROADWAY: Squadriglia di 

eroi, con J. Wayne A 4 - 
CALIFORNIA: La legge del ri¬ 
catto. con C. Estrada DR 4 
CASTELLO: Il successo, con V 
Gassman SA 44 

CINESTAR: Pugni pupe e pepi¬ 
te. con J. Wayne C 44 

CI.ODIO: Operazione Corea 
COLORADO: Libido, con J.C. 

Johns (VM 18) G 4 

CORALLO: Sabato tragico, con 
V. Mature DR 44 

CRISTALLO: I.a curva del dia¬ 
volo 

DEL VASCELLO: Tutti Insirme 
appassionatamente, con J. An¬ 
drews M 4 

DELLE TERRAZZE: Topkapi. 

con P. Ustinov G 44 

DIAMANTE: Brevi amori a Pal¬ 
ma di Majorca, con A. Sordi 

C 4 

DI \NA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: L’allegro mondo 
Stanilo e Olilo C 444 

ESPERIA: Gioventù bruciata. 

con J. Dean DR 44 + 

ESPERO: II corsaro dell'Isola 
verde, con B. Lancaster 

SA 444 


FOGLIANO: Deserto rosso, con 
M. Vitti (VM 1-1) DII 444 
Glt’I.IO CESARE: Quattro dol¬ 
lari di vendetta, con R. Wood 

A 4 

HA Itl.EM : Riposo 
IIOI.LYOUOD: Dracula il vam¬ 
piro. con P. Cushing G 4 
IMPERO: Stanilo c Olilo croi 
del circo C 44 

INDINO: Divorzio aU'ttaUaua. 
con M. Mcistroianni 

(VM iti) SA 444 4 
JOLLY: Colonnello Voti Ryan. 

con F. Sinatra A 4 

JONIO: Solo per oggi 1 iposo 
LA FENICE: Cincinnati Kld, 
con S. Me Qtieen DR 44 
LKItl.ON : I tigli del capitano 
Grani, con M. Chevalier A 4 
NE VA DA: La collina del diso¬ 
nore. con S. Connery 

(VM Hi DR 444 
NI AG MIA: L'ammazzaglgnnti 

A 4 4 

Nl'OVO: Il fiume della rivolta 
Nl'OVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione- Nanny la governante, 
con B Davis DR 44 

PALAZZO: Dalla terrazza, con 
l J . New 111 in S 44 

PALLADUIM: A racrla di stile. 

con D. NiVcn A 4 

PLANETARIO: iiravailos. con 

G. Peck A 4 

I’RFNESTE: Cinque per la glo¬ 
ria. con R. Vallone DR 4 
PRINCIPE: I dominatori, con 
J. Wayne A 4 

RIALTO: Dramma nello spec¬ 
chio, con O. Welles DR 44 
RUBINO: Martedì del Rubino: 
Superspeltacoli nel mondo 

(VM 18) DO 4 
SAVOIA: Tutti insieme appas¬ 
sionatamente, con J. Andrews 

M 4 

SPLENDI!): Malavita del porto 
con B. Mello (VM 14) D!t 4 
SULTANO: I.a granile guerra. 

con A. Sordi DR 4 + + 

TIRRENO: La lunga notte del¬ 
l'orrore, con A. Mordi G 4 
TRI ANON: I.a città perduta 

DR 4 

TUSCOI.O: Allarme in 5 banche 
con C. Ridi A 4 

ULISSE: Chiuso per restauro 
VEItHANO : La legge del più 
forte, con G. Ford A 44 


Terze visioni 


ACII.IA: Sinfonia per un mas¬ 
sacro. con M. Auclair G 44 
ADRIACINE: Sentiero dei sloiiv 

A 4 

APOLLO: Avventuriero della 

Torttiga, con G. Mudison A 4 
AURORA: Arrivano 1 dollari, 
con A. Sordi C 4 4 

LA STORTA: Riposo 
CASSIO: Pugni pupe c pepile. 

con J. Wayne C 44 

COLOSSEO: Il pasto delle belve 
con A. Lualdi Dlt 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Terrore nello 
spazio, con B. Sull Ivan 

(VM 14) A 4 
DELLE RONDINI: Pellirossa al¬ 
la frontiera A 4 

DORIA: Trappola mortale, con 
G. Ford G 4 

ELDORADO: Dalla terrazza, con 
P. Newman S 44 

FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: G-2 servizio segreto 
ODEON: Sette spade per II ven¬ 
dicatore. con B. Ilnlscy A 4 
ORIENTE: 82° marines altack 

DR 4 

PLATINO: Un dollaro d’onore, 
con J. Wayne A 4 44 

PRIMAVERA: Riposo 
RENO: . Trappola mortale, coji 

G. Ford G 4 

ROMA: Totà nella luna 
SALA UMBERTO: Riti», con J. 
Servais G 44+ 


ARENE 




ACILIA: Sinfonia per un mas¬ 
sacro, con M. Auclair G ♦ + 
AI-ADAMA: Il grande ribelle. 

con L. Jourdan A + + 

AURORA: Arrivano i dollari. 

con A. Sordi C + + 

CASTELLO: Il successo 
CORALLO: Sabato tragico, con 
V. Mature DR ♦ + 

DON HOSCO: La tomba insan¬ 
guinata, con M. I.eipniz G + 
ESEDRA MODERNO: Per mille 
dollari al giorno, con Z. Hact- 
clier A ♦ 

FELIX: Jcd Gordon diabolico 
detective, con E. Cost 3 ntine 

G + 

LUCCIOLA: 50.000 sterline per 
tradire, con C. Robertson 

G + + 

MEXICO: L'agguato, con R. 

Widm.irk A + + 

NF.VADA: La collina del diso¬ 
nore. con S. Connery 

(VM 14) DR 4 + + 
S. ItASILIO: Agente Z-55 mis¬ 
sione disperala, con J. Cobb 

A 4 

TARANTO: Spionaggio senza 

frontiere, con J. Marais G 4 


Sale parrocchiali 

DON BOSCO: I.a tomba insan¬ 
guinata, con M. Lcipniz G 4 




• runttè > 000 è NipooM- 
bile della varljudoai di pro¬ 
gramma eh* non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te «Da redazione dall’AGIS 

• dei diretti Interessati. 







Le monfagne meravigliose, le straordi¬ 
narie zone di caccia, le favolose spiagge 
del Mar Nero, i monumenti, testimo¬ 
nianze di splendide epoche storiche. 
Un soggiorno incantevole nei più 
moderni ed attrezzati hotels dotati di 
ogni comforts. 

Con la vostra automobile potrete andare 
ovunque. Sulle asfaltate strade dì 
Bulgaria un attrezzato servizio di distri¬ 
butori sarà a vostra disposizione con 
ottimi carburanti a prezzi convenien¬ 
tissimi. 

Benzina a 72 ottani_ L. 62 al litro 

Benzina a 86-96 ottani L. 78 al litro 

Nafta Diesel _ L. 37 ai litro 


ANNUNCI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

, PRESTITI mediante cessione sti¬ 
pendio operazioni rapide - Antici¬ 
pazioni Speciali condizioni ai 
dipendenti comunali. T.A.C. Via 
Pellicceria 10. 

AUIO MOTOCICLI l_ 50 

; LAVORATORI occorrendovi FIAT 
nuove oppure ottimo occasioni an¬ 
che facilitazioni pagamento Dott. 
Brandini Piazza Libertà Firenze. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

uldioclto (Dedico pei im cura 
dell* • sole » dutuosiuui • debo¬ 
lezze seaauali ai origine nervo**, 
pelchlc* endocrina (dniruirma. 
aertctenzA ed an ormi le «ewuali). 
visite premairimoniatt D«itor 
p. MONACO Roma Via Vimina. 
le 38 (Stazione terminiI . ->ca!e 
sinistra pian* «econdo ini «. 
Orarlo 9-1? la-18 e*clu«o II -labaio 
pomeriggio e oei giorni restivi 
glo e nei giorni festivi si riceve 
*oio per appuntamento Tel 471.110 
■ Aut_ Corti. Roma toni» dei JS 
Fuori orario, oel sabato pomerlg- 
utohre UVl 


m Modico specialista darmatologa 

^H NslUlefAlrtr*W ì da™ strom 

_ _ j Cara •clerosante fambalatortaU 

. . .... ..... I ■9T1T9 nwfatlofif ) delle 



L _ Cara «elencante (ambulatoriale 

1A PHP sm MORO ih ahi a VACAMI A DCUA VOSTRA viTM I oenzs operazione) deile 

BALKANTOURiSlE - SOFIA - Piazza Lenin, 1 - Tel. 7.75.74/75 EMORROIDI e VERE VARICOSE 

, ... • Cura delle compllcaztont: ragadL 

Chiedete Information] od opuscoli gratuiti at flebite eczemi, ulcere varicose 

UFFICIO INFORMAZIONI TURISTICHE dalla R. P. di BULGARIA VENEREI. PELLE 
Milano - Via Aibrlccl, 7 - Totefogo 86.66.71 DISFUNZIONI SESSUALI 

" ~ vii COU DI RIMO n. 152 

Tel. JMJ«1 . Ora »-»: festivi *-l* 

,AU L.VS)&, 7, .w ,s * 


Scrivete latterò brevi 
con II vostre nomo, co 
gnome e Indirizzo Pro 
cisoie se non volete che 
■a Arma sia pubblico 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA 


Porcaro razzista 
in Australia 



rji -^- 

il porcaro antitaliano 


Auurandomt che il pungolo die usiamo 
possa fare camminare più svelto l’asino, 
fraternamente ti saluto. 

RAFFAELE PASTORE 
(Spinazzola - Bari) 


, NOTIZIE 1 
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Caia Unita, 

questo sgrammaticato cartello, ben vi¬ 
sibile in una pubblica via, delia 
periferia di Melbourne, se ha desta¬ 
to un sia pur laconico commento dii 
parte di un giornale locale di lingua ita¬ 
liana, non ha avuto, però, alcuna eco 
al Consolato italiano. 

E* dunque il signor console troppo im¬ 
pegnato in ricevimenti per tutelare gli 
interessi degli emigranti, l’onore e il buon 
nome dellTtaiia? Se la voce della madre 
Patria non si leva a difenderci nelle pic¬ 
cole cose, nei cosiddetti « casi isolati ». 
come possiamo sperare che ci venga in 
soccorso nel momento in cui più grande 
si facesse il bisogno. 

Vi ringrazio dell'ospitalità e fraterni 
saluti. 

ANTONIO ROSSI 
(South Melbourne - Australia) 

Per un anticipo 
sulla (( buonuscita » 
domande a catena 

Cara Unità, 

ti segnalo un episodio singolare. In data 
21 aprile 196(5 il Comando di PS di Potenza 
trasmise al Ministero debTntertio una mia 
istanza tendente ad ottenere un anticipo 
sulla « buonuscita * ai sensi della circolare 
3/109/1986 del 20 gennaio 1919. 

Dopo due mesi e mezzo il ministero, con 
nota N. 900/11918. mi chiede di « inoltrare 
domanda » qualora intendessi percepire un 
anticipo sulla buonuscita a norma della cir¬ 
colare 20 gennaio 1919. 

E’ tutto da ridere. Se sono stato io stes¬ 
so a fare la domanda citando, appunto, la 
norma clic me ne dà diritto, perchè dovrei 
rifare un'altra domanda? Hanno almeno 
letta la mia istanza? Devono averla letta 
altrimenti come avrebbero saputo che 
volevo l'anticipo? E se l'hanno letta perchè 
vogliono un’altra domanda? 

• • . LORENZO PANIZZA 

(Lecce) 

I suoi interrogativi sono stringenti 
e commentano da soli quella verità la¬ 
palissiana che lei sottolinea: cioè lei 
ha fatto la domanda, i funzionari del 
ministero l'hanno ricevuto, letta e, 
quindi, hanno detto di riscriverla. 
Chissà, forse non à piaciuta la calli¬ 
grafia. O forse l'hanno folto per pren¬ 
dere tempo. Lo Stato a prendere (dai 
piccoli) è lesto, a restituire c una... 
tartaruga. 

Una precisazione 
«1* Glauco Pellegrini 

Caro direttore. 

ti prego di voler portare a conoscenza 
dei lettori dell'L'n//ò che sul mio program¬ 
ma Colonna sonora, conclusosi alla TV 
domenica 1 corrente, non s'è abbattuto 
alcun intervento dirigenziale, come invece 
« Vice » ritiene sia chiaramente accaduto, 
dato che non ha trovato, nella quarta tra¬ 
smissione. la scena di Mobbi che caccia i 
barboni nc| film Miracolo a Milano. Per 
il mio discorso sulla musica e i musicisti 
del cinema italiano ho visionato centoventi 
film e ne ho studiato cinquanta, senza alcun 
angelo custode, e di quanto si trova nella 
parte antologica, come pure di quanto non 
c'è. porto tutte le colpe, unite a qualche 
piccolo merito, se è vero che a Colonna so¬ 
nora ha arriso un lusinghiero successo di 
critica. 

Per quanto concerne poi il citato film la 
« certezza > di * Vice » sconfina nell'ihfor- 
lunio, dato che Miracolo a Milano è stato 
presentato integralmente alla TV nel ciclo 
dedicato a Vittorio De Sica. 

Ti ringrazio e ti saluto caramente. 

GLAUCO PELLEGRINI 
(Roma) 


Per cosini ire 
venli appartamenti 
a Spinazzola si 

aspettano le elezioni ? 

Cara Unità, 

concedimi un po’ di spazio per comple¬ 
tare quanto hai scritto nell'editoriale Case 
e cantieri pubblicato nel numero del 
5 luglio. 

Che il governo di centro sinistra, a solo 
scopo propagandistico, annunzia decreti e 
sistema risaputo: il compagno Nonni potrà 
così gloriarsi enunciando tutti i provvedi 
menti Ic 2 islati\i. anche se restano sulla 
carta. 

Quanto innanzi venne da me messo in 
c\iden7a con la mia lettera pubblicata da 
te nel numero del 17 febbraio, con la quale 
chiedevo come erano stati distribuiti i due 
miliardi messi a disposizione del comitato 
per le case ai braccianti di questa prò 
vincia. 

Il giornale governativo di Bari, sempre 
a scopo propagandistico, rispose al mio 
interrogativo nel suo numero del tre marzo, 
pubblicando la distribuzione avvenuta fra i 
diversi comuni della provincia, nella quale 
risultava un'assegnazione di 20 apparta 
menti a Spinazzola. da completarsi per il 
triennio 1961 19(56. 

Ebbene alia distanza di più di un anno 
dall'assegnazione ed alia fine del triennio 
fino ad oggi non si è saputo quando questi 
20 appartamenti verranno costruiti. Forse 
si aspetta il periodo elettorale per mettere 
le prime pietre. 

Tutto questo mentre giacciono presso il 
Genio Civile di Bari 2.381 domande di brac¬ 
cianti che a mente deU’art. 9 della legge 
30 dicembre 1960 n. 1676 chiedono di co¬ 
struirsi direttamente la casa. 


Bisogna pagare il 
fondo soccorso ? 

Cara Unità, 

vorrei sapere se le medicazioni fatte 
dal Pronto soccorso degli ospedali vanno 
pagate. A me è successo di accompa¬ 
gnare mio figlio, il 21 giugno dello scorso 
anno, al San Giovanni di Roma per una 
caduta. Dopo tre mesi mi arrivò una let¬ 
tera con la quale l'ospedale mi chiedeva 
5.380 lire per la medicazione. Io risposi 
che non potevo pagare, perché sono un 
edile, con cinque tigli n carico. Non mi 
hanno risposto. Ieri, infine, mi è arrivata 
una lettera con la quale mi chiedono di 
nuovo i soldi. Cosa devo fare? Per uno 
come me quella somma è molto alta. 

CARLO POLITI 
(Roma) 

Purtroppo nessuna mutua è conven¬ 
zionata con i posti di Pronto soccorso 
degli ospedali. L’assistenza diretta fun¬ 
ziona solo se l'infortunato si fa rico¬ 
verare. altrimenti bisogna pagare. Con 
la ricevuta che le rilasccrà l'ospedale 
è però possibile ottenere il rimborso 
presso l'ufficio INAM competente per 
zona. Non ci doorebticro essere prò 
Wemi per riavere i soldi, ina bisogna 
prima pagare. 

li’Ambasciala svizzera 
risponde sul caso 
Teresa Gianiiollo-Di Sefano 

Signor direttore, 

nel numero del 17 maggio 1966 il suo 
quotidiano pubblicava un articolo dal 
titolo « Emigrata rifiuta l'espulsione : pic¬ 
chiata dai gendarmi svizzeri », riferen- 
tesi al caso della signora Teresa Gian- 
notto-Di Stefano. 

A questo proposito tengo a segnalarle 
che qucst'Ambasciata ha immediatamen¬ 
te richiesto alla polizia federale degli 
stranieri a Berna di espletare un'accu¬ 
rata inchiesta per stabilire se la denun¬ 
cia della Giannotto De Stefano di aver 
subito contusioni od ecchimosi varie agli 
arti superiori da parte delia polizia sviz¬ 
zera rispondesse a verità e. in caso affer¬ 
mativo, per ottenere la punizione dei col¬ 
pevoli. Ed ceco i risultati ai quali è per¬ 
venuta l'inchiesta. 

« 1) La polizia degli stranieri del ean- 
ton Argovia ha rifiutato, il 10 settembre 
1965. alia famiglia Giannotto il permesso 
di dimora in Svizzera per ripetute con¬ 
travvenzioni alle prescrizioni sulla poli¬ 
zìa degli stranieri. Tale decisione è stata 
confermata, su ricorso, dalla direzione 
della polizia del canlon Argovia. Per par¬ 
te sua. la polizia federale degli stranieri 
ha esteso la misura di rifiuto a tutto il 
territorio della Confederazione elvetica. 

2) Mentre il marito ed un figlio han¬ 
no — seppure con notevole ritardo — dato 
seguito all’ordine di partenza, la signora 
Giannotto si è sin da principio rifiutata di 
ossequiare la decisione di rinvio che le 
era stata intimata. A nulla hanno valso i 
ripetuti ammonimenti. In tali condizioni, 
le autorità cantonali, dopo aver pazien 
tato per più di 6 mesi, hanno deciso di 
procedere al suo sfratto. 

3) L'it maggio I960, tre funzionari di 
polizia in civile si sono recati -al domi¬ 
cilio della signora Giannotto. Va rilevato 
che la signora era stata invitata il giorno 
prima a prendere le necessarie disposi¬ 
zioni per la sua partenza. Nulla era stato 
preparato. La signora Giannotto ha ac¬ 
colto i funzionari con ingiurie ed è pas¬ 
sata perfino a vie di fatto contro uno 
di essi, al quale ha affibbiato uno schiaf¬ 
fo. Poi si è buttala a terra, dando in 
escandescenze. Anche se in quel momento 
i funzionari hanno dovuto intervenire 
energicamente, essi contestano nel modo 
più assoluto di aver usato brutalità nei 
confronti della signora Giannotto. Su in¬ 
tervento di un parente. la straniera si è 
poi calmata e ha finalmente consentitn a 
lasciare la Svizzera. Il trasporto a Chiasso 
ha potuto cosi aver lungo in modo del 
tolto normale. La signora Giannotto e le 
sue due figlie sono state accompagnate 
da un'assistente sociale che ha pure prov¬ 
veduto alla loro sussistenza. 

1) E' emerso dall’inchiesta in modo 
inequivocabile che la signora Giannotto, 
nonostante la sua violenta resislenz-a. non 
è stata percossa dai funzionari di poli¬ 
zia. La signora Giannotto non si è. del 
resto, lagnata deU'attcggiamento dei fun¬ 
zionari. né al posto di polizia di Baden, 
né presso l’assistente sociale, né, infine, 
alle autorità svizzere né italiane del va¬ 
lico di confine a Chiasso ove è giunta 
1 11 maggio 1966 e da dove ha proseguito 
immediatamente il suo viaggio. Torna 
perciò intomprensibile ch’essa abbia de¬ 
nunciato la pretesa violenza usata nei 
suoi confronti solo 3 giorni dopo il suo 
arrivo in Italia quando lo avrebbe po¬ 
tuto fare, con estrema facilità, a Chiasso, 
sia presso le autorità svizzere di polizia 
che presso quelle italiane. 

Gradisca i sensi della mia distinta con¬ 
siderazione. 

Dott. CORNELIO SOMMARUGA 
Addetto Stampa 

dell'Ambasciata di Svizzera in Italia 

Pubblichiamo la precisazione che la 
Ambasciata svizzera ci ha invialo, 
lattaria non possiamo non sottolineare 
che la silunz'one dei lavoratori ita 
hnni nella Confederazione Elvetica ò 
particolarmente drammatica a causa 
delle disposizioni riomli che impedi¬ 
scono la riunì Reazione dei famigliaci 
con i lavoratori emirati. 

Si parla «li: 

Riforma delle pensioni — La riforma del 
sistema pensionistico, promessa per Tini- 
zio dclTanno, è ancora di là da venire. 
Fra poco il Parlamento andrà in vacan¬ 
za e i pensionati saranno stati, ancora 
un volta, gabbati. 

GIUSEPPE PERSTCHIN1 
(Potenza Picena . Macerata) 

Socialisti e Giunte — Dopo il voto del 
12 giugno non ci sono dubbi che in alcuni 
grossi centri, i socialisti rischiano di ria¬ 
prire le porte al Commissario prefettizio. 
E tutto questo per non voler riconoscere 
le cose buone che, nelle amministrazioni 
comunali comunisti e socialisti, insieme, 
hanno fatto per venti anni. 

G. M. 

(Prato . Firenze) 
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LETTERATURA 


SCIENZA 


«La nuova stazione di Firenze» di Alessandro Bonsanti 


L’allucinante ipotesi di uno scienziato americano 


VIAGGIO FRA GLI 
INTELLETTUALI 
DEGLI ANNI TRENTA 


L’umanità scomparirà dalla terra 
per l’inquinamento atmosferico? 

Diecimila fonnellate di impurità, tra cui due chili del tremendo benzopirene, ricadono ogni anno su 
Milano -1 pericoli dell'afa - Una legge che non arriva mai - Necessità di una forte protesta popolare 


Fedele al suo proposito lo scrittore ha inte¬ 
so non tanto di rappresentare i tempi della 
rivista « Soiaria » quanto di restituire l'im¬ 
ponderabile che si raccoglie in quel nome 



Alessandro Bonsanti 


Nel libro di Alessandro Bon¬ 
santi, « La nuova stazione di 
Firenze», (Mondadori), il per¬ 
sonaggio principale è Giovanni 
Borgbini, « letterato e scritto¬ 
re », letterato cioè prima che 
scrittore, anzi più letterato che 
scrittore. Il suo animo è come 
un caleidoscopio in cui si ri¬ 
flettono le vicende del roman¬ 
zo, che come suoli* m Bon 
santi, sono di « pensieri » e di 
« sentimenti » e meno di « azio¬ 
ni » e di « fatti ». Degli altri 
personaggi, le donne hanno 
maggiore disposizione a « sen¬ 
tire ». gli uomini a « pensare ». 

Borghini, letterato, « sente » 
e « pensa >: basta la visione 
della c nuova » stazione a sol¬ 
lecitargli la mente e la fan¬ 
tasia e a richiamargli, con 
evocazione fluttuante di ricor¬ 
di labili e incerti, un tempo 
• una vita diversi, quando la 
realtà politica degli anni tren¬ 
ta era tale da consentire poco 
o niente l’azione e da invo- 
gliarc piuttosto a vita contem¬ 
plativa, con la risorsa di qual¬ 
che evasione in avventure sen¬ 
timentali o, ancor più. di lun¬ 
ghe interminabili discussioni 
nella intima e sicura cerchia 
dei salotti di amici fidati. 

Borghini. trentenne, intro¬ 
verso e complessato, concepi¬ 
sce il piano di sedurre Char¬ 
lotte. la ragazza tedesca ospi¬ 
te dei suoi amici Sara e An¬ 
drea Portinari. H piano do¬ 
vrebbe liberarlo dalla fatua 
immaginazione, in cui conti¬ 
nuamente egli ricade, e ad 
essa sostituire « oggetti, perso¬ 
ne, fatti, cose infine ». In real¬ 
tà. egli rispetterà Charlotte e 
sì lascerà invece « sedurre » 
da Mimi, la esperta e dina¬ 
mica moglie deU’illustre stori¬ 
co ed economista Brienetti. 
Ma nelPunn e nell’altra vicen¬ 
da. i « fatti * sono esili, quasi 
inconsistenti: al solito, lo scrit¬ 
tore tende più a ricostruire e 
a seguire i complicati ghiri¬ 
gori dei moti secreti dell'ani¬ 
mo del protagonista, o i modi 
secondo i quali in lui si ri¬ 
verberano le sensazioni, quel¬ 
le che egli stesso escogita e 
pregusta con fantasia di vel¬ 
leitario. o quelle che le circo¬ 
stanze e gli altri gli suggerisco¬ 
no e quasi gl» impongono. In 
realtà, a Ronsanti interessa solo 
l'antefatto, l’insieme cioè del¬ 
le traversie mentali che com¬ 
portano la attesa e la predi¬ 
sposizione del « fatto * Cosi, 
le operazioni d'amore più gu¬ 
state sono quelle compiute noi 
segreto della fantasia, col rit¬ 
mo libero e compiaciuto del 
l’immaeinazione: o anche, nel 
la diretta esperienza d'amore 
con Mimi, i momenti imnnr 
tanti sono le abili e sapienti 
schermaelie di lei e le sottili 
vellicazioni dei srnsi e dei 
sentimenti di lui. che deve ori 
ma insieme all'amante sotto 


Libri candidati 
al Premio 
« Puccini » 

La Giuria del Premio « Puc¬ 
cini » Senigallia intitolato alla 
memoria dello scrittore Mario 
Puccini ha finora formato la 
sua attenzione sui seguenti vo 
lumi: 

Piergiorgio Bellocchio. / pia 
cevoli servi, (ed Mondadori): 
Eurialo De Micheli?. Viaggio in 
carrozza (ed Neri Pozza): 
Tommaso Landolfi. Racconti 
impossibili (ed. Vallecchi): 
Dea Matacena. Metropoli (ed 
Giordano): Enrico Panunzio. 
I signori scaduti (ed Cappelli 1 : 
Giorgio Soa\i. Sirena (ed. l-nn 
ganesi); Beatrice Sotinas Don 
ghì. L'aquilone draao (ed Riz 
zoli); Giovanna Zangrandi, An 
ni con Attda (ed Mondadori) 

Il premio di lire I «KM) DUO sa 
rà consegnato all'auiore del 
l'opera vincitrice il 23 luglio 
durante una manifestazione che 
avrà luogo all Hotel Bagni di 
Senigallia Fanno parte della 
giuria Carlo Bemari. Arnaldo 
Boccili. Marcello Camillurci. 
Aldo Diamnntini. Enrico Falqui. 
Niccolò Gallo. Giuseppe Ornali. 
Vasco Pratolini. Dario Puccini. 
Valerio Volpini. Cesare Zavat- 
tini. Unico Giambartolomci. 


porsi a una lenta e sfibrante 
ascesa di una simbolica « tor¬ 
re », compiuta fra soste e ri¬ 
prese, concessioni e ripulse, 
quasi propedeutica necessaria 
a sollevare il rapporto in una 
aura di raffinata esperienza 

Ma nel salotto dei Portinari 
e in quello « antiregime » di 
Nerina Malavolti si dibatte an 
che il problema dell’opposizio 
ne degli intellettuali al fasci 
sino. In particolare, il prò 
blema diventa acuto, quando 
il professor Brignetti, fin li rie 
ro e noto oppositore, preso 
«dalla frenesia di far comun 
que della politica ». decide di 
« mettersi a collaborare » col 
fascismo, appena richiesto. 

Borghini e gli amici si arro 
vedano a discutere se sia le¬ 
cito o non sia lecito il cedi 
mento di Brignetti e intanto 
il fascismo, seguendo la sua 
logica parabola, si macchia di 
soprusi, vessazioni, arresti 
Qui, più che altrove nel libro, 
è palese la ironia sempre sot 
tesa alla poetica di Bonsanti 
La conclusione della « verten 
za senza vinti né vincitori » 
rivela l'indifferentismo di tanti 
intellettuali che in opposizio¬ 
ne al fascismo sollevavano so¬ 
lo questioni formali, di meto¬ 
do .di comportamento, e cosi 
ritenevano di salvarsi l’anima. 

Il problema che. però, per¬ 
mea tutto il romanzo è quello 
estetico. Nella prima e nell’ul- 
tima parte, il romanziere Bor¬ 
ghini ormai al di là dei qua¬ 
ranta. in treno alla volta di 
Roma, vi riflette e ne discu¬ 
te con l’amico e compagno di 
viaggio Baldesseroni. profes¬ 
sore di architettura. Le natu¬ 
rali ■ difficoltà del problema, 
a questo punto, rendono più 
vaga e approssimativa la nar¬ 
razione che talnra diventa an¬ 
che monotona perché vi si av¬ 
vertono la gratuità e l’astrat¬ 
tezza di puro esercizio lette¬ 
rario. 

I materiali del romanzo ven¬ 
gono presentati ancora infor¬ 
mi e disponibili, in modo che 
lo scrittore possa liberamente 
«affrontare l’argomento»: e 
Bonsanti, si sa. non lo « ag¬ 
gredisce ». ma gli « si avvi¬ 
cina insinuante, mostrando non 
solo d’avere tempo davanti a 
sé. ma anche di gustare gli 
approcci come se non fossero 
un mezzo, bensì il fine mede¬ 
simo che si tende a raggiun¬ 
gere » (p. 521) B suo stile, 
pertanto, lentamente e inav¬ 
vertitamente si gonfia e poi si 
scioglie in direzioni diverse, 
come avviene di un fiume col¬ 
mo ed esorbitante che. però, 
trovi di effondersi per rivoli e 
rivolefti e di distribuire quie¬ 
tamente. senza straripare, da 
uno e dall’altro suo versante e 
per tutto il corso la ricchez¬ 
za della sua vena. I richiami, 
gli addentellati, te pause, le 
divagazioni. le rinrese. le flut¬ 
tuazioni dei pensieri e dei sen¬ 
timenti non sono deviazioni o 
fttnrviamenfi. ma hanno inve¬ 
ce la funzione — ambita dal 

10 scrittore - di rallentare la 
scrittura e dì tenerla ferma, 
per meglio comniere l’opera 
zione mentale di pensamento 
e ripensamento (e intanto eu 
stare la parola la battuta, la 
sentenza o il ritmo dell’amnia 
e felice costruzione sintattica) 
necessaria all'analisi lenta e 
prismatica delle idee e dei 
sentimenti, che stimolati da 
una qtialunnue sensazione si 
mettono e rimangono in ma 
vimen»o sulla falsariga di un 
nrocodimenfo evocativo e sa 
gnante f.n scrittore si tiene, 
cosi, sempre a dehita distan¬ 
za dailp sii nazioni reali in 
modo da sfiorarle niuttnsln che 
attìngerle da sentirne la ore 
senza ma non la consistenza 
e la incidenza Fd è comun 
OUC nrneedlrnrn’o carrieristi 
m detto srri**ore che alla reai 
tà s? vn)oe ner ritardarla cem 
ore s»**ravcr*e la mediazione e 

11 « (litro * drila letteratura 
dentro la cui dimensione de 

vnnn collocassi e organizzarci 

ner essere derni e accettabi 
li. nonsieri seoitroenti scnsa 
rioni cesti azioni 

Valiiralmente in codesta an 
Colazione vanno anche cronisti 
e osservati « rapporti umani n ì 
prohtemi delta storia di cui. 
con dÌ«crota aspersione di « le« 
cera ironia ». si allevia « il 
peso » e «i minimizza « l'ìmnor 
tanza * Cosi lo scrittore rea 
lizza mi pare nuanin in aner 
tura dice dì aver inteso di fa 
re cioA t non tanto di rap 
nrescntoro pur trasfigurati 1 
femni detta rivista ^o? aria do 
ve convennero dal a) 1934 
mol*i spirili lìberi ouanfp di 
restituirne l’atmosfera. Firn 
ponderabile che certo si rac 
corbe per 1 superstiti, in quel 
nome » 

Armando La Torre 
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ALLA XXXIII BIENNALE 


Incertezza e inutilità 
nella selezione italiana 

L'ozioso « estetismo di latta » della cosiddetta arte programmata - Alla ricerca d'un presunto « asso¬ 
luto » il fardo-astrattismo finisce nella genericità - Alcune interessanti esperienze di scultori e pittori 


A parte le invettive di qual- ì 
che grosso quotidiano per cui 
ogni Biennale è solo un prete 
sto per incriminare l'arte mo 
derno nella sua totalità, ormai 
non c’è dubbio che il giudizio 
della critica più responsabile 
su questa trentatreesimo edi¬ 
zione della rassegna venezia¬ 
na è un giudizio tutt'altro che 
lusinghiero. Biennale vacua, 
neutrale, disinformala; Bien¬ 
nale da centro sinistra: sono 
queste alcune delle definizioni 
che abbiamo potuto leggere 
negli articoli più attenti e cir¬ 
costanziati. E si tratta di giu 
dizi dedicati soprattutto al Pa¬ 
diglione italiano. Non che « 
Padiglioni stranieri, fatte le 
debite e rare eccezioni, ne re¬ 
stino fuori. A mio avviso, se 
noi siamo neri, gli altri ven 
dono il carbone, come si dice. 

Ma qui è proprio del Podi 
gitone italiano che io pure vor¬ 
rei parlare, anche per assol¬ 
vere la promessa che ho fot 

10 sin dal primo, frettoloso 
« pezzo » invialo dalla Laguna 
net giorni della « vernice * 

Intanto l'impressione imme 
diala che le nostre cinquattotto 
sale fanno è quella che non ri¬ 
flettono se non in maniera as¬ 
sai parziale la situazione del 
dibattito più viro che in questi 
ultimi quattro o cinque anni si 
è andata sviluppando in Italia 
nelle arti figurative, situazione, 
ad esempio, ch'era assai più 
documentala e suggestiva in 
mostre come la Biennale di San 
Manno dello scorso anno o nel 
la mastra bolognese del « Pre 
sente contestalo » o. se si vuo 
le. nella selva caotica delTul 
fimo Quadriennale romana In 
fondo, allo Biennale di quat 
tro anni fa. una sene di com 
ponenti di una tale situazione 
erano pur presenti, sia per la 
pittura che per la scultura 
Perchè dunque non continua 
re per quella strada? Si è in 
vece preferito un Padiglione di 
tutta cautela, senza contrad- 
diztont. ma anche senza ener 
gin dove i pochi artisti che 
hanno un attrito sembrano qua 
si capitati li per caso 

Il discorso va dunque oltre 

11 gruppo dei nomi presenti E' 
un discorso sull'impostazione 
Ma anche all'interno di una si 
mile impostazione le scelte spe 
ctfiche in più di un caso ap 
paiono discutibili Si è voluto 
sottolineare la presenza delle 
ricerche gestaltiche, tecnologi 
che o neo costruttiviste E va 
bene. Nel nostro Padiglione non 
c'è nulla che somigli alla ba¬ 
nalizzazione puerile di un Le 
Pare, al quale solo una giuria 


non troppo addentro nella ma¬ 
teria ha potuto assegnare un 
premio così importante. 

E' certo che il rococò tecni¬ 
cistico di uno scultore come 
Cannilla non è, tanto per fare 
un caso, uno tra gli esempi più 
adeguali. Non busta infatti so¬ 
stituire al bromo o al mar¬ 
mo tradizionali l'alluminio e 
il plexiglas per fare un'opera 
nuova e diversa. Se queste ri¬ 
cerche hanno un interesse, sen 
za dubbio si tratta di un inte¬ 
resse analogo a quello ch'era 
connesso al primo produttivi- 
vismo russo. Da questo punto 
di vista Filiberto Menna, che 
presenta Munari. ha ragione 
quando afferma che c il ter¬ 
mine costante di riferimento » 
di opere di tale tipo * non è 
l'oggetto artistico in sé auto 
noma, ma è l'oggetto di serie, 
cosi come l'interlocutore, a cui 
si rivolge l'artista, non è il col¬ 
lezionista ma il vasto pubbli¬ 
co dei consumatori ». Ciò signi¬ 
fica risolvere l'arte nella pura 
praticità « Il carattere speri¬ 
mentale dell'opera » e « l'auto 
nomia degli oggetti realizzati » 
rappresentano dunque « solo un 
momento dell'attività dell'arti¬ 
sta. quello cioè della indagi¬ 
ne e della messa a punto di 
nuori procedimenti formativi 
e di nuovi mezzi di comunica¬ 
zione da introdurre poi all'in 
temo dei processi che presie 
dono alla produttività industria 
le ». Ogni altra soluzione ri - 
porta perciò l'artista a quel 
tipo di * estetismo di latta » che 
già Matakovski criticavo tanto 
efficacemente Ma è anche per 
questo che parecchie ricerche 
di questo aenere sarebbero più 
di caso alla Triennale di Mila 
no che non alla Biennale di 
Venezia 

Spinta 

espressiva 

Ciò che dà fastidio infatti è 
vedere i Polariscop di Murari, 
questi apparecchi che median 
te filtri polaroid scompongo 
no il raggio di luce nei colo 
ri della spettro, collocati in 
un atmosfera da tempietto eso 
tenco II fatto e che la tenden 
za a mitizzare la tecnica era 
già implicita nel primo posi 
lirismo e nella sua apologia 
del progresso moderno. An 
che nel futurismo, naluralmen 
te. La tecnica feticizzata, pre 
sa a sé, recisa dai problemi 
delle strutture sociali. Ecco 


perchè in queste ricerche di 
« arte programmata », nei casi 
migliori, si avverte una spe¬ 
cie di utopismo, quasi la proie¬ 
zione mentale di un ordine, o 
meglio del desiderio di un ordi¬ 
ne. come di una compiuta /eli 
cità sottratta ai turbamenti del 
la storia. Solo una società razio 
naie potrebbe dare una sostan 
za vera a tale utopismo. La 
differenza tra il futurismo rus¬ 
so maiakovskiano e quello ita 
liano in fondo è tutta qui. E 
questa era pure la solida base 
del costruttivismo di Tatlin. In 
ultima analisi la tecnica non 
salva nessuno se i « padroni 
della tecnica » restano sempre 
quelli che ne impediscono la li¬ 
berazione. 

Non c'è da meravigliarsi 
quindi se anche Dorfles, a 
proposito dell’ambiente archi¬ 
tettonico di Fontana, nella sua 
presentazione parla addirittura 
di una « sala quasi mollasti 
ca... d una sorta di monasticità 
zen dove sono il nulla e Tasi in 
metrico a dominare'. » L'arte 
nirismo di Fontana c noto. Dor¬ 
fles ricorda anche il Manife 
sto Bianco in cui Fontana, ven 
Tanni fa. enunciava i principi 
del suo « spazialismo ». L'uo¬ 
mo è saturo di forme pittori¬ 
che e scultoree, le sue espe¬ 
rienze. le sue ripetizioni testi 
montano che queste arti sono 
rimaste ferme a valori non con 
soni alla nostra civiltà, senza 
possibilità di sviluppi futuri... 
/-e antiche immagini immobili 
non soddisfano più i desideri 
dell'uomo nuovo » L'assenza 
fantascientifica di Fontana do 
i rebbe quindi essere un’antici 
pozione su quest'uomo nuovo, 
almeno se l'interpretazione di 
Dorfles è quella giusta Ma 
con probabilità queste quest io 
ni non sono poi cosi assillanti 
nel lavoro di Fontana La sua 
ricerca è sempre e soprattutto 
di puro ordine plastico e in 
questo caso, nella saletta della 
Biennale, nporlabite a quel 
* bianco su bianco » che ha 
costituito, cinquanta anni or 
sono, il punto cruciale del « su 
prematismo * russo di Kasimìr 
Malench 

Ogni qualvolta te aranquar 
die si sono poste il problema 
dell assoluto in maniera astrai 
fa. hanno finito col ricadere 
nella tradizionale distinzione 
della realtà in ciò che è « den 
tro » e ciò che è « fuori ». in 
ciò che è « eterno » e ciò che 
è « contingente »: materia e 
spirito, insamma. Troppo spes 
so un simile criterio, che rifiu 
fa di considerare la realtà co 
me un «continuum», li vede 


riaffiorare nelle presentazioni 
critiche e nelle intenzioni ope¬ 
rative degli artisti. Di fronte a 
ciò viene in metile un pensie 
ro goethiano: « Niente è più 
triste di chi cerca l'assoluto 
in questo mondo dominato dal 
relativo ». A furia di presun 
ti « assoluti » si è arrivati a 
consumare la sostanza mede¬ 
sima dell'immagine plastica. 
L'assoluto è diventato cosi si¬ 
nonimo di genericità. Di una 
tale genericità, ad esempio, si 
ha l'impressione, a parte ta¬ 
lune doti istintive di colore, 
davanti ad opere come quelle 
di Corpora o di Turcato, e ma 
pari, sia pure ad un livello di 
maggiore concisione formale di¬ 
versamente orientata, davanti 
a certe tele di Dorazio e di 
Burri. E ci si accorge anche, 
come già due anni fa per l'in¬ 
formale. che alcune formule 
stanno già per entrare in quel¬ 
la specie di limbo anonimo da 
ve vanno a finire di solilo le 
esperienze unicamente fondate 
sul gusto. Di ciò soffre pure 
la scultura, dal neo classici 
smo astratto o naturalistico di 
Viani alTinspiegabile e ritarda¬ 
ta conversione malerico-para- 
informale di Pepe. 

Tempietto 

esoterico 

In questo campo, cioè nel 
Lambito della scultura, dimo 
strano ini ece di avere un sen 
timento energico della forma, 
insieme con una spinta e.spres 
stia reale, artieri come Gher 
mandi. Pietro Cascella. Maz 
zuffa ; Ghermondi nel senso di 
una fantasia organica dell'im 
mapme. Cascella in direzione 
di una ricerca di elementi pii 
mordiah e Mazzullo secondo 
una sincera poetica dell'arcai¬ 
co Questi arti.sii oltre alle 
qualità intrinseche, pur senza 
uscire da una strada che or 
mai da tempo è stata tramala 
da tintemi! precedenti, rivela 
no una loro particolare fi siano 
mia. un loro particolare vigo 
re Per piu di un aspetto lui 
tana il sellare della scultura 
rimane dominato da Perez: in 
Perez c'è una singolare den 
sitò emotiva che diventa mo 
dettato vibrante, tm maome m 
venie dell uomo contemporaneo 
davanti ai suoi enigmi Perez 
è indubbiamente uno scultore 
attuale, che parte dall'uomo e 
ritorna all'uomo Non c'è uto¬ 
pismo in lui. ma coscienza 
delle contraddizioni, coscienza 


di una difficile verità. Non ci 
sono illusioni avveniristiche, 
ma un presente dentro cui l'uo¬ 
mo sta in piedi anche se non 
riesce a districarne l'intera 
complessità 

In fondo, su di un piano ana¬ 
logo. ma d'immagini più stret¬ 
tamente interiorizzate, dove il 
filtro intellettuale dà spesso 
acutezza ironica e tensione li¬ 
rica alle apprensioni psicolo¬ 
giche e alle reazioni nei con¬ 
fronti delle circostanze reali, 
si pone anche Scanarino. Il suo 
linguaggio è allusivo e simbo 
lico. ma di una grande lucidi 
là e definitezza. Nelle sue tele 
ri sono interrogatici cosmici 
ed umani, battono domande an¬ 
tiche e contemporanee. Non di 
versamente da Z igaina del re¬ 
sto. la cui immagine è mag 
giormente riconducibile all'im 
postazione di Perez, anche se 
la natura romantica di Zigaina 
assume toni più epici e dram¬ 
matici. In lui il confronto non 
è solo con la natura, ma an 
che con la storia. Da que¬ 
sto punto di vista egli si ri 
vela in una fase di pienezza 
poetica, di cui i quadri con le 
folgori che strepitano nei cie¬ 
li notturni sull'uomo addormen 
tato sono senza dubbio i ri¬ 
sultati piu alti. 

All'interno di una visione che 
ha punti di coincidenza con 
quest'ultimo qruppo di artisti, 
si debbono ricordare qui due 
giovani come Olivieri. Cuccia 
ne e Caruso presente nella se 
zinne grafica Pizzmato. che si 
rivela alla Biennale, fra i pii 
lori dello sua generazione, co 
me quello di più sicura consi 
sterna, si presenta invece con 
una serie di quadri dove la 
natura è risfa come nitida 
energia, come luce e colore, 
come scatto e squillo di vi¬ 
ta. con un linnvnaqio di netto 
e dinamico senno 

Questi dunque, sia pure ap 
pena enunciati sano i punti o 
i problemi su cui la trenlntree 
sima Biennale sembra chiamar 
ci a riflettere Forse sii que 
sti punti varrò lo pena di far 
nnre. isolandoli in qualche te 
ma unico Allora si po iranno ci 
tare anche quegli artisti che in 
questo rapida enucleazione di 
argomenti sono rimasti fuori 
Con tutto ciò il giudizio gene 
rale sul Padiglione italiano non 
mi pare che posso motore II 
discorso su di esso nrrehhe 
potuto essere ben più folto di 
ragioni se In sua impastnzia 
ne fosse stato più coraggiosa 
più significativa 

Mario De Micheli 


I convegni si succedono ai convegni, dove spes¬ 
so sono presenti anche ministri, i quali proclamano di 
essere consapevoli dei danni deU’inquinamento atmo¬ 
sferico, ed essere il governo deciso a rimediarvi, ma 
tutto poi continua come prima, e ormai si può essere 
sicuri che avremo un'altra estate afosa per le impurità 
stagnanti nell'aria, e che il prossimo inverno sentire¬ 
mo ancora rivoltanti fetori, e che dell'altro smog colerà 


giù nei nostri polmoni. Il 
convegno più recente è 
quello di metà aprile, pre¬ 
sente il ministro Mariotti, 
dove sono state dette cose 
tremende, come a esem 


Cose dette in sede autorevolis¬ 
sima, ma in detmitiva di domi¬ 
nio pubblico Tuttav la si conti¬ 
nua a non lar nulla, e la colpa, 
per la verità, non è solo della 
DUincra/ia 


pio che per un malato su 
quattro vi è all’origine lo 

inquinamento atmosferico, e 
che mentre nel 1052 su un 
milione di italiani ne morivano 
70 per tumori maligni e poco 
più di 100 per bronchiti croni¬ 
che. nel 100-1 le cifre erano sa¬ 
lite rispettivamente a circa 
200 e 200 

Quanto alle prospettive, c'c 
chi. come il prof. Morris Nei- 
hnrger. dcH'Università di Los 
Angeles, sostiene che l'umani¬ 
tà è destinata a scomparire 
dalla Terra nel volgere di un 
‘•croio se non arresta il prò 
cesso di inquinamento Certo è 
elio nella sola città di Milano 
cadono annualmente diecimila 
tonnellate di impurità, conte 
nenti non meno di due chili di 
benzopirene. capaci di origi 
nare tumori in quattro milioni 
di topi. 

Tracce di benzopirene sono 
state rinvenute nei reni di bam¬ 
bini che vivono in città. E non 
occorre che siano città come 
Milano. L'inquinamento ormai 
è diffuso un po' dappertutto in 
quegli agglomerati dove vi sia¬ 
no ciminiere, camini, mezzi 
motorizzati in circolazione. Un 
esempio clamoroso lo si ricor¬ 
derà è quello di Nave, in pro¬ 
vincia di Brescia, dove a fine 
gennaio trenta persone dovet¬ 
tero essere ricoverate d’urgen¬ 
za all’ospedale « vittime di una 
nube mefitica di smog ». E for¬ 
se che le campagne intorno a 
Bolzano non sono contaminale 
da fluoro micidiale per la vege¬ 
tazione. per cui gli agricoltori 
hanno citato in giudizio la Mon¬ 
tecatini? 

Indubbiamente c’è differen¬ 
za fra i grandi e i piccoli ag¬ 
glomerati. Alla 30. Settimana 
Sociale Universitaria di Bru¬ 
xelles. dove è stato trattato il 
tema « Natura, risorse natu¬ 
rali e società ». il relatore sul¬ 
l’inquinamento atmosferico, prò 
fessor Halter, ha fornito le se¬ 
guenti cifre relative alla mor¬ 
talità per cancro alle vie re¬ 
spiratorie: 29 per 1(10 000 nelle 
città con più di IDI) (KM) abitan 
ti; 23 per 100 000 nelle ciltà con 
meno di 100 000 abitanti; 15 
per 100.000 nei paesi. Sono ci¬ 
fre indicative, essendo evidente 
che si devono considerare di 
versi altri fattori oltre il nu 
mero degli abitanti (Sesto San 
Giovanni, ad esempio, è sicu¬ 
ramente più inquinata di una 
altra città delle stesse propor¬ 
zioni. ma con una minore con 
contrazione industriale). Co¬ 
munque le cifre del prof. Hai 
ter non lasciano dubbi circa la 
incidenza, agli elTetti delle ma¬ 
nifestazioni tumorali alle vie 
respiratorie. deU’inquinamento 
atmosferico, che per altro si 
sta diffondendo anche nei paesi 
sia per il decentramento indù 
striale in atto, sia per l’affer 
marsi un po’ dappertutto della 
motorizzazione e dei moderni 
mezzi di riscaldamento. 

B prof. Halter. sempre in te 
ma di conseguenze dell’inqui¬ 
namento atmosferico, ha for¬ 
nito questi altri dati: a) nella 
Vallata della Mosa (50 morti 
(10 volte più della norma) per 
la nebbia rhe nel 1930 accentuò 
l'inquinamento industriale; b) 
17 morti in quattro giorni e 
circa seimila casi di infermità 
a Donora (a 50 chilometri da 
Pittsburgh) nel 1948 per lo 
smog; c) 22 morti e 320 am 
malati a Poza Rica < Messico) 
nel 1950; d) 4 000 in quindici 
giorni a landra nel 1952 In 
chieste fatte a I,n« Angeles e 
a Parigi hanno dimostrato la 
presenza in maniera diffusa di 
« irritazione cronica deeli oc 
chi. delle vie respiratorie e del 
la pelle * determinate preva 
lentemrnfe da idrocarburi, e 
« intnssira7Ìnne cronica per os 
sido di carbonio » 

Oltre all'uomo rmqumamen 
to b’é dimostralo nocivo agli 
altri animali e alle piante, e 
anche alle cose (corrosione del 
ferro e delle strutture metal 
fiche erosione della pietra e 
dei materiali edilizi abrasione 
di all resela e pitture, ossida 
zione di molti materiali, im 
brattamento di edifici e vesti 
ti), cosicché le conseguenze 
economiche « si calcolano in 
miliardi di franchi » Nella so 
la Francia si stimo nel 1957 un 
gravame medio di spese di 
seimila franchi per abitante. 


Il 13 14 apule BIGI l’Accade¬ 
mia Nazionale del Lincei ten¬ 
ne un convegno sul teina* « La 
protezione della natura e del 
paesaggio ». La relazione su¬ 
gli inquinamenti fu svolta da 
Giuseppe Evangelisti. « Di in¬ 
dustrie. disse il relatore, che 
operano massicci scarichi di 
gas biologicamente dannosi 
(alla flora, alla fauna, all’uo- 
ino medesimo) oppure al pae¬ 
saggio (per formazione di nubi 
persistenti, per deposito di pul¬ 
viscolo. per diffusione di odo¬ 
ri molesti) ce ne sono parco- 
elee Non esiste altro rimedio 
che quello solito della depura¬ 
zione preventiva, la quale de¬ 
ve combattere con la rcii'tenza 
da parte degli interessati a 
provvedersi di involanti clic co¬ 
stano e non rendono ». 

Questo il guaio: che le indu¬ 
strie non vogliono pagare i co¬ 
sti necessari. Quanto ai cami¬ 
ni. « provvedimenti per miglio¬ 
rare le cose ce ne sarebbero, 
come la progettazione e il pro- 
pomonnmento razionale degli 
impianti, la scelta di combusti¬ 
bili adatti, la buona sorveglian¬ 
za della combustione ». Ma ciò 
comporterebbe innanzi tutto la 
riduzione della tassa su un 
combustibile come il gasolio, 
molto meno tossico di quelli 
ora normalmente usati; e com¬ 
porterebbe anche l’adozione di 
criteri urbanistici, che manco 
parlarne, come s’è visto col 
progetto Sullo, che di tutto si 
può accusare, salvo che di es¬ 
sere un rivoluzionario. 

Eceo perchè i convegni si 
succedono ai convegni, e gli 
stessi ministri riconoscono che 
Annibaie non solo è alle porte, 
ma già è penetrato nelle no¬ 
stre ciltà. e miete vittime, sen¬ 
za che per questo si registri 
mai un provvedimento con¬ 
creto. 

C'è il famoso progetto di leg¬ 
ge di iniziativa governativa 
presentato al Senato ITI di¬ 
cembre 1961. Un testo incom¬ 
pleto, criticabile, ma che sa¬ 
rebbe pur sempre qualcosa. Il 
Senato Io esaminò, fece modifi¬ 
che e emendamenti, e lo tra¬ 
smise il 29 ottobre 1965 alla 
Camera, dove ha subito altre 
modifielle e emendamenti, per 
coi il Senato dovrà rivederlo. 

Se tutto andrà bene, forse 
solo il prossimo autunno avre¬ 
mo finalmente un testo di legge 
relativo ai «provvedimenti con¬ 
tro l'inquinamento atmosferi¬ 
co ». Considerato però che sono 
previsti altri sei mesi per il 
regolamento di esecuzione, po¬ 
tremo dirci fortunati se nella 
primavera dell’anno prossimo 
vi sarà un testo di legge ope¬ 
rante. 

« Anche l’ara, spiegava l'an¬ 
no scorso un giornale ai pro¬ 
pri lettori, ha una sua compo¬ 
nente nell'inquinamento atmo¬ 
sferico. che esiste anche di 
estate Soprattutto i gas di sca¬ 
rico delle automobili, con la 
aria stagnante e l'umidità, 
contribuiscono a rendere irre¬ 
spirabile l'atmosfera ». Con la 
conseguenza che i grossi agglo¬ 
merati. non favoriti dal vento 
che pulisca l’atmosfera, di¬ 
ventano di anno in anno sem¬ 
pre più afosi 

Nessuna illusione dunque è 
consentita: anche questa esta¬ 
te sarà soffocante non meno 
di quella dello scorso anno, e 
nrobabilmente di più E dob¬ 
biamo prepararci a sentire an¬ 
che nell’inverno che verrà i 
fetori ormai abituali, e sacri¬ 
ficare airinquinamento altre 
vite ornare 

Unico rimedio: una pressio¬ 
ne popolare, che imponga lo 
stanziamento dei fondi neces¬ 
sari per la lotta all'inquinamen¬ 
to atmosferico E’ ciò che dis¬ 
se in sostanza il citato profes¬ 
sor Halter a Bruxelles, quando 
affermò, con riferimento alla 
depurazione naturale compiu¬ 
ta dalle piante « Le autorità 
non possono eludere le loro re¬ 
sponsabilità Esse hanno »| do¬ 
vere di creare ner la ci'tadi- 
nanza e di conservarli gli spa-' 
zi virdi sjiffic-rnti n( . r garanti 
rr la salute Dal can’n suo la 
cittadinanza di*ve prendere co- 
srienza dei oronri bisogni c 
dei propri diritti facendo pres¬ 
sione sui pronri governanti pep 
esigere da essi una ferma poli¬ 
tica al riguardo » 

Dario Paccino 
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Oggi contro la Corea 


» 

L 


Match decisivo 
per P Italia 


CB 

M 


; 



MIDDLESBROUGH ORE 20,30 

- 

Facchefti (Pascutti) Barison 

Kang Bong Jin 

• * i » * * 

Pak Li Sub 

Fogli 

Rivera 

Pak Seung Jin 

Sin Yung Kyoo 

V » » 

■s, 

Albertosi , Salvadore 

Uanola d 

^ Pak Doo lk 

Lim Zoong Sun 

Li Chan Myung 

i • 

Rosato (Guarneri) 

Bulgarelli 

Li Dong Woon 

Im Seung Hwi 

(Burgnich) Landini 

Peroni 

Kim Seung II 


Youn Kyung 

Arbitro: Schwinte (Francia) - Guardialinc e: Adair (Olanda) e Taylor (Inghilterra) 




La qualificazione per i «quarti » dipende dal match di questa sera con il Portogallo 


(dalla prima pagina) 
po’ di impegno, l'Italia con¬ 


probabile è la seguente: Li Chan 
Huyng ; Pak Li Sub Ho Joun 


Ito Ut Illll/Uhltu, I 11UIIU vuii •> t> f 

ij il Cile e l'Unione Sovietica, hyunp; Sin V ung Kyoo, Li m 

ha dato l’impressione del cor- é.oong Sun, Im Seung King. Hw, 
idore in bicicletta che preten- Lonp Jm I ak Seung Jin l ak 

d'arrivare primo al traguar- {?»» lk - L « Do,, 0 UoorI - K,m 

senza spingere vigorosamente Eeung IL ? 

fl [ r ,a !m RKi, a ,MMo?° n E «- S.e interessa posso infor- 
l&i.H Jl^iLi^nninn che il foot ball, nella Corea 


4 


i [ledali. Fabbri abbandoni, 
unque, gli imbrogli tattici. E 
imentichi la scappatoia qualun- 


IL BRASILE GIOCA L’ULTIMA CA RTA 


' r,„k' Vn i; del Nord, segue la lotta, il pino- 

msta del « Club Italia » o a Vatietica: Sin Kim Dan 

palifica consolatrice che si dà \ 


pater familias. S’assicuri 


è una ragazza che detiene i re- 
cortls moni!iati dei 400 m. con 


fl 


vece un insieme che garanti- 5i"2 e degli 800 m. con l’58"', inai 
a per la combattività, [re. ^ atl p wa UUCI pattinata- 

Adesso, le discussioni sull Im- » \ n. tr , 1 . n i n cui isoo t unir 


Adesso, le u.sciss.un sui. c(? ^ afJennata slli 1500 metri 

lego di questo o quello fanno rielVultirna rassegna mondiale in 
fescere un compassionevole sor- /Vorecpin E. un’osservazione. For 
iso sulle labbra. Per affrontare, sp j ca i c j a f or j d'Italia sono trnp 


on una certa fiducia nell'affer 


■i 


po ricchi. I nostri, invece, qua 


t . t A* j t * **-«-•**- I i a irii/cct-, quii 

azione piena, la Corea del /i/ìcariflo^t per il secando turno. 
ord occorrono degli uomini ve- riceverebbero un piccolo premio. 


i. dei calciatori decisi, non dei 
ilosofi della rinuncia. Altrimen- 


e sarebbe il primo ». 


HU^dll turila i ululitela, mu iinur m «* _ • ^ r\ „ 

. fermare la scatenata équipe u.T," ir- w ^'ì^nnnuni-fmpntn^h 
« Muyng Re Huyn sarebbe co- han - <*11 ab.tuale appuntamento d. 


mezzogiorno con Fabbri, nella 




„ i_1_ Ìj _ . lllVA/tJKIt/i tu# UHI i m/ui i, iiliiu 

u* pretendere di arrestare un t 0 f Agriculture ». 11 coro 

.eno in corsa con una mano. missarlo> ch £ come aI so | ito . 


apito? 






fa 


E passiamo alle ultime notizie. 
E’ nella piana dove scintil- 
no le argentee piste dell’aero- 
irto di Dinsdale, là sulla pie¬ 
tà torre del « tee's hotel ». che 
entola la bandiera rossa e blu 


aveva parlato molto per non dire 
nulla (Burgmch è dato al óO per 
cento, per Ri vera la decisione 
sarà presa in extremis, e non si 
esclude l’inserimento di Ouar 
neri), diveniva protagonista di 
un antipatico episodio, si scon 


L'IIIUIU lei UtlllVUCl tl tmu V un» . » i , „ „ ,_ 

n la stella bianca della Corea ff™ 

el Nord. Siamo, dunque, al quar- - h f- ^ervando. gl. aveva 

&T.TS1? dl YS.il!, e Si*«X™Snci 

a. '«ausi j» ,a . Sn 

a! va dorè! decisivi per^l’accèS & e mi 


me. i suggerimenti (che mi ginn 
gono pure in busta cltiusa...) non 


i quarti di finale della «World ^no/són o torte Zwdo™ 

___ se sbaglio mi assumo la colpa ». 

\* annunciata conrcrcnza*stnnipci « * *♦ 

' a Nervosismo, eccitazione, bistic- 


à 


J" via . ta ’ ili ci. Eh. già. Il Cieto dell’Italia 

A 8 h nnrb.» non ^ azzurro. E per annunciare 

icim il schieramento di Middlesbroug. 

, vÌ ? è J siamo costretti all’azzardo: Alber- 

apo dello sport della Corea del , 03j . Lan(iini fRurgnich). Facchet 


-ord 

Prima di tutto. In graziosa e 


ti: Rosato (Guameri). Salvadore. 
Fogli: Perani. Bulgarelli. Maz- 


d J zoia. Rivera. Pascutti fBarisonK 




I 


mentire i giornali d’Tnghilterra 
lie. spesso e volentieri, rivolgono 
rntuite offese al suo paese, in 
entando stupide storie, come 
'ultima, per esempio, che rac- 
onta la falsa organizzazione di 
na elemosina per pagar le spese 
ella trasferta dell'equipe. E poi. 
indispettita: « E* una bugia, che 
voi non conosciamo la cultura 
dell’Occidente ». 

Quindi. Yunghee Kim Moore. 
sorride. E prosegue: € Superate 
le iniziali, naturali difficoltà, 
adesso ali atleti di Mugna Re 
Jìugn hanno fatto l’abitudine al 
cibi. Si nutrono di riso: carne. 
pesce, verdure e fruita. Bevono 
thè caffè p molto succo di poi- 

1 palmo: niente vino E l’unico di¬ 
vertimento che si concedono è 
un po’ di cinema. La preparazione 
è assai intensa, e si svnlae spp- 
|cìàlmrntc nel pomerìnain Per 
fpic ori Io rinunrdn le questioni tec- 
Inirbe posso affermare che Mining 
|J?e Iltuin ha ma arande ammira 
itinne per il giunco del Cile r 
Jdriritnlin Anzi Enti, credeva di 
{assistere n esibizioni spettoro 


Questo è certo: dirigerà il si¬ 
gnor Schwinte. E‘ salito dalla 
Francia, e non ha molta simpatia 
per l’Italia. 

Tant'è. 



I! Brasile non solo deve vincere ma deve as¬ 
sicurarsi anche un margine cospicuo di reti 
per scongiurare l'eventuale « goal avera- 
ge » avverso 



Oggi a Sheffield 


Aria di 




Argentina favorita 
contro la Svizierà 


tra i «carioca» 


BIR.MIXGHAM. IH 
Lorenzo ha un diavolo per ca¬ 
pello oggi a causa della squali¬ 
fica inibita .il tei ziiio Aliliecht: 


do alla vittoria piena c possibil¬ 
mente con un netto scarto ih reti 
perché vogliamo fare del tutto 
per finire tirimi nella classìfica 


dice thè e ingiusto, ilio si c tiat- diro ne II. Sapete che siamo 

tato di un umiliale scontio tra n I muti con la Gemmino al- 

giocatmi. die comunque Alhiecht futilmente: e se la Germania mi- 
è stato duramente colpito meri- 1,n ’ rcl> led) con la Spagna po¬ 
rte si tlevava a terra a causa r ‘’ W ' c ' co'iquistare la prima gol- 


mediocri. AWatlacco, poi. non ci 
fosse Pelò, sarebbe notte fonda. 


Dai noxtro inviato 

UVERPOOL. Ili 

Il Biosile è alle strette: non i --•••— .... 

solo deve assolutamente battere conclusione pronta 

il Portogallo, ma assicurarsi un Eduardo Goncahes Andra 
margine tale di reti da scon ahi tosino muntilo nutnssn in > 

rare il pencolo rappresentalo da 
un probabile « goal uverage » av¬ 
verso. L'Ungheria, infatti, ha 
tutte le carte in reggia per <con 
figgere largamente la Bulgaria, 
dopodomani a Manchester, c i 
magiari potranno regolarsi ih 
conseguenza, dopo aver conoscili 


Il solo Tostao possiede il dono sonale Non si può due uiveee 
dell impostazione intelligente e c | le | a &(|ia alniea danneggi paiti 
della conclusione pronta ma to | all|l0nU . | a squad.a argentina 
Eduardo Goncahes Aiulrade - in nto f , HIliam au ; t im t . nm 
1o.sloo. quando indossa la maglia pilo ;lhha s,a„/ a facile ronfio In 
giallo velile ~c uff a talmente la S \iz/e.a d. Funi. mina, .asm 
riseria di l eie. co reg^ gio j> na ta a iiptelidere un/.iteni|>o la 
co. Tostoo resto ri panchina. 

Naturalmente, contro il Porto¬ 
gallo. uniti speiaiua è affidata al 
l'estro inimitabile della * gerla 
nera ». ieri sera e stamane Pelè 
si è allenato ioti impegno sotto 


tic si t levava a terra a causa t l n ‘ l>l,c conquista re la prima gol- 
dell'incidente. irono ut base al quoziente irti ». 

In effetti r.rritu/.one di Loie.. t Dl '. u,t ‘ ,re » < >mo tltol °, d > f'" 1 ' 10 - 
zu si spiega m.Io pc.cl.é Albrecht s ," a ct ! 1 '. Sl I 1 ' ">»*« 

è un |x.’ una sua scoperta per ‘,'T 1 1} ,e nlk ‘ nalon che t ia !' ,, ° 
sonale Non s. può due -nve,e r ’ ,Uo ! ,,ul **M>eiien/e m Italia: 

che la squalifica^danneggi pa.t, S"' 0 '" V l i * u, ., en/0 11 ^ 
. . . , rondo anzi o stato il successine 

colai incute la squadia argentina ,| e i p nmo a || a ^uida della Roma. 
... quanto doma... aua un emù ,» or Clll I1L ., ninrionlo eiitierau- 
pilo abbastanza facile ronfio la no j„ |, a ||„ anche motivi di n\a- 
bM/zeia (li l'otii. i*i**i ras.se personale tra . due alle.ia- 

gnata a npi elidei e un/.iteiii|>o la tori. Lorenzo come si è detto è 
via «li casa favonio: ma Foni fatò del tutto 

E pei di più agli argentini sa per lai gli lo sgambetto in -no 


« ». w» «. i.wiui/u » unir »i e: unni c 

via «li casa favonio: ma Foni fatò del tutto 

ì e affiliata al l>ei (li più agli argentini sa per Lugli lo sgambetto in -no 

della * perla ,s * sufficiente un pareggio [ier do da tornare in Svizzera con di¬ 
sfamane Pelè avpre * n sicurezza matematica meno un risultato di pi estimo al 

nntienilo -otto qualificazione ai quarti. Ma suo attivo. Una i|)otesi clic oppa- 

‘ l ^ rJ ' • mmrln .onlnn! A -I „ ___t 1' 1 _ _ 1 • « 


Zumateli » «I» ori In ,h Fcota. ebrei, r era nues.a ipotesi è scartata decisa- re poco probabile a meno di qual 
di l irerponl dol endo essi gio vispo e alleo)o: ha compiuto fle.s 'Jicnte da Lorenzo il quale ha che trucco dmlxilico da parte di 

care a ^niiQuatiroorTdi di- Palleggi, scatti, dopodiché (kt,r ' : « ** giocheremo punta,,- Foni. 

stanza da e carioca » e porto- si è messo fra [ pali, dimostrati- 
gitesi. 

Nel « clan » del Brasile si re- 


La vittoriosa calvatcata di JIM RYUN 


(Telefoto) 


si è messo fra i pali, dimostran¬ 
do notevoli attitudini anche al 
ruolo di portiere. E' convinzione 


spira una pesante aria di crisi, generale che Pelè sia in campo 


3 # 51"3 nella riunione atletica di Berkeley 


I cinque responsabili della sqtta 
dra (veramente troppi) sono di 


domani sera al c Goodison Park ) 
per quella partita che i giornali- 


DEMOLITO IL RECORD DEL MIGLIO 
DAL FENOMENALE JIM RYUN 


visi in due fazioni che vedono s f) brasiliani hanno definito « di 
da una parte Feola e Amarai. l *jtu o di morte ». La distorsione 
dall'altra Gnsling (il medico so al pinocchio è risultala un falso 
prannominato il « Richelieu do allarme, c Gosìinn. il medico. 
Brazil ») llermanni e Nascimento, viene messo sotto accusa per la 
Feola e Amarai sono ancora sua. affrettata diagnosi. Probabi- 
fuori dai gangheri per il « siiti- hssima anche l'esclusione di par¬ 


lamento » di Dino Sani, cui han¬ 
no dovuto sottostare controvoglia. 
La decisione venne presa in Sve¬ 
zia. durante la tournée premon- 
dialc. e precisamente ad Adri- 
daherg. una gelida cittadina tra 


rincha che. finora, a parte la 
formidabile punizione goal con 
Irò la Bulgaria, ha giocato alle 
belle statuine. Al suo posto rcr- 
rebbe sposato Jairrzmho. in ori¬ 
nine nla destra, il che compor- 


Oggi a Wembley (ore 17,30) 


Uruguay tranquillo 
contro il Messico 


Goteborg e Stoccolma. Il pollice farebbe il lancio in prima '.qua 
verso a Sani. che. lasciato il Mi- r rn del giovanissimo Edtt, un ne- 


BERKELEY. 18 
3’51”3 sul miglio: con que- 


\lari e d’alfa classe Soprattutto s ^° tempo eccezionale lo stu 


Ai 1500 metri il suo tempo 
era di 3’36'T. a mezzo secon¬ 
do dal record mondiale sta- 


:v •- 
■ :t; 


«- ti-itili mi-si- .suiiriiiiiiuii .«— - — - .. ■ m crt „ n„„„ 

ha compagine dì Fabbri Vha sor dente diciannovenne del Kan- bilito nel 1960 a Roma dall au- 
Iprc.so Muuna Re Huun pensa sas Jim Ryun ha demolito sul- sballano Elliott. Altri piazzati 

[che dovrebbe distendersi con più [ a pj sta dell’Edwards Stadium ?' etro ? yu ^,.X e 1Slg S, r 111 3 a8 . • 
Uccisione e caraanm Perciò vi .- Romo in 4 01 1. e Traynor in 

Utn l’Italia di fronte al Cile e ?' Berkek *y reco , rd mondm- 4 - 0 .. 6 

fair Unione Sovietica (anelli che appartenente al francese R -, cosJ diventato il nri- 
p)anno commesso meno errori. Michel Jazy con 3 53 6. „ • ' , , , » 

K hli : T° Arn??n,n -./ rt,, -adnrp R\mn. definito un fenomeno prestigioso ‘ record dal 1034 
* Ruramch...). e considerato che presiigioso rccoru oai i.m-i 


per luì sono Mazzola. Salvadore 
e Ruronich...). e considerato che 
Ricali incontri con !' Unione So vi e 
fica e il Che li suo drappello 
il nn ha dato il massimo rendi 
jricnfa (tutti, nel finale, erano 


fisiologico dall'allenatore della ^ndo óìen^^Cunningham 

nminnn Ir» rii fltlrit ioti omnpiAO* * . 


nazionale di atletica america¬ 
na Stan Wright, ha corso con 
ritmo regolare per le prime 


nnrora in condizioni d’efficienza 880 yarde e quindi ha preso 
jifirrt fisica perfetto), è del va decisamente il comando con¬ 
ferà che la Corea del Nord può eludendo da par suo la prova. 
battere, con una certa facilità , . ... 

rpalio » Al termine del primo quarto. 


se la distanza in 4‘06‘ 8. 

L'incredibile giovanotto, che 
è solito allenarsi correndo per 
circa 130 km. alla settimana, 
a\eva dato una prima signifi¬ 
cativa dimostrazione della sua 
potenza il 4 giugno scorso alla 


Oggi a Montelupo Fiorentino 

Zilioli e Motta 

a! «Cougnet»? 


gretto di soli sedici anni. Pelè. 
memore del suo trionfo in Svezia 
quando era ancora uno scono¬ 
sciuto adolescente, ha preso mol¬ 


lali. aveva disputato un sorpren¬ 
dente campionato nel Corinthians. 

venne decretato da Casting e ... ...... 

Hermanni. cui si accodò Nasci- scruto adolescente, ha preso mal- 
mento, mettendo in minoranza ,0 a . c 1 \ ,or( ‘. Edtt e ne ha fatto un 

la * parte tecnica » impersoniti- disciplinatissimo altiero. * E' un 
cala da Feola e Amarai. secondo me stesso — ha detto ai 

Vicente Feola sapeva che avreb- giornalisti — o sarà la ri\ elazio- 
be avuto bisogno di un uomo d’or- nÉ> dei mondiali 1966 ». 


OGGI 


dine e d’esperienza come Sani 
in quanto Gerson soffriva da lem 


E il Portooallo? Alonso ora è 
tranquillo: la stella della fortu- 


po di un disturbo al ginocchio. ” a brilla in fronte, da quando 
La situazione è poi precipitata , a messo piede in Inghilterra e 


e con l’infortunio di Zito, la brut¬ 
ta prova di Denilson e la sospet¬ 
ta distorsione al ginocchio de¬ 


ll recupero del « barbudo » Ger¬ 
mano. gli ha messo ordine in di 
fesa. Contro i « cugini » del Bra 


stro di Pelè. che venne costretto Sl ^ e - I impostazione sarà pretta- 
a dar forfait contro l’Ungheria, mente difensiva, con il « giagua- 
Oggi Feola non sa più a che san- fo » Eusebio scaglionato in pro- 


Ln sinirezza deH'ambascnatrice *1 texano Richard Romo era riunione di Compton correndo 
i Muvng Re Huvn un po' ci in testa con Ryun terzo in 57”7. j a distanza in 3'53'\ ad appe- 


lorpreude. 

— Abbiamo capito bene? 

« — Sì. la Corea del Nord può 
battere l’Italia ». 

— Possiamo chiedere la forma¬ 
rono? 

« — Ufficialmente, no. La più 


A metà gara era in testa Wa- 
de Belle con Ryun secondo in 
l‘55"4. Alla fine del terzo gi¬ 


ta distanza in a na . ad appe¬ 
na un decimo di secondo dal 
record di Jazy. Sei giorni do¬ 
po. Ryun stabiliva il record 


it 




to votarsi per imbastire un cen- fondita, pronto a scattare in con¬ 
tro campo di impegno: il suo ri- tropiede e a cercare la « testina 
sentimento è nei confronti del l L oro * di Torres, il compare del 
< triumvirato ». responsabile del- Benfica. 

la cacciata di Sani. Simoes e José Augusto rimar- 

Ma Feola Jorse sta cercando ra nno a centro campo a proteg- 
pretesti che lo salvino dall’ira po- pere la difesa. 1 lusitani puntano 
polare in caso di anticipato e pareppio. ma non è improba- 
mesto ritorno nella Baia del Re- bile clic — trovandosi in svan- 
dentor. Nel Brasile non c’è solo foggio — difendano la sconfitta 
il centro-campo a fare acqua. La di misura, in quanto essa potreb- 


ro Ryun. che aveva preso la mondiale sul mezzo miglio con 
testa, veniva cronometrato in l’44’'9. 


2’55”. 


Otto giocatori ammoniti 

Albrecht squalificato 
per un turno di gare 


LONDRA. 18. 

La commissione disciplinare 
della FIFA riunitasi oggi ha 
esaminato i rapporti arbitrali 
sulle ultime partite dei mon¬ 
diali prendendo le seguenti de¬ 
cisioni: squalifica per una gior¬ 
nata dì gara al terzino argen- 


Incidente d'auto 
a Giorgio Ghezzi 

ROCCA SAN CASCIANO. 18. 
L'ex portiere della nazionale. 
Giorgio Ghezzi. è rimasto com- 


Sui 1500 metri. Ryun ha sta¬ 
bilito il nuovo record ameri¬ 
cano e il secondo miglior tein 
po limite di tutti i tempi, poi 
verÌ7zando il 3*R8"1 ottenuto da 
Tom 0‘Shea nel 1964. 

Dopo l’exploit l’atleta è stato 
assediato dai giornalisti. 

Alla domanda se ritenesse 
che avrebbe potuto far meglio. 
Ryun ha risposto: Quando si 
vince una bella gara, si pensa 
sempre che si sarebbe potuta 
far meglio. Ho provala un cer¬ 
to appesantimento dalle 600 
yarde al mezzo miglio, poi so¬ 
no tornalo in ottima forma. 
Ancora un appesantimento do¬ 
po i tre quarti, ma ero con¬ 
vinto dì avere a portata di ma¬ 
no il record e mi sono impe¬ 
gnato a fondo. 

L’atleta ha detto che la cor¬ 
sa si c s\olta in condizioni idea- 


* 


J '■ 

c r» 

\ t_~ 


lk 






difesa è quasi un colabrodo, quan¬ 
do si pensi che il migliore ri- 


be ugualmente mandarli nei 
« quarti » di finale. Una situaz’o 


» sulta ancora il « matusa » Djaì- aggrovigliata, come si vede. | 
< ^ ma Santos. grazie alla classe e n0 [ ìa Quale chi sta peggio è pro- 
.f»i al consumato mestiere. Bellini. P r io il Brasile, si assisterà alla I 

• altro sopravvissuto non ha mai drammatica eliminazione dei • hi- | 
+ brillato di classe pura, neppure campeon do mundo *'•’ La rispo- . 

• nei t giorni ruggenti >: oggi, ov- sta a domani sera. suWmfuocato I 
riamente, venutigli meno lo scoi- terreno del Goodison Park. 


[OLTCNì 


V * 

-S » 

- , - 

’ Jt' '>'VÌÌ 

AA.’fS 


lo e la vigoria, vive di ricordi 
e basta. Gli altri difensori sono 


Rodolfo Pagnini 


I gironi in cifre 

Gruppo A ! ' Gruppo C 


• PARTITE DISPUTATE 
Inghilterra - Uruguay 
Francia - Messico 
t'rucuay - Francia 
Inghilterra - Messico 


• PARTITE DISPUTATE 
0-0 Brasile - Bulgaria 

1- 1 Portogallo - Ungheria 

2- 1 Ungheria - Brasile 
2-0 Portogallo - Bulgaria 


tino Albrecht, espulso per scor- vo]to jn lin incìdente d’auto av- » e dl essersi sentito meorag- 
rettezze durante la gara Ar- \enuto stamani lungo la statale giato dall’annuncio dei tempi 
Sentina Germania, ammontilo- toscoromagnola noi pressi del frazionali e dal costante inci¬ 
ne ai giocatori Denilson (Bra- P* 1 ^ 0 del Muraglione. tamento dei 15.000 spettatori 

sile) e Kolev (Bulgaria) per Ghezzi. che dall incidente è p r0SPn tj 

' „, r „ R P ..n. a ««‘do incolume, era alla guida r . 

1 incontro Bulgaria-Brasi e, a de)la propna < Giuha , 5ulIa Ryun conta di correre anco 

Kurtsilava (URSS) per i incon- q lja [ e era anche l’allenatore ra il mezzo miglio nella nu¬ 
tro URSS-Corea, a Simon G j an Battista Fabbri, di 40 anni, nione di Los Angeles snobba- 
(Francia) per l'incontro Fran- abitante a Ferrara. I due erano j a dai «o\ietici per le stesse 
eia-Uruguay, a Beckenbaifr diretti a Coverciano per un cor rae j on j dei noìacchi Dodo Los 
(Germania) per Germania Ar- so riservato agl. allenatori quan- wrta dTrJS 

do si sono scontrati in cuna i ancia coma ai ripo 


tamento dei 15.000 spettatori 


Ryun conta di correre anco- 


• LA CLASSIFICA 
Inghilterra 2 1 1 0 2 0 3 

Uruguay 2110213 

Francia 2 0 1 1 2 3 1 

Mcisiro 2 0 1 I I 3 I 

• PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI: Messico-Uruguay 
DOMANI: Francia-lnghilterra 


• LA CLASSIFICA 
Portogallo 2 2 0 0 6 1 

Brasile 2 10 13 3 

Ungheria 2 10 14 4 

Bulgaria 2 0 0 2 0 5 

• PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI: Brasile-Portogallo 
DOMANI: Ungheria-Bulgaria 


S a - Uruguay, a Beckenbaifr 
Germania) per Germania Ar- 
mtina, ad Eusebio (Portogal- 
) e Derendyev (Bulgaria) per 
ortogallo-Bulgaria ed infine a 
ipo (URSS) per la partita 
RSS-ltalia. 


Non è possibile avanzare re- il viaggio sulla stessa auto 


sn r «»4-atn V aob a ii?P^Mn m ragioni dei polacchi. Dopo Los 
so riservato agli allenatori quan- , • . ,, . 

do si sono scontrati in curva •^ n -- ek ‘ s I atleta conta di npo- 
con una vettura che proveniva sare fino all'autunno quando 
dal senso confrano di marcia, inizierà una serie di prove 
Giorgio Ghezzi e Gian Battista campestri e indoor. 

Fabbri, rimasto anch’egli inco . _ _ , , . 

lume, hanno potuto continuare ^ grande prova del giova 


Gruppo: B: Gruppo D 


clamo contro le decisioni della 
Commissione che pertanto di¬ 
vengono immediatamente ese 


Qualche lesione ha invece ri- 


La grande prova del giova 
ne americano ha fatto passare 
in secondo piano altre presta- 


portato il conducente dell'altra zioni di gran rilievo, tra cui 
vettura. Marzio Zappohni di 43 due record americani femmi- 


e anni, residente a Firenze Sul 

utive. La commissione poi ha j’ a „t 0 dello Zappoìini erano an 


nìli (57,58 m. di Ranee Bair 


— “ —.J amo nello /.apponni erano nn » 0 ‘)7U”T dotta 

mmonito Lorenzo e gli altri cflP un figlio e due amici del ne*ti“«m moiri 

locatori che si sono lasciati ragazzo i quali hanno riportato I8» nn< - Cooke negli 800 metri), 

hndare a proteste contro gli alcune escoriazioni Nel peso, il mondiale Randv 

■rbitri, rendendo noto che in ___Matson. ha stabilito il nuovo 

ffuturo simili atteggiamenti non record dello stadio con metri 

(verranno più tollerati: anzi ■ , J A | T**!- misura che è tuttavia ben 

berranno severamente puniti an- L6 gUOlC Qvl I Olip lontana dal suo limite assoluto 
[che i tecnici ed i giocatori che Montepremi L. 33.425.192. Ai k 'n altro record dello stadio 
[al lasceranno andare a prole- «12» L. 4.269.465; agli « 11 » è stato migliorato da Otis Bur¬ 
lile contro gli arbitri. L. 162.131; al «10» L. 11.365. rei con 2,16 nel salto in alto. 


MONTELUPO FIORENTINO, 18. 

Domani, sulle strade di Montelupo Fiorentino (un circuito 
di 51 chilometri da ripetersi quattro volte per un totale di 
204 chilometri) si disputerà il Gran Premio « Sammontana » 
valido quale quarta e penultima prova del Trofeo Cougnet 
per professionisti. Le prime tre prove del Cougnet sono state 
vinte nell'ordine da Partesotti della « Salvarani », Grassi della 
« Filotex » e Aldo Moser della « Vittadello » e al comando 
della classifica del Trofeo è attualmente Grassi con punti 31, 
secondo Moser con punti 24. 

Alla corsa di domani saranno In gara oltre 70 concorrenti 
fra i migliori professionisti italiani e fra gli altri è Iscritto 
anche il campione d'Italia, Dancelli della « Moltenl ». E' in¬ 
certa ancora, invece, la presenza di Bitossi, rientrato in questi 
giorni dalla Francia, e di altri forti corridori. Comunque, do¬ 
mani mattina prima della partenza della corsa si saprà se 
alcuni fra I più noli professionisti italiani correranno nella 
classica prova toscana. Tra gli altri forso ci saranno Motta 
• Zilioli. Nella foto: DANCELLI. 


• PARTITE DISPUTATE 

Germania - Svizzera 
Argentina . Spagna 
Germania - Argentina 
Spagna - Svizzera 


PARTITE DISPUTATE 


). 0 URSS 
• , Italia 
l i L’RSS 


Corea del Kotd 
Cile 
Italia 

I LA CLASSIFICA 


Radio 


TV 


OGGI: Italla-Cnrrn Uri 

Nord. In diretta atte Zo.in 
sul Programma Nazionale. 

HU 

Poiché 6 slato deciso clic 

I singoli giocatori debbono 
scendere In campo con sul¬ 
la maglia II numero di Iscri¬ 
zione al campionati mon¬ 
diali crediamo utile ripor¬ 
tare qui sotto | nominativi 
delle due formazioni con I 
rispettivi numeri 

ITALIA 

1 AI.HF.IITOSI 

2 AN’ZOMN 

3 BARISON 

4 BULGABELLI 

5 IIUKGNIC1I 

6 PACCHETTI 

7 FOGLI 

8 GUARNER1 

9 4AVICII 

10 .IULIANO 

II LANOINI 

12 LEONCINI 

13 LODETTI 

11 M \ZZOLA 

15 MERONI 

16 PASCUTT! 

17 PERANI 

18 PIZZA BALLA 

19 RI VERA 

20 RIZZO 
2! ROSATO 

22 SALVADORE 


Corea 
del Nord 


1 LI Chan MVUNG 

2 Pak LI SUB 

3 Sin Yung KYOO 

4 Kang Bong CIIIL 

5 I.im Zoong SUN 

6 Im Seung mVI 

7 Pak lino IK 

8 Pak Senng JIN 

9 Ut Keun IIAK 

10 Kang R>ong WOON 

11 Kang Bong JIN 

12 Kim Seung IL 

13 O Youn KYUNG 
Il Ila Jung WON 

15 Yang Snng KOOK 

16 LI Dong WOON 

17 Kim Bong HWAN 

18 Ke Senng WOON 

19 Kim Voung KIL 

20 Yoo Chang KIL 

21 An Se ROR 

22 RI CHI 


Agli uomini di On¬ 
dino Viera baste¬ 
rebbe il pareggio 

LONDRA. 18 

La partita di Wembley tra 
Messico ed Uruguay è runica 
che si svolge di giorno, comin- 
dando alle 1.30 (ore 17.30 ita- 
I liane): è anche l'unica tran¬ 
quilla e priva di motivi di in 
I (eresse. 

• Infatti ai ragazzi di Ondino 
i Viera basta il pareggio por 
I avere la certezza matematica 

• di qualificarsi per i quarti' per 
| cui l’Uruguay potrà giocare ar¬ 
roccato in difesa, controllando 

I gli avversari e cercando di 
piazzare qualche botta in enn- 
I tropiede. 

I Da parte loro i messicani 

■ rinfrancati dalle critiche posi- 
| tive ricevute a seguito delle 
. prestazioni con la Francia e 
I l’Inghilterra (buone anche se 

sfortunate) hanno fatto sapere 
I ai quattro venti clic faranno 
1 del lutto per vincere: non pcr- 
| che abbiano concrete speranze 
I di qualificarsi per i quarti ma 
> perchè vogliono tornare in pa- 
| tria con almeno un risultato 
positivo. 

I Kd una vittoria contro l’Uni- 
1 guny naturalmente varrebbe 
I doppio, sia perchè ottenuta 
I contro i tradizionali rivali, sia 
| perchè l’Uruguay ha un po' 
I l'etichetta di squadra rivcla- 

■ zione del girone. Ma si sa che 
I tra il dire ed il fare ci’è dl 

mezzo il mare. 

| Perciò con tutto il rispetto 
per la buona volontà dei mes- 
I sicani non si vede come possa- 
I no riuscire nel loro ambizioso 

■ intento: al massimo si può da- 
| re loro atto della possibilità di 

• tra il dire ed il fare c'è dl 
I una onorevole difesa. 


jMaspes infortunato: 
| niente mondiali 

, MILANO. 18. 

! Antonio Maspcs, più volte cam- 
1 pione del mondo della velocità 

I professionisti, non potrà parteci¬ 
pare ai prossimi campionati 
mondiali di Francoforte, essen- 
I dosi rotto f legamenti di una 
I ca\iglia cadendo per le scale. 


Germania 

Argentina 

Spagna 

Svizzera 


LA CLASSIFICA 

i 2 118 5 

» 2 118 2 

2 18 13 
2 0 8 2 1 


• PARTITE DA DISPUTARE 

OGGI: Argentina-Svizzera 

DOMANI: Spagna-Germania (in 
diretta alla TV: ora 20,25 sul 
ascondo canale) l 


URSS 2 2 8 0 4 0 4 

Italia 2 18 12 12 

Cile 2 0 1113 1 

Corra del N. 2 0 1 1 1 4 I 

• PARTITE DA DISPUTARE 

OGGI: Itolia-Corea del Nord (di¬ 
retta in TV e alla radio, pro¬ 
grammi nazionali, ore 20,25) 

DOMANI: Clle-URSS (alla radio 
in diretta dalle 21,30 e differita 
In TV: giovedì, ore 22,15, se¬ 
condo canaio) 


• 20 Yoo Chang KIL . L’incidente è avvenuto sabato 

I V, *?•»» noK I scorso quando Maspcs. scenden- 

22 RI CHI i ^ ne ij a cantina della sua abi- 

1 -- I tazione milanese, è scivolato ca- 

' I dendo pesantemente sul piede 

• I . sinistro e procurandosi una stor- 

I wRf : I ta alla caviglia. TI corridore, in 

9 ^ , I un primo momento aveva lite- 

I * nuto che si trattasse di cosa 

di poco conto ma ieri, awerten- 
»»»•'«■« do dolori sempre più forti, si 

OGGI: Radiocronaca dl I * dal medico che. dopo 

* Italia - Corra del Nord sul • «n accurato esame radi Offra neo. 
■ Programma Nazionale dalle , gli ha riscontrato la rottura dei 
I 20.30, con hrrcl informarlo- I legamenti della caviglia. L’arto 
*« Svizzera - Argentina. I p ]j {, stato quindi ingessato e 
• Brasile - Portogallo. . Maspcs dovrà portarci! gesso 

__ __ ___ __ per una decina (fi giorni. 


Alla Radio 

OGGI: Radiocronaca dl 
Italia - Corca del Nord sul 
Programma Nazionale dalle 
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l'Unità / martedì 19 luglio 1966 


REFERENDUM! Una spiaggia cresciuta in fretta 


N 



• PARTECIPATE OGNI GIORNO - con uno 

# plO Ugllindl — (I nottro rof.r.ndum, «• 
grillandoci li località, tri lo duo In gira, 
da voi proferita. 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 34 
•gotto, l'Unità vacanti mattar* a confron¬ 
to dui famoso località di vlllagglaturi. 

OGNI SETTIMANA, fra tutti ( tagliandi 
chi avranno Indicato la località chi >vrè 
ottanuto lo maggiori prafaranto, vorrà ESTRAT. 
TO A SORTE UN TAGLIANDO chi darà II 
nomo dal vlnconta. 

L'Unità offrirà In premio al latterò II 
cui nominativo sarà atato sorteggiato, a o 


Caorle: si cominciò con 
qualche lenzuolo-tenda 


canta gratuità Ih I ' Abitanti 11 mila; presenze nel mese di giugno 156.243 - Un turismo creato so* 

giornali, plb II viaggio di andata o ritorno ! prattutto dal lavoro e dai sacrifici della popolazione - Le vicende della Valle Altanea 


Ipn 


pensiono di II Categoria, scolti dal nostro 
giornale, plb II viaggio di andata a ritorno 
In prima classo. A chi Intenderà recarsi 
nella località prescelta con un proprio mol¬ 
lo di trasporto. Il rimborso sposo viaggio 
di andata-ritorno varrà offottuato In ragiono 
di 30 Uro por chilometro. 

La data dolio settimana di vacansa premio 
(astivi o Invernala) vorrà concordato tra II 
vincitore a l'Unità; comunque asso dovrà 
essere comprasa nel periodo che va dal 
1.0 GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1947. 

I tagliandi di ogni settimana di gara do¬ 
vranno pervenire all'Unità di Milano entro 
I tei giorni dalla pubbllcailono dell'ultimo 
tagliando relativo alla stessa settimana di 
gara. 


l’Unità 


vacanze 


SERVIZIO 

CAORLE, luglio 


da la speculazione (e la Val¬ 
le Altanea ne è l'esemplo fi- 


La spiaggia di Caorle que- pico). Ma quasi tutti gli al- 
sfanno si è allungata verso berghl e le pensioni esistenti 
ponente e nelle previsioni fu- attualmente in Caorle sono 


trezzata. Le presenze turisti¬ 
che che nel '57 sono state 
543.322, nel '65 sono salite al¬ 
la vertiginosa cifra di 1 mi¬ 
lione 370.199. 


ponente e nelle previsioni fu- attualmente in Caorle sono ‘ . , . 

iure tutta la Valle Altanea u frutto dell'iniziativa e dei . E . ra da Prevedersi che un 

nLTZZmsarà trasformata in centro tu. Orifici compiuti dai brac f 
sei giorni dalla pubblicatone dell'ultimo ristico. quasi una ndependan- danti e dai pescatori locali. 

•aliando relativo alla atessa settimana di ce » del vecchio paese ormai Così , armandosi di coraggio s . e , /JwJnè' 

lare. saturo. E' questa una delle e assumendo impegni fin so- 11 cenlro e cresciuto enorme- 

lmpr T ,lbl " 11 «ij*otidt«no novì tà che s'incontrano nella pra i capelli, essi hanno dato mc . n e - senza nessuna regola 

letto, le date di pubbiicaiione del taglian- Veneto, disseminata di ri- balneare. Lo testimoniano i 


Quando il turismo è anche speranza 


nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 
detto, le date di pubblicazione del tagliati- 
di non subiranno modifiche. Se elle date del 
•e et 31-12-1967 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito del 
soggiorno gratuito per cause Imprevedìbili o intenderanno rinunciare el pre¬ 
mio, non verrà effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il premio verrà con¬ 
siderato decaduto. 


membranze storiche e colma 723 esercizi alberghieri esi- s ' è arrivati finalmente a pre- 

all’inverosimile di villeggianti. stenti e i 5940 posti Ietto, l disporre^ un piano regolatore 

Se si pensa infatti che il Co- 5 campeggi, le 5 colonie e i c ^ e ^9 e , sl ff n , 0 * ei '° * V ec che, 

• ..1_ v • . Ttìn nn c* tutfniyin re ccunn Ti. 


Scrivete chiaramente nome • Indirizzo - Ri¬ 
tagliata • spedita In busta o Incollata su 
cartolina postala a; L'UNITA' VACANZE . 
VIALE FULVIO TESTI, 73 - MILANO 


In quale di queste due località vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967? 

CATTOLICA UGNANO SABBIADORO 

(segnerò con uno crocetta II quadratino di fianco sili località prescelti) 

Cognome • nome_ 

Indirizzo_ 

Città_ 


mune nel suo complesso con¬ 
ta 11.241 abitanti e che le pre¬ 
senze turistiche nel solo me¬ 
se di giuqno appena trascorso 
sono salite a 156 243 con un 
aumento del I 8 C 0 rispetto ai 
corrispondente mese dell'an¬ 
no scorso, si ha un quadro 
abbastanza significativo di ciò 
che significa il turismo per la 
economia caorlotta. 

E pensare che dieci-quindici 
anni fa, questa bella spiaggia 
era ancora deserta' Qualche 
originale di passaggio, o qual¬ 
che abitante della campagna 
scendeva sulla spiaggia con 
una tenda-lenzuolo sorretta da 
quattro stecchi di legno, non 
immaginando certamente co¬ 
sa sarebbe diventato l'areni¬ 
le di lì a pochi anni. Nel 
1953 venne il primo campeg¬ 
gio e qualche caorlotto inco¬ 
minciò seriamente a pensare 
alla possibilità d'integrare il 
proprio bilancio con l'attività 
turìstica. 

Il bello di Caorle è che qui, 
il turismo, è nato soltanto dai 
residenti. Da « fuori » non è 
venuto nessun investimento, 
vrima d’ora. Adesso incorniti- 


5 chilometri di spiaggia ai- ma che tuttavia nessuno ri- 
i endometri ai spiaggia ai spelta _ Le costruzioni conti- 


\l Le, 



Riviera delle Apuane 

Il fresco dei monti 
a due passi dal mare 

Un’aria benefica consigliata da molti medici - La speculazione sui terreni sco¬ 
raggia maggiori iniziative alberghiere - 1 caratteristici villaggi a metà costa 


SERVIZIO 

MARINA DI CARRARA, luglio 
Sotto II pergolato della trat- 


slovacchi, come 1 due giovani u 
sposi in « shorts » e camicia y 
a quadrettoni, con la loro in -1 
tramontatale vecchia « Sko- g 
da », che luccica davanti alla § 


toria «Alessandro», a pochi oóVta delia traUorià 
nn«l Unti» cnlnooia nccnlntn porta Clelia trattoria. 


passi dalla spiaggia assolata, 1 
c'è una incredibile frescura. 

Il «pollo al, lunghetto », spe- d 
cinlità del cuoco, piace anche ‘ì./:” 
ai due giovani sposi cecoslo- ' . 

vacchi seduti vicino al mio ta- tutto 
volo. «To kure jè nadherne» » ( 

— questo pollo è squisito — A, 1 

dicono alla cameriera, sorrl- h 
dendo, e siccome la ragazza , 

non capisce glielo ripetono pri- £ 
ma in tedesco, poi in inglese ~rt\ 
e. alla fine, se la cavano con J; on 
un decisivo «molto bono», be- zon( 
vendoci sopra birra gelata. 

Sono di Cesky Budejovice, nel * r(] 
sud della Boemia. Lui è pe- . ‘ 
rito agrario e lei veterinaria. olire 
Lavorano in una grande eoo- SV ii ut 

perativa di produzione agri- * 

cola, dove si sono conosciu- . Ma 
ti e sposati. Per il loro viag- Z1( . m . e 
gio di nozze hanno scelto l’I- lJ iizia 
talia e dell’Italia la Toscana. alberi 
Là, in Cecoslovacchia, par- d .be 

lano tutti delle bellezze del 1,re 

nostro Paese e degli amici han- quest 
no consigliato la Riviera A- venta 
puana. Cioè, aria di mare e che , B 
di montagna « misceliate » in L ' 

dose così giusta da far bene dl 
anche a chi non tollera lo slnatt 
Jodio del mare e a cht sente sviluj 
il respiro pesante oltre i 1000 nna 
metri. no c 

E così Marina di Carrara, stann 

S cominciare dal mese di sogne 

maggio, e spesso molto pri- dl “ 

ma, « indossa » 1 suoi colori sareb 
di centro turistico, diventa cfie ' 

più linda e più accogliente z,a . P 
del solito, rastrella, pettina, bmsc 

quasi liscia con cura i suoi e n ? 3 
due chilometri dl spiaggia, ri- anni, 

fà il « maquillage » ai suoi 35 sa » l 
stabilimenti balneari, apre le zero 


Italia in scatola 


Ma a parlare con la gente 
di qui, con chi vive del turi¬ 
smo e con i dirigenti della 
Azienda di soggiorno non pa¬ 
re che le cose vadano del 
tutto bene. Ci si lamenta In¬ 
fatti della insufficienza delle 
attrezzature alberghiere, an¬ 
che se vi sono circa 1500 ap¬ 
partamenti di privati messi a 
disposizione dei villeggianti 
per tutta la stagione. Eppure, 
non mancano certo terreni 
e zone per costruire alberghi, 
specie nella parte che confi¬ 
na ron Marinella di Sarzana, 
una spiaggia bellissima che 
offre molte possibilità allo 
sviluppo turistico. 

Ma anche qui la specula¬ 
zione sui terreni scoraggia 
Iniziative di costruttori e di 
albergatori: si chiedono cifre 
che vanno da 15 a 25 mila 
lire il metro quadrato. E con 
questi prezzi, il costruire di¬ 
venta un’ impresa tutt’altro 
che agevole. Che fare allora? 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Carrara non ha mai le¬ 
sinato sforzi e mezzi per lo 
sviluppo del turismo a Ma¬ 
rma di Carrara, ma qualcu¬ 
no che non sa bene come 
stanno le cose, dice che « bi¬ 
sognerebbe avere il coraggio 
di espropriare e così tutto 
sarebbe risolto ». Il fatto è 
che quando il Comune ini- ; 
zia pratiche del genere, tutto 
finisce nella rete burocratica 
e magari succede che, dopo 
anni, quando la pratica « pas¬ 
sa » bisogna ricominciare da 



nuano a sorgere senza licen¬ 
za, tanto si sa in partenza 
che, pagando una multa di 
100 mila tire, si può arrivare 
in porto senza che nessuna 
autorità ostacoli la cosa. 

A Caorle ognuno fa da sè 
non essendovi un preciso in¬ 
dirizzo degli organi preposti 
~ Comune e Azienda di sog • 
giorno ~ inteso a coordinare 
iniziative (e ad averle, prima 
di tutto). Quanto ciò sia inve¬ 
ce indispensabile lo dimostra 
l'enorme numero di presenze 
raggiunto lo scorso anno. E’ 
impensabile continuare a la¬ 
sciare alla spontaneità un fe¬ 
nomeno tanto importante, 
che rischia di arrestarsi per¬ 
ché affidato soltanto all'impe¬ 
gno del singolo operatore che 
fa per sè (e che ha avuto fi¬ 
nora grande merito per lo 
sviluppo di Caorle), ma che 
non tiene conto dell'interesse 
generale e del futuro della co¬ 
munità. L'unico impegno fino -1 
ra preso dal Comune sembra I 
essere il piano regolatore, che | 
però non fissa i suoi termini g 
d’attuazione e che prevede un B 
a incremento fino a 180 mila pc | 
sti letto, (un po’ eccessivo ci | 
sembra) urbanizzando delle-g 
zone lontane dalla spiaggia. 

Ed è qui che subentra ta spe¬ 
culazione la quale, oltretutto, 
crea grossi problemi al so¬ 
vraffollamento degli arenili, 
che al centro sono ormai sa¬ 
turi. Bisognava estendersi in 
lunghezza anziché in larghez¬ 
za. essendovi ancora chilome¬ 
tri di spiaggia deserta da va¬ 
lorizzare dentro i confini del j 
Comune. Il fatto è che sono j 
subentrati m questi ultimi 
due anni gli interessi di gros- j » 
se società costruttrici che 
hanno comperato il retroterra I 
ed ora stanno lottizzando ri¬ 
cavando dall'operazione gros- n 
si guadagni. Vediamo la fa¬ 
mosa Valle Altanea. Tutta la 
Valle era di proprietà dell’a¬ 
grario Romiatti, che si dice 
abbia percepito dal governo 
70 milioni per la bonifica a- j 
graria. Egli ha prosciugato la 
Valle ed anziché trasformarla 
in zona di coltura agraria l'ha 
a sua volta rivenduta alla so¬ 
cietà SA.BA.B1. di Udine che 
l’ha lottizzata. In quella zo¬ 
na, attraversata da una dar -g 
’ sena che servirà i grossi al- g 
! * berghi privati, si vuol fare | 

£ una zona turistica di lusso, g 
il quando Caorle ha invece biso- g 
^ gno d’espandersi per un turi- g 
h smo di tipo popolare che la B 
». caratterizza. n 

j; Per il resto, Caorle resta un jj 
L’ luogo dove ognuno può an- a 
% dare a trascorrervi le vacan -1 
[• ze con poca spesa: dalle 3 mi- g < 


La Valsaviore aspetta il 
«mese della bella gente» 

La veccliina di Cevo che fa da «agenzia d’informazione» - Il ghiacciaio 
dell’Adamello fra i migliori d’Europa - Vacanza-riposo sul lago d’iseo 


• »... • v <v -V •'x: 

' • % ±1 



SERVIZIO non è più tempo per il» 

prese ». 

CEVO (Bretct*), luglio Siamo al limite della pln* 

Da Brescia, lungo il lago ta . aaa Pineta splendida, dar* 

d’Iseo fino in Valsaviore, Ce- vero incomparabile Trattata 

vo e Saviore (oltre non si dalla gente del posto con ca¬ 
va): tutta una striscia di pao- ra antica. Hanno costruito 

saggio dove per il turismo una piccola pista di cemento 

non s’è certo fatto molto. biciclettine oppure per 

Cosi che quel lago conserva pattinaggio. Poi ro un bar 

intatta la sua intimità, e al rustico, e un dance-par il ton 

piedi dell’Adamello c’è qua- ottagonale con i festoni e il 

si lo stesso silenzio di cin- palchetto per un orchestrina 

quant’anni fa: prima degli al- di giovani con le chitarre elet* 

pini della grande guerra e Iriche. «Speriamo venga pre¬ 
poi di nuovo, prima della lot- 5 *° a " osto 11 ■ Gli abitanti dl 

ta partigiana, dell'arrivo dei Cevo si scusano di essere 

ppnroinni « campanilisti », parlano dell» 

K , ” ' , . „ loro origini venete, dei loro 

La Saviore è una delle valli cognomi veneziani e di Ber- 

laterali della Camonica e sa- nardino Zendrini, che è un 

lo in tre rami al gruppo del- architetto' a Palazzo Ducala 

l’Adamello. Si comincia a ri- c’è un busto e una dedica eh» 

salire il fianco orientale della dice: « Bernardino Zendrini 

valle Camonica, da Cedegolo, matematico della Repubblica, 

che è lui paesotto sulla sta- pg r nascita cannino, per ma¬ 
tale 42 del Tonale e della riti veneto (1079 1747)» 

Certo, il turismo è fatto 


si lo stesso silenzio di cin- palchetto per un orchestrina 

quant’anni fa: prima degli al- di giovani con le chitarre elet* 

pini della grande guerra e Iriche. «Speriamo venga pre¬ 
poi di nuovo, prima della lot- 5*° a " osto 11 ■ Gli abitanti dl 

ta partigiana, dell’arrivo dei Cevo si scusano di essere 

Georgiani “ ca 'TiP Iul, 1 i stl ». parlano dell» 

» h * Inrn nrlrrini l'rmnlo InrA 


tale 42 del Tonale e della riti veneto (1079 1747)» 
Mendola. Niente turismo, c „ . turiSnlo {attQ 

^' e ^fvinrp lr ^ ÌOnÌ | h a chUuW» finche da quelli che vanno a 
a Saviore si può chiedere cercarsi un nostn isolato sen- 


qualsiasi dettaglio sulla zona 


cercarsi un posto isolato, sen¬ 
za mmorì, senz’aria di testa. 


“ P, r m “ occupato dalle poche persone 

strada e ti spiegano tutto, c jj e jn q Ue j p 0S ( 0 soru , na t ft 

è UOa - vocchl . a ori * finendo magari per ronside- 
ginale che va su e giu con rarle integranti dell'insieme 
un asinelio carico di fieno 


naturale. Se fosse solo per 


commentando tutte le cose questo gia „ laso d . Ib0 ,; sl 
che vede. Vede un forestiero presterebbe abbastanza hene, 

A ninni a il rlolln ‘ F 


e commenta il colore della 
sua camicia, poi si congratu- 


con il monumento ni caduti 
nelle piazzette silenziose, 1 pe- 


La vecchia strada panoramica del lago d’Iseo. 


1 _ _ 1/nw.c.c 110 .11u.1w.1uov , a 110- 

la con lui per essere arrivato sentori a riposo e una o due 

f ‘j n Jf““U e 8} 1 « ta una fila scuole poc( ‘, affollate. Ma la 

' nt |mi per farlo orientare Valsaviore è addirittura federi 
(nomi di boschi, ghiacciai. 


GIORNO 1 


NUOVE STELLE 
PER IL JUKE-BOX 


Dodici orchestre, 12 can- 

<j te slorEffiréir un | SS&SffSHUS?» 5 S e’n^o ^o " fempo 

|! rfi term catenaria, alle IMO 1 ™ s o TNuSTnUIc pcr il 

j nelle « locande » In settembre H i u i CP .bax» che avrà luoeo ad oltre al la go, vi e anche una 
fi i prezzi scendono di qualche a Asi ag0 (vicenni, il 25 luglio Piscina e nelle vicinanze dei 

A c. u _ ® \ _ *f*amm ria lonnic o ria nirorn 


ni discografici, segnalazioni, 
contratti, e un gran numero 
di premi pervenuti, oltre che 
dal ministero e dell’ENAL, 
dai comuni, organizzazioni e 
associazioni economiche, am- 
In via di costruzione è una fu¬ 
nivia di eccezionale interesse 
turistico che porterà da Mol- 
veno nel cuore del Brenta, ol¬ 
tre il rifugio Tosa, a quota 
2600, oggi raggiungibile soltan¬ 
to con quattro ore e più di 
buon cammino. 

LAGO E PISCINA 
A QUOTA 864 

Alle pendici del Gruppo 
Brenta (40 chilometri da 
Trento), Molveno offre ai suoi 
villeggianti un soggiorno pia¬ 
cevole e nello stesso tempo 
montano e balneare. Infatti, 
oltre al lago, vi è anche una 


s centinaio di lire. Si balla in serata finale si svolgerà tennis e na gioco 

1 diuersj dancings, ci sono cam- j al Mmepinl Club, la sera del- P e T r , bambini. 

( pi tennis, il Jolly-Golf, uno. f j r g d] agosto. Ai vincitori bs- ^ PBcsg, b 864 metri, contB 
i pista di Go-Karts, cinemato- soluti, oltre alla « targa d’o- numerosi alberghi e pensioni 

{ grafi e una bellissima passeg- ro » offerta dall’Azienda di di tutte ,e categorie con prez- 

i giata a mare che percorre le Turismo, verranno assegnati, zi che variano dalle 2 alle 7 

! due spiagge di levante e di un contratto discografico con mila bre al giorno, e numero- 

! ponente. La spiaggia è mol- il gruppo EMI (Columbia, si appartamenti privati. Il cli- 

? to digradante (ideale per t { voce del Padrone, Pathè, Mar- nia è temperato e indicato per 

[ bambini), e quando il cielo è [ coniphons ecc.) o un contrai- i bambini. Molte le passeggia- 


campi da tennis e da gioco 
per bambini. 

Il paese, a 864 metri, conta 
numerosi alberghi e pensioni 
di tutte le categorie con prez- 


r»•' jm 


to digradante (ideale per t ] 
bambini), e quando il cielo è 
limpido si scorge ad occhio j 
nudo la costa dalmata. 

Tina Merlin 


ma è temperato e indicato per 
i bambini. Molte le passeggia¬ 


to teatrale con il Consorzio te; brevi e poco faticose, o e- 
ERPIC (per i cantanti e i scursioni in alta montagna per 


complessi). Per tutti i finali¬ 
sti sono a disposizione provi- 



BULGARIA: novità della caccia 


porte dei suoi alberghi, delle 
sue pensioni e dà il benve- 


Alf Azienda dl soggiorno 
preferiscono lavorare sodo. 


nuto ai villeggianti che ven- sul concreto, cioè su quello 

f ono soprattutto da Milano, __ che è realmente Marina di 
irenze, Parma, Bologna, Pia- Carrara, con le sue oggettive 


f ono soprattutto da Milano, 
irenze, Parma, Bologna, Pia¬ 
cenza e da Verona; ai turi¬ 
sti tedeschi e francesi (che 
«ono la maggioranza) inglesi, 
olandesi, svizzeri e, da qual¬ 
che tempo ungheresi e ceco- 


Votate 


la vostra preferenza per 

CATTOLICA 

• per 

UGNANO 

SABBIADORO 

Oggi è l'ultimo giorno di 

gara fra queste due località. 
* * * 

DA DOMANI al 26 luglio 
scendono a confronto 

AMALFI e 
P0RT0FIN0 

Inviateci oggi l'ultimo ta¬ 
gliando della prima settima¬ 
na per partecipare al no¬ 
stro concorso d'estate che 
vi offre la possibilità di tra¬ 
scorrere nel 1N7 una va¬ 
canza gratuita nella località 
«he sarà risultata vlncants. 


possibilità ricettive e l’attra¬ 
zione e il fascino che essa 
esercita sui villeggianti e sui 
turisti. Dalla spiaggia alle al¬ 
tissime Apuane, chiazzate dal 
bianco delle antiche cave di 
marmo, ci sono poco più di 
sette chilometri. La viabilità 
è discreta anche se non del 
tutto soddisfacente in alcuni 
tratti. Vi sono, a meta costa, 
villaggi e piccoli paesi come 
Castelpoggio, Campo Cecina, 
Bergioia e Santa Lucia, affac¬ 
ciati sul mare, che aspettano 
di essere scoperti non solo 
dai villeggianti di Milano e 
di Bologna. 


Tranne l'intelligenza e l'amo- dell'ordine costituito, 
re tutto è in scatola. Ci man- Il ricordo, si sa, è un de¬ 
cara l’Italia e ce l'hanno mes- bito pagato alla memoria, 

fa. Ora non lo si paga più con j 

La bella turista straniera, fotografie ingiallile, cartoline 

che sorride accanto ad un al- illustrate, sonanti conchiglie. 


Irettanto sorridente ferroviere, 
stringe al seno barattoli pie¬ 
ni d’aria d'Italia E’ sul mar¬ 
ciapiedi della stazione di Rie- 


ingombranti sacchetti di terra 
o stelle alpine, ma con ba¬ 
rattoli pieni d'aria. 

Se la moda lanciata da Rie- 


Seimila fagiani 
a Cekeriza 

Cervi, cinghiali, daini nella foresta di Gurkovo 

Il settore «Sondite» della riparo. Qui abita la numero- 


azienda forestale dl Gurkovo 
situato a oriente del passo di 


sissima ■ famiglia » di fagia¬ 
ni che raggiunge la rispetta- 


ctonc — la cittadina adnatica ciane avrà fortuna, tra qual¬ 
che ha lanciato la moda del- che tempo leggeremo versi co- 

Varia italiana in scatola — in me questo • Il tuo ricordo - 

procinto di ritornare al suo m'accompagna - tn un baratto- i 

Paese con la tintarella e con lo . pieno d'aria . di campa- j 

il suo impalpabile tesoro. gna » e ci sarà qualche regi- 

Sui barattoli sono disegna- s t<* che girerà un film intito¬ 
li la basilica di San Pietro, il •Pino all'ultimo barat- 

Palazzo Vecchio di Firenze, il f °l° »- 


Hainboas, è considerata una bile cifra di seimila compo- 
delle località più belle e pii- neat >- 


dai villeggianti - di Miikno e P mo ài Napoli, una gondola Quest’inverno, a qualche 

di Bologna. veneziana e due carabinieri - * cocktail-party » di Brema c 

tv>i .1 un obbligato omaggio ai mo- ài Goteborg, la bionda e sor- 

Vten?» meriti?^ aumenti dell’arte e a quello ridente ragazza della fotogra- 

Manna di Carrara menta la v na dirà eccitata « Ecco la sor- 

fama di cui gode. Anche per- presa! ». Allineerà sul mobtle* 

che II cemento armato degli --— ■ --— bar le scatolette piene d'arie 

speculatori del ediluia non è v di Riccione (magari iscatolatc 

riuscito del tutto a far brec- / — ri; \ _ senza 0 ^ sa „ essun0 _ 

eia in questa.stupenda nvie- L . a Pizzighettoneo a Viggiù) i 

ra e, malgrado le manifesta- * - - ' le offrirà agli ospiti che an 

noni intemazionali nautiche .. auseranno. E qualcuno diri 

di piena stapone. malgrado deluso « Ma non c'è niente 

ctÌSr.wf S< ?<^a TLii-' d non ha fatto nemmeno ptff » 

stranieri, regna ancora nella /ara <* LViz* Che cosa si aspettava da unt 

sua spiaggia, nelle sue pinete. Kg" scatola piena dTana? 

e aranci se h-atìcPquel la qule- - 4 ; 

ducevano u lSlli luJS. . BL . V >* ■ \, 

«•rivpw ■ xrm in im «itr» ; 20 utilitaria, un po di no 

SJe io nm S w neSun i .. s !f ® TlUfJr US 

hdmeslio compendi II Bel ' j\) trito,, ’Stog 


toresche per la caccia. Nei 
boschi che passano alle pen¬ 
dici dei Balcani, i cacciatori 
possono infatti imbattersi in 
cervi reali, daini, caprioli, 
cinghiali. 

Durante gli ultimi quattro 
anni la località è stata visita¬ 
ta da 26 cacciatori della RFT. 
alcuni dei quali sono ormai 
di casa alle « Sondite » 


Per maggiore comodità dei Gekenza. 


II bosco, una delle riserve 
di caccia più ricche della Bul¬ 
garia, non ospita però soltan¬ 
to fagiani. Vi vivono circa 
3000 lepri e migliaia di perni¬ 
ci. Dall'anno scorso la riser¬ 
va è stata dichiarata « ango¬ 
lo di turismo venatorio inter¬ 
nazionale ». La località è già 
nota a turisti e cacciatori ita 
Ranni, francesi e di altri paesr 


i più esperti. Una seggiovia 
porta dal paese a quota 1500. 


^l&lr 


LE CASCATE Dl KRKA 
E LE PISCINE 
Dl SEBENICO 

A 14 chilometri da Sibenik 
ci sono le fumose cascale del 
Krka. L'ente turistico loca 
le chiede 1190 dinari 1550 lire) 
per accompagnare ogni turi¬ 
sta in visita alle cascate. Per 
quella modestissima cifra sa- 


laghetti, cime e pinete). 

Si può eventualmente par¬ 
lare di turismo, per questi 
posti, in senso molto estem¬ 
poraneo: ci sono gruppi di 
lavoratori a Cremona, a Bre¬ 
scia, che evidentemente co¬ 
noscono la zona: d’estate ven¬ 
gono con le famiglie e si si¬ 
stemano nelle stanze che la 
genie locale mette a dispo¬ 
sizione. Certe estati vengono 
anche in un paio di migliaia: 
d’inverno no, e in ogni caso 
mancano le attrezzature. Da 
queste partì, un buon posto 
per sciare è Ponte di Legno. 

Tra la Valsaviore e Ponte 
di Legno si dice che non 
corrano buoni rapporti: Pon¬ 
te di Legno egemonizza il tu¬ 
rismo invernale; una ricogni¬ 
zione turistica del maggio 
scorso, che sembrava aver 
convinto gli azionisti di una 
società veneta a installare 
una grande stazione inverna¬ 
le in Valsaviore, e una funi¬ 
colare per l’Adamello, alla fi¬ 
ne optò di nuovo — sembra 
— per Ponte di Legno. 

A Cevo tira « aria di de¬ 
stino »: nel ’45, l’anno che 
vennero i georgiani, il paese 
fu completamente distrutto 
per rappresaglia. Fu rico¬ 
struito faticosamente e con 
molto amore finché alla Li¬ 
berazione i paesani si guar¬ 
darono intorno e fecero un 
sacco di progetti. «Ma sono 
passati vent’anni » dicono « e 
si parla sempre di Cortina, 
di Cervinia, di Cortina, di 
Cervinia ». 

Alla ricognizione sull'Ada- 
mello avevano partecipato 
guide alpine e maestri di sci 
tra i più famosi: Pompanin 
(Predazzo), i fratelli De Tas- 
sis (Madonna di Campiglio>. 
Jean Pellissier, e nitri. Le 
conclusioni furono esaltanti; 
Pompanin disse che non esi¬ 
ste m Europa ghiacciaio del* 
{ le stesse possibilità sciistiche 
dell’Adamello. 

In Valsaviore abitano circa 
5 000 persone; questo è In Ita¬ 
lia il nord del sottosviluppo. 
1 Si vive di agricoltura (ma 
siamo a 1200 metri di altitu¬ 
dine naturalmente): lavoran¬ 
do nelle centrali dell'ENEL, 
in un’industria chimica, e su 
1 quel povero mese di turismo 
( « Quando verrà la bella gen¬ 
te » aveva detto un ragazzi¬ 
no). Il resto è tutta emigra¬ 
zione. Le persone che lavo¬ 
rano in Valsaviore in manie¬ 
ra fissa, si contano in poche 
centinaia. 

Prendiamo Cevo: c’è un mi¬ 
nuscolo albergo, una locanda, 
una cooperativa, una chiesa 
e due file di casette inani¬ 
mate. Il « mese della bella 
gente » costituisce la speranza 


rete accompagnati sul posto I P^ 1 " chi resta, un’imminenza 
m autobus e imbarcati sopra I ebe dura per il resto di tutti 


ad un motoscafo che risalirà 
il fiume omonimo, fino a con¬ 


dii altri undici mesi. Gli abi¬ 
tanti di Cevo parlano con le 


fama di cui gode. Anche per¬ 
chè il cemento armato degli 
speculatori dell’edilizia non è 
riuscito del tutto a far brec¬ 
cia in questa stupenda rivie¬ 
ra e. malgrado le manifesta¬ 
zioni internazionali nautiche 
di piena stagione: malgrado 
una crescente presenza di 
stranieri, regna ancora nella 
sua spiaggia, nelle sue pinete, 
nei suoi campeggi, tra fiori 
e aranci selvatici, quella quie¬ 
te e quella semplicità che in¬ 
ducevano il Pascoli turista a 
scrivere: « Ero in un «ito 
quale io non so se nessun al¬ 
tro meglio compendi 1 ) Bel 
Paese ». 

Enrico Franco 




■Ri!/ 


o. % 


cacciatori è in costruzione 
un moderno rifugio, con tut¬ 
te le comodità per trascorrer¬ 
vi anche un lungo periodo di 
riposo e di vacanza. 

A una quindicina dl chilo¬ 
metri a oriente di Plovdiv 
(Bulgaria centrale) si stende 
un vasto bosco di 300 ettari 
di superficie pullulante di fa¬ 
giani. Ogni mattina i bellissi¬ 
mi volatili si avviano alle 90 
mangiatoie e se succede che in 
qualcuna di queste l’orzo sia 
finito, se ne vanno a beccare 
tranquillamente la poca erba 
fresca che cresce ai margini 
del bosco. Non appena però 
si ode U rombo del motore 
di qualche trattore o di qual¬ 
che autocarro, gli animali fug- 


Fra non molto, una nuova monastero che si trote 
villa-albergo per i cacciatori e - una coletta al centro c 

una nuova strada all interno so d'acqua. Presso le cascate 

del bosco, verranno costruite funziona un ristorante e sono 
cosi da facilitare la caccia su m vendita le cartoline. 
tutta l’area della riserva che . c a 
ammonta a 2300 ettari. 


durn in ruffa ad un vecchio I aspirate, ogni c diven- 

monastero che si trota su di I * a un ’^' non parlano mai di 
una isoletta al centro del cor -1 Quello che hanno fatto fino- 





A Spalato è possibile fare 
il bagno anche in acqua dol¬ 
ce La città, infatti, è attrez¬ 
zata con tre piscine olimpio¬ 
niche all'aperto. Ci sono an¬ 
che due campi per il calcio, 
campi da tennis e di pallavo¬ 
lo Ogni mercoledì, in citta, 
vengono organizzati spettacoli 
tn piazza, con canzoni dalmate 
e balli popolari. La vita not¬ 
turna della città a: svolge, m 
genere, intorno agli alberghi 
* Park », * Mari fan » e « Dal- 
macija * dove nel periodo esti¬ 
vo si alternano diverse orche¬ 
stra 


ra ma sempre del futuro. 

Due fratelli che sono tor¬ 
nati dall’estero e hanno mes¬ 
so insieme qualche soldo per 
costruire sei appartamenti in 
Una piccola costruzione a tre 
piani: «Speriamo di poterne 
fare un albergo di questa ca¬ 
sa. Per ora c’è il bar. Abbia¬ 
mo chiesto di annettere al 
bar una tavola calda ma cosi 
facendo ci troveremmo a me¬ 
no di cinquanta metri dal 
raggio della curva: e allora 
non se ne fa niente. E’ mai 
possibile sollevare delle que¬ 
stioni simili in un posto de¬ 
serto come questo? Dicono 
di aspettare, ma io posso 
aspettare per cinque anni: do¬ 
po, anò SO ansi • a 50 anni 


Mario Buffa 


Marina di Grosseto 

Molte 
le novità 
ma alti 
i prezzi 

Nostro corrispondente 

MARINA DI 0 . luglio 
Con il palazzo del Connina 
Che comprenderà oh uffici del¬ 
lo Stato Civile e dell'anagrafe 
e l"ambulatorio medico. Ma¬ 
rma di Grosseto sta acqui¬ 
stando una dimensione nuova 
nella vasta panoramica di 
ville e caselle balneari che 
sorgono per chilometri tra il 
verde della pineta e il mare. 
Questo complesso, se da una 
parte risponde a delle preci¬ 
se esigenze, dall'altra è il ri¬ 
sultato di una scelta fatta per 
mantenere alla spiaggia ma¬ 
remmana un suo particolare 
carattere. 

E’ l'ambiente naturale di 
Marina, infatti, che si vuole 
salvare: la spiaggia, larga ol¬ 
tre cento metri, l'entrntrrra, 
ricco di verde e dolcissimo. 

Marmo è anche centro iti 
itinerari di grande interesse: 
Castiglione. Rivo del Sole, 
Punto Ala al nord; Pnitcìpi- 
nn a Mare. Alberese. Tala- 
mOne al sud Xcircntroterra. 
una panoramica archeologica 
di primo ordine che compren¬ 
de i centri etruschi di Vettt- 
lonia c Rosolie, lo quote, pro¬ 
prio m questi giorni, ha mes¬ 
so a rumore gli ambienti cul¬ 
turali per la scoperta fatta di 
una diecina di statue romana 
del primo periodo delVImpcro. 

Un itinerario ila molti ap¬ 
prezzalo è quello gastronomi¬ 
co i. A Marma c'c il Brezzi. 
l'Eroe, il Mano, il Colosì. 
Puoi sederti a tavola con fi¬ 
ducia c chiedere un cacciuc¬ 
co. specialità marinara da gu¬ 
stare con vino bianco secco, 
un fio' ghiacciato Se poi *i 
preferisce stare nlVaria aper¬ 
ta. su di un am p’o terrazzo 
che guarda lo maremma di 
I-eopoldo, alloro si sale al Ca¬ 
sotto di Venezia c ci si ac¬ 
comoda dal Ciocci, r.nomato, 
per i suoi polli alla diavola, 
dopo di che si possono faro 
quattro salti da Carlo o alla 
< Rotonda ». ultimo monumen¬ 
to di una Marma eroica, tra¬ 
montata nei ricordi. 

Ora vive un'altra Marina, 
quella che vede giungere dm 
Roma attori quali Gianni San- 
tuccio, Carlo Nmchi. Giustino 
Durano, Carlo Croccolo per 
rappresentare in prima asso¬ 
luta in Balia « La Tempesta ». 
di Shakespeare 
Che cosa non là*: la stra¬ 
da di accesso dalla statalo 
Aurelio, in alcuni punti in 
pessime condizioni; i prezzi, 
talvolta davvero esagerati. 
Due questioni, due realtà ehm 
possono — se non risolte — 
compromettere l'avvenire <H 
.Marina come centro balneare. 

L.P. Bonetti 
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Il « Gran premio » non 
è stato assegnato 


INNAMORA TA 


Verdetto all' insegna del del principe 
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Il risanamento dell'impresa 
pubblica cinematografica 

I teorici del 
«tamponamento 


compromesso 

Una macchina da presa offerta ai 
cineasti del Vietnam democratico 


I miei articoli sulla politica 
del centro-sinistra negli enti ci¬ 
nematografici di Stato hanno 
avuto l’onore di ben due rispo¬ 
ste sulle colonne ét\Y Avanti! 
In realtà la prima, di Manin Ca- 
rabba, pubblicata P8 luglio, al¬ 
l’indomani cioè del mio primo ar¬ 
ticolo e contemporaneamente al 
secondo, non è una veta e pro¬ 
pria risposta: sembra abbastanza 
evidente che l’articolo del Carab- 
ba dedicato a illustrare e difen¬ 
dere l’operato dei socialisti nel¬ 
l’impresa pubblica cinematografi¬ 
ca, era pronto indipendentemen¬ 
te dal mio intervento ed è stato 
subito stampato con l’aggiunta 
di poche righe di « cappello • 
facenti riferimento a me; ma 
quell’articolo non negava nulla 
di quanto avevo affermato, an¬ 
zi si può dire che fornisse — in 
cifre e precisazioni varie — una 
conferma di ciò che avevo det¬ 
to. Ciò è tanto vero che il pre¬ 
sidente dell'Ente Gestione Ci¬ 
nema ha sentito il bisogno di in¬ 
tervenire a sua volta ( s\i\VAvan¬ 
ti 1 del 13 luglio), questa volta 
si polemizzando col sottoscritto. 

II cardine della polemica ri¬ 
sposta dell’aw. Giorgio Moscon i 
consiste nella negazione che vi | 
fosse e vi sia la possibilità di 
provvedere al risanamento del¬ 
l’Istituto Luce e di Cinecittà (che 
io avevo detto rovinati dagli 
ingenti debiti accumulati in tan¬ 
ti anni di malgoverno democri¬ 
stiano, e l’avv. Moscon autore¬ 
volmente precisa trattarsi di qua¬ 
si nove miliardi, cosi conferman¬ 
do di attribuire anch’egli tale 
dissesto al malgoverno democri¬ 
stiano) mediante operazioni di¬ 
verse da quella di un puro e 
semplice tamponamento del dis¬ 
sesto col sussidio delta più gran 
parte dei fondi stanziati per l’En 
te Gestione Cinema. Ma l’aw 
Moscon sa come me e meglio 
di me: 1) che furono proprio i 
socialisti ad insistere coi demo- 
cristiani perché quei fondi fos¬ 
sero destinati principalmente al¬ 
la costituzione di una società 
statale di noleggio, ciò che non 
è avvenuto; 2) che l’aver attri¬ 
buito al Luce e a Cinecittà 3 
miliardi e 50 milioni sui meno di 
5 miliardi di cui l'Ente Gestione 
dispone per un quinquennio 
non ne ha risolto il problema, 
dato che il loro debito ammon¬ 
ta, come ha precisato proprio 
l’avv. Moscon, a 9 miliardi, men¬ 
tre ha reso precarie le prospet¬ 
tive di impianto, funzionamento 
e sviluppo della società di no¬ 
leggio SINO (costituita nel giu¬ 
gno 1966, e quindi, certo, un 


Mercoledì e giovedì 
fermo lo 
produzione 
cinematografico 

I Sindacati Cinema-produzione 
aderenti alia FILSCGIL. FUUS- 
CISI, e UIL-Spettacolo. hanno pro¬ 
clamato un nuovo sciopero di tut¬ 
te le Troupe.* attualmente impe¬ 
gnate nella realizzazione di film. 

Questa sera tutte le categorie- 
maestranze. tecnici, organizzatori 
e collaboratori artistici interessa¬ 
ti alla vertenza contrattuale-ab- 
bandoneranno i teatri di posa e i 
luoghi delle riprese cinematografi¬ 
che per dare inizio allo sciopero 
proclamato unitariamente dai Sin¬ 
dacati. che avrà termine al mat¬ 
tino di venerdì. 

Anche gli autori pur non es¬ 
sendo interessati direttamente al¬ 
la vertenza, hanno espresso In 
loro solidarietà alle categorie in 
lotta Infatti l'ANAC ha invitato 
tutti i registi attualmente impe 
jfnati nella realizzazione di film. 
m partecipare alle azioni di lotta 
al Bianco delle altre categorie 


Illegale il 
giuramento di 
lealtà chiesto ai 
registi americani 

NEW YORK, 18. 

Il Sindacato dei registi cinema 
tografici americani non potrà più 
chiedere ai propri aderenti il 
« giuramento di lealtà » istituito 
nel 1949. quando cominciarono le 
inchieste parlamentar! contro t 
cineasti sospetti di comuniSmo. 

l'na sentenza della Corte d'ap¬ 
pello di New York decreta che 
il rifiuto di un regista di firmare 
il giuramento non può giustifi 
care la sua esclusione o la sua 
espulsione smdacaledalla «Direc 
torà Guild of America » 

La Corte non si è però pronun 
ciata sulla cost timonahtà dei 
« giuramento di lealtà » della 
« Directors Guild » Essa ha anzi 
tenuto a precisare che la senten 
za non implica « necessariamen 
te > una condanna dj tutte le for 
me di giuramento richieste dai 
sindacati ai loro aderenti nò 
contesta il diritto di un sindacato 
di espellere un comunista. Nel 
caso particolare, tuttavia, il giu¬ 
ramento. essendo formulato in 
termini troppo « vaghi >. non può 
offrire motivo — dice la sentcn- 
aa — per la espulsione di un re¬ 
gista che si rifiuti di firmarlo. 


mese fa e non un anno fa, co¬ 
me apparve scritto nel mio arti¬ 
colo; ma era evidente trattarsi 
di un lapsus, ora non so più se 
mio o del tipografo); 3) che 
quindi il problema del risana¬ 
mento del Luce e di Cinecittà è 
sempre incombente; 4) che di 
ciò l’Ente Gestione Cinema è tan¬ 
to consapevole che proprio in 
questo periodo esso sta studiando 
un progetto di alienazione di 
grosse aree marginali di Cine¬ 
città. mediante una combinazio¬ 
ne con l’IRI attraverso una so¬ 
cietà immobiliare dall'IRI con¬ 
trollata, operazione che non è 
stata realizzata perché essa esi¬ 
ge garanzie che il progetto del¬ 
l’Ente Gestione non conteneva 
in misura sufficiente c che si 
possono ottenere con la costi¬ 
tuzione di una commissione tec¬ 
nica (composta da economisti, 
architetti, esperti del cinema), 
ma nella quale comunque si 
configurerebbe proprio quel «con¬ 
gelamento dei debiti da effet¬ 
tuarsi con società finanziarie di 
diritto pubblico » al quale ac¬ 
cennavo con espressione sinte¬ 
tica ma non per questo tale 
da meritare le vane ironie del- 
l’avv. Moscon. 

Cosi come è vano che egli 
neghi l’esistenza di precedenti 
piani per il salvataggio di Cine¬ 
città, quando tutti sanno che 
questi piani, anche se poi ab¬ 
bandonati per la legittima oppo¬ 
sizione incontrata, erano prospet¬ 
tati nel « Progetto di risanamen¬ 
to » compilato proprio dall’avv 
Moscon all’inizio del suo man¬ 
dato di presidente dell’Ente Ge¬ 
stione. 

Che la nomina del Consiglio 
d’amministrazione della società 
di noleggio SINO non potesse 
avvenire il 27 giugno, cioè prima 
del 30 giugno, data di approva¬ 
zione del « piano di utilizzo • 
dei 4 miliardi e 850 milioni de¬ 
stinati all'Ente Gestione per un 
quinquennio, è anch’essa affer¬ 
mazione infondata: i due fatti 
erano tra loro collegati, e le vi¬ 
cende di lotta intestina e di trat¬ 
tative sottobanco tra i partiti 
del centro-sinistra c perfino e 
soprattutto tra le diverse cor¬ 
renti del Partito Socialista, che 
sono in realtà alla base della 
mancata nomina del presidente 
della società di noleggio, sono 
note a tutti e in tutti i detta¬ 
gli, che sono poi quelli da noi 
accennati nel nostro articolo del* 
I’8 luglio e che hanno avuto un 
seguito con le candidature di 
Claudio Zanchi, capo della se¬ 
greteria del ministro Corona e 
già dirigente di un circuito di 
sale cinematografiche, e di Ma¬ 
rio Gallo, responsabile dcll’uf 
ficio cinema del PSI. dal qua¬ 
le inizialmente era partita la 
candidatura di Renzo Vernacoli, 
gestore di un altro circuito di 
sale e dirigente di quella socie¬ 
tà di noleggio « Medusa * cui è 
affidata la distribuzione di un 
film prodotto proprio dal Gal¬ 
lo. e, tnsomma, rappresentante 
c portavoce di quegli esercenti 
ai quali la nuova legge sul ci¬ 
nema dà tanti vantaggi. Che il 
27 giugno il presidente della 
SINO non potè essere nominato 
per il disaccordo esistente tra le 
diverse forze del centro-sinistra 
e tra le varie correnti del PSI 
è tanto vero, che si è dovuto 
procedere alla nomina di un am¬ 
ministratore unico in via prov¬ 
visoria nella persona dello stesso 
aw. Moscon. 

Circa l’ampio c duraturo rap¬ 
porto di collaborazione tra Ci¬ 
necittà e RAI-TV che l’aw 
Moscon afferma essere il pro¬ 
blema fondamentale per tl risa¬ 
namento di Cinecittà, è interes¬ 
sante sottolineare quanto il pre¬ 
sidente dell'Ente Gestione dice 
sulla sua insistenza in tal senso 
e sulla sordità della RAI-TV a 
uscire dal silenzio in cui si è 
ermeticamente rinchiusa e a inta¬ 
volare un pubblico dibattito (an¬ 
zi l’aw. Moscon ha fatto di più, 
rivelando su\V Astrolàbio del 3 
luglio i rapporti tra la RAI e 
ditte private a danno del Luce e 
di Cinecittà). Questo discorso 
è interessante, perché la richie¬ 
sta di un pubblico dibattito, sot¬ 
tratto ai negoziati sottobanco, 
si applica altrettanto bene ptxv 
prio a quell’Ente Gestione di cut 
i’aw Moscon c presidente. Ma 
c'è anche da aggiungere che se 
la collaborazione tra Cinecittà e 
RAI-TV 7 non si realizza, ciò c do¬ 
vuto al fatto che democristiani 
c socialisti alleati silurarono la 
nostra proposta di stabilire per 
legge il « contingente antenna *. 
sostituendolo con il contentino di 
una commissione interministeria¬ 
le che naturalmente — ora l’av¬ 
vocato Moscon è costretto a con¬ 
statarlo c a riconoscerlo — non 
risolve alcun problema e lascia 
il tempo che trova 

Rimarrebbe il discorso sul 
problema dellTstituto Luce e dei 
documentari, al quale è dedi 
cata l’ultima parte dell'articolo 
deH'aw. Moscon; ma poiché ta¬ 
le discorso è necessariamente ab¬ 
bastanza lungo, lo rimandiamo » 
un prossimo articolo, data la già 
esuberante misura di questo. 

Paolo Alatri 


Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY. 18 

Accorciato di un giorno ri¬ 
spetto al calendario previsto, 
il XV Festival cinematografi¬ 
co internazionale di Karlovy 
Vary si è concluso stasera. La 
Giuria, presieduta da A. M. 
Bronsil e composta da Mary 
Ghadhan (RAU), Iliu (Roma- 1 
nia), Kashiko Kovvaita (Giap¬ 
pone). Klos (Cecoslovacchia), 
Mariassy (Ungheria). Moni- 
celli (Italia), Madeleine Ro¬ 
binson (Francia). Kalcianov 
(Bulgaria), Vukotic (Jugosla¬ 
via), Zacharindze (URSS), ha 
deciso di non assegnare il 
« Gran premio ». ritenendo 
complessivamente negativo il 
livello delle opere presentate 
in concorso. Per contro, la 
stessa Giuria ha assegnato tre 
« premi principali ». attribuiti 
nell’ordine allo jugoslavo Tre 
di Alexanda Petrovic. all’Un¬ 
gheria 1 giorni freddi di An- 
dras Kovacs. al cecoslovacco 
Una carrozza per Vienna di 
Karel Kachyna. Il premio spe¬ 
ciale della Giuria è stato sdop¬ 
piato. In modo da premiare 
ugualmente il francese La vi¬ 
ta al castello e il cubano La 
morte del burocrate, del qua¬ 
le diciamo più oltre. Due an¬ 
che. i premi per l’interpreta¬ 
zione maschile, toccati rispet¬ 
tivamente al bulgaro Naum 
Sciopov (il re Boris nel film 
La spia e il generale ) e al 
sovietico Donatas Bononis (il 
« doppiogiochista » nel film li¬ 
tuano Nessuno voleva morire). 

Il premio per l’interpretazio¬ 
ne femminile, invece, non è 
stato assegnato: e la nostra 
Lisa Gastoni (la moglie di Lu- 
tring in Svegliati e uccidi), che 
un tantino ci sperava, se ne è 
ripartita in tutta fretta. 

A parte questo episodio mar¬ 
ginale. non ce la sentiamo, 
francamente, di condividere il 
verdetto giunto al termine di 
una lunga serie di polemiche 
e di discussioni, anche se sia 
mo d’accordo con l'evidente 
riserva che la Giuria ha e- 
spresso nei confronti di una 
selezione troppo larga e trop¬ 
po poco significativa. Pensia¬ 
mo. infatti, che I giorni freddi 
e Tre (ma più il primo che il 
secondo, a nostro parere), si 
staccassero abbastanza netta¬ 
mente dalla media dei film in 
lizza, per la loro tensione pro¬ 
blematica ed espressiva, men¬ 
tre non ci sembra che Una 
carrozza per Vienna (cui a 
priori qualcuno avrebbe volu¬ 
to attribuire il « Gran premio» 
rimasto poi nei cassetti del 
Festival) rappresentasse quan¬ 
to di meglio del cinema ce¬ 
coslovacco: che, per uno stra¬ 
no paradosso, è stato un po’ 
il grande assente di Karlovy 
Vary. anche se di esso si è 
tanto parlato nel corso della 
nutrita e accanita « tribuna li¬ 
bera ». 

Le soluzioni di compromes¬ 
so appartengono, purtroppo, al¬ 
la tradizione dei festival di 
tutto il mondo, ma non è que¬ 
sto un buon motivo per con¬ 
tinuare sulla stessa strada. 
D’altronde. Karlovy Varv a- 
vrebbe avuto forse la sua 
grande carta, il suo sicuro ca¬ 
vallo vincente se vi fosse sta¬ 
to ammesso in concorso La 
guerra è finita, di Alain Re 
snais. proiettato, invece, con 
grande successo, fuori compe¬ 
tizione. Nemmeno durante la 
affollata e vivacissima confe¬ 
renza stampa del regista, si è 
chiarito l'intrigo: da parte 
francese infatti si sarebbe det¬ 
to sì alla presenza ufficiale 
di Lo guerra è finita al Fe- 
striai cecoslovacco, sebbene il 
film fosse stato invitato, nel 
frattempo, in concorso a Ve¬ 
nezia. Gli organizzatori di 
Karlovy Vary avrebbero tut¬ 
tavia preferito avere l’opera 
di Resnais. ma non in gara. 
Conclusione: escluso da Can¬ 
nes. fuori concorso qui. Lo 
guerra è finita non sarà nem¬ 
meno alla Mostra del Lido. Fd 
è un vero peccato. 

Per il resto, di ultimi gior | 
ni del Festival non hanno por | 
tato mutamenti di rilievo nel 
la rassegna se non per la lie | 
tissima sorpresa costituita dal j 
rubano Lo morte del burriera 1 
te di Tomas Gutierrez Alea: 1 
una materia gustosa, spregiu¬ 
dicata. corrosiva, che rinver¬ 
disce i modi del vecchio ed 
illustre cinema comico (so¬ 
prattutto americano) metten¬ 
doli al servizio di una causa 


L'" Ulisse » 
di Joyce 
sullo schermo 

DUBLINO. 18. 

Il regista Joseph Striek sta 
attualmente dirigendo a Dublimo 
una versiooe cinematografica- 
dell’« Ulisse » di Joyce. 

Il libro del grande scrittore 
Irlandese é tuttora proibito nel 
la sua patria, ma non sono sta 
te opposte difficoltà alla rea¬ 
lizzazione cinematografica del¬ 
l’opera. 

Attori inglesi e Irlandesi in¬ 
terpretano la pellicola con My- 
lo Oshea nella parte di Leo- 
pold Bloom e T.P. Mickenna 
nella parte di Stephen Dedalus. 


sacrosanta, la quale ha, nei 
paesi socialisti, un particola¬ 
re fondamento critico. 

Delusione, invece, anche dal 
secondo concorrente cecoslo¬ 
vacco Prima dell’alba di Peter 
Solai» che, illuminando a spraz¬ 
zi alcuni personaggi di varia 
estrazione — due giovani, due 
ragazze, una anziana coppia, 
un misterioso bevitore — col¬ 
locati nell’unico ambiente co¬ 
stituito da un lussuoso locale 
di alta montagna e nel giro 
di una sola notte, non riesce 
ad evitare i pericoli dcH’au 
dacia aneddotica. 

Lo scandinavo Qui comincia 
l’avventura di Jorn Donner, 
l’inglese II giovane Cassid di 
Hack Cardiff, che è la bio¬ 
grafia romanzata dello scom¬ 
parso drammaturgo 0’ Casey. 
distribuito in Italia sotto il ti¬ 
tolo Il magnifico irlandese. 
l’italiano Svegliati e uccidi di 
Carlo Lizzani (accolto con ri¬ 
spetto ma senza entusiasmo), 
l’indiano II palazzo celeste, il 
tunisino Ilamida (il migliore 
comunque, tra i film delle gio¬ 
vani cinematografie) hanno 
completato il quadro, nell’in- 
sicme tutt’altro che eccezio¬ 
nale. 

Diviso nelle opinioni e nelle 
valutazioni, il Festival ha ri¬ 
trovato un momento di perfet¬ 
ta unità e di profonda com¬ 
mozione quando, prima della 
produzione del film vietnami¬ 
ta Prima della tempesta. Geor¬ 
ges Sadoul ha consegnato nel¬ 
le mani del delegato di Hanoi 
una macchina da presa a lfi 
mm. acquistata grazie ad una 
sottoscrizione fra i partecipan¬ 
ti al Festival e destinata agli 
uomini di cinema del nord 
Vietnam che. nelle condizio¬ 
ni più difficili, proseguono il 
lavoro e la lotta al fianco del¬ 
l'intero loro popolo 

Come si ricorderà, un ap¬ 
pello per l’aiuto ai cineasti del 
Vietnam democratico era stato 
lanciato nell’inverno scorso, a 
Firenze, da Joris Ivens. Oggi 
esso viene accollo — cd è spe¬ 
rabile che resempio sia frut¬ 
tifero — in una fase ancora 



MATERA — Dopo tre anni Sofia Loren torna a interpretare un film In Italia. Sì tratta di 
« C'era una volta », che sarà diretto da Francesco Rosi. La vicenda del film si svolge nel¬ 
l'Italia meridionale nel 1600, ai tempi della dominazione spagnola: una giovane contadina (So¬ 
fia) si Innamora di un principe (Omar Sharlf) e, comoe in ogni favola che si rispetti, tutto 
finirà per il meglio. « C'era una vetta », secondo gli intendimenti di Rosi, « sonderà i senti¬ 
menti, i caratteri, 1 rapporti sociali del Seicento, alla scoperta di ciò che è autentico e pe¬ 
renne ». Nella foto: Il regista e i due protagonisti si preparano a girare una scena 


Nel film di Lizzani e Zavattini 


Gianni Morandi : «Sarò 
uno dei fratelli Cervi» 

Il regista vorrebbe assegnare al giovane cantante la parte 
di Gelindo, il terzo dei figli del vecchio « Cide » 


più era ve del dramma viet- fratelli Cervi nini à nata ades 
namita. quando cioè tutte le so, ma è vecchia di almeno die- 


Dalla nostra redazione r<? dl predisporre un 

vuuu u nuovo trattamento cmematogra 

CAGLIARI. 18. fico sui sette fratelli di Campa 
« L'idea di fare un film sui pine assassinati dai fascisti 


re Zavattini di predisporre un zam e Zavattini. Penso che in 
nuovo trattamento cinematogra terpretarlo sarebbe la migliore 
fico sui sette fratelli di Campo occasione della mia vita, oltre 
aine assassinati dai fascisti che una grande soddisfazione 
Lizzani bn anche aggiunto che personale. In particolare perchè 


possibili forme di solidarietà 
con l’aggredito contro l’aggres¬ 
sore appaiono sempre più ne¬ 
cessarie e importanti. 


ci anni. C’era anche un tratta- 


sta pensando di offrirmi la par 
te di Gelindo, il terza fratello 


mento pronto, di Alfredo Gian- 1 Le parti dei due fratelli mag 
netti e Salvatore l.aurani, del I giuri dovrebbero essere affida 


iiiu at mi piu ut-- q tul ic credo, si interessarono te rispettivamente a i,crani min re- ,,, 

cessane e importanti. ( } iversi rcgistL Foi dcl fiìm sui Blain e claU(ho VoIoiltè _ mV*No\FwA^ttÌunìà 

Aqqeo Savioli frat , elU C , ervi Si SentI T Ch f Ques l a - St0ria , di rola da <’ uno natte. con 

99 parlare forse per ragioni poli - eroismo e di sacrificio, uno de Verne M , h (> corn( , (linso 

_ Uchc - So, ° OT . a - s, ,l sena - episodi Piu fulgidi e comma , a fidar)zntma la mnllnrda drl . 

mente pensando a elaborare un venti della Resistenza, debba vi tareTn rnìi n n T „, 

„ . . |4 .. nuovo soggetto ed è probabile essere condotta con estrema cu E non sarà 

Vedremo in Italia Che ' r l , m ' ft } hna P 7 „ ,nsmn,nn - d \ ,T l pasticcio sentimentale combinato 

Y CUI CHIÙ III IIUIIU Cl sarebbe anche per me: do- iniziativa molto sena c diffici- n bcll(J ta can ,„ re , , tj 

I „ . O V /V C fi erC Ge . lmd % '/ ,crzo dei ( VCT Peluria aranti occorre , de , mm ^rtorio. Non ho 

« LO Keligieuse »» l d ?. 1 vecc . }, ° Cde »• . . « • spegno particolare. Penso Tììenle cmitro , fdm ch( . hn /af . 

E G'anni Morandi che et of- che. se tutto andrà bene, come <„ ' • 

La società « Indief » ha acqui- fre queste informazioni, nella del resto credono i realizzato- ■ 

stato i diritti per la distribu- , ia U dell'Hotel Medi terraneo, a ri. il film sui Cervi potrà cn- 'conoscere aTssMIuJ IreZ 

rione del film di Jacques Rivette Cagliari. Il cantante, che ha tra- trare in cantiere verso settem- d . n .. DT ' rn ,. r , n ’ ‘ „ - 

La Reiigieuse e sta preparando scorso una settimana in Sarde- bre ottobre ». „ ' d Zisn i T™ ! ; 

una campagna pubblicitaria per gna prima di recarsi a Parigi Ha detto bene Morandi: por , in'mnnrtn w, ,1 
la sua programmazione in Italia, per impegni con la televisione tare sullo schermo le figure dei . 

nonostante il * veto » posto dalla francese, ci ha accolto con eri- Cervi non è cosa facile Ci ave 1° !” n ,,' C ’ r ™7 

censura francese per l’uscita del tusiasmo cd ha acconsentito a va provato per primo Aldo Ver- ■ . . . * , P . n r,™ 

film sia tuttora in vigore darci alcuni chiarimenti circa le pano, che raccolse autorevoli .' , , ca & nn t° ve con- 

Il rappresentante della società indiscrezioni apparse sui giorno adesioni. Ira cui quelle di Piero Q” 7 ’. , r SC(,,lt -’OOialnre. intendono 


la par renderei felice mio padre ». 
rateilo. Nell'attesa che la proposta si 
1 n ' a P concretizzi. Morandi interpreterà 

njima d(l protapowsta un film spetta- 

(irrara mlnm • /- J n In uinrrsl/i /K Air»rii 


Vedremo in Italia 
« La Reiigieuse » ? 

La società « Indief » ha acqui¬ 


gli dcl vecchio Cide ». 

E' Gianni Morandi che ci of¬ 
fre queste informazioni, nella 


niente contro i film che ho fat¬ 
to finora, intendiamoci: con essi 
ho avuto la possibilità di farmi 
conoscere. Adesso, però, credo 
di aver proprio chiuso con essi. 
Ilo deciso di cambiar genere E 
t La lampada di Aladino » sarà 
una commedia musicale, ma 
ironica e scanzonata Duccio Tes- 


Jiu umviu ni » if»vi v i t iuili uauiu uniui 11111.1111 vinti ic. vui iuvi.vi«v iiiiiuili-'zii • • 

Il rappresentante della società indiscrezioni apparse sui piorna adesioni. Ira cui quelle di Piero 10 SCl ’ ,, vgmalorc. intendono 

distributrice ha dichiarato che ' li in merito ad una sua eteri- Calamandrei. Carlo Levi e dello , livore eroi e vicende del- 
c per contratto la "Indief è te- I tuale partecipazione al film sui stesso Zavattini hi un secondo ' p fovnlr per restituirceli sotto 
nuta ad annunciare la program- | Cerci. tempo il sognato di donneiti uno luce diversa. Per il commen 

mazione della Reiigieuse. Per 


quanto riguarda le probabilità to Laltuada. ho conosciuto Cor¬ 
della sua uscita in Italia — ha lo Lizzani. Dopo una breve con- 


* Una sera, in casa di Alber- e Laurani interessò Pietro Ger- lo musicale (che sarà aneli’esso 


aggiunto — attendiamo gli svi¬ 
luppi della situazione ». 


Premiata e 
spettatrice 


lo Lizzani. Dopo una breve con- grammi produttivi la Cooperati- 
venazione, il repista mi ha par- va Produttori Spettatori. Non se 
lato della idea sua e di Cesa- ne fece mai nulla. 

Morandi. che ha letto « / mici 
sette figli » molti anni fa — 
quando con la famiglia abitava 
nel paesino di Mor.ghidoro e suo 
padre diffondeva la stampa co 
mumsta ogni domenica —. prò 
B #■ q* prio m questi giorni ha ripreso 

w® 10 mano il libro. Ed è stala una 

straordinaria riscoperta: oggi — 
dice — è più attuale di ieri 
m • Come mai Lizzani ha pensa 

to al giovane cantante gè gè per 
PB II IIN uno dei ruoli più importanti del 


mi. Poi lo mise nei suoi prò- qualcosa di nuovo, con motivi de 
grammi produttivi la Cooperati• stinati a diventare popolarissi¬ 


mi Produttori .'spettatori. Non se mi) Migliacci. Zambrino ed E 11 
ne fece mai nulla. riquez sono da diverse settima- 

Morandi. che ha letto « / mici ne In rdirn a fini-imo. vicino a 
sette figli* moti anni fa - Homa K - (uttn mmtn per d 
quando con la famiglia abitava mn ctack: „ lraltn om d , trn 
nel paesino di Mor.ghidoro c suo r(ìr( . solo l(l in0l0f]0nista fem . 
padre diffondeva la stampa co mirule: UomW[ , roin . r „ ìdirn1n 
mumsta ogni domenica . prò in un primf) momento per la par- 
pno in quest, giorni ha ripreso tc dl S „le,ka. la fidanzato di 
in mano il libro. Ld e stata una Aladmn. no,, rà... * 
stranrdinar’a riscoperta: oggi — „ . 

dice - è più attuale di ieri U,ann, ha finito l intervista: 

Come mai Lizzani ha pensa Vfilma di congedarsi tuoi dire 
lo al giovane cantante gè gè per ,,ue parole sulla Sardegna. Ha 
uno dei ruoli più importanti del nelle citta principali e 

film che stà per mettere in can- anche in provincia. t>er 1 mina¬ 



tore? Morandi cosi ha risposto • 
r Prima di tutto, non seno un 
cantante gè gè. ma un melodi 


tori del Sulcis. Ha visitato, con 
Laura Efrikian r il suo pres.s- 
agent, l’isola in lungo e in Ior¬ 


co moderno In secondo lunan ,in - ( ! a ^ a ''dri a Cagliar,, e non 
sono emiliano e Lizzani ha ri ? CT a *} Ta,,a nazionale, ma per 
sto. tra il mio prrsonnooio nel , s,r . af f. secondarie. La visto 
In vita reale e quello del ter- bene la Sardegna interna. 1 paesi 


zo dei Cervi, delle affinità Per hndl «' Poveri, e quasi de 

e-empio. Gelmdn mi sominhara ' erU: girano 1 giovani, crai- 


tisicamente, e non solo fisica 
mente Era un eroe, indubbia 
mente e aveva idee ferme r 


grat, nel continente e all'estero 
per lavorare Hn r 1 sin Mnnteleo 
ne Rocca Dona, un paesino cosi 


ì precise sulì'acvcnirr del mondo 'P-'rduto 1 solaio dal mondo c 


I e stilla lotta che hisoanara ni 
Iraprcndcre per liberare ,1 poe 


privo di tutto, tanto è vero che 
11,1 uiorr.o gli abitanti lo misero 


I 1 rnprrr.nere per 1 ,afrore il poe ..- . 

se dal fascismo Ma era anche w rr .' 7 ' ,,,rt Lcr ricavare, qualco- 
! un raoazzo semplice, pieno di ' a ‘ Sembra una tavo.a. ma è 


I gima di vivere, di una inlellt 
j genza caustica e mordace Nei 


sa. memora una tavola, ma e 
una realtà tragica: « Io — dice 
Morandi — Aladmn lo farei par 


momenti d, svago, suono, a la Ule d ? 9««- mettere, in erma 
: chi,arra e cantala Doranti al ft quel ,mese lontano dalla ani 


plotone arse, azione, urlò agl, ' ,à - dal moderno, dalla 

assassine: s Voi ri arridete, ma | meccanizzazione e da ogni for¬ 
nai non morremo ma.* t'n ! 77,(3 dt P TfJ(,re ssn: ah farei espn- 

ero'co partigiano comu-n-la “ un mere tra queste strade bianche 

ragazzo semplice e ocnern-n ro e deserte 1 -'uo 1 tre desideri 1m 
me tutta la arnie delle camtxi magmate quali... ». 

ane emdiar.e: co-'ì e inteso il flineanna 

personaggio <h Grhrdn da Liz VJlUSeppe KOada 


BRACCIO Dl FERRO Ji Bud Saqendorf 


SAPETE CHE O. 


r- LO SO, LO SO# E’ OH VASO CA FfeklOO- 

raelettgouico-'i suor ciuciati 


<-m ffnryp BlZE IX »OLP \ C g - gE ggAU CPCeGAMMOTUTTI (U 


WI 


ARICCIA — Rosanna Schiaffino ride divertila mentre, accanto 
ad Alfredo Bini, assiste allo spettacolo che ha fatto seguito 
alia consegna dei « Ponti d'oro > di Ariccia a note personatità 
dello spettacolo. Sono stati premiati, oltre alla Schiaffino, Totò, 
Giuliano Gemma, Carlo D'Angelo, Giuseppe Petroni Griffi, Al¬ 
fredo Bini, Mario Cacchi Gori, Sandro Mazzinghi, Aldo Fabri- 
zi. Paolo Ferrari, Gianni Morandi a Laura Efrikian. 
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Chi decide ? 

Concludendo la trasmissione, 
ieri sera, Ugo Sciascia ha ri¬ 
vendicato alia sua rubrica. Vi¬ 
vere insieme, una funzione sti¬ 
molante che, tutto sommato, 
non si può tiott riconoscerle. 
Aggiungiamo che Vintroduzio 
ne di alcuni « rappresentanti 
del pubblico * nella seconda 
parte della trasmissione ite ac¬ 
centua la vivacità: anche se. 
dobbiamo subito osservare, que 
sto gruppo di persone risulte 
rebbe più utile ove potesse par¬ 
tecipare più direttamente ai di¬ 
battito. Ma, in verità, il dibat¬ 
tito noti riesce ancora a circo¬ 
lare liberamente in Vivere in 
siane: la tendenza è, piuttosto. 
quella di allineare una serie di 
opinioni « specializzate ». no» 
quella di contrapporre differen¬ 
ti concezioni di uno stesso pro¬ 
blema. Del resto. Vivere insie¬ 
me ha esattamente questo li 
mite: è una rubrica nella quale 
si impostano e si discutono i 
problemi in una dimens'one che 
è quasi sempre una dimensione 
obbligata, in quanto non lascia 
spazio alla contestazione radi 
cale della società nella quale 
viriamo E’, questo, un limite 
che sussiste anche quando, co¬ 
me appunto è avvenuto ieri 
sera, l‘« originale » introduttivo 
è ben costruito, chiaro, ben re¬ 
citato (un particolare ricatto 
scimentn ri sembra meritino 
Gianni Must) e Stefano Satta 
Flores, che interpretavano le 
figure dei due architetti nel Ru¬ 
bicone di Anton), e il dibattito 
contiene molti spunti vitali. 

Ieri sera, infatti, il problema 
impostato pra quello dell’alter¬ 
nativa tra 1 impiego » e « libe¬ 
ra professione »: ma si tratta¬ 
va di una alternativa di como¬ 
do. come ha poi sottolineato 
Ferrarotti nel suo intervento, 
dato che la società industriale 
tende comunque a integrare 
anche quel che è rimasto delle 
« libere professioni » (e ciò è 
stato detto chiaramente sia dal¬ 
l’imprenditore Canni Ferrari 
che dall'economista Parravici- 
ni, il quale ha identificato la 
possibilità di scelta che ogni 
individuo ha dinanzi a sé nella 


possibilità di « muoversi da un 
impiego a un altro »). 

Ir 1 realtà, dunque, alla base 
della trasmissione, anche ieri 
sera, vi era una mistificazione: 
una mistificazione che il solo 
Ferrarotti ha cercato di spaz¬ 
zar via Dalla discussione tra 
Pietro e Tito emergevano solo 
due soluzioni possibili- l'eva¬ 
sione o l’intearazione F. rial 
momento che l’evasione si di. 
mostra facilmente illusoria, noti 
rimarrebbe che uno sola via. 
nei fatti: Vintearazione — che 
è quanto è stato auspicato sia 
da Parraricini che da Canni 
Ferrari 

Anche Sciascia, nelle sue 
co nel iis (oni. ha battuto su one¬ 
sto tasto. Ma il vero problema 
da discutere sorge proprio n 
onesto punto' ed è anello dei 
modi d< questa e Wntcarnz'nn'»» 
o. mealio ancora, nuctln della 
natura dclVawnnizzn'iona n 
della società ve'lg nnnle db In¬ 
dividui sono chininoti od iute 
orarsi. Il problema, in oltre 
parole, è anello dello portpef 
pozione (leali indivìdui olle de 
visioni che concernono la loro 
esistenza e anello dello socie 
là — cioè, ni potere Un prò 
Ulema capitale, carne -i vede, 
verso il quale Vivere insieme 
è stato coni inno mente sospin¬ 
to ieri sera Purtroppo, soltan¬ 
to Ferrarotti ha affrontato mie 
sto problemi nei suoi fàusti 
termini' mn. essendo costretto 
a partire da una base mistifi¬ 
cata. non è riuscito ad andare 
molto al dì là di una enuncia¬ 
zione. anche perchè nessun al 
tra hn raccolto e sviluppato le 
sue affermazioni (c’è sfato, an 
zi. chi si è preoccupato di sol 
taìincare la f atipicità * della 
azienda mostrata da A„1 an e 
quindi, implicitamente, ha ne¬ 
gato cbp anello della esclusione 
dei « dipendenti » (lolle decisin 
ni fosse il vero problema ) rosi. 
ancora una volta, un nodo es¬ 
senziale delta nostra società è 
stato soltanto sfiorato: speria¬ 
mo solo clic il torlo lavori ades 
so nelle leste dei telespettatori. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE U 


18,00 LA TV DEI RAGAZZI: a) Ragazzi in campo; b) Album TV 

19,45 Cronache Italiane • Tic-Tac • Segnale orano La giornata 
parlamentare Arcobaleno • Previsione del tempo 

20,10 TELEGIORNALE delia sera 

20,30 Eurovisione. MiddJesbrough: CAMPIONATO MONDIALE Dl 
CALCIO: Italla-Corea del Nord (nell'Intervallo: Carosello) 

22,15 IL RITORNO DI JOHNNY BAROJA. Racconto sceneggiato 

23,05 TELEGIORNALE dello notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE • Segnale orano Intermezzo 

21.15 CENTOMINUTI. Spettacolo musicale con Knzo Guarini. Dai» 
Lumini. Regia teatrale di Leone Mancini 

22.15 SPRINT. Settimanale sportivo 


RADIO 


MARTEDÌ IV 

Giornale radio, ore: I, 8, 10, 
12, 13, 15, 12, 20.23; ore 6,30: 
Bollettino per 1 naviganti; 6,35: 
Corso di lingua spagnola; 8 : 
Servizio speciale per il campio¬ 
nato mondiale di calcio; 8,30: 
Mugiche da trattenimento; 8,45: 
Canzoni napoletane^ 9: Operette 
e commedie musicali; 9,30: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 10,05: 
Canzoni, canzoni; 10,30: Musici 
sti italiani del nostro secolo: 
Nino Rota (!.)• 10,15: Danzi? 
popolari di ogni paese; 11,30; I 
grandi del jazz: Fletcher Ben 
derson; 11,45: Canzoni alla mi» 
da- 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,50: Zig 
Zag; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon- 13,30: 
Coriandoli; 13,55-14: Giorno per 
giorno; 15,15: Quadrante econo 
mico- 15,30: Un quarto d ora 
di novità 15,45: Antologia ope¬ 
ristica; 16,30: Programma per 1 
ragazzi; 17,25: Concerto sinfoni 
co diretto da Ferruccio Sca 
glia: 18,45: Orchestra diretta da 
Ettore Ballotta 19,05: Scienza e 
tecnica; 1945: Sui nostri me rea 
ti; 1940: Motivi in giostra; 
2045: Il campionato mondiale 
di calao minuto per minuto, 
radiocronaca diretta della par 
tita Italia Corea del Nord; 2240: 
Mugica nella 'era. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: *40, 7,30, 
840, 940, 1040, 12,15, 1340, 
1440, 1540, 1640. 1740, 1840. 
1940, 2140, 2240; ore 643: Di 


icrtimento musicale; 7,33: Musi 
che del mattino. 8.25: Uuun 
viaggio, 8,30: Concertino. 9.35: 
Il mondo di lei, 9,40: Le nuove 
canzoni italiane; 10: Ouverture» 
e Intermezzi da opere- 10,25: 
Gazzettino dell appetito; 10,35: 
Il giornale del varietà. 11,15: 
Vetrina di un disco per l’estate; 
11,35: Buonumore in musica; 
1140: Un motivo con dedica; 
11,55: U brillante; 12: Oggi in 
musica; 13: L'appuntamento del 
le 13- 1340: Servizio speciale 
per il campionato mondiale di 
calcio; 14: Voci alla ribalta: 
14,45: Cocktail musicale; 15: 
Vetrina di un disco per l'estate- 
15,15: Girandola di canzoni; 
15,35: Ribalta d'oltreoceano; 

16: Rapsodia; 1645: Per voi 
giovani- 1745: Buon viaggio; 
1745: Per voi giovani; 18,1$: 
Koo tutto ma di tutto; 1845: Sui 
nostri mercati; 18,35: Acquarci 
ti italiani; 1840: I vostri pre 
feriti, 20: Serata con il parolie 
re: Mogol; 21: Novità disco 
grafiche inglesi; 21,40: Music» 
da ballo; 22.4A23.10: Benvenuto 
m Italia. 

TERZO 

Ore 18,30: Claude Debussy; 
19: La Rassegna. 19,15: Con 
certo di ogni sera; 2040: Rivi 
sta delle riviste; 21: B Giorna 
le del Terzo; 2140: Le Can 
tate prorane di Johann Sebastian 
Bach; 22,10: IJ problema del 
l’ateismo nel mondo contempo 
raneo; 22,45: La musica. oggi 


(COSA. tXZWOLO CI FZV > 

ru piccolo Bcav'uqmo 
COME VOI IVI QUEST'(So- 
y LA Con t-JM CZVLCO- 
( LAToOE. ADATTO 2 ) 


(ST) 


u 


'SuSoN I 

eo&mut- 1 1 

v T»/ J ì 


- V 




% 

















pag. io / fatti nel mondo 

Non conclusivi i colloqui di Wilson a Mosca 


l v Unità / martedì. 19 luglio 1966 


Rimangono divergenti sul Vietnam 


rassegna 

internazionale 


e 


I prigionieri 
la « scalata » 


(/eventualità elio la Itcpiili- 
blica (leitiorralira vietnamita 
processi conto criminali «li "un¬ 
ta i piloti americani catturali 
ilurantc lo incursioni iloll7/.S. 
Air larce sul suo territorio «le- 
sta negli Stati Uniti o ncU’Knro- 
pa atlantica reazioni esagitalo, 
nelle quali ad iin'ipociisia ve¬ 
nata di razzismo si mescolano 
grossolani tentatisi di giiirtiii- 
earc la « scalala ». Joliuson e 
i suoi liatli.slrada e sostenitori 
al Senato o sulla stampa ardo¬ 
no di sacro sdegno: Washing¬ 
ton non potrebbe rispondere a 
questo « a ITrotilo » «e non or¬ 
dinando la « completa distru¬ 
zione » del Vietnam. Sul Cor¬ 
riere, Guerriero fa loro eco con 
il consueto zelo, aggiungendo, 
«li suo, la strizzala d’orchi ilei 
bene informalo, l/aggrcssiouc, 
egli assicura, può percorrere la 
«un strada lino in fondo, «enza 
timore elle la Cina scenda in 
rampo. 

\oii abbiamo mollo da dire 
•ni travestimenti « umanitari » 
e pseudo-legali deH’aggres.sore 
e dei suoi propagandisti. Noi 
non sappiamo se e quando quei 
processi avranno luogo, ma ne¬ 
ghiamo ogni dii ìlio di prote¬ 
stare a coloro i quali conside¬ 
rano normale, dal pillilo di vi¬ 
sta ilcU'iunaitil'i e del diritto, 
rovesciare quotidianamente ton¬ 
nellate di bombe, senza neppu¬ 
re una dichiarazione di guerra, 
su lui popolo uiiieameiile «« col¬ 
pevole >» di non voler rinuncia¬ 
re alla sua indipendenza ed in¬ 
tegrità nazionale e di e«=ere fe¬ 
dele agli accorili clic hanno so- 
leimemrnle sancito undici anni 
fa a Ginevra questi princìpi. Co¬ 
nosciamo e rispettiamo il valo¬ 
re della vita umana, ma espiit- 
giamo fermamente l’idea che 
quelle di alcune decine di avia¬ 
tori «« pirati » valgano di più 
ilelle migliaia di vile dei viet¬ 
namiti trucidati senza processo 
nelle carceri di \gn Pili Diein 
o di Con Kv, avvelenati n gas¬ 
sati nella giungla e nelle risaie, 
bruciali dal napalm nei loro 
villaggi o esposti alla morte per 
annegamento o per fame, in se¬ 
guito al bombardamento delle 
dighe. Né ci sì venga a dire clic 
miei piloti compivano « il loro 
dovere»»: troppi massacratori 
nazisti, zelanti n soltanto ligi, 
superiori o subalterni, hanno 
addotto giustificazioni del ge¬ 
nere. 

Ciò che apparo oggi davvero 
inlollerahile è elle Joliuson e 
i suoi seguaci imbastiscano «lil¬ 
la questione dei prigionieri una 


speculazione politica, nel ten¬ 
tativo di confondere cause ed 
elfetti e di sfuggire così alle 
loro responsabilità, l/aggressio- 
ne al V ietnam dura ila piò di 
un anno e mezzo e la « scalala » 
è stata ininterrotta. Si è passati 
da una guerra « limitala » (al¬ 
meno in teoria) ad tuia guerra 
che impegna treccitlomila uo¬ 
mini e un settimo del bilancio 
americano; una guerra clic ha 
già visto cadere sulla IIPV ini 
terzo delle bombe lanciale «ili- 
l'intera Europa nell’intera se¬ 
conda guerra mondiale. Nel frat¬ 
tempo, come Michel |!o«qucl 
nota sii .frinire/ Oltservaleiir. lo 
assetto del '< Fronte interno » 
americano è mutalo: i sondag¬ 
gi hanno messo in luce una ge¬ 
nerale stanchezza della guerra, 
la » minoranza critica » «i è 
consolidata politicamente, i «noi 
candidati contestano a quelli uf¬ 
ficiali (come nelle » primarie .» 
californiane del mese scorso) 
il favore dell'elettorato. F/ a 
questo punto clu* la CI A giudi¬ 
ca essenziale lui inasprimento 
del ronfiilto, unica via per «< al¬ 
lineare a e imbavagliare l'oppo¬ 
sizione e disperdere le speran¬ 
ze vietnamite di « vincere la 
guerra a Washington ». F.’ il so¬ 
lo genere di consigli che Jaini¬ 
smi ascolti. K I’f'.S’. Air Borre 
colpisce Hanoi, llniphong. i ra- 
poluogbi, le opere idriche, ì 
centri di rifornimento alimen¬ 
tare. Si riparla di <« attaccare il 
nord ». F poiché il popolo viet¬ 
namita è deciso a non cedere, 
alle parole ci si prepara a Tar 
seguire i falli. 

F/ difficile vedere quale sen¬ 
so possano avere, in questo qua¬ 
dro. le assicurazioni del Cor¬ 
riere e i salti mortali che il 
suo editorialista fa per stabi¬ 
lire una contrapposizione tra i 
giudizi espressi dal compagno 
bongo alla Commissione esteri 
della Camera, circa l'atteggia¬ 
mento della Cina, e quelli «< dei 
Fulhright, dei l.ippmann e dei 
Kennedy ». I.adibivo è chiaro I 
elle bongo fa un discorso sulle I 
responsabilità (la Cina fa « un 
gioco verbale, per quanto pe¬ 
ricoloso ». ma « non ha sparalo 
un colpo »: è l'America che 
estende l'aggressione), mentre 
gli altri fanno un discorso sul¬ 
la prospettiva: si chiedono, 
cioè, si- l’America non stia pro¬ 
vocando la Cina fino al rischio 
di una seconda Corea. F. la 
UIISS? b gli altri paesi socia¬ 
listi? Guerriero tace, ba sua 
principale preoccupazione sem¬ 
bra la stessa della CIA: quella 
che l’aggressione vada avanti ad 
oltranza. 


iurss 

e Londra 


La posizione contraddittoria dei governo britan¬ 
nico non regge di fronte all’aggravamento della 
escalation — Un comuio ai Cremlino approva 
l'impegno sovietico a «inviare volontari se la 
RDV ne farà richiesta» 


Ad opera della polizia segreta 


Estese le indagini 

Ha colpito anche a Sidney 
il mostro di Chicago? 

La polizia australiana sospetta sia stato lui ad 
uccidere due ragazze a Sidney • Il mandato di 
cattura si riferisce per ora ad un solo delitto 


CHICAGO. IB. 

Quanto prima Richard Fran¬ 
klin Speck. il marinaio di 25 an¬ 
ni arrestato ieri comparirà in I 
Tribunale per sentirsi contestare l 
formalmente l’accusa di cimici,o | 
in relazione alla strage di otto ■ 
infermiere avvenuta giovedì : 
scorso in un pensionato della 
« Centesima Strada ». l-o ha di¬ 
chiarato il procuratore dello Sta¬ 
to (leH'Illinois. Daniel Word, ag 
giungendo che la comparizione d; 
Speck in Tribunale dipende dalle 
sue condizioni fisiche II giovane. ; 
ricoverato ieri m ospedale per ì 
aver tentato di uccidersi, è ora ; 
mai fuori pericolo: continua ad 1 
essere trattato con forti sedativi j 
e la sua camera viene sorveglia- j 
ta da una scotta armata. Non » 
è stato ancora interrogato. Ha I 
tuttavia la forza di parlare. * Ri j 
scuoterete voi !.i taglia d: 10 j 
mila dollari? - ha chiesto al dot 
tor Smith che lo curava e thè 
proprio nel medicarlo ha sco 
pcrto la sua identità. 

Il dottor Smith ha infatti rac 
contato che al momento in cui 
Speck è stato accompagnato m 
ospedale era Ut» d- guarda e 
stava curando io ferite da taglio 
che l’uomo presentava alle brac 
eia — aveva tentato di tagliarsi 
le vene — quando ha visto qual 
cosa sotto il manto di sangue 
Era la scritta del tatuaggio che. 
come è noto, diceva: «Nato per 
scatenare l'inferno ». « Allora 

— ha concluso il dottore — ho 
capito che quello era !’uomo che 
fotta la polizia stava cercando ». 
ba taglia di 10 nula doilar, era 
stata offerta dall'ospedale nel 
quale le otto infermiere uccise 
prestavano servizio 

Formalmente il mandato di cat¬ 
tura ottenuto dalla polizia accusa 
Speck dell iiccisione di una sola 
delle infermiere, la ventiduenne 
Gloria Davy, ma è chiaro che 
ben presto a questo sj agg.unge¬ 
ranno anche gli altri. Tuttavia 
sono necessarie ulteriori indagini: 
non è escluso che Speck abbia 
compiuto la strage non da solo: 
potrebbe aver avuto un complice, 
il che slegherebbe molti parti 
colati, ancora misteriosi A pro¬ 
posito delle imputazioni ria conte 
stare all’assassino bisogna ag 
giungere che la polizia australiana 
ha ravvisato una singolare ras¬ 
somiglianza fra le fattezze di Ri¬ 
chard Speck — la sua fotografia 
campare oramai su tutti i giorna¬ 


li del mondo — e quelli di un 
uomo ricercato daH'opooa riolFas- 
| sussìdio di due ragazze quindi- 
| cenni a Sidney. Il delitto di Siri- 
j riev ehe risale al gennaio del fi'» 
: fu uno dei più brutali nella sto 
! ria del minine australiano, 
j I.e ragazze. Manannc Schmidt 
i e Christine Sharroek scomparve- 
i ro durante una gita: ; loro corpi 
: vennero ritrovati il giorno dopo. 
! :I Ifi gennaio, semi sepolti nella 
1 . ahh;,a: erano seni.nudi e presen- 
' 'avano ferite da coltello e segni 
l di violenza carnale. I capi della 
; polizia australiana hanno riichia- 
! rato che vorrebbe' - !» interrogare 
j i*i proposito Spi - » k e metterlo a 
i confronto con una donna che vi- 
j de l'assassino delle due ragazze 
aggirarsi sul luogo del delitto. 
Tuttavia E ipotesi che Speck ab 
h.a uccsio anche in Australia è 
poco prolialnìe. Speck fu tbmesso 
da un carcere ri ; Dallas il 4 gen¬ 
naio del 'fi-'», ma fu riarrestato 
•iella stessa città tre settimane 
dopo, a quanto riferisce un gior¬ 
nale di S:dnev: avrebbe dovuto 
! prendere un aereo e consumare 
j >n tutta fretta ,1 duplice omicidio. 
! per tornare precipitosamente a 
! Dallas in tempo per essere ar 
t restato. 


Sindacalisti 
ungheresi 
in Italia 

ospiti della CGIL 

E' giunta in Italia, ospite della 
CGIL, una delegazione sindacale 
ungherese. l„i delegazione, gui¬ 
data da Suth Peter e composta 
da Daniel Moinar, I-as!o Fekete 
Gyor. Erzsehet Svogenko. durante 
la sua permanenza in Italia avrà 
una serio di incontri con ì diri¬ 
genti della CGIL. Scopo di tali 
incontri è quello di approfondire 
- nel quadro dei rapporti bila¬ 
terali in corso — alani problemi 
di politica salariale e di politica 
economica della CGIL. La delega¬ 
zione sindacale ungherese che si 
propone, nel corso della sua per¬ 
manenza in Italia, di studiare 
anche questioni previdenziali e 
organizzative, ripartirà per l’Un¬ 
gheria il 25 luglio prossimo. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, IH. 

La missione moscovita di Wil¬ 
son si è conclusa Questa sera 
mostrando tutta Vamhiguità e la 
contraddittorietà della posizione 
inglese sul Vietnam. Alla stretta 
finale dei collarini con Kossjghni, 
il premier inple.se non ha saputo, 
intatti, affrontare in termini 
nuovi la ricerca di una soluzio¬ 
ne pacifica del conjlitlo, e si è 
limitato a ripetere la vecchia 
proposta per la riconvocazione 
della conferenza di Ginevra sen¬ 
za chiedere agli americani, in¬ 
nanzitutto. di rispettarne pii im¬ 
penni. 

Gli incontri — ha detto il capo 
dell’Ufficio stampa del ministero 
defili Esteri sovietico, Zamiatin, 
parlando Questa sera ai giorna¬ 
listi — hanno mostrato che sul 
Vietnam il fio verno titolese e 
q nello sovietico hanno posizioni 
diverse. E Questo perché il no¬ 
verilo malese appoggia l'oppres¬ 
sione al Vietnam mentre quello 
sovietico appoppia il popolo Ciet 
munita nella lotta contro l’op¬ 
pressore, eil è del parere _ che 
la soluzione del conflitto può es¬ 
sere trovata soltanto sulla base 
della proposta del povcrno della 
Repubblica Democratica Vietna¬ 
mita c del Fronte frazionale di 
Liberazione. 

In termini naturalmente diversi 
ma altrettanto chiari si era e- 
spresso. poco prima, il portavo¬ 
ce di Wilson: « L'Unione Sovie¬ 
tica — ha detto — non ha mo¬ 
dificato per nulla le proprie pu 
sizioni ». 

Foco si è sapulo, dalle due 
parti, sull’andamento delle ili 
scussioni. protrattesi dalle 10 del 
mattino alle 20 di Questa sera 
con una interruzione pomeridia¬ 
na. Wilson, che ha parlalo per 
primo, ha subito presentato, a 
Quanto ci risulta, il suo piano. 
All esso, da parte sovietica, si è 
risposto che « se la Gran lire 
tanna vuol davvero contribuire a 
risolvere pacificamente la Questio¬ 
ne del Vietnam, deve chiedere 
alili USA. prima di tutto, il ri¬ 
spetto depli accordi di Ginevra, 
la fine della oppressione e il ri¬ 
tiro delle truppe dot Sud Est 
asiatico ». 

Nel corso delle conversazioni. 
Wilson ba anche affrontato il 
problema depli aviatori america¬ 
ni catturati nel Vietnam, soste 
nemlo che l’crentuale decisione 
del noverila vietnamita di con¬ 
siderarli « criminali di guerra » 
approverebbe ancor di più la ten¬ 
sione internazionale. 1 sovietici 
hanno ristiosto che la Questione 
è dì competenza esclusiva del 
governo Vietnamita. 

A un giornalista che chiedeva 
se la posizione del governo viet¬ 
namita non si traducesse in una 
violazione della Convenzione di 
Ginevra sui prigionieri ri, guer 
ra. il rappresentante sovietico ha 
ricordato che senza aver mai 
neppure dichiarato la interra, gli 
USA mandano nel Vietnam i lo 
ro aerei, uccidono uomini, donne 
e bambini, colpiscono città c vil¬ 
laggi. violando tutte le leppi in¬ 
ternazionali. 

Le conversazioni — alle Quali, 
da parte sovietica, hanno parte 
cipato anche il vice presidente 
del Cnnsiplio frovikov. il mini¬ 
stro degli Esteri Gromiko c il 
ministro del Commercio estero 
Vatnliccr — limino affrontato an¬ 
che alcuni altri problemi e. pr> 
ma di tutto, quelli europei, froit 
sembra però che si sia andati 
più in là di uno scambio di re 
date, nel corso del quale Rossi- 
phin avrebbe illustrato Ir prò 

I poste per In sicurezza europea 
elaborata dalla conferenza di 
l Bucarest, e Wilson avrebbe e 
spresso le note posizioni inplesi 
sulle zone denuclearizzate, i rag 
fiorii Est Ovest, ecc. 

Le due parti, infine, hanno piu 
dicalo r utile > l'incontro, per¬ 
chè ha permesso di chiarire me- 
olio Ir rispettive posizioni. Da 
parte inglese si è annunciato 
che Knssiahin sarò a Ismdra nel 
prossimo autunno r si è sment to 
che Wilson (che. come è noto, s, j 
recherà fra finniche ninriin a ( 
Washington I sin latore di un i 
messaggio ilei prem rr sor,et to i 
al presidente Johnson. I 

In renilo. *1 piano inglese per 
una Ticnnrficn ione della errile 
renza di Ginevra era caduto nel 
momento stesso in cui * bombar 
li,eri americani, alla fine dello 
scorso mese. Innriavgro Ir prime 
bombe su Hanoi e Hagihona. por¬ 
tando ad un livella più arare la 
guerra cantra ri popolo Vietnam•- 
ta. lui escalation hq messo in 
crisi Quello spazia che finn a 
poco tempo fa t-arera aper¬ 
to alle trattative. Occorreva 
dunque creare uno ; fjwzm nuo¬ 
vo '.e — per questo — passare 
dalla t dissociazione delle respon¬ 
sabilità » alla condanna aperta, 
ad una iniziativa che distingua 
ragarcssnrc dalVaoarcdito. chi 
deve restare nel Vietnam da chi 
deve andarsene. 

L'accordo ranniunto fra i sm 
vietici e gli indiani — accordo 
sanzionato da mi documento fina 
le — aveva già tolta a Wilson, 
poche ore prima dell’inizio dei 
colloqui di Mosca, ogni illusione 
sulle possibilità di presentare il 
suo piano in nome anche dei 
governi non impennati. Indirà 
Gandhi ha. infatti, ripetuto più 
rolte a Mosca e in patria le paro¬ 
le testuali del comunicato in 
diano-sovietico, là dove è detto: 

« Bisogna che i bombardamenti 
sulla RDV cessino immediata¬ 
mente. La soluzione del problema 
vietnamita può essere trovata so¬ 
lo nel quadro degli accordi di Gi¬ 


nevra •>. Barolo queste che si 
collegano allo richieste dell'opi¬ 
nione pubblica di tutto il mondo 
e che indicano ai governi, dav¬ 
vero desiderosi di salvaguardare 
la pare, una concreta via da 
seguire. 

Ber quel che riguarda le posi¬ 
zioni sovietiche, esse sono state 
ribadite oggi con forza ni Crem¬ 
lino durante un comizio di soli¬ 
darietà con il popolo vietnamita, 
che ha avuto luogo alle cinque 
del pomeriggio proprio mentre 
Knssighin c Wilson si appresta¬ 
vano a riprendere le conversa¬ 
zioni. Il comizio, al quale erano 
presenti Eirilenko. Polianski. Sce- 
lìepin, dell’Ufficio politico del 
PCUS. si è concluso con l’ap¬ 
provazione di un documento nel 
filtrile è detto, fra l’altro, che i 
sovietici « sulla base dei principi 
ili internazionalismo e della soli¬ 
darietà proletaria, sono pronti a 
mandare volontari nel Vietnam, 
se il governo (Iella RDV dovesse 
farne richiesta ». 

Adriano Guerra 


Orrendo massacro 
di 28 comunisti 
nei Guatemala 


La denuncia dell’associazione studentesca -1 cor¬ 
pi delie vittime, membri del Comitato centrate, 
lanciati in mare da un aereo militare 


CITTA' DEL GUATEMALA, 18. 

Al termine di una lunga e 
contrastata indagine durata ni 
tre tre mesi, l’associazione de¬ 
gli studenti universitari del 
Guatemala ha formalmente ac¬ 
cusato la imlizia segreta di 
avere assassinato i venlotto 
membri del Comitato Centrale 
del Partito Guatemalteco del 
Lavoro (comunista), elio scom¬ 
parvero alla vigilia delle eie 
/.ioni presidenziali della pii 
mavera scorsa, ba associazio¬ 
ne studentesca ha annunciato 
di essere in [Kissesso della pie¬ 
na confessione di un ex capo 
della polizia segreta. 


Forte appello di Carmichael 


«I negri rifiutino 

di farsi mercenari 

\’ »■ • 

contro il Vietnam» 


Goldberg compie un passo presso la Croce rossa 
per ribadire la tesi americana sui prigionieri 


WASHINGTON. 18. 

Il presidente del Comitati) di 
coordinamento studentesco per 
un’azione non violenta (SNCC). 
Stokely Carmichael, ha invitato 
i - negri degli Stati Uniti a dis¬ 
sociarsi dalla guerra nel Viet¬ 
nam e a rifiutare il ruolo di 
.< mercenari neri » nell’intervento 
contro il [iopo!o vietnamita. 

Li presa rii posizione di Car- 
michael è senza precedenti e ri¬ 
specchia il drastico acutizzarsi, 
al tempo stesso, dell’opposizione 
del movimento negro alla guer¬ 
ra nel Vietnam e delle lotte raz¬ 
ziali. 

Carmichael. che parlava in una 
chiesa negra di Filadelfia, si è 
rivolto nei seguenti termini ai 
cittadini negri d’America: « Ri- 
cord.ro che quando combattete 
noi Vietnam non siete altro che 
assassini prezzolati, uomini che 
vanno in un altro paese per com¬ 
battere mentre in patria sono 
privi di qualsiasi diritto ». 

Sebbene il Pentagono si rifiu¬ 
ti di pubblicare dello statistiche, 
risulti! che i negri formano una 
alta percentuale del corpo di 
spedizione americano ne! Viet¬ 
nam. ba loro posizione ili nfe 
riontà economica e nel campo 
deH’i.s:raziono sono tra i fattori 
•ho !t spingono aH'arruolamento. 

lì conflitto nel Vietnam con- 
: una ad essere al antro deìl'at- 
va/'«»io negli Stati Uniti, sia 
sotto '/aspetto «Ielle prospettive, 
ou per il diffuso ::more che la 
RDV processi i piloti presi pri¬ 
gionieri nel corso della * guerra 
aerea » non dichiarata. 

Oggi, a G nevra. il delegato 
americano all'ONU. Arthuh (Jold 
i>. - rg. ha consegnato al direttore 
della Croco rossa n’omazonale. 
Roger Gallo;» il. un messaggio 
* autorizzato al più alto livello r 
dal governo di Washington nel 
quale s, afferma che un eventuale 
■>"oeesso avrebbe * conseguenze 
dìsastróse ». Nella com:»iicazIone. 
i. governo americano ribadisce la 
sua tes; secondo la quale La Con 
venz.one ginevrina della Croce 
ros.<i. concernente il trattamento 
•io: prigionieri di guerra, si ap¬ 


plicherebbe anche al caso di pi¬ 
loti catturati in assenza di uno 
stato di guerra. Analogo mes¬ 
saggio gli Stati Uniti avevano 
cercato di far pervenire a Ha¬ 
noi attraverso il governo della 
RAU. ma la ambasciata della 
RDV al Cairo si era rifiutata 
di riceverlo. 

Negli ambienti giornalistici 
americani si è notato che i passi 
ufficiali sul problema dei pri¬ 
gionieri non sono stati accom¬ 
pagnati da alcuna indicazione 
che gli Stati Uniti siano disposti 
a rinunciare all'aggressione ae¬ 
rea. come ancora ieri l'altro il 
segretario dell’ONU. U Thant. 
aveva chiesto loro dj fare. 1 di¬ 
rigenti americani si limitano a 
rivendicare con arroganza una 
sorta di « diritto di immunità » 
dei loro militari. 

Dj più: ieri, in un'intervista 
radiofonica, il segretario di Sta¬ 
to. Rusk. ha riaffermato in pie- 
no la linea dell'aggressione ad 
oltranza, giungendo fino a for¬ 
mulare oscure minacce all'indi¬ 
rizzo dei paesi socialisti che t in¬ 
terferissero » in quest'ultima. 


E' questa la prova mate 
riale che mancava per con¬ 
sentire un’accusa clic peral¬ 
tro. sulla base dogli indizi in 
possesso del movimento rivolu¬ 
zionario guatemalteco, era già 
stata lanciata da vari mesi, 
pubblicamente, ponendo tanto 
il regime del presidente uscen 
te Pentita Azurdia. quanto 
quello del nuovo presidente 
eletto. Mende/. Montenegro, di 
fronte alle loro pesanti respon 
sabilità. Secondo Finchiesta 
condotta daU'associa/.ione stu¬ 
dentesca universitaria, i ven¬ 
lotto dirigenti comunisti — do 
po essere stati arrestati nelle 
loro case — vennero torturati 
c finiti a colpi d’arma da fuoco 
nella base militare eli Retn- 
luleu. I cadaveri vennero poi 
chiusi in sacelli e lanciati in 
mare da un aereo militare. 

Tra i dirigenti assassinati 
in questo barbaro massacro 
figura uno dei massimi diri¬ 
genti del partito. Manuel Gu- 
tierrez; ci sono anche i nomi di 
Francisco Amado Granados e 
di Fernando Arce Behrens, 
conosciuti sul piano interna¬ 
zionale. L’Associazione degli 
universitari ha chiesto pure 
che vengano compiute ricerche 
nella località di Champona en 
Izabal, dove parecchie per¬ 
sone « scomparse » sono state 
uccide e sepolte dalla polizia 
segreta. 

Come si ricorderà, ai primi 
di maggio, il movimento delle 
FAR aveva annunciato il se¬ 
questro di due personalità go¬ 
vernative: il presidente della 
Corte Suprema. Romeo Augu 
sto De Leon, e il portavoce 
del governo. Baltazar Morales 
de la Cruz. Il rapimento era 
stato compiuto con lo scopo di 
premere sulle autorità gover¬ 
native perché venissero fornite 
notizie sui dirigenti comunisti 
scomparsi. Ma il governo ha 
continuato a negare di avere 
avuto in qualche modo a che 
fare con la scomparsa dei 28 
membri del CC dc-l PGT. 

L'annuncio odierno dimostra 
che con In forza del movimento 
attuale di lotta, guidato dalle 
FAR (Forme Armate Ribelli), 
le classi dirigenti filoimperiali¬ 
ste del Guatemala non possono 
agire impunemente. Anche il 
falso * democralicismo » del 
ncopresidente Mendez Monte- 
negro è già arrivato alla resa 
dei conti. Se egli non rispon 
dcrà in maniera soddisfacente 
all’accusa degli studenti — e 
non si vede come potrebbe 
farlo — la lotta assumerà for¬ 
me acute e imprevedibili. 


Polonia 


Scoperta una 
porta segreta 
nella città 
sotterranea 
dei nazisti 


VARSAVIA. 18. 

La Tana del lupo, cioè il quar¬ 
tini - generale sotterraneo dei 
nazisti in Polonia, scavato per 
ordine di Hitler nella zona dei 
laghi Mnsuri. aveva alcuni 
tratti ancora inesplorati: degli 
speleologi vi si sono avventu¬ 
rati, compiendo delle scoperte 
di notevole interesse. Tra l’al¬ 
tro è stata recuperata una 
grossa cassaforte contenente 
un plico dì documenti c atti. 

Di che cosa si tratti non si 
riesce a capire, e forse sarà 
impossibile decifrare i fogli 
anche da parte di un istituto 
specializzato. Non si capisce 
neppure se si tratti di testi 
scritti a stampa o a mano, tan¬ 
to il tempo e la forte umidità 
hanno maciullato il plico. 

Un fallo interessante, e su¬ 
scettibile di nuovi sviluppi, si 
è verificato poco prima che il 
gruppo di speleologi abbando¬ 
nasse il cunicolo: un membro 
della spedizione si è accorto in¬ 
fatti clic, sotto un’incrostazione 
di salnitro, si celava una porta 
corazzata di acciaio. Secondo 
una prima valutazione essa do¬ 
vrebbe avere lo spessore di 
cinque centimetri. 

Si ritiene elio dietro questa 
porla possa esservi un’ala del 
lutto inesplorata della città 
hitleriana sotterranea. Le au¬ 
torità polacche interverranno 
probabilmente per organizzare 
nuove ricerche in tutto il com¬ 
plesso sotterraneo. 

In questi anni l’ex qunrlier 
generale nazista è divenuto un 
centro turistico importante. I 
bunker e i cunicoli più vicini 
alla superficie possono essere 
visitati dai turisti. C’ò una sala 
cinematografica che proietta 
film sui nazisti in Polonia e un 
ristorante, chiamato appunto 
la Tana del lupo. 


DALLA PRIMA 


Delegazione 
di studio 
del PCI 
ospite in URSS 

E’ partita ieri per Mosca su 
invito del C.C. del PCUS una de¬ 
legazione di compagni segreta¬ 
ri di Federazione o di Comitali 
regionali, ba delegazione, guida¬ 
ta dal coin|Kigno Massa rotti 
Giorgio, segretario della Fede¬ 
razione del PCI di Pescara e 
membro del Comitato centrale è 
composta dai seguenti compa¬ 
gni: Massarotti Giorgio, de! CC 
segretario della Federazione di 
Bcscara: Alici Francesco, se¬ 
gretario della Federazione di Ri¬ 
mini: Raiardi Sante, della CCC 
membro del Comitato rag. pie¬ 
montese: Carli Emanuele, segre¬ 
tario della Federazione di Cat- 
lanissclto; Furia Gianni, segre¬ 
tario della Federazione di Biel¬ 
la: Magnanini Giannetto, mem¬ 
bro segretario fed. Reggio Emi¬ 
lia: Papapietro Giovanni, del CC 
segr. fed. Bari: Schettini Giaco- 
.mo segr. Fed. Potenza: Janni 
Guido, segr. Fed. Fermo; Za- 
vattini Agostino, segr. Fed. Man¬ 
tova. 

l,a delegazione si tratterà in 
Unione Sovietica circa 4 setti¬ 
mane come delegazione di stu¬ 
dio. per Io scambio di esperirò 
ze reciproche tra i due partiti. 

A salutarli «all’Aeroporto vi 
erano il compagno Armando 
Cnssutta della Direzione del Par¬ 
tito e il compagno Paolo Dio¬ 
dati della sezione Esteri del 
CC. 


Conclusa la visita di Fanfani ad Ankara 


Intesa italo-turca 
sull’Europa e la Nato 

I due ministri degli esteri affermano la necessità di proseguire i contatti 
con l’est nell’interesse della pace - Caglayangil prossimamente a Roma 


: Numerosi casi 
di leucemia tra 
i superstiti di 
Hiroshima 

WASHINGTON. IH 
Un rapporto, pubblicato negli 
Stati Uniti. sulFandamento della 
leucemia a Hiroshima e Naga¬ 
saki dal '46 al ’64 ha permesso 
di stabilire che l’incremento del 
terribile male c quasi certa 
monte collegato con l'esplosione 
delle due bombe atomiche amo 
ricane nei due centri giapponesi. 

I-a leucemia si sviluppò in pre¬ 
valenza su persone che. al mo¬ 
mento dell’esplosione, si trovava¬ 
no a meno di un chilometro c 
mezzo dall’ipocentro della stessa. 


ANKARA. IH. 

ba \isita utbciale rielFon. Fan 
fan» ili Turchia si c conclusa og¬ 
gi con la firma di un comunicato 
comune clic mette l'accento sulla 
l « coopera/ione, animata dal piu 
I ampio spinto di comprensione io 
! tutti ì campi ». fra i due paesi, e 
J 'ili desiderio nutrito da entrain 
I h«- le parti di estenderla in av 
unire. 

I! comuniiato enuncia quindi i 
seguenti punti in materia di po¬ 
litica internaziooale. 

Disarmo. — Italia e Turchia si 
rammaricano della mancanza di 
progressi verso il disarmo mon 
«fiale e auspicano accordi a Gì 
covra « soprattutto |»er prevenire 
una più ampia disseminazione 
delle armi nucleari ». 

NATO. - L’allea n/a viene de 
finita « un elemento essenziale » 
ai tini della pare, della sicurezza 
europea e dell'equilibrio mondia 
!e: * la sua efficacia — si ag 
giunge — dipende daH'integra- 
zione militare ». I due ministri 
dichiarano di voler dedicare par¬ 
ticolare attenzione al settore me¬ 
ridionale (in seno a! quale. Ita¬ 
lia. Grecia e Turchia sono venute 
a trovarsi in una situazione co 
mune, dopo il « disimpegno » 


francese). Essi « hanno anche 
convenuto sulla necessità che tut¬ 
ti i membri delFalleanza. di co 
nume accordo, esplichino un co- 
stante sforzo per la soluzione dei 
problemi eurotx-i. allo scopo di 
assicurare una pace reale e dii 
rat lira » 

Rapporti est-ovest in Europa. — 

- \\t-nrio c onstatato che i rappor¬ 
ti con i paesi delI Kuropa riell e.'l 
si evolvono in maniera soddisfa¬ 
cente. i due ministri hanno espres¬ 
so la convinzione che questi rap 
(►orti debbono essere proseguiti 
allo «o>po di contribuire al raf 
fot /.mu nto della pace ». 

I„i discissione su questi due 
punti na mc-lu-v». evidentemente, 
sia i pioblenii «he si pongono ai 
l'interno della NATO che in re 
lazionc con il contrasto franco 
americano, dopo la riunione in 
terlocutoria di Bruxelles, sia la 
« iniziativa » italiana in materia 
di trattative sulla sicurezza eu 
ropea, di cui si è parlato nelle 
scorse settimane, sia. infine, la 
situazione quale si presenta dopo 
la pubblicazione della « dichiara¬ 
zione » di Bucarest dei paesi del 
Patto di Varsavia. 

11 comunicato italo turco espri¬ 
me infine Iintcresse italiano a 


una sniu/mm- della vertenza ere 
co turca i>cr Cipro, eh intenti di 
coopcrazione delle due parti al¬ 
l'interno del MEC e sul piano hi 
laterale, e. a questo proposito, il 
«le»iderio italiano di contribuire 
ai piani di sviluppo turchi. I «lue 
ministri avranno ulteriori coomiI 
r.i/ioni il tur-e pro--im<» a Rotila 

Nella c« m fé ivnza «lampa che 
ha ««cinto la pubblica/icme del 
comunicati». Fon. Fontani non ha 
aggiunte» ulteriori indicazioni a 
quelle in c«m> contenute. Circa 
il Vietnam (problema che era 
«tato oggetto «li un suo rapporto 
al collega turco. Caclayangil, le 
calo alla visita di (iol«il>erg a 
Roma), egli ha ripianto ai gior 
notisti quanto aveva già eletto 
alla commis«ione Esteri della C’a 
nx-ra. Sul suo prossimo viaggio 
a Varsavia ha detto, nsponden 
do alla domanda di un gioma 
lista, che esso va considerato « ne! 
quadro di una politica di pace c di 
distensione ». 

L'on. Fanfani e Caglayangil 
hanno proseguito in giornata per 
Istanbul e hanno ripreso nel cor 
so del viaggio le loro conversa¬ 
zioni in forma privata. 

Fanfani rientrerà a Roma mer¬ 
coledì. 


Metallurgici 

zinne di prolesta per le vie 
della città. Dopo l'assemblea, 
un corteo di metalmeccanici ha 
percorso le vie del centro fino 
al palazzo municipale: i lavo¬ 
ratori hanno distribuito una 
* lettera ai cittadini » in cui si 
illustrano le rivendicazioni, co¬ 
me risposta «alla campagna di 
calunnie condótta dal padrona¬ 
to e dalla sua stampa. Si ri¬ 
corda, nella lettera, che l'Ital- 
sidcr hit preferito perdere 073 
mila ore di lavoro e cinque mi¬ 
liardi piuttosto che migliorare 
le condizioni contrattuali dei 
dipendenti. A Piombino lo scio¬ 
pero continua fino a mercoledì 
alla Magona (due ore per tur¬ 
no) ed è terminato invece alle 
(i di stamane all'ltalsider in 
attesa di conoscere l'esito dei 
colloqui in corso. 

Ieri lo stesso ministero del 
Lavoro ha dovuto, sia pure 
tardivamente, precisare che il 
rinvio (e non « sospensione ») 
degli scioperi, limitatamente al¬ 
le aziende a partecipazione 
statale, decorre da oggi e non 
da ieri. E poiché runico scio¬ 
pero proclamato nazionalmen¬ 
te era quello dei siderurgici, 
il rinvio riguardava ovviamen¬ 
te soltanto questo sciopero 
<« dal giorno 111 al 2(i luglio », 
come precisava il comunicato 
unitario dei sindacati. 

Ieri si è riunito il Comitato 
esecutivo della FIOM-CGIL 
che ha diffuso questo comu¬ 
nicato: 

« Il Comitato esecutivo della 
F10M ha preso in esame i pri¬ 
mi risultati dei colloqui svoltisi 
presso il ministro del Lavoro 
por accertare resistenza delle 
promesse utili a una ripresa 
delle trattative con l’industria 
privata. 

Esso riconferma innanzi tut¬ 
to il comjMirtamento adottato 
concordemente dalle segrete¬ 
rie della FIOM e della CGIL 
quando, di fronte alla convo¬ 
cazione ministeriale, esse han¬ 
no ribadito clic la sos]>ensiune 
delle agitazioni iti corso e lo 
inizio di trattative ufficiali era¬ 
no necessariamente subordi¬ 
nate. allo stillo attuale della 
vertenza. aH’accertaniento pre¬ 
ventivo ilell'esistenza di quei 
fatti nuovi che dessero un mi¬ 
nimo di fondamento ai sinda¬ 
cati c ai lavoratori sull’utilità 
e la proficuità di una ripresa 
ufficiale di negoziati. Nel cor¬ 
so dei colloqui avuti sotto il 
patrocinio del ministero, nes¬ 
suno di questi fatti nuovi si è 
potuto concretamente accer¬ 
tare, anche se le controparti 
hanno riconfermato, come in 
altra occasione, la loro gene¬ 
rica dis|M)iiibiIità a riprendere 
le trattative, in termini essen¬ 
zialmente identici a quelli che 
avevano giustificato, nello scor¬ 
so mese di giugno, l’inizio di 
quelle trattative che si sono 
rivelate poi sostanzialmente in¬ 
fruttuose. Per questi motivi la 
FIOM e gli altri sindacati non 
hanno ritenuto che esistessero 
le condizioni per aprire nuove 
trattative e per sospendere le 
agitazioni. 

Il Comitato esecutivo della 
FIOM e gli altri sindacati non 
hanno ritenuto che esistessero 
le condizioni per aprire nuove 
trattative e per sospendere le 
agitazioni. 

Il Comitato esecutivo della 
FIOM, nondimeno, concorda 
con la valutazione fatta dalle 
segreterie della FIOM e della 
CGIL che numerose dichiara¬ 
zioni. anche pubbliche, di espo¬ 
nenti dell'industria a parteci¬ 
pazione statale, giustificano un 
ulteriore tentativo dei sindacati 
per accertare, in via non uf¬ 
ficiale. se possono crearsi in 
quel settore le condizioni che 
aprano la strada a una ripre¬ 
sa dei negoziati. 

Per questo motivo esso ha 
incaricato la segreteria della 
FIOM, di concerto con In se¬ 
greteria della CGIL c con gli 
altri sindacati, di accertare 
sin dai prossimi giorni, se le 
disponibilità di massima del 
Plntersind c dell’ASAP su al 
cuni punti qualificanti della 
piattaforma contrattuale dei 
sindacati (e particolarmente su 
alcuni punti inerenti la contrat¬ 
ta/ione integrativa e i diritti 
sindacali) sono tali da consen¬ 
tire una ripresa ufficiale delle 
trattative sull'Insieme della ri 
forma, con una ragionevole spe¬ 
ranza di avviarle a buon line. 
Allo scopo di favorire questo 
accertamento, il Comitato ese¬ 
cutivo approva quindi la de¬ 
cisione assunta dalla segrete¬ 
ria della FIOM. unitamente al¬ 
le altre organi7z«azioni sinda¬ 
cali. di rinviare Io sciopero na¬ 
zionale proclamato per l'indu¬ 
stria siderurgica a partecipa¬ 
zione statale del HI c 20 luglio 
c quelli predisposti sul piano 
provinciale per le aziende mec¬ 
caniche a partecipazione sta¬ 
tale al 26 Indio c giorni suc¬ 
cessivi. Il Comitato esecutivo 
non ravvede, allo stato attua 
le delle cose, l’esistenza di con¬ 
dizioni che giustificano l'adozio- | 
nc di un analogo comportameli- j 
to nei confronti deli'industrin j 
metalmeccanica privata. Esso 
si dichiara, però, sempre di¬ 
sponibile ad accertare in futu¬ 
ro l’esistenza, anche in quo 
sto settore, di condizioni nuo¬ 
ve che possano consentire una 
ripresa delle trattative. Il Co 
initato e.'ocutivo della FIOM 
nel confermare, pertanto, il 
programma di scioperi nell’in¬ 
dustria privata, invita i lavo¬ 
ratori metalmeccanici tutti a 
mantenere intatta la loro mo 
hilitazione e a stringersi attor¬ 
no ai loro sindacati in modo 
che noi corso di questa fase 
estremamente delicata della 
vertenza, nessuna decisione 
impegnativa delle organizza¬ 
zioni sindacali sia presa senza 
la loro attiva partecipazione ». 

Oggi e domani è convocato a 
Roma il Comitato Centrale del¬ 
la FIOM. 

Ieri si è riunito anche l’Ese¬ 
cutivo della FIM-CISL. Il se¬ 


gretario, Luigi Macario, ha ri¬ 
levato clic il governo non deve 
limitarsi a svolgere una media¬ 
zione ma dare precise direttive 
alle aziende statali. « La FIM- 
CISL — ha aggiunto Macario — 
non ritiene che la pace sinda¬ 
cale debba conseguirsi con una 
rottura della collaborazione del 
governo con lo forze imprendi¬ 
toriali, ma afferma clic tale 
collaborazione non solo non po¬ 
trà reggersi a spese dei lavo¬ 
ratori, e non esonererà mai il 
governo dall'acero una propria 
visione politica delle relazioni 
industriali e delle sue necessa¬ 
rie evoluzioni in un momento di 
intenso progresso tecnologico, 
di concentrazioni e di fusioni e 
di una riorganizzazione che 
deve avere come corrispettivo 
delle nuove garanzie sociali e 
sindacali per i lavoratori ». 

Da parte sua la Conllndustria 
ha emesso una nota in cui chie¬ 
de al governo di mantenere le 
aziende statali legate al carro 
del padronato privato per non 
•:< dividere il fronte imprendi- 
furiale ». 


Appello 


avrebbero preso di mira «< obiet¬ 
tivi nel delta del Fiume Rosso ». 

Ber quanto riguarda l’altività 
mililare nel Sud Vietnam, è 
solo (la segnalare che le fonti 
militari USA hanno ammesso 
che due settimane fa unità enl- 
labarazianiste hanno subito mia 
dura sconfitta in uno scontro 
con le forze del FfrL. 

Ber quanto riguarda le rea¬ 
zioni straniere aU'nrdine di mo¬ 
bilitazione del governo di Hanoi 
viene segnalato da Pechino che 
il Primo ministro Citi Eli-lai 
ha espresso all’ambasciatore 
mirdn’ehimiiitfl la solidarietà 
della Cina, la quale. Ita detto 
Citi Eli-lai, è pronta a compie¬ 
re in qualunque momento tutte 
le azioni necessarie in appog¬ 
gio olla RDV. 


Scuola 


la media del l'obbligo sono una 
prava di questo orientamento. Si 
tratta di una tendenza prooccu- 
pante si* si tiene conto clic anche 
in ambienti vicini al Ministero 
della Pubblica Istruzione si ven¬ 
tila nini un superamento dei di¬ 
fetti della nuova scuola, ma quasi 
si teorizza un ritorno al passata, 
cercando di svuotare dei suoi con¬ 
tenuti innov atori la scuola (loll'ob- 
bligo. Se questo disegno di legge 
passasse — lui detto Romano — la 
sinistra italiana perderebbe una 
seria battaglia, pagando l illusio- 
ne d ! poter conquistare delle i>o- 
sizioni attraverso accordi di ver¬ 
tice all’interno del contro-sinistra, 
stivi. 

1 comunisti sono disposti a dare 
un contributo costruttivo alla so¬ 
luzione dei problemi della sena 
la. come hanno già dimostrato 
con ìa presentazione di una serie 
importante (li disegni di logge, ma 
ritengono che si debba partire 
dall’impegno unitario «li riforma 
elio il Parlamento assunse nel 
19f.O indicando al Governo precise 
scadenze che non seno state ri 
.spettate. 

I! dibattilo prosegue nella gior¬ 
nata rii oggi. 


In aumento 
il traffico 
di Air France 

Durante il mese di maggio il 
traffico della Compagnia «\ir 
France ha registrato un aumento 
ris|>etto allo stesso mese del 
1965, del 15.6'ó in passeggeri chi¬ 
lometro e del lf»'è in tonnellate 
chilometro, mentre il numero dei 
passeggeri tras|»ortati ha sii|>e 
rato i 403.700 con un aumento 
duini. g-:;,. 

Come nei mesi precedenti, so 
no siate le linee intercontinenta¬ 
li clic hanno avuto il maggiore 
incremento con una media di 
aumento del 1H.5'£. percentuale 
che per il seltore doll’America 
del Nord raggiunge il 22.3'o e 
ix?r l’Asia il 15.2 Ve 
Per il seltore continentale le 
linee Enroiiee hanno avuto un 
sensibihle aumento del traffico 
passeggeri con oltre il 18'è e 
«incile del vicino oriente hanno 
suix*rnto il 26';-. 

Il trasporto delle merci ha pu¬ 
re registrato lina espansione sen¬ 
sibile. particolarmente accentua¬ 
ta verso l'America del Nord con 
un aumento del 18.9' :. l’Asia con 
più del IH'r. l’Europa con più 
del 25.5 r r e verso i Paesi del .Me¬ 
dio Oriente con il 69.3'/. 
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Sabato prossimo alla CdL 

Dibattito sul 
piano di 
coordinamento 

Vi parteciperanno i comitati direttivi deile Camere 
del Lavoro della Campania — Il piano all’esame 
del Comitato regionale per la programmazione 


La Segreteria della Camera 
del Lavoro ha emesso la se¬ 
guente nota. Il piano di coor¬ 
dinamento dell'intervento pub¬ 
blico nel mezzogiorno è allo 
esame del Comitato Regionale 
della programmazione econo¬ 
mica della Campania. Esso esi¬ 
ge un attento esame da parte 
delle popolazioni e dei lavora¬ 
tori in tutte le sedi democra¬ 
tiche. Particolarmente i sinda¬ 
cati sono interessati a un pia¬ 
no di coordinamento che assi¬ 
curi la piena occupazione e il 
il rinnovamento sociale del 
mezzogiorno. 

I lavoratori e i sindacati, in¬ 
fatti, conducono da mesi con 
tenacia p combattività una lot¬ 
ta durissima per il rinnovo dei 
contratti nazionali di lavoro. 
Lo piattaforme rivendieative 
unitarie — prosegue la nota — 
poggiano sia sul necessario au¬ 
mento dei salari che sull’af¬ 
fermazione e l’allargamento 
del potere di contrattazione dei 
sindacati a tutti i livelli sul 
complesso della condizione ope¬ 
raia. 

I lavoratori e i sindacati san¬ 
no che le resistenze della Con 
(Industria e della parto conser¬ 
vatrice dell’attuale governo so¬ 
no coerenti con una politica 
economica diretta a contenere 
l'intervento pubblico, a ridi¬ 
mensionare eli imoogni di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, a fa¬ 
vorire rpfficien/n aziendale por 
garantire un aumento dei prò- 
fitti e la diminuzione dei costi 
di lavoro. 

La lotta per il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro è perciò tutl'uno 
con la lotta per la modifica di 
tali orientamenti di politica 
economica, per conquistare 
una programmazione economi 
ca democratica che garantisca 
la piena utilizzazione delle 
forze di lavoro nel mezzogior¬ 
no attraverso l’alimento e la 
qualificazione dell’intervento 
pubblico e le necessarie ri¬ 
forme. 

Por rendere più efficace nel¬ 
la lotta questo rapporto indis¬ 
solubile. ■ per conquistare con 
la lotta unitaria dei lavorato¬ 
ci un piano di coordinamento 
dell’intervento pubblico nel 
Mezzogiorno, coerente con gli 
obiettivi di piena occupazione 
c di rinnovamento sociale — 
dice ancora la nota — le se¬ 
greterie delle Camere del La¬ 
voro della Campania convoca¬ 
no per saboto 2.3 luglio alle 
ore 9.30. nel salone della Ca¬ 
mera del Lavoro di Napoli, in 
via Costantinopoli. 104. i co¬ 
mitali direttivi delle Camere 


del Lavoro delle provincie 
campano. 

Intanto, ieri sera, in sede 
di Comitato Regionale per la 
programmazione, è continuato 
l'esame del piano di coordina 
mento. La seduta conclusiva 
— nel corso della quale verrà 
discusso il parere da inviare 
al Comitato dei ministri per 
il Mezzogiorno — si terrà il 
giorno 25 prossimo. In questi 
giorni, come d’accordo in se¬ 
de di comitato, i consigli co¬ 
munali e provinciali della re¬ 
gione dovrebbero aneh’essi di¬ 
scutere delle lineo informative 
del piano, per permettere la 
formazione più democratica 
possibile del r parere » del Co¬ 
mitato per la programmazione 
sul piano stesso. 


Sempre più numerose 
le adesioni alla «marcia 

Pervengono da tutta la Campania — Personalità, sinda¬ 
calisti, dirigenti politici partecipano alla manifestazione 


» 


In città e provincia si svi¬ 
luppa un sempre più ampio 
movimento unitario per la pace 
e la fine dell'aggressione im 
perialista al Vietnam, che cui 
minerà nella grande marcia 
della pace di \enerdi. 

Al comitato operaio di via 
Cessina 56 (tei 210.3ot) per¬ 
vengono sempre più numerose 
le adesioni di personalità del 
mondo politico e culturale, diri¬ 
genti sindacali, associazioni, di 
rigenti di enti locali. 

Fra le altre, segnaliamo oggi 
le adesioni del sen. Maurizio 
Valenzi. della Presidenza del 
Consiglio mondiale della pace, 
e dell’on. Giuseppe Avolio, se¬ 
gretario della Federazione del 
PSIUP; di Luigi Locoratolo. 
della direzione e di Nicola Cor¬ 
retto, vicesegretario dello stes¬ 
so partito. 

Fra le adesioni di partiti, on 
ti e organizzazioni demoerati 
che segnaliamo quella dell'UCìI 
ileH’Alleaiv/a contadini del 
PSIUP di Caserta, della FGS 
del PSIUP di Caserta, della 
FGCI di Salerno e del circolo 
« Luglio 00 » di Salerno, della 


FILCAMS provinciale. dell’AN- 
PI. della FILTEA, della Sezio 
ne sindacale AVIS di Castellam¬ 
mare di Stabili. Fra le altre 
adesioni: Carmine Messeri. Se¬ 
gretario del Comitato di riordi¬ 
namento degli assegnatari GE- 
SCAL. Domenico Conte, sindaco 
di Pozzuoli, prof. Ettore Gen¬ 
tile. preside, Avv. Esterino Mal¬ 
iardo, consigliere provinciale, 
prof. Antonio Scinpa, prof. 
Vittorio Vnsquez. Vincenzo 
Renta, Giovanni Zinno, avv. 
Ugo Cocchia, tutti dell’esecu¬ 
tivo provinciale de| PSIUP, 
Bernardo Impegno, vice pre¬ 
sidente dell'ORUN, Augusto 
Pumpo. segretario della Ca¬ 
mera del lavoro, Antonio 
Chiegai. della segreteria della 
EIOM. Mario di Lallo. della se¬ 
greteria della FILLEA. Pasqua¬ 
le Sapio, vice presidente della 
Alleanza Contadina. Ludovico 
Locasale, della FILZIAT, Pa¬ 
squale Mazzoni, della segre¬ 
teria del Sindacato Autoferro¬ 
tranvieri. i proff. Alfonso Di 
Maio. Antonio Carlo e Pastina¬ 
le Basile, assistenti universita¬ 
ri, gli A\v. Adelmo Cerabona. 


Ieri mattina 


Si è costituito 
«Peppe 'a Braciola» 

Ha dato un appuntamento al direttore del carcere di Pog¬ 
gioreale, e si è fatto catturare in una cascina di S. Giu¬ 
seppe Vesuviano - Deve rimanere in carcere fino al 1971 


Si è costituito ieri mattina il 
bandito Giuseppe Pedata, di 
•IH anni, meglio conosciuto co¬ 
me « Peppe ’a Braciola », che 
dicci giorni or sono era riuscito 
a fuggire dall’ospedale Carda¬ 
relli dove era stato ricoverato, 
in seguito ad ordinanza delta 
Procura della Repubblica, per 
curare una insufficienza epa 
tica. 

Giuseppe Pedata per riac¬ 
quistare la libertà aveva ap¬ 
profittato di un improvviso 
malessere del carabiniere. Pie¬ 
tro Merola, cui era stata affi¬ 
data la sua sorveglianza. 

Il Merola. infatti, nel pome¬ 
riggio di sabato 9 u.s. venne 
colpito da una colica spastica, 
per cui fu costretto ad allon 
tanarsi senza avere il tempo 


di informare gli infermieri. 

Per Peppe ’a Braciola era 
giunto il momento tanto at¬ 
teso. Prese i suoi abiti dal 
Parmadietto ed usci dalla por¬ 
ta principale dell'ospedale Car¬ 
darelli. Una decina di minuti 
dopo venne dato t'allarmo, ma 
del Pedata si era già perduta 
ogni traccia. 

Per la cattura del pericoloso 
bandito vennero utilizzati al¬ 
cune centinaia di carabinieri 
e di poliziotti 

Tre gazzelle, al comando 
del tenente Aquilino, staziona¬ 
vano in permanenza davanti 
alla sua abitazione a Villa Li 
terno, ma di Giuseppe Pedata 
non si vede\ a nemmeno 
l'ombra. 

Nemmeno i numerosissimi 


Camping cittadino 



fiosti di blocco c le battute 
effettuate in tutta la campa¬ 
gna del casertano davano ri¬ 
sultati utili. 

Ieri mattina, improvvisamen 
te. il Pedata ha fatto sapere 
al direttore del carcere di 
Poggioreale, dott. Naspoli. che 
alle 10.50 si sarebbe trovato 
in una cascina della campa¬ 
gna di S. Giuseppe Vesuviano 
Stanco e affamato, e dopo es¬ 
sere stato prelevato da due 
agenti è stato interrogato e rin¬ 
chiuso in una cella del carcere. 

Nel 1963 il Pedata era uscito 
dal carcere di Poggioreale 
avendo scontato una pena di 
17 anni di reclusione per omi¬ 
cidio: nel 1948 aveva ucciso il 
commerciante Vincenzo Di 
Bella. 

Appena uscito di prigione si 
rese responsabile di un altro 
grave crimine, tentando di as 
sassinare il fratello del Di 
Bella. Giuseppe. Arrestato e 
condannato nuovamente ven¬ 
ne trasferito al carcere di Pog¬ 
gioreale. dove avrebbe dovuto 
rimanere fino al 1971 


Michele Quaremba. Ugo Ragni 
e Tommaso Bonagura, l’ing. 
Enzo De Liguoro, gli ardi. Ar 
mando Bifulco e Luigi Gaeta, 
il prof. Sergio Lainbiase e la 
dott. Germana Ayala. Santo Pa¬ 
store. consigliere comunale di 
Afragola, Aniello Incornino, 
consigliere comunale di Resina, 
prof. Giuseppe Palumbo asses¬ 
sore al comune di Bacoli. prof. 
Roberto Fazio, consigliere co¬ 
munale di S. Giorgio a Crema¬ 
no. Dr. Francesco Converti e 
Ettore Gagliardi, consiglieri co¬ 
munali di Marano. Nino Russo, 
del gruppo « Nuova Cultura ». 
Dr. Giacomo Metta, prof. Ma¬ 
rino De Meta, prof. Adriano 
BufTardi. prof. Carmelo Gabrie¬ 
le, prof. Nicola Palmieri, prof. 
Teresa Maone, Ing. Antonio 
Cambria. prof. Goffredo Godi, 
ing. Giancarlo Cosenza, ing. 
Luigi Imbimbo, avv. Giusep¬ 
pe D'Alessandro. Dott. Alfon 
so Faiella, dott. Lina Tambur- 
rino, doti. Ennio Simeone, 
prof. Gaspare Papa, consiglie¬ 
re comunale di Napoli. 

Le adesioni continuano a per¬ 
venire numerose. Daremo do¬ 
mani il percorso della « mar¬ 
cia ». 


Squalo 

a Capo Miseno 

Quattro cittadini stranieri, due 
olandesi e due americani, han¬ 
no visto un pescecare nello spec¬ 
chio d’acqua fra capo Miseno e 
la spieggia di Miniscota. 

I quattro si trovavano ieri mat¬ 
tina su due piccole imbarcazioni 
filiate per una gita, ogni coppia 
per proprio conto. 

Al ritorna sulla spiaggia la si¬ 
gnora Judith Hadderingh da Am¬ 
sterdam, in vacanza nelal no¬ 
stra città, ha raccontato, in in¬ 
glese, di aver visto, ad una tren¬ 
tina di metri dalla sua barca, 
lo squalo che si allontanava ve¬ 
loce verso il largo, con la carat¬ 
teristica pinna che fendeva 
l’acqua. Di li a poco i due sta¬ 
tunitensi occupanti l’altra Im¬ 
barcazione facevano ritorno a 
riva e raccontavano anch'essi di 
aver visto uno squalo dirigersi 
verso il mare aperto. Le due de¬ 
scrizioni venivano confrontate 
seduta stante, e la signora olan¬ 
dese e il suo accompagnatore 
convenivano con i due america¬ 
ni che avevano visto lo stesso 
squalo: lungo più di due metri 
del tipo « verdone ». 


Una nota del sindacato 


Porto: alti i costi 
bassi i salari operai 

Il ruolo della Compagnia Unica - Abolire 
le ingerenze private e parassitarle 

La situazione del Porto di Xa- | pagli a, ha votato ordini del 
poli, malgrado ia mima due ■ gioiu conti .r-mi decisioni serie 
/.ione dell'Elite Autonomo Po. lo. ■ e mip.-gnatni. cui a un riordino 
ormai in attinta da cnia iO mi I um'nmi.rt.atiwt e organizzativo: 
si. non accenna a laminare. S; ! u.ceno ismu.a.e la possibilità 
va avanti nella piu completa ed j di uir.iieaie- i turni di lavoro di 
ordinaria ammansi ivz'one. Jl no bordo e set'.oboi oo, con una di¬ 
stro riferimento tigna.da l'aspo- j \e:?a stinti orazione delle sezio- 
luto disordine oigain/zatr»o dei ni compre- ì ((nella della porta 
servizi portuali, uni particola.e lagggii: 1 leidioa/ione del eolio 


riferimento al zi*tori- nel tavolo 
portuale. Manca ur.a pt-i.inn por 
tuale organica, nel menti e si 
porta avanti, concietamenu-, la 
azione per privatizzare i porti; 
l'Ufficio del Lavino portuale si 
limita unicamente a proporre ri¬ 
duzione di tarifte. il pi elidente, 
nei vari incontri con i sindacali, 
iia sempre assunto pi el isi impe¬ 
gni e. poi, in pratica, le cose 
sono andate e continuano ad an¬ 
dare avanti alla vecchia manie¬ 
ra. senza che nessuna iniziativa 
viene presa allo scopo di ridur¬ 
re i costi delle operazioni por¬ 
tuali. 

Rivolgersi soltanto ai salari 
dei lavoratori significa non solo 
non voler affrontare il problema: 
ma. semplicemente, dare una 
mano concreta al patronato e 
allo stesso ministero della ma¬ 
rina mercantile ad applicare nei 
porti la cosiddetta politica dei 
redditi. L'Ente Portuule deve de¬ 
cidersi. nel modo più concreto, 
a gestire direttamente tutte le 
varie branche di attività (vedi: 
magazzini generali, silos, mano¬ 
vre ferroviarie, servizi di pu¬ 
lizia, ecc.) cosi come previsto 
dalla legge istitutiva dell’Ente 
stesso (vedi art. 2 comma 3. e 
art. 3 comma L). 

Questo provvedimento unifiche¬ 
rebbe. in un’unica direzione e 
con unico orientamento, tutti i 
servizi con conseguenza incalco¬ 
labile nell’interesse dei lavorato¬ 
ri e per lo sviluppo dei traffici. 
In merito ai costi, oltre alle im¬ 
prese private che percepiscono 
il 32.70 r r sulle tariffe e ì'impie- 
go di uomini retribuiti a tem¬ 
ilo. senza parlare di operazioni 
non effettuate che vengono con 
leggiate o di merci non entrate 
nei magazzini su cui viene ap¬ 
plicata la tariffa, si aggiunge 
l'incidenza, quasi incontrollabi¬ 
le. degli spedizionieri che su ogni 
tonnellata, sia in arrivo che in 
partenza, percepiscono in media 
150 lire. 

Questa situazione, di squilibrio 
e di disordine, ha determinato il 
continuo decadimento del porto 
e della condizione dei lavoratori 

La costituita « Compagnia 
Unica Lavoratori Portuali * non 
deve essere la somma aritmeti¬ 
ca delle cose negative delle di¬ 
sciolte quattro compagnie, ma 
la formazione dì un organismo 
unitario c moderno al servizio 
del traffico che elimini tutte 
ciucile fonti negative generatrici 
di malcostume. In merito, si 
rendono necessarie alcune deci¬ 
sioni. Già l’assemblea della Com- 




■VI*. 

♦ .. 

X- , 

Nella nostra città ci sono davvero pochi modi di difendersi dal caldo, e quasi tulli proibiti, come 
tuffarsi a mare sul « Lido Mappatella a oppure in qualche fontana. I signori sorpresi dall'obiet¬ 
tivo del nostro fotografo si sono sdraiati — beati loro — sull'erba dei giardini di Piazza Muni¬ 
cipio, sotto una bella tettoia di rami pieni di verde. I! fatto non ci scandalizza per nulla: anzi 
siamo del parere che se la città fosse piena di giardini per offrire un'ora di sosia al fresco ai 
cittadini, sarebbe tanto dì guadagnato 


Il prefetto esclude 
la C.N.A. dalla 
Commissione 
artigiana 

I compagni onn. Bronzuto e 
Gelmini hanno presentato una 
interrogazione ai ministri dell'in¬ 
terno e de! commercio e dell'in¬ 
dustria per denunciare una il le¬ 
galità prefettizia ai danni della 
confederazioni' nazionale dell’ar- 
tigianatn (C.N.A.) che si è \ista 
escludere il suo rappresentante 
nel decreto di costituzione della 
C.P.A. (Commissione Provincia¬ 
le Artgiana). 

I parlamentari comunisti fan¬ 
no rilevare che tale provvedi¬ 
mento viene adottato in netto 
contrasto con la norma di cui 
all'art. 13 della legge 25 7 156 
n. 860 che. sotto il titolo « costi¬ 
tuzione e composizione della 
G P.A.. al comma 3. lettera c. 

Nell'interrogazione comunista si 
sottolinea che il provvedimento 
prefettizio non si giustifica se si 
tiene conto che la C.N.A.. rac¬ 
cogliendo oltre il 30 r ' ( dei voti 
degli artigiani neH'u,tinta com- 
petizione elettorale per il rinno¬ 
vo della C.P.A.. rappresenta una 
delle Più forti organizzazioni del¬ 
la categoria, e che a Napoli sona ( 
stati nominati :'uc "a:>i-resen:.i.n 
ti di una singola c* re-i/.^azione. 

» I sottosc:-:'i chn'vi'V'. ■> — con 
elude l'mtf.-ranzo-e — di cono¬ 
scere qual» n.;s ire urgenti i mi¬ 
nistri intendano adottare, presen- 
tnadosj il provvedimento come 
atto chiaramente discriminatorio 
nei confronti dell'organzzazione 
democratica e inteso a favorire 
not e ben qualificati gruppi di 
ootere ». 


Polverina antipescecane 


Oltre all'importazione del 
DOT che ci salvò dai pidoc¬ 
chi postbellici, gli ameri¬ 
cani, c'era da aspettarselo, 
hanno messo a disposizione 
dei concorrenti alla mara¬ 
tona, Napoli-Capri anche la 
loro polverina antipesceca- 
ne. Finora ne conoscevamo 
l'esistenza dalle cronache 
degli ammaraggi di astro¬ 
nauti: adesso, il golfo di 
Napoli è pronta per esserne 
ampiamente cosparso ab¬ 
biamo, a quanto si continua 
a sostenere, anche noi i pe 
scecani. di quelli che fino¬ 
ra hanno fatto solo paura, 
che pochi hanno visto, che 
un pescatore non ha fatto 


molta fatica a catturare e 
ancora meno a vendere per¬ 
ché — sott'olio — diventa 
commestibile Dunque, non 
rimane, con i tempi che cor¬ 
rono e le apparizioni terro¬ 
rizzanti degli squali, che 
mettere al più presto in 
vendita la polverina un 
composto che ha il potere 
di far fuggire queste feroci 
belve per il pessimo odore 
che emana. Se poi ufficiai 
mente la vendita non sarà 
permessa perché potrebbe 
trattarsi, non si sa mai, di 
un segreto militare USA. 
bene, non perdetevi di co 
raggio la trovcrte a For¬ 
cella. 


I— voci della città—| 


Incendio di 
barche al porlo 

1 \’gilì del fuoco seno accorsi 
ieri, verso le 15.30 sul molo Pi- 
s.ieane rei porto per --pognere 
un violento meend.o sviluppatosi 
a bordo di alcune barche tirate 
in secco Si tratta di imbarca 
zioni sequestrate mesi e anni fa 
a contrabbandieri: le fiamme so 
no state spente in breve tempo. 
Funzionari della capitaneria han¬ 
no immediatamente dichiarato 
ere si trattava di « aatocombj 
stione ». 


IACP: 

la manutenzione 
e gli inquilini 
del rione 
Capodivnonte 

Il lettore L vici De Cesare, 
abitante ai rione IACP di Ca- 
pixiimonte. isolato N. denun 
eia che circa sei mesi nrsono 
l'istituto case popolari dovette 
provvedere, come era suo do¬ 
vere c di sua competenza, ad 
eseguire una riparazione per 
una fuoruscita d'acqua dalla 
fogna di scarico del fabbri¬ 
cato H. Il lavoro — dice lo 
scrivente — richiese l'impie¬ 
go d’ un solo operaio e di un 
po’ rii cemento. Ebbene, per 
questo laroro, 1’Jstituto case 
popolari ha preteso dagli in¬ 
quilini il pagamento di lire 600 
s prò-capite ». 

Ma questo non è il solo caso 
che denuncia il modo scorref- 
to col quale l'IACP agisce nei 
confronti degli inquilini. Il no¬ 
stro lettore, infatti, sostiene 
che nel mese di giugno, nel 
rione in questione. l’Istituto ha 
sostituito le gettoniere e le 
spese sono state imposte agli 
inquilini, i quali, alla fine del 
mese, si sono visti maggiorare 
la pigione di ben 900 lire. 


Si è verificato il caso, trat¬ 
tandosi nella stragrande mag 
gioranza di inquilini a basso 
reddito, che molti non sono 
stati in grado di soddisfare 
le pretese della presidenza del- 
l'IACP. per cui non hanno pa¬ 
gato la pigione che — tra l al¬ 
tro — non è bassa. 

Polverone 
a via Mario Ruta 

E' impossibile vivere nei pa 
lazzi di via Mario Ruta e stra 
de circostanti, ci segnalano 
gli abitanti della zona, a cau¬ 
sa dell'interminabile viavai dei 
camions carichi di terriccio e 
di materiali di risulta, che 
ranno a scaricare il tutto nel 
vallone della Pigna. 

Un enorme polverone si le¬ 
va continuamente dalla zona 
dello scarico, sulla quale si 
trovano numerosi palazzi (rea 
duli come panorami ì dai co 
struttoci, e dove sì sperava 
di poter respirare un po' d'aria 
pulita): dopo più avanti sono 
iniziati dei lavori di sterra 
mento per nuove costruzioni, 
che sono diventati altre fonti 
di polverone. Le zone infatti 
non vengono innaffiate e la 
nuvola di polvere entra dap 
pertutto: non basta nemmeno 
chiudere le finestre e » bal¬ 
coni. 


carnuto, il'cttn: ed occasionali, 
gì >1110 dalle*. Co;.vagina Que-.ti 
pi (*v v edm.ent. porte*! ebbero, co 
n.e conseguenza, ima maggiore 
funzionalità dei servizi. 

Ancora due punti sono cssen 
zittii per la funzionalità della 
* Compagnia Unica »: meccaniz¬ 
zare il lavoro ili bordo, sotto¬ 
bordo e portabagagli con t'ac¬ 
quisto ili moderni mezzi mecca¬ 
nici. L'Ente Autonomo Porto de¬ 
ve impiegare, nel quadro degli 
investimenti, parte degli otto mi¬ 
liardi stanziati dalla « Cassa per 
il Mezzogiorno » per l'acquisto di 
piccoli e medi mezzi meccanici 
da dare in dotazione alla « Com¬ 
pagnia Unica » affinchè essa di 
venti una organizzazione forni¬ 
trice di servizi e non soltanto 
di manovalanza. 

1 mezzi meccanici non debbo 
no costituire un aggravio di ta¬ 
riffe. ma parte integrante della 
tariffa stessa. La « Compagnia 
Unica » deve avere la esclusi¬ 
vità del lavoro a bordo, sotto- 
bordo e all'interno dei capanno¬ 
ni. cosi come prevede fari. 110 
del regolamento al codice delia 
navigazione. Bisogna abolire tut¬ 
te le ingerenze private e paras¬ 
sitarle e la Compagnia deve 
esercitare, interamente, le prò 
prie prerogative senza assumere 
il ruolo di impresa il quale deve 
essere esercitato dall'ente auto 
nomo porto. 

In merito a questi problemi, la 
assemblea dei lavoratori della 
« Compagnia Unica Lavoratori 
Portuali Napoletani », ha votato 
all'unanimità un ordine del gior¬ 
no che impegna la direzione del¬ 
la Compagnia stessa a portare 
avanti i problemi della mecca¬ 
nizzazione e della estromissione 
delle imprese. La impostazione 
della FILI* CGIL mira a salva¬ 
guardare i diritti dei lavoratori 
e a dare una più razionale fun 
zionalità alle operazioni portuali 
unificandone le direzioni in due 
organismi (ente e compagnia) 
per una concreta riduzione dei 
posti con larga possibilità di au¬ 
menti salariali e a dare ai la¬ 
voratori portuali un moderno 
rapporto di lavoro. 

Un problema, che va imme¬ 
diatamente risolto dalla presi¬ 
denza dell'Ente Autonomo Porto, 
è quello della paga ili tutta la 
direzione della Compagnia, se 
non si vuole che il malcostume 
dilaga ancora una volta. Per 
questo, all'atto della costituita 
Compagnia Unica, furono formu¬ 
lati dei criteri di massima, se 
pure transitori, concordati pres¬ 
so l'Ufficio Lavoro Portuale, in 
attesa che la Compagnia elabori 
un proprio completo regolamento 
interno, per cui occorre darne 
immediata applicazione. 

In merito, poi. agli investimen¬ 
ti da effettuarsi nel quadro del 
piano nazionale dei porti (12 
miliardi), rileviamo il carattere 
burocratico della impostazione 
data (malgrado le ripetute pa¬ 
role del ministro della marina 
mercantile, on.le Natali. « spen¬ 
dere subito e spendere tiene »). 
Quindi, si pone il problema del 
come spendere i soldi, a chi van¬ 
no le commesse, contenere lo 
spicco del danaro, e. rendendo 
necessario un controllo democra¬ 
tico sugli investimenti che deb¬ 
bono avere il solo scopo di raf¬ 
forzare il carattere pubblico del 
lavoro portuale. 

Dunque si tratta di operare 
scelte e orientamenti che inte¬ 
ressano l’intera città e tutto fin- 
terland portuale e quindi, in pra¬ 
tica. l'intera regione campana. 
Tali decisioni non e possibile de¬ 
mandarle a pochi iiersonaggi sen 
za la formazione di un vero e 
proprio « Comitato di program¬ 
mazione » con la partecipazioni* 
degli enti locali, sindacati ni al 
tri enti e categorie interessa»!, 
allo scopo di dare, agli Vessi in 
vestimenti, un minimo di coor¬ 
dinamento che va al di là dei 
cancelli portuali, dovendo colle- 
gare le oliere | Mirtea li nin l'cn 
troterra. implicando cioè un col- 
legamento diretto al « Piano Re 
colatore compressoriale * e al 
piano regionale. Di qui la or 
gente necessità di un « Ente di 
gestione regionale dei porti ». 

Nel riservarci di fare una «il 
tenore precisazione del merito 
a! piano di ammodernamento del 
porto rii Napoli, non possiamo 
non rilevare la completa assen 
za di posizione della direzione 
della < Compagnia Unica ». co 
sa. questa, molto grave se si 
pensa che è in giuoco la pub 
hlicità del lavoro portuale aven¬ 
do. i! piano elaborato, dato spa. 
zio alla iniziativa privata o che 
tuttora c ì c..ir*r.a concessioni di 
aree d**n*. .»•* »‘i a nrivati. Ulti 
marre ut** è *;.*■ cita Tautoriz- 
zarion^ a-1 r •.-*•-•*?■•• rei porto a 
due cooper.,; o e violando così 
l'articolo 110 del *-ciro!nmento al 
codice della navigazione ehe prò 
vede l'esclusività del lavoro al¬ 
le compagnie. 

I lavoratori tutti, da parte lo 
ro «ono pronti a riprendere la 
lo’ta c e gli incontri, in coreo 
pre c =o il ministero marina ree - - 
cantiìr. non daranno i risultati 
sperati in mento alla piattafor¬ 
ma rivendica**v a presentata mi 
frriarrente da"a rii P CGIL: 
FILPCISL e ULTATEPUIL. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

Oggi martedì 19 luglio 1966. 
Onomastico: Vincenzo. Doma¬ 
ni. Gerolamo. 

INSEGNANTI 

L'Associazione AXIEP con se¬ 
de in piazza Carlo III. 42, no¬ 
tifica che gli insegnamenti del¬ 
le scuole elementari e delle 
scuole medie possono presentare 
domanda presso l'Ente per un 
Corso Popolare serale e per un 
» GRACIS a por l'anno scolasti¬ 
co 1966'67. L’ufficio è aperto 
dalle ore 11 alle 13. 


schermi 
e ribalte 


TEATRI 


ARENA FLEGREA 

Riposo. 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 

Il 22 luglio prossimo si terrà 
la prima rappresentazione det¬ 
ta commedia di Plauto « Il 
Cartaginese ». 

CINEMA 

Primi visioni 

ALCIONE (Via F. Lombroso 
Tei 393 680 Ap. 16) 
(chiusura estivai 
AUGUSTEO (Piazzetta Duca 
(Chiusura estivai 
BELLINI (Via Conte di Ruva 16 
Tel. 341 222) 

l.a notte di 8. Valemmo 
DELLE PALME (Via Vetriern 
Tel. 393 134 Ap 19. Ult. 22.30) 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA (Via C Poerio 46 • 
Tel. 391 988) 

(chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco 9 
Tel 310 4H3 Ap 10. Ult 22.30) 
Kld Itodelo. con D Murruv 

A ♦♦ 

METROPOLITAN (Via Chinia 59 
Tel 393 880) 

Missione sabbie roventi 
SANTA LUCIA (Via S Lucio 59 
Tel 390 572) 

La terra scotta, eon G. Cooper 

A ♦♦ 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 - 
Tel 370.871) 

Maja 

ADRIANO (Via Monteolivelo 12 
Telefono 313 005) 

(chiusura estiva) 

ARCOBALENO (\ ia Consalvc Co 
relli 7 Tel 377.583) 

Il boia, con T. Louise A 4 
ARISTON (Via Morghen 37 le 
lefono 377.352) 

A zonzo per Mosca, con V. 
Mùklialka SA 444 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 
n IO Tel 391 731) 

(Chiusura estiva) 

BERNINI t Via Bei nini 113 Te 
lefono 377 1C9) 

I terribili antenati ili James 
Ilolld 

DIANA (Via Luca Giordano 72 
Teletono 377.527) 

L’uà pistola per Rlngo, con M 
Wnnd A 4 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 
Telefono 392.437) 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Dia 2 - 
Telelono 324 893) 

(Non pervenuto) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
detl'Olio 49 Tel 310 062) 
l.e stagioni del nostro amore, 
con E. M. Salerno 

(VM 18) DII ♦♦ 
ODEON (Piazza Piedigrotta 12 
Telefono 384 360) 

(Chiusura estiva) 

PLAZA (Via Kerbaker 85 • Te¬ 
lefono 370 519) 

L’uomo che ride, con J. Sorci 
(VM 14) A ♦ 
SALA ROMA (Via Roma 353 
Tel. 233.360 Ap. 16. Ult. 22.30) 
(Chiuso per rinnovazione) 

Altre visioni 

ACANTO (Viale Augusto 56 - Te 
lefono 619 923) 

Strani amori, con L. Turner 

8 ♦ 

ALLE GINESTRE (Viale Augu 
sto Telefono 616.303) 
L’ammazzagigantl A 44 

AMEDEO (Via Martucci 69 Te 
lefono 385 766) 

Cittadino dello spazio, con J. 
Mnrrow A 4 

AMERICA (Via Tito Angelini 
Telefono 364 545) 

Crlsnnieml per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G 44 
ASTORlA (Salita Tarsia 38 Te 
lefono 343.722) 

La preda nuda, con C. Wllde 
(VM 18) A 4 
ASTRA (Telefono 321 984) 
Chiusura estiva 

AURORA (Piazza Dante 93 • Te 
lefono 342 352) 

I cacciatori del lago d'orgcnto. 
di \V. Disney A 4 

AUSONIA (Ma Frediano - Tele 
fono 320.360) 

(chiusura estiva) 

AZALEA (Via Cumana 23 - Tel. 
619.280) 

Nessuno mi fermerà 


BOLIVAR (Via B Turacciolo 28 
Telefono 342 552) 
macula II vampiro, con P. 
Cusliuig (ì 4 

CAPITOL (Via L Marsuai.o 
Telelono 343 469) 

Le fatiche d! Ercole, ccn S. 
Koscinu PM 4 

CARIATI (Salita Canati -L ‘mn 
Fuga da Zarhain. con Y r.rvn- 
ner A 44 

CASANOVA (Clivi Ganba.a. 3 .VJ 
Telefono .(;•' 4’.‘.) 

Mlena iti i.jin 

CINE TEATRO 2001’ (Tel 331 600) 
011 ( 11 ** 111 * eirtvn 

COLIBRÌ (Via F De Mura 19 - 
Telefono 377 046» 

Il ronqiiKtaiiire della Sirie 
COLOSSEO *(i.uicrìii t-mhcrto I 
Telerò™ 391 334) 

911 iiotlì In gir» per II mondo 
(VM 18) DO 4 
CORALLO (Piazza G B Vico ■ 
Telefono 220 706) 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 

CRISTALLO (Via Speran/elle 
Mnnlecnlvario) 

L'oiubreltuno. con E. M. Sa¬ 
lerno 8 A 44 

DOPOLAVORO P.T. (Via del 
Chiostro Tel 321 3.39) 
l.a rivolta del pretoriani 
EDEN (Via G Snnfelire 15 • 
Tel 322 774) 

X-77. ordina di uccidere 
ESPERIA (Via (i Leopardi 24 • 
Telefono 619 692) 
lVArtagnan contro I tre mo¬ 
schettieri A 4 

EXCELSIOR (Via Milano 104 
Tel 35.3 479) 

I a spia che venne dal freddo, 

con R Burton G 4 

EUROPA (Via Nicola Rocco 49 
Tel 351 736) 

(chiusili -* estiva) 

FERROPOLI (Via Nuova Bagno- 
li 151 Tel 302 3.34) 

(chiusura estiva) 

GLORIA (Via Arenacela 251 • 
Tel 353 143) 

Le spie uccidono In silenzio 
ITALIA (Corso Garibaldi) 

Le città d’oro 

LAURO 

II naufragio (lei Pacifico l)R 4 
LUX (Via G Nicotera t* Te¬ 
lefono 390 803) 

Draeula il vampiro, con P. 
Cushing G 4 

MARILISA (Via Bosco di Capo 
dimnnte I Tel 41.3.341) 
L’amore scotta a Yokohama 
MAXIMUM ( \ i.ue Klein. 18 le 
lefone (82 114) 

Stantio e olilo C 44 

MAZZINI i\in t alligno 6 Tele 
fono 347 037) 

(Oggi chiuso) 

NUOVO 

Duello a S Antonio, con E. 
Flynn A 4 

ORCHIDEA (Via l’aisielle 45 
Telefono 377 057) 

La rivolta del Sudan, con A. 
Qunyle A 4 

ORFEO (Via Alessandro Poe 
rio 4 Tel 224 764) 

I.r spie uccidono In silenzio 
PALAZZO tVia s Anna di Pa 
lazzo 26 Tel 392 418) 

Le cinque vittime dt-U'ossa*- 
slno. con J. Fuchsberger 

G ♦ 

POSILLIPO (Via Posilhpo 66 A 
Tel. 308 741) 

Sua eccellenza si fermo a man¬ 
giare. con Totò C 4 

QUADRIFOGLIO (Via Cnvalleg 
gerì Aosta 41 - Tel. 616 925) 
Desiderio 

ROMA (Via Ascanio 36 Tel 
302 352) 

(chiusura estiva) 

S. BRIGIDA (l,allena Umberto 
I Tel 233 701) 

I.’uoino dagli occhi a raggi X. 
con R. Millanti DR 4 

SANNAZARO .Ma Chinia 187 
Telefono 231 723) 

Passaggio di notte, con J Ste¬ 
wart A 4 

SMERALDO (Via Tarsia Tele 
fono 343 149) 

(chiusura estiva) 

SPLENDORE 

Chiusura estiva 

SUPERCINE (Via Vicaria Vec 
chia 24 Tel 325 551) 

Le spie uccidono In silenzio 
TITANUS (Corso Novara .18 
Tel 353 122) 

l.e spie uccidono In silenzio 
VITTORIA (Via M Pisciceli! 8 
- Te! 377 937) 

(Non pervenuto) 


■ rUnltà • Don • MipopM- 
bUe dell» variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dalTAGIS 
o dal diretti Interessati. 


Mostra d'Oltremare 


Fino a settembre 
pretenderanno la 
«tassa sulVaria» 

Fra quaranta giorni avverrà l’inaugurazione uffi¬ 
ciale e si potrà entrare gratuitamente nel parco 


-Se ne parla a settembre di 
andare a passeggiare nel parco 
della Mostra d'Oltremare: no 
nostante tutti gli strombazza 
menti, e perfino un manifesto 
della DC che parlava di parco 
aperto al pubblico fin dal I* lu 
glio, c arrivato un altro comu 
nicato nel quale l’avvocato De 
Gennaro fa sapere che sono in 
corso i lavori di sistemazione, 
c che quindi solo ai primi di 
settembre l'ingresso sarà gra 
tuito. 

Il Consiglio dell’ente mostra 
ha ratificato infatti la sotto- 
scrizione della convenzione con 
l’azienda turismo, la stessa 
che ha diffuso il comunicato al 
la cittadinanza, facendo accor¬ 
rere sul posto centinaia di fa 
miglie con i loro bambini, al¬ 
le quali, per entrare nel * par 
co pubblico * sono state chie 
stc 100 lire a persona. Il fat 
to, a nostro avviso scandalo 
so. fu prontamente denunciato 
sul nostro giornale in seguito 
alle segnalazioni di molti cit 
tadini: ma l’ente mostra ha pro¬ 
seguito nel suo atteggiamento, 
e, come se nulla fosse acca 
duto. continua a far pagare il 
biglietto d'ingresso, emettendo 


poi il comunicato di cui diamo 
appunto notizia. 

Im vicenda dimostra ancora 
una volta come in una iniziati¬ 
va in sé molto utile, e che so 
prattutto doveva essere presa 
molto tempo prima, gli orga¬ 
nismi interessati continuino a 
dimostrare poca serietà: la mo¬ 
stra dice una cosa, l'azienda 
turismo un'altra, un’altra gros 
sa falsità quel tale manifesto 

Poiché, come è scritto nel co 
municato, sono siate già supe 
rate tutte le difficoltà bum 
erotiche che avrebbero potuto 
intralciare l’apertura al pubbli¬ 
co del parco deli « Oltremare », 
non vediamo per quale ragione 
si debba rinviare a settembre 
l'apertura e l'ingresso gralui 
to. /) settembre il profes¬ 
sore De Gennaro potrà or¬ 
ganizzare tutte le rerimo 
nie inaugurali che vuole, quan 
do saranno finiti i lavori e si 
vorrà dare, col taglio dell'in 
mancabile nastro, un crisma di 
ufficialità alla cosa. 

Ma adesso, nei prossimi gior¬ 
ni, nell'agosto torrido, si lasci 
entrare, senza far pagare la 
€ tassa sull'aria », grtsmM e 
bambini 


« 
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PERUGIA 


CONTINUA LA LOTTA 
LLA SAVIP OCCUPATA 

Ina conferenza stampa dei lavoratori sulla situazione del 
complesso — Necessario un intervento immediato 


Terni 


al nostro corrispondente 

PERUGIA. 18 
ìli operai della SAVIP, il 
chi» complessi) perugino nel 
ale circa 150 lavoratori pio- 
[cono articoli di pelletteria 
vengono esportati in tutto 
inondo, hanno convocato una 
ipferenza stampa all’interno 
Ila fabbrica occupata una de- 
a di giorni fa in difesa del 
iprio posto di lavoro. L'oc- 
pa/ione è diretta da un co¬ 
lato di agitazione i cui espu¬ 
nti ci buono tracciato un 
udrò delle strane vicende 
e hanno jwitato all’attuale 
isi. 

nnanzitutto — ci è stato 
Ito — non si riesce a coni 
elidere come uno stabilimcn- 
che ha sciupio lavorato a 
'eoo ritmo (l’anno scorso al¬ 
ni reparti hanno lavorato 
che 11 ore al giorno) che 
n ha risentito minimamente 
Ila congiuntura (tant’ò che 
che attualmente continuano 
pervenire ordinazioni, alcu- 
dclle quali pure dall’estero), 
dove gli operai percepiscono 
lari assai modesti (un ope- 
io specializzato può arrivare 
percepire circa 80 65 mila 
v al massimo ogni mese), 
r cui ampi margini sono ri- 
rvati al profitto, si sia ve¬ 
to a trovare all’inizio del- 
nno in corso, sprovvisto dei 
•zzi finanziari necessari ad 
iziare il nuovo ciclo produt- 
o. 

Cattiva amministrazione? E’ 
■oprio questo il parere dei la¬ 
vatori. assieme ad uno scar- 
sonso imprenditoriale che 
; portato recentemente alla 
ertura di un nuovo stabili- 
icnto nel comune di Assisi (a 
|)odacquu esattamente), an* 
’esso oggi in difficoltà. 

,a mancanza dei mezzi tlnan- 
m ha creato situazioni pa- 
dossali come la non parteci- 
v/ionc ai concorsi di appalto 
r l'impossibilità di versare 
cauzioni, come al rapporto 
iroduttivo che è stato troncato 
a alcuni rappresentanti che 
nn percepivano regolarmente 
compensi o, perché ai clienti 
oti venivano soddisfatte le or¬ 
inazioni, eco. 

Come risolvere quindi il pro¬ 
teina? I lavoratori — visto clic 
tentativo di accordo ron 
Università si è arenato (l’Uni- 
ersità avrebbe dovuto acqui- 
are per circa 300 milioni 
area dove sorge lo stabili- 
culo e. quest’ultimo si sardi- 
dovuto trasferire nella zo- 
i industriale) e non è stato 
possibile reperire in tale 
nnicra il capitale necessario 
fronteggiare gli impegni più 
genti — pensano alla con 
azione di un mutuo. Più vol¬ 
però è stato rinviato un in¬ 
dirò fissato al proposito con 
pprescntanti di alcuni istitu- 
di credito cittadini, incontro 
quale avrebbe dovuto parte- 
pare anche il Prefetto. Sem- 
a ora che tale incontro deb- 
avvenire martedì prossimo. 
Intanto però i giorni passa- 
e le difficoltà aumentano 
r chi da 3 mesi circa non 
ccve più alcuna rctribuzio- 
. Quindi, giustamente affer- 
ano i lavoratori. « se le mi¬ 
rila hanno intenzione di in- 
rvenire lo facciano sollevi 
mente, altrimenti sarebbe 


inutile qualsiasi intervento a 
fabbrica ormai chiusa ». Se ta¬ 
le incontro non darà i risultati 
sperati, oppure verrà ulterior¬ 
mente rim iato, si pensa di in¬ 
tensificare l'azione operaia, al¬ 
largando anche il raggio della 
sua portata investendo della 
questione tutta la città e per¬ 
fino il Parlamento. 

Intanto è stata formulata una 
prima richiesta: celie i parla¬ 
mentari della Regione, a qual¬ 
siasi partito appartengano si 
incontrino a Roma per concor¬ 
dare una linea comune ». Non 
si nasconde qui un pensiero 
ad un eventuale prestito IMI: 
basterebbero 150-200 milioni. 
Subito è stato aggiunto però 
che, risolta la questione — e 
vi sono ancora speranze di ri¬ 
solverla — non si debbono più 
correre rischi di tale ti|)o nel 
futuro. L’uso «lei prestito deve 
essere controllato, sia dagli 
istituti di credito che even¬ 
tualmente lo concorderebbero, 
sia dai lavoratori. 

Sono questi, grosso modo, i 
problemi della fabbrica: oc¬ 
corre ora mettersi all’opera per 
aiutarla ad uscire dalla diffi¬ 
coltà, si intende, soprattutto 
nell’interesse dei lavoratori. La 
questione però deve essere ri¬ 
solta al più presto in quanto 
i lavoratori, seppure ancora 
forti di spirito, economicamen¬ 
te sono ridotti all'estremo. 


Provocatorie 
serrate 
degli agrari 

TERNI. 18. 

Le serrate delle trebbio si mol¬ 
tiplicano a iniziativa delle grandi 
aziende agrarie della provincia 
di Temi, tra l’impotenza e qual¬ 
che volta la connivenza dell’auto¬ 
rità governativa, mentre i mez¬ 
zadri accentuano l'agitazione sin¬ 
dacale. Il turno di oggi è della 
grande azienda * Suisse » di Cor- 
bara. L’azienda agraria svizzera 
ha dichiarato la serrata delle 
Ti ebbio nei 50 ixxlcri deH’orvie- 
tano per non consentire ai mez¬ 
zadri di dividere il grano secon¬ 
do (pianto prevede la legge sui 
patti agrari. 

Si tenta di calpestare la legge 
e dinanzi alla risposta contadina 
si fa ricorso alla serrata. Il 
prefetto, già interessato dai di¬ 
rigenti della CGIL e dai parla¬ 
mentari comunisti aveva assun¬ 
to nei giorni scorsi l'impegno, 
come aveva fatto l’ispettorato 
agrario, perché si spezzasse que¬ 
sta catena di azioni antidemo¬ 
cratiche e illecite delle serrate. 
Ma dojx) la serrata avvenuta nel¬ 
l’azienda Brachetti alle Piane di 
Fienile, e quella nell’azienda Ti- 
btirzi di Nami. lo stesso episo 
dio si è verificato in una delle 
più grandi aziende agrarie della 
provincia. 


Sottoscrizione: 
raggiunta la 
quota dello 
scorso anno 

' Con l’impegno di decine di 
compagni, nel corso della « Set¬ 
timana » di mobilitazione per la 
campagna della stampa comuni¬ 
sta. nei comuni di Terni è stata 
raggiunta la quota della sotto¬ 
scrizione che si registrò lo scor¬ 
so anno a conclusione della cam¬ 
pagna. 

E’ un dato questo assai impor¬ 
tante, »e si considera che i con¬ 
tributi per la sottoscrizione so¬ 
no venuti dagli operai che sono 
in sciopero da 884 ore nelle fab- 
bi ielle metalmeccaniche. Nel co¬ 
mune di Temi, alle quattro se¬ 
zioni che hanno raggiunto il 100 
l>er cento — Cesi. ? 7 Novembre », 
Bocca San Zenone, (’ollestatte 
si aggiungono altre, come la 
Barchesi, la Damiani. Borgo Bo 
vio die si approssimano a iag¬ 
giungere il 100% dell’obiettivo. 

L'obiettivo provinciale di rag¬ 
giungere con la « Settimana * il 
30% ò stato superato, con il ver¬ 
samento di 4 milioni di lire. Nel 
comune di Terni la « Settimana -> 
si è inserita nel vivo dell'agita¬ 
zione della classe operaia, impe¬ 
gnata in altre 48 ore di sciopero 
all' Acciaieria, alla Terninoss e 
alla Bosco. 

Sono stati tenuti dal nostro 
partito otto comizi, nei centri 
operai, sui problemi della lotta 
contrattuale 

Si avvia intanto ovunque la sot¬ 
toscrizione nelle campagne con 
la raccolta del grano in coinci¬ 
denza con la trebbiatura. Grazie 
all’azione di tesseramento e pro¬ 
selitismo. sono stati tesserati al¬ 
tri 40 compagni con 15 reclutati. 
Mancano ancora 150 iscritti j>er 
superare i 2.000 dello scorso an¬ 
no. 

a. p. 


UMBRIA | 

Si intensifica I 


la lotta dei mezzadri 


PERUGIA, 18 

La lotta mezzadrile nelle 
campagne umbre si sta inten¬ 
sificando. All’azione, che a ma¬ 
no a mano si estende nelle 
aziende per la divisione dei prò 
dotti a disposizione, il diritto 
di iniziativa ccc. gli agrari co 
minciano a reagire con i primi 
provvedimenti illegali 

Infatti, nelle aziende del so¬ 
dalizio di San Martino, nei ples¬ 
si di Mugliano e nelle sue azien¬ 
de di Palombaro di San Vito 
di Magione, dove la lotta è sta 
ta particolarmente vivace, i 
padroni hanno attuato ieri la 
serrata, fermando abusivamen¬ 
te le trebhie. La reazione dei 
mezzadri è stata immediata e 
decisa. Questa mattina una lo 
ro delegazione è slatti ricevuta 
dal prefetto del quale è stato 
richiesto l’intervento immedia¬ 
to per costringere gli agrari a 
revocare l’atto illegale. Nono¬ 
stante le intimidazioni, come 
abbiamo detto, le aziende che 
vengono interessate aH'a/.iono 
contadina aumentano di giorno 
in giorno, ed è quindi prevedi 
bile clic presto, alle tre prese 
di posizione oltranziste degli 
tigrati, se ne aggiungeranno 
numerose altre. Rimane nella 
resistenza dei mezzadri, nella 
loro compattezza, e insieme Io 
isolamento che la lotta saprà 
creare attorno agli agrari, il 
segreto per il buon esito della 
difficile battaglia. 


schermi . 

e ribalte I 

CITTA' DI CASTELLO | 

EDEN 

l cavalieri (Iella vendetta | 

CAGLIARI I 

PILI ME VISIONI 

ALFIERI | 

Dove la teria scotta 2 

ARISTON I 

l.a lama nel corpo j§ 

EDEN 

I.'ultima freccia ■ 

FIAMMA I 

La notte del desiderio 9 

MASSIMO I 

Flagrante adulterio 

NUOVO CINE | 

38. parallelo: missione coni- I 
pinta H 

OLIMPIA ■ 

Tecnica di un omicidio 

SECONDE VISIONI ■ 

ADRIANO I 

Saul e David I 

ASTORIA ■ 

(Chiuso per ferie) 

CORALLO | 

Vorrei essere ricco 1 

DUE PALME I 

(Chiuso per ferie 1 

ODEON " 

Johnnv West, Il mancino 
QUATTRO FONTANE 1 

AI di là del fiume 1 


Pescara: in Comune e 


Provincia con i voti del MSI 


I retroscena 
dell'accordo per 
le giunte centriste 
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LA STAMPA EUROPEA HA GIUDICATO « A ZONZO PER MOSCA » 


Fresco spontaneo 
sconcertante 


lui 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 18 

Con il voto dei gruppi della 
DC. PSDI. PLI e MSI sono sta¬ 
ti eletti nelle sedute di venerdì 
e sabato il sindaco, il presi¬ 
dente della Provincia di Pe 
scara e le rispettive giunte, 
che risultano cosi composte dai 
de. più i socialdemocratici che 
restano in carica come asses¬ 
sori, avendo comunicato nella 
seduta precedente di non vo¬ 
lersi più dimettere. Zugaro de 
Mattcis è stato confermato sin¬ 
daco c Patucca presidente del¬ 
la Provincia. 

La crisi del centro sinistra 
ha dunque portato a questo 
paradossale pateracchio. L’opc 
razione di centrodestra, che 
in precedenza era fallita gra¬ 
zie all’azione del PCI. è stata 
ora condotta a termine con 
l’avallo dei socialdemocratici. 
Era nota la spregiudicatezza 
del loro leader locale on. Cc- 
trullo. ma con quest’ultimo epi¬ 
sodio i limiti sono stati abbon¬ 
dantemente sorpassati. D’altra 
parte non è la prima volta che 
Petrolio collabora coi fascisti. 


r illa S. Giovanni 


Assegnati i premi 
[di letteratura e pittura 


VILLA S. GIOVANNI (Reg¬ 
gio Calabria ). 18. 

Al Lido Ceivde, sull'ampia 

t errazza a mare, si è svolta 
*altra sera, con la tradizionale 
rrtecipazione di pubblico, la 
tndicesima edizione dei « Pre 
li Villa S. Giovanni » di let 
feratnra r pittura. 

il premio di un milione di 
lire per un'opera di narrativa 
di saggistica di autore vivai- 
?. nato nell'Italia meridionale. 

stato assegnato a Gaetano 
ìangi per l'opt'ra *■ Ritratto di 
rasale» (lirici): il premio di 
firc 500 mila per un saggio sul- 
cultura calabrese (storia, 
"tteratura. archeologia > di au 
fare italiano o straniero, è att¬ 
ìnto a Giuseppe Galasso per la 
Dpera * Economia e società nel 
Calabria del '500 » (L'Arte 
tipografica). 

La Giurìa, composta da Enri¬ 
co Falqtn. presidente, e da Sai 
tato re Battaglia. Arnaldi Boc 
Celli, Libero Pe Libero. Giu- 
teppe Dessi. I.orenzn Gigli e 
Giuseppe Selvaggi, componen¬ 
ti. ha assegnato i due premi 
inp>i aver ridotto la rosa dei 
finalisti a Pietro A. Butitta. Be- 
fardino Claudio, Aldo Pe Jaco, 
Gaetano Gangi. Giuseppe Gri- 
ro. Saverio Strati per la narra¬ 
tiva: a Luigi Cunsolo. Giuscp- 
ìpe Galasso. Antonio Piromalli. 
ftaigi Rodotà per un saggio sul¬ 


la cultura calabrese: a Sandro 
De Feo. Giuseppe Fiori. Leo¬ 
nardo Sacco. Alano Schettini 
per la saggistica. 

Il premio di un milione di 
lire per un'opera di pittura su¬ 
gli aspetti e sul paesaggio ca 
labrese è stato assegnato ex 
acquo ai pittori Aligi Sassu 
per Enfierà figurativa * I ba 
guanti » ed a Giuseppe Zi gain a 
per l’opera astrattista < Cep 
paia in Calabria >. 

La Giuria, composta da En¬ 
rico Paniucci, presidente. Do¬ 
menico Cantatore. Franco Ceti 
filini. Virgilio Guzzi, Marcello 
Venturo, componenti, c da Ugo 
Ortona. segretario, ha poi as¬ 
segnato gli altri premi : Comu¬ 
ne di Villa S. Giovanni di lire 
150 mila a Carlo Caroli: Mini 
stero P l. di H r e 100 mda a 
Giuseppe De Roberti.-: Mini 
stero P 1. di lire ìOO mila ad 
Annalisa Cima: FPT Reggio 
Calabria di lire 100 mila a Vit 
toria Sersale Piolo. 

Medaglie d'oro del prcsiden 
le della Repubblica, dei presi¬ 
denti della Camera e del Se¬ 
nato. della Pro ìmco di Villa 
S. Giovanni sono state asse¬ 
gnate rispettivamente ad Aldo 
Carpi, a Salvatore Castagna. 
a Vito Apuleio ed a Xino Sup- 
p ressa. 

e. I. 


A questo punto la tesi clol¬ 
ro». Di Primio circa il pas¬ 
saggio all'opposizione del PSI 
non poteva non avere la pre¬ 
valenza per molteplici ragioni. 
Una prima c da ricercarsi nel 
Tatto che il gruppo dirigente 
della DC. con alla testa l’on. 
Mancini era lx:n deciso a con¬ 
durre a termine l’operazione 
di centro-destra c, quindi, vi 
era rimpossibilità di ogni ul¬ 
teriore trattativa. Una seconda 
ragione può trovarsi nella ne¬ 
cessità da parte del PSI di 
non presentarsi aU’unificazione 
come una forza subalterna al 
partito dell’on. Cetrullo. Infi¬ 
ne, le elezioni del 1968 si av¬ 
vicinano ed un recupero a si¬ 
nistra per Con. Di Primio è 
determinante per una futura 
rielezione a deputato. Al fondo 
di tutto ciò. tuttavia, c’è la ri¬ 
volta della base socialista al 
processo degenerativo del cen¬ 
tro sinistra. Di qui la neces¬ 
sità di considerare l’intervento 
dell’on. Di Primio al Consiglio 
comunale, intervento molto in¬ 
teressante sia por i suoi con¬ 
tenuti di denuncia, sia per le 
scelte positive che da tempo 
non si ascoltavano dalla bocca 
del deputato socialista, come 
solo una premessa da cui. por 
constatarne le effettive conse¬ 
guenze |X)litiche. devono sca¬ 
turire atti ben precisi. 

Non si può nascondere clic 
nel momento in cui il PSI pas 
sava aH’opposi/ione al Comune 
e alla Provincia di l’escara, a 
Città S. Angelo si ricuciva il 
centrosinistra. E’ vero altresì 
che a Penne, dove dalle ele¬ 
zioni del novembre scorso non 
è stato possibile eleggere sin 
daco e giunta, sabato ancora 
una volta la seduta è andata 
deserta per l’assenza dei grup 
pi della DC e del PSDÌ. A 
questo punto la verifica del 
ruolo del i’SI non può che ve 
nirc da una coerente battaglia 
unitaria contro la DC 

Non si può evidentemente 
nello stesso tempo stare alla 
opposizione e contrattare Clini 
Reazione con il partito del 
Con. Cetrullo. All’interno della 
Federazione del PSI molti «o 
no quelli che contestano la giu 
stozza delle recenti posizioni 
del loro partito e questi fanno 
capo in special modo a quegli 
elementi (he si son visti pri 
vare degli assessorati in se 
guito alla crisi. L’ex assessore 
ai lavori pubblici Granchrlli. 
infatti, per protesta non si è 
presentato alla seduta del Con 
ciglio provinciale. 

I n discorso a parte merita 
la sinistra de. Le cose che ban 
no detto in Consiglio Comunale 
il giovane consigliere dott. Li/ 
za. notoriamente legato agli io 
dirizzi innovatori del Vescovo 
di Pescar.), pur con gli eviden 
ti limiti, rappresentano un fat¬ 
to notevole, ma non possono 
non essere considerate, alla lu¬ 
ce dei fatti come una coper¬ 
tura al voto favorevole por il 
pateracchio di centrodestra. 

Gianfranco Console 


Un paio di anni fa, i cittadini 
di Mosca furono i protagonisti 
involontari di uno (lei lilm più 
sconcertanti prodotti in Russia 
negli ultimi quarantanni : < A zon 
zo per Mosca ». Il giovanissimo 
regista Gueorgui Danelia, nasco 
sto con la macchina da presa 
dentro un anonimo cannoncino, 
faceva recitare i suoi attori in 
mezzo alla ignara popolazione 
« rubando l’inquadratura ». conio 
si usa dire in gergo cineniato 
grafico. Danelia, un ammiratore j 
dei nostri registi creatori del , 
neorealismo, voleva realizzare 1 
una vicenda che cogliesse nel j 
vivo la psicologia dei personag¬ 
gi. che fosse autentica; e proprio , 
per evitare la evidente « falsità » j 
delle comparse e delle costruzioni | 
in studio, propose, con decisione j 
rivoluzionaria, di girare tutto i 
il lilm nelle strade russe, nei 
suoi parchi, noi suoi negozi, nei 
suoi giardini, cosi da permeare 
i suoi interpreti di una atmo¬ 
sfera autentica, di una umanità 
viva. Danelia volle « girare al¬ 
l’italiana » e il risultato fu il 
successo che il film non consegui 
solo al Festival di Cannes, ma 
anche in Inghilterra, in Finlan¬ 
dia. in Francia. < A zonzo per 
Mosca » presenta, con mille con 
frappanti, alcuni giovani che fuo 
ri del lavoro, sono esattamente 
come tutti i giovani de! mondo: 
tessono amori, coltivano amicizie, 
litigano, rifanno pace, inventano 
scherzi, cosi, naturalmente, al di 
fuori di ideologie e di eondizio 
munenti. Il lilm « A zonzo |rt 
M osca » ha t scoiu ertati» » la cu 
tifa, soprattutto dei pae>i anglo¬ 
sassoni. l quali non cu (lev ano 
di assistere a un film russi» per¬ 
meato dello spinto di Dickens, e. 
in certi momenti, di Cliesterton. 

Il «Glasgow Herald» ha scritto: 

« E’ un film fresco e sjjontniico. 
E’ la storia di una giornata vt-- 
s-.ita da due giovani e da una 
ragazza. Essi sono molto gentili. 
sjkvsso traboccanti di giovinezza, 
qualche volta fato: e risibili, ina 
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Gaiina Polskikh e Nikita Mikhalkov in una scena di « A zonzo 
per Mosca » in programmazione al Fiamma 


sciupio pieni di vita *. Il « Daily 
Telegraph »: « "A zonzo |»er Mo¬ 
sca" è realizzati» con una facilità 
sconcertanti* e anche nella ma¬ 
niera più intelligente e graiievo 
le . l’re-flit .ito al 18 Festival di 
Edimburgo in Scozia, cosi venne 
picsentato dalla Direzione della 
manifestazione: « Il film è spi¬ 
rituale. ricco di un umorismo sof¬ 
fuso. traboccante simpatia c te¬ 
nerezza. lo stile coerente -, IN»', 
siamo allineare, accanto ai siea 
dizi inglesi e scozzesi, quelli fin¬ 
landesi: il quotidiano « L’usi Suo 
nu » ha scritto: « "A zcxizo per 
Mosca" è un lilm modernista nel¬ 
l'accezione migliore della parola. 
Non è severo e impietoso come il 
modernismo frani esc. ma rii,» 


so. gaio e spensierato Infine, 
della stampa francese, riportia¬ 
mo l'autorevole giudizio di Iajuis 
Chain et su «Le Figaro-: «Una 
fiesth(*/za gentile, un umorismo 
spontaneo creano ('atmosfera di 
questa miousueta giornata ino 
scovila. I! regista Danelia ha 
presentato anche due attui i che 
in Italia farebbero una rapida 
carriera: Alexei I.okten. clic* ri- 
touia Albertj/.7i. e Nikita Mi- 
khalkov. quest’ultimo con un ta¬ 
glio di capelli alla « Giulio Ce¬ 
sare ». Essi sono atTl.meati dalla 
bionda Galina l’olskikh e dal di¬ 
ciannovenne Eugenio Steblov che 
recita ixt la prima volta in una 
< urattcri77a7ione che il pubblico 
'Imv-ntu !•»•*■;) (hnìcdmente. 
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L'ara Unità. 

questo sgrammaticato cartello, ben vi¬ 
sibile in una pubblica via, della 
periferia di Melbourne, so ha desta¬ 
to un sia pur laconico commento da 
parte di un giornale locale di lingua ita 
liana, non ha avuto, però, alcuna eco 
al Consolato italiano. 

Fi’ dunque il signor console trop|M> ini 
pegnato in ricevimenti per tutelare gli 
interessi degli emigranti, l’onore e il buon 
nome dell’Italia? Se la voci* della madre 
Patria non si leva a difenderci nelle pic¬ 
cole cose, nei cosiddetti « casi isolati ». 
come possiamo sperare che ci venga in 
soccorso nel momento in cui più grande 
si facesse il bisogno. 

Vi ringrazio deU’ospilalità e fraterni 
saluti. 

ANTONIO ROSSI 
(South Melbourne - Australia) 

Per un anticipo 
sulla « buonuscita » 
domande a catena 

Cara Unità, 

ti segnalo un episodio singolare. In data 
21 aprile 1906 il Comando di PS di Potenza 
trasmise al Ministero dell’Intemo una mia 
istanza tendente ad ottenere un anticipo 
sulla « buonuscita » ai sensi della circolare 
3/109/4986 del 20 gennaio 1919. 

Dopo due mesi e mezzo il ministero, con 
nota N. 900/14048. mi chiede di « inoltrare 
domanda » qualora intendessi percepire un 
anticipo sulla buonuscita a norma della cir¬ 
colare 20 gennaio 1919. 

!•" tutto da ridere. Se sono stato io stes¬ 
so a fare la domanda citando, appunto, la 
norma che me ne dà diritto, perchè dov rei 
rifare un’altra domanda? Hanno almeno 
letta la mia istanza? Devono averla letta 
altrimenti come avrebbero saputo che 
volevo l’anticipo? Fi se l'hanno letta perchè 
vogliono un’altra domanda? 

LORENZO PANIZZA ’. 
(liccce) • • 


Auurandomi che il pungolo che usiamo 
possa fare camminare più svelto l'asino, 
fraternamente ti saluto. 

RAFFAELE PASTORE 

(Spinazzola - Bari) 

Bisogna pagare il 
fondo soccorso ? 

Cara Unità, 

vorrei sapere se le medicazioni fatte 
dal Pronto soccorso degli ospedali vanno 
pagate. A ilio è successo di accompa¬ 
gnare mio tiglio, il 24 giugno dello scorso 
anno, al San Giovanni di Roma per una 
caduta. Dopo tre mesi mi arrivò una let¬ 
tera con la quale l’ospedale mi chiedeva 


5.380 lire per la medicazione. 


Io risposi 

che non potevo pagare, perché sono un 
odile, con cinque figli «) carico. Non mi 
hanno risposto. Ieri, infine, mi è arrivata 
una lettera con la quale mi chiedono di 
nuovo i soldi. Cosa devo fare? Per uno 
come me quella somma è molto alta. 

CARLO POLITI 
(Roma) 


Una scena del film « A zonzo per Mosca > in programmazione al cinema Fiamma di Roma 


1 suoi interrogativi sono stringenti 
c commentano (la soli quella verità la¬ 
palissiana che lei sottolinea: cioè lei 
ha fatto la domanda, i funzionari del 
ministero l'hanno ricevuto, letta e. 
quindi, hanno detto di riscriverla. 
Chissà, forse non è piaciuta la calli¬ 
grafia. 0 far. m* l'hanno fatto per pren¬ 
dere tempo. Lo Stalo a prendere (dai 
piccoli) è testo, a restituire è una... 
tartaruga. 


Una precisazione 
di Ulaneo Pellegrini 

Caro direttore, 

ti prego di voler portare a conoscenza 
dei lettori dell'Unità che sul mio program¬ 
ma Colonna sonora, conclusosi alla TV 
domenica 4 corrente, non sé abbattuto 
alcun intervento dirigenziale, come invece 
« Vice » ritiene sia chiaramente accaduto, 
dato che non ha trovato, nella quarta tra 
smissione, la scena di Mobbi che caccia i 
barboni nel film Miracolo a Milano. Per 
il mio discorso sulla musica e i musicisti 
del cinema italiano ho visionato centoventi 
lilm e ne ho studiato cinquanta, senza alcun 
angelo custode, e di quanto si trova nella 
parte antologica, come pure di quanto non 
c’è. porto tutte le colpe, unite a qualche 
piccolo merito, se è vero che a Colonna so¬ 
nora ba arriso un lusinghiero successo di 
critica. 

Per quanto concerne jx>i il citato film la 
- certezza * di « Vice » sconfina ncll'infor 
turno, dato che Miracolo a Milano è stato 
presentato integralmente alla TV nel cielo 
dedicato a Vittorio De Sica. 

Ti ringrazio o ti saluto caramente. 

GLAUCO PELLEGRINI 
(Roma) 

Per costruire 
venti appartamenti 
a Spinazzola si 
aspettano le elezioni ? 

Cara Unità. 

concedimi un po’ di spazio per comple¬ 
tare (pianto hai scritto ni H’cditoriale Case 
e cantieri pubblicato nel numero del 
5 luglio 

Che il governo di centro sinistra, a solo 
scopo propagandisti»o. annon/ia decreti e 
sistema risaputo: il compagno Nonni potrà 
così gloriarsi enunciando tutti i provvedi 
menti legislativi, anche s ( - restano sulla 
carta. 

Quanto innanzi venne da me messo in 
evidenza con In mia lettera pubblicata ria 
te nel numero del 17 febbraio, con la quale 
chiedevo come erano stati distribuiti i due 
miliardi messi a disposizione del comitato 
per le case ai braccianti di questa prò 
vincia. 

Il giornale governativo di Bari, sempre 
a scopo propagandistico, rispose al mio 
interrogativo nel suo numero del tre marzo, 
pubblicando la distribuzione avvenuta fra i 
diversi comuni della provincia, nella quale 
risultava un’assegnazione di 20 apparta 
menti a Spinazzola. da completarsi por il 
triennio 1964 1966. 

Fìbbone alla distanza di più di un anno 
riaH'assegna7Ìone ed alla fine del triennio 
fino ad ogci non si è saputo quando questi 
20 appartamenti verranno costruiti. Forse 
si aspetta il periodo elettorale per mettere 
le prime pietre. 

Tutto questo mentre giacciono presso il 
Genio Civile di Bari 2.381 domande di brac¬ 
cianti che a mente dell'art. 9 della legge 
30 dicembre 1960 n. 1676 chiedono di co¬ 
struirsi direttamente la casa. 


Purtroppo ncs-suiia mutua é con veti- 
zumata con i porti (li Pronto soccorso 
itegli ospedali. L'assistenza diretta fun- 
zumo solo se l'infortunato si fa rico 
icrarc. altrimenti bisogna pagare. Con 
la ricevuta che le rilascerà l’ospedale 
è però possibile ottenere il rimborso 
presso l'ufficio IXAM competente per 
zona. Sun ri dorrebbero essere prò 
1,1,-mi per riavere i soldi, ma bisogna 
pma pagare. 

L’Ambasciala svizzera 
risponde sul easo 
Teresa Giannolto-Oi Sefano 

Signor direttore. 

nel numero del 17 maggio 1966 il suo 
quotidiano pubblicava un articolo dal 
titolo « Emigrata ritinta l'espulsione: pic¬ 
chiata dai gendarmi svizzeri ». riferen- 
tesi al caso della signora Teresa Gian¬ 
notto Di Stefano. 

A questo pu)|K)sito tengo a segnalarle 
che quest’Ambasciata ba immediatamen¬ 
te richiesto alla polizia federale degli 
stranieri a Berna di espletare un'accu¬ 
rata inchiesta per stabilire se la denun¬ 
cia della Giannotto-De Stefano di aver 
subito contusioni ed ecchimosi varie agli 
arti superiori da parte della polizia sviz¬ 
zera rispondesse a verità c, in caso affer¬ 
mativo. per ottenere la punizione dei col¬ 
pevoli. Fai ecco i risultati ai quali è per¬ 
venuta l'Inchiesta. 

« 1) La polizia degli stranieri del can¬ 
tini Argovia ha rifiutato, il 10 settembre 
1965. alla famiglia Giannotto il permesso 
di dimora in Svizzera per ripetute con¬ 
travvenzioni alle prescrizioni sulla poli¬ 
zia degli stranieri. Tale decisione è stata 
confermata, su ricorso, dalla direzione 
della indizia del canto» Argovia. Per par¬ 
ie sua. la polizia federale degli stranieri 
lia esteso la misura di rifiuto a tutto il 
territorio della Confederazione elvetica. 

2) Mentre il marito ed un figlio han¬ 
no — seppure con notevole ritardo — dato 
seguito all’ordine di partenza, la signora 
Giannotto si c sin da principio rifiutata di 
ossequiare la decisione di rinvio che le 
era stata intimata. A nulla hanno valso i 
ripetuti ammonimenti. In tali condizioni, 
le autorità cantonali, dopo aver pazien¬ 
tato |mt più di 6 mesi, hanno deciso di 
procedere al suo sfratto. 

3) LT1 maggio 1966. tre funzionari di 
polizia in civile si sono recati al domi¬ 
cilio della signora Giannotto. Va rilevato 
clic la signora era stata invitata il giorno 
prima a prendere le necessarie disposi¬ 
zioni per la sua partenza. Nulla era stato 
preparato. La signora Giannotto ha ac¬ 
colto i funzionari con ingiurie ed è pas¬ 
sata perfino a vie di fatto contro uno 
di essi, al quale ba affibbiato uno schiaf¬ 
fo. Poi si è buttata a terra, dando in 
escandescenze. Anche se in quel momento 
i funzionari hanno dovuto intervenire 
energicamente, essi contestano nel modo 
più assoluto di aver usato brutalità nei 
confronti della signora Giannotto. Su in¬ 
tervento di un parente, la straniera si è 
|m»ì calmata e ha finalmente consentito a 
lasciare la Svizzera. Il trasporto a Chiasso 
ha potuto cosi aver luogo in modo del 
tutto normale. La signora Giannotto e le 
sue due figlie sono state accompagnate 
da un'assistente sociale che ha pure prov¬ 
veduto alia loro sussistenza, 

4) E' emerso dnH'incbiesta in modo 
inequivocabile che la signora Giannotto, 
nonostante* la sua v iolenta resistenza, non 
è stata percossa dai funzionari di poli¬ 
zia. La signora Giannotto non si è. del 
rcrto. lagnata dcH’nttegginnicnto dei fun 
/innari, né al posto di polizia di Baden. 
né presso l assistenle sociale, né, infine, 
alle autorità svizzere né italiane del va¬ 
lico di contine a Chiasso ove è giunta 
ITI maggio 1966 e da dove ha proseguito 
immediatamente il suo viaggio. Torna 
perciò inromprcnsibile eh’essa abbia de¬ 
nuncialo la pretesa violenza usata nei 
suoi confronti solo 3 giorni dopo il suo 
arrivo in Italia quando lo avrebbe po¬ 
tuto fare, con estrema facilità, a Chiasso. 
«ia presso le autorità svizzere di polizia 
che presso quelle italiane. 

Gradisco i sensi della mia distinta con¬ 
siderazione. 

Dott. CORNELIO SOMMARUGA 
Addetto Stampa 

deH’Ambasriata di Svizzera in Italia 

Pubblichiamo la precisazione che la 
Ambo-cinta -rizzerà ri ha inviato, 
tuttavia non possiamo non sottolineare 
che la situazione dei lavoratori ita¬ 
liani nella Confederazione Elretica è 
particolarmente drammatica a causa 
delle disposizioni vigenti che impedi¬ 
scono la riunificazione dei famigliavi 
con i lavoratori emigrati. 

Si parla «li: 

Riforma delle pensioni — La riforma del 
sistema pensionistico, promessa per l’ini¬ 
zio dell’anno, è ancora di là da venire. 
F’ra poco il Parlamento andrà in vacan¬ 
za c i pensionati saranno stati, ancora 
un volta, gabbati. 

GIUSEPPE PERSTCHINI 
(Potenza Picena - Macerata) 

Socialisti e Giunte — Dopo il voto del 
12 giugno non ci sono dubbi che in alcuni 
grossi centri, i socialisti rischiano di ria¬ 
prire le porte al Commissario prefettizio. 
E tutto questo per non voler riconoscere 
le cose buone che, nelle amministrazioni 
comunali comunisti e socialisti, insieme, 
hanno fatto per venti anni. 

G. M. 

(Prato - Firenze) 
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